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«Si ricorre di nuovo alla violenza 
come arma politica. Ma non 1 
paga. È terribile che si possa 
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continuare a pensare che con la 
violenza si ottenga qualcosa. 
Sono follie. Si ottiene solo odio 


più forte, contrasto politico, 
sociale, culturale e nient’altro» 
Radio Vaticana. 11 marzo 


La 

Bandiera 

Perduta 

Antonio Padellaro 

S e davvero Gino Strada ha 
detto che i parlamentari 
del non-voto alla missione 
italiana in Iraq sono «gentaglia 
che deve andare a casa» e «delin¬ 
quenti politici», Gino Strada ha 
pronunciato una frase priva di 
senso. Ovvero estranea al senso 
che egli ha dato alla sua vita. 
Parole che non si addicono al- 
Pimmagine che abbiamo di lui 
e che non riusciamo perciò a 
comprendere. 

Gino Strada è riuscito a diventa¬ 
re esattamente Puomo che mol¬ 
ti sognano di essere quando si è 
nell’età delPinnocenza. Gino 
Strada un giorno ha pensato 
che sarebbe stato più utile in 
Afghanistan, e c’è andato. Gino 
Strada è il medico dei bambini 
amputati dai giocattoli che non 
sono giocattoli ma mine esplosi¬ 
ve. Gino Strada piange e impre¬ 
ca quando osserva le tante vite, 
piccole e adulte che gli volano 
via dalle mani, perché pensa a 
quelli che parlano in televisione 
di bombe intelligenti. Gino Stra¬ 
da è Emergency, i chirurghi di 
Emergency, i volontari di Emer¬ 
gency, la solidarietà di Emergen¬ 
cy. Lui che all’Emergenza ha in¬ 
titolato la propria vita si sente 
offeso dai bizantinismi di chi 
avendo la responsabilità politi¬ 
ca di una decisione che riguarda 
migliaia di vite umane, esita, 
soppesa e decide di non decide¬ 
re. 


SEGUE A PAGINA 27 


Adesso l Europa ha paura 

Forti sospetti su Al Qaeda: l’Età smentisce, Aznar sotto accusa ora parla di «altre piste» 
Dopo New York, Riad, Casablanca, Istanbul, Madrid, allarme nelle capitali europee 
Gli Usa rafforzano la sicurezza. La Grecia chiede aiuto alla Nato per le Olimpiadi 



Mani colorate di bianco durante la manifestazione contro il terrorismo 


Foto di Jacques Brinon/Ap 


ALLE PAGINE 2, 3, 4, 5 e 6 


Le mani 
Bianche 

dall’inviato Gianni Marsilli 


MADRID Non c'è stato inizio né fine, 
non cera una testa né una coda del 
corteo, anzi non era un corteo. È 
stata una enorme piazza pubblica 
ricreata, dolente e determinata, ora 
silente come in chiesa ora vociante 
di rabbia. Un'agorà immensa e im¬ 
mobile per ore non solo in una Ma¬ 
drid paralizzata sotto la pioggia bat¬ 
tente, ma anche sul Paseo de Grada 
a Barcellona, sulla Gran Vìa che por¬ 
ta al municipio della basca Bilbao, 
nelle piazze di Valencia e La Coru¬ 
na, Cadice e Saragozza. Le due Spa¬ 
gne di Machado per una sera fìsica- 
mente e affettivamente riunite, con 
le mani bianche alzate. Un popolo 
intero che ha avvertito il soffio della 
morte, e che non ci sta. Le cifre? La 
polizia ieri sera ne dava due milioni 
a Madrid, più di un milione a Barcel¬ 
lona, quattrocentomila a Valencia. 

SEGUE A PAGINA 3 


Piazza Fontana senza giustizia 

Dopo 35 anni nessuno è colpevole. Gli unici tre imputati assolti in appello 


Susanna Ripamonti 


HO L’ETÀ DELLA BOMBA 

Silvia Ballestra 

N on è bello aver l'età della bomba. Eppure io 
ce l'ho. Si può dire che dalla nascita aspetto 
di sapere chi ha messo la bomba in Piazza Fontana. 
Anzi si può dire che lo so (lo sanno tutti, dopo che 
Pasolini disse Io so), ma da decenni aspetto il tim¬ 
bro, la sentenza, la parola definitiva, la certezza e il 
rumore di un volume pesante che si chiude per 
sempre con la parola fine. 

SEGUE A PAGINA 27 


MILANO Piazza Fontana, la strage 
coi capelli bianchi, è morta e seppel¬ 
lita. La Corte d’Appello di Milano 
ieri ha cancellato la condanna all'er¬ 
gastolo, in primo grado, dei tre im¬ 
putati principali. Assolti per non 
aver commesso il fatto Giancarlo 
Rognoni, Carlo Maria Maggi e Del¬ 
fo Zorzi, con un unico spiraglio la¬ 
sciato aperto per il ricorso in Cassa¬ 
zione: sono stati prosciolti con la 
vecchia formula dell’insufficienza 
di prove. 


SEGUE A PAGINA 11 


STOHE 




ITALIANE 


<11 Conato 


Cantando sotto la Mafia 


Corrado Stajano 

M a sa davvero che cosa è la mafia chi ne parla divertito, 
motteggia, ride, scherza? Sa che cosa significa fodore 
del sangue e della morte che in certi anni, decenni, ha pesato 
come una nuvola nera su Palermo, città d’Italia e d’Europa 
dove sono stati assassinati tutti gli uomini dello Stato e delle 
istituzioni, il presidente della Regione, il prefetto, i magistrati, i 
commissari di polizia, gli ufficiali dei carabinieri, i medici 
legali, il procuratore della Repubblica, il Consigliere istruttore. 

SEGUE A PAGINA 26 
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Vivere 
nel Terrore 

Roberto Cotroneo 

S e verrà confermata l'ipotesi che 
l'attentato di Madrid è opera di 
Al-Qaeda, e non dei separatisti ba¬ 
schi dell'Età, si apre per l'Europa una 
stagione nuova e drammatica. Per¬ 
ché la domanda successiva, la più lo¬ 
gica, è: la prossima volta a chi tocche¬ 
rà? Quale città europea dovrà subire 
lo stesso scempio e lo stesso dram¬ 
ma? E poi: come sentirsi sicuri e co¬ 
me convivere con una minaccia oc¬ 
culta e imprevedibile come questa? 
Sono domande che aprono una nuo¬ 
va fase della nostra vita quotidiana. 
Assolutamente inedita. E che merita¬ 
no una serie di considerazioni, che 
sono prima storiche e poi filosofiche. 

SEGUE A PAGINA 27 


Libro Bianco sulla 


Bossi-Fini 


prefazione di Piero Fassino 

"... in questo libro si dice una 
cosa molto semplice: 
la Bossi-Fini e la politica 
portata avanti dal centrodestra 
in materia di immigrazione si 
sono manifestate inadeguate e 
non all'altezza della sfida del 
governo di un fenomeno 
epocale e complesso come 
quello deN'immigrazione ..." 

LiviaTurco 



dal 16 marzo con rUnità a 3,50 euro in più 


Amos Luzzatto parla del film di Gibson 


Ci Ributtano la Croce Addosso 


Toni Jop 

.. I 1 silenzio del Vaticano sul film 
>> I di Gibson mi sconcerta, mi al¬ 
larma. In questo vuoto, cerco motivi 
e spiegazioni. Provo ad arguire e le 
ipotesi mi gettano nello sconforto: 
che cosa si vuole? - mi chiedo - che 
gli ebrei chiedano scusa per la croce- 
fissione di Cristo? Che siano messi 
nelle condizioni di sentire sulle loro 
spalle tutto il peso di quella croce? 
Sono pensieri che mi fanno tremare 
i polsi, le ombre gravi del passato 
tornano ad aleggiare sul nostro pre¬ 
sente». Amos Luzzatto, presidente 
dell’Unione delle comunità ebraiche 
italiane, vive oggi il dramma di un 
uomo costretto di fronte ad un bara¬ 
tro che in troppi non riconoscono. 

SEGUE A PAGINA 20 


frOTltC del video Maria Novella Oppo 

Vantipolitica 

I eri mattina l’onorevole Tabacci (Udc) era ospite di Corrado Au- 
gias su Raitre e ragionava pacatamente sulla politica attuale, su un 
bipolarismo all’americana che da noi ha portato a un leaderismo senza 
partiti, a partiti che non fanno congressi e non sono radicati nel Paese, 
ma solo in televisione. Insomma parlava esplicitamente di una politica 
sotto padrone. Una cosa che è sotto gli occhi di tutti, per esempio 
quando, a ogni tg, comincia la sfilata dei dipendenti di quell’unico 
padrone, i quali, per ogni notizia da commentare, ripetono sempre lo 
stesso numero. L’Europa boccia il ponte sullo Stretto di Messina? Ecco 
Schifani con la testa inclinata verso il meridiano di Arcore che accusa 
la sinistra di essere antinazionale. Invece Bondi, qualunque cosa dichia¬ 
ri l’opposizione, risponde che si tratta di una menzogna e di una prova 
di odio nei confronti di Berlusconi. Quasi che il ponte sullo Stretto 
non fosse un’opera che si può legittimamente criticare, ma Berlusconi 
stesso fatto cemento e pilastri, che sanguina e soffre. Una drammatizza¬ 
zione ridicola e servile che fa rimpiangere i tempi in cui i parlamentari 
non erano stipendiati dal loro leader. Altro che teatrino della politica. 
Il teatrino dell’antipolitica è molto peggio. 
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sabato 13 marzo 2004 


Cinzia Zambrano 


Era scampata alFinferno di Madrid per mi¬ 
racolo, raccolta a terra tra lamiere bruciac¬ 
chiate e corpi sventrati come carne da ma¬ 
cello. Ma a quell’inferno è sopravvissuta 
solo per poche ore: la piccola Patricia, sette 
mesi di pelle e ossa, passa alla storia come 
lultima, finora, e la più giovane vittima 
della mattanza ma¬ 


SPAGNA L'attentato di Madrid 

Notte di veglia nella capitale spagnola 
centinaia di giovani hanno preso parte 
a sit-in spontanei per ricordare 
«coloro che ci hanno portato via» 

r — j 

I treni tornano lentamente alla normalità 
ma la paura di nuova violenza ha spinto 
molti cittadini a prendere l’auto creando 
code di oltre 50 km di traffico 


drilena: 199 morti, 
oltre 1400 feriti, 
molti dei quali an¬ 
cora ricoverati, 15 
in gravissime condi¬ 
zioni. Tra le vittime 
ci sono anche 22 
stranieri, provenien¬ 
ti da 12 paesi: un ci¬ 
leno, tre peruviani, 
quattro ecuadore- 
gno, un marocchi¬ 
no, un dominica¬ 
no, due hondure- 
gno, un cittadino 
della Guinea Bis- 
sau, tre polacchi, 
una francese, due 
colombiani, un bul¬ 
garo e due romeni. 

«Ho dato istruzio¬ 
ne al ministero del- 
Plnterno di proce¬ 
dere con urgenza al¬ 
la regolarizzazione 
della situazione di 
tutte le vittime de¬ 
gli attacchi e delle 
loro famiglie», ha 
detto Aznar. 

Il day after di 
Madrid, e di tutta 
la Spagna, è il gior¬ 
no del lutto, del do¬ 
lore. Per alcuni ine¬ 
narrabile, silenzio¬ 
so, pesante come la 
cappa grigia colma 
di pioggia, caduta 
su Madrid per tutto 
il giorno. Per altri 
incontenibile, urla¬ 
to nella corsia di 
un’ospedale, o da¬ 
vanti al vasto padi¬ 
glione della Fiera 
Juan Carlos, trasfor¬ 
matosi in tetro obi¬ 
torio per le decine 
di cadaveri raccolti 
sui binari delle tre 

stazioni prese di mira da terroristi ancora 
senza volto e senza identità. Facce diverse 
di un sentimento comune, che ha portato 
ieri milioni di spagnoli, -nelle piazze, da¬ 
vanti alle chiese, negli ospedali, nelle scuo¬ 
le- a fermarsi, a mezzogiorno in punto, per 
un minuto di silenzio in memoria delle 
vittime. 

A Madrid come in molte altre città 
spagnole, è stata una notte di veglia. Miglia¬ 
ia di madrileni si sono ritrovati in un sit-in 
spontaneo e silenzioso a Puerta del Sol, nel 
centro della capitale, per tutta la notte. Gio¬ 
vani studenti, casalinghe, operai, tutti a dar¬ 
si il cambio in una sorta di staffetta a prova 
di sonno per tener in vita il ricordo di chi è 
andato via. Si piange, si accendono candele 
alle finestre delle case «per quelli che ci 
hanno portato via», sui balconi appaiono 
bandiere a lutto. C’è chi lascia bigliettini, 
chi depone piccoli fiori, chi rimane a guar¬ 
dare le fotografie e i titoli dei giornali. Alta¬ 
ri laici sui marciapiedi di Madrid, come su 
quelli di Manhattan esattamente due anni 
e mezzo fa. Decine di persone anonime si 
offrono per assistere in qualche modo i 
familiari delle vittime, per donare sangue a 
chi nei letti degli ospedali combatte ancora 
con le schegge ficcate nella testa o nello 
stomaco. «Gli abbiamo portato un caffè, e 
mi spiace non poter fare altro per loro», 
dice una ragazza intervistata dalla televisio¬ 
ne in un ospedale dove decine di persone 
aspettano di sapere come stanno i loro cari. 
Fiori, candele, un cartello che ricorda «Sia¬ 
mo tutti sullo stesso treno». 

C’è chi urla contro il terrorismo: «Vi¬ 
va la Spagna», «No al terrore», «Sì alla pa- 


Addìo pìccola Patricia, vittima numero 199 

Il dolore della città ferita. Drappi neri alle finestre: siamo tutti su quel treno 

. ^ 



EL PAIS 

«Massacro dell’Età a Madrid» 
quotidiano più diffuso di Spagna, 
nella giornata di ieri, è uscito senza 
indugi puntando l’indice contro il 
gruppo terrorista basco. «Più di 170 
morti in quattro attentati ai treni me¬ 
tropolitani». Molte le foto all’Interno 
del giornale per raccontare «l’infer¬ 
no» di Madrid. In questi giorni, poi, 
il sito internet de El Pais è stato 
aperto senza limitazioni per fornire 
la maggior quantità di informazioni 
ai lettori. L’editoriale di ieri, poi, era 
intitolato semplicemente «11-M», 
per legare gli attentati di giovedì agli 
attacchi alle Torre Gemelle dell’11 
settembre 2001 (una data che i gior¬ 
nali spagnoli hanno abbreviato in 
«11-S»), 

LA RAZ0N 

«Assassini» è il titolo a caratteri cu¬ 
bitali del quotidiano La Razon. Sotto 
il titolo, una foto di una giovane cop¬ 
pia di ragazzi rimasti gravemente fe¬ 
riti negli attentati ai treni metropolita¬ 
ni. I commenti: «Commozione in 
Spagna dopo i selvaggi attentati di 
Madrid che sono costati la vita a più 
di un centinaio di persone e che ha 
lasciato oltre 300 feriti»; «I terroristi 
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«Terrore senza limiti», «Massacro a Madrid» 
Così i giornali spagnoli hanno raccontato l’orrore 


hanno fatto saltare tre treni metropo¬ 
litani pieni di viaggiatori». 

LA VANGUARDIA 

«11-M a Madrid» è stato il titolo 
d’apertura del quotidiano più diffu¬ 
so in Catalogna. La Vanguardia ri¬ 
porta sia la rivendicazione di Al Qae- 


da che il sospetto del coinvolgimen¬ 
to dell’Età. «Terrore senza limiti» è il 
titolo dell’editoriale del giornale di 
Barcellona. 

ELMUND0 

«Più di 130 morti nel maggior mas¬ 
sacro della nostra Storia» era il tito¬ 


10 dell’altro quotidiano madrileno. 
Anche nelle pagine de El Mundo, 
ampio spazio alle testimonianze dei 
sopravvissuti, di molti parenti alla 
ricerca di notizie sui propri cari. Mol¬ 
te le foto, soprattutto nelle varie sta¬ 
zioni colpite. Anche su El Mundo, 
poi, l’editoriale di ieri era intitolato 
«Il nostro 11 settembre». 

ABC 

11 quotidiano conservatore è uscito 
ieri con un’edizione straordinaria. 
«Massacro a Madrid», il titolo a tut¬ 
ta pagina. Abc, come El Pais, ha 
puntato il dito contro l’Età per la 
responsabilità della catena di esplo¬ 
sioni. «L’Età assassina a più di 130 
persone». 

AS 

Anche il maggior quotidiano sporti¬ 
vo spagnolo ha dedicato la prima 
pagina agli attentati di Madrid. «Pau¬ 
ra e repulsione» era il titolo del quoti¬ 
diano nelle edicole di ieri. Un grande 
nastro nero copriva l’intera prima 
pagina e il commento puntava il dito 
contro l’Uefa che, anche giovedì, co¬ 
me 111 settembre, non ha fermato 
le partite di calcio: «Infamia e dolo¬ 
re». 


ce», mentre alcuni giovani pregano seduti 
in un circolo con delle candele al centro. 
Ad Atocha, dove ieri per un momento si è 
temuto di nuovo il peggio ma era soltanto 
un falso allarme, lentamente scompare la 
puzza di bruciato che si avvertiva fino alle 
prime ore dell’alba. Alla stazione Santa Eu¬ 
genia, gli alunni della vicina scuola «Ciu- 
dad de Valencia» hanno lasciato le impron¬ 
te delle proprie mani, coperte di bianco, su 
dei panni neri appe¬ 
si a delle transenne. 
Fra le persone che 
l’altro ieri hanno 
perso la vita a Santa 
Eugenia, ci sono an¬ 
che i genitori di ot¬ 
to bambini, che nes¬ 
suno è andato più a 
riprendere. 

Tante le perso¬ 
ne ancora alla ricer¬ 
ca dei parenti per¬ 
duti, che non figura¬ 
no sulle liste di mor¬ 
ti. Molti feriti si so¬ 
no messi in contat¬ 
to con le radio e le 
televisioni per cerca¬ 
re di ottenere qual¬ 
che notizia, nascon¬ 
dendo a mala pena 
la loro emozione. 
Maria ha trovato 
suo cognato dopo 
molte ore, «ma non 
mi hanno fatto ve¬ 
dere il cadavere». 
«Io sto ancora cer¬ 
cando mia moglie, 
non è in nessun 
ospedale e il suo no¬ 
me non è nella lista 
dei feriti», dice Car¬ 
los che non ha avu¬ 
to la stessa fortuna 
di Maria. Il padi¬ 
glione numero 6 
della Fiera di Ma¬ 
drid, che di solito 
accoglie manifesta¬ 
zioni commerciali e 
incontri internazio¬ 
nali, è lo scenario 
del tragico pellegri¬ 
naggio. Il personag¬ 
gio fondamentale 
del dramma è quel¬ 
lo che i familiari del¬ 
le vittime hanno 
già battezzato «el se- 
qor de la trompeta» 
(il signore della tromba), ossia il responsa¬ 
bile dell’obitorio che, con un megafono in 
mano, annuncia il nome delle vittime, chia¬ 
mando i parenti a riconoscerli. Per cercare 
di attenuare l’effetto traumatico del «signo¬ 
re della tromba», ci sono gli psicologi: una 
piccola pattuglia in camice bianco che cer¬ 
ca di confortare i familiari. Una di loro, 
Maria Fuisa Cabanas, ha confidato che «le 
morti per terrorismo hanno caratteristiche 
speciali che rendono le cose più dure per i 
parenti». Perché? «Fe vittime del terrori¬ 
smo non possono perdonare, perché non 
hanno chi perdonare: gli assassini sono es¬ 
seri astratti, che non hanno un volto, non 
si pentono mai». 

Nei grandi ospedali madrileni tutti si 
sono dati un gran bel da fare, assistenti 
sociali, psicologi, personale amministrati¬ 
vo. Ma le principali lodi sono riservate alle 
persone comuni, ai sopravvissuti degli at¬ 
tentati che invece di fuggire davanti all’or¬ 
rore si sono dati da fare per aiutare i feriti: 
un uomo rimasto svenuto nella stazione 
Atocha dopo una delle esplosioni ha detto 
alla stampa che «sembrava incredibile, si 
alzavano barcollanti e appena vedevano 
che stavano più meno bene, si mettevano 
ad aiutare gli altri». 

Fa città tenta intanto di tornare alla 
normalità. Con un drappo nero davanti 
alla motrice, i treni hanno ripreso a viaggia¬ 
re. Ma tra i pendolari la paura ha avuto la 
meglio: alle porte della città si sono create 
code lunghissime, circa 54 km di auto in 
fila, con a bordo cittadini che vivono in 
periferia e che ieri hanno evitato di prende¬ 
re il treno. 


La mobilitazione e i riflessi sul voto 


Vigilia elettorale, se un candidato usa la piazza 


È stata una grande, immensa manife¬ 
stazione, quella che ieri sera ha richia¬ 
mato l'intera Madrid nella Plaza de 
Colón, e l'animo dei manifestanti - 
centinaia e centinaia di migliaia - al¬ 
bergava solo la pietà per le vittime del¬ 
la strage di giovedì, la fermezza della 
democrazia contro gli autori del massa¬ 
cro. Ma ogni evento, anche il più puro, 
anche il più disinteressato, ha dei rifles¬ 
si politici, e sotto questo punto di vista 
non c'è dubbio che la manifestazione, 
alla pre-vigilia delle elezioni legislati¬ 
ve, abbia automaticamente costituito 
un punto a favore del partito al gover¬ 
no. Si potrebbe dire che, mentre la 
campagna elettorale di tutti gli altri 
gruppi politici si è davvero conclusa al 
momento della strage, quella del Parti- 
do popular ha goduto, sia pur senza 
malizia, di questo emotivo e oceanico 
ultimo avvenimento, dove erano pre¬ 


senti tutti ipolitici ma sotto l'egida del 
capo del governo Josè Maria Aznar, 
dove erano presenti capi di governo di 
tutto il mondo per esprimere la loro 
solidarietà a un popolo rappresentato 
da Aznar. Nessuno dei leader politici 
spagnoli - né il socialista José Luis Ro- 
driguez Zapatero né Pascual Llamaza- 
res di Izquierda Unida né Juan José 
Ibarretxe del Partito nazionalista ba¬ 
sco - ha obiettato: con giusto senso del¬ 
lo Stato hanno accettato il loro ruolo 
di comprimari rispondendo all'invito 
di unità contro il terrorismo e in difesa 
della costituzione lanciato da Aznar 
immediatamente dopo la strage. L'uni¬ 
ca loro richiesta è che si faccia chiarez¬ 
za al più presto su quanto è avvenuto, 
che nessun risultato delle indagini resti 
materia riservata al governo, e il moti¬ 
vo è evidente: ben diverso sarebbe, ai 
fini del riflesso sulle elezioni, che la 


responsabilità della strage fosse da at¬ 
tribuire ai terroristi baschi o ai terrori¬ 
sti arabi. 

Nel primo caso, infatti, l'opinione 
pubblica intera sarà portata a dar valo¬ 
re alla fermezza dimostrata in questi 
anni da Aznar nella lotta contro l'Età, 
ma nella seconda ipotesi, quella di Al 
Qaeda, il partito di governo potrebbe 
pagare lo scotto per avere attirato sul 
paese le conseguenze di una guerra ille¬ 
gale che il 90 per cento degli spagnoli 
non voleva, e che Aznar ha giustificato 
ricorrendo più volte - come George W. 
Bush e Tony Blair - ad argomenti men¬ 
zogneri e prove infondate sulle armi di 
distruzione di massa. Per questo, però, 
c'è tempo solo fino a domani stesso, a 
domenica mattina al più tardi: entro 
quel termine dovrebbe essere provato 
se la rivendicazione di Al Qaeda è au¬ 
tentica, e soprattutto se è sincero il 


Franco Mimmi 

messaggio con ieri cui l'Età ha assicura¬ 
to «di non avere alcuna responsabili¬ 
tà» nella strage. Poi la verità, ai fini 
elettorali, non avrà più alcuna impor¬ 
tanza. 

Ecco perché, dietro la tragica scena 
del dramma e la civica compostezza 
dei protagonisti politici, è in corso un 
dibattito nel quale le frasi meno misu¬ 
rate sono espresse dalle figure di secon¬ 
do piano. Se Aznar afferma che nelle 
indagini «non si scarta alcuna ipote¬ 
si», Zapatero risponde che è «un gior¬ 
no di lutto» e perciò non vuole entrare 
in polemiche su possibili utilizzazioni 
elettorali delle informazioni sugli at¬ 
tentati. Però ancora ieri mattina il mi¬ 
nistro degli Esteri, Ana Palacio, non 
esitava ad affermare che «tutti gli ele¬ 
menti obiettivi che abbiamo puntano 
sull'Età », e allora per il Psoe usciva 
allo scoperto José Bianco, segretario 


dell'Organizzazione, dichiarando che 
il suo partito «sospetta che il governo 
stia rallentando l'informazione». È an¬ 
dato più in là Arnaldo Otegi, portavo¬ 
ce del gruppo basco Herri Batasuna 
(messo fuori legge perché sospetto di 
connivenza con l'Età), affermando che 
«il Pp continua a mentire al popolo 
spagnolo» e che al ministero degli inter¬ 
ni «si sa chi è stato ma cercheranno di 
nasconderlo fino a domenica, quando 
si chiudano i seggi elettorali». Aznar 
ha replicato che «il governo non conce¬ 
de credito alcuno a dirigenti di organiz¬ 
zazioni illegali». 

Gli elementi su cui poggiano i so¬ 
spetti dell'opposizione sono presto det¬ 
ti. Il ministro degli interni, Angel Ace- 
bes, espose subito come unica ipotesi 
ufficiale la responsabilità dell'Età, seb¬ 
bene alcuni esperti avanzassero dubbi 
sulle analogie tra il modus operandi 


dei terroristi baschi e quello degli atten¬ 
tatori. Arrivò a definire « miserabili » 
chi (Otegi) aveva avanzato ipotesi di¬ 
verse, accusandoli di voler sviare l'at¬ 
tenzione. Poco dopo mezzogiorno fu 
trovato un furgone con sette detonato- 
ri e una audiocassetta con versi del 
Corano, ma fu solo alle otto di sera che 
Acebes ammise l'esistenza di una se¬ 
conda pista (sarebbe stato informato 
in ritardo). Poi è giunta la rivendica¬ 
zione da parte di Al Qaeda. Intanto, 
in appoggio al governo spagnolo si era 
mosso anche il Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite, del quale in que¬ 
sto periodo fa parte pure la Spagna. 
Giovedì stesso, con una procedura piut¬ 
tosto insolita, il Consiglio ha approva¬ 
to una risoluzione in cui condanna 
l'attentato di Madrid accusandone 
esplicitamente l'Età. In precedenza, ri¬ 
soluzioni analoghe avevano evitato di 


nominare esplicitamente una persona 
o un gruppo quando ancora non cera¬ 
no state rivendicazioni né investigazio¬ 
ni esaustive, ma in questo caso è stata 
accolta una specifica richiesta della 
Spagna anche se,stando ad alcuni di¬ 
plomatici, altre nazioni avevano 
espresso le loro riserve. Madrid ha avu¬ 
to il fermo appoggio degli Stati uniti, il 
cui rappresentante, John Negroponte, 
ha scartato (non si sa su quali basi) 
l'ipotesi di una ritorsione islamica per 
l'invasione dell'Iraq. 

È questo dubbio - che in qualche 
misura sia intervenuta anche la conve¬ 
nienzapolitica - l'ombra che ieri grava¬ 
va sulla grande manifestazione di Ma¬ 
drid e su quelle svoltesi in quasi tutto il 
paese, contro il terrorismo di qualun¬ 
que origine sia. Ma assai difficilmente 
quell’ombra si dissolverà prima che si 
chiudano le urne, domani sera. 
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Segue dalla prima 

Approssimazioni contabili, entità 
numeriche che vogliono dire una 
sola cosa: la Spagna ieri è scesa 
«tutta» in piazza. Un moto di po¬ 
polo, un moto del cuore, aggrappa¬ 
ti al senso civico con le unghie e 
con i denti, e gli spagnoli, quando 
parlano di democrazia, sanno di 
cosa parlano. 

Non ce sta¬ 
to inizio nean¬ 
che come ora¬ 
rio. Già a mez¬ 
zogiorno il pae¬ 
se si era ferma¬ 
to. Al tocco del¬ 
le dodici, per 
un minuto di si¬ 
lenzio. Distratti 
e parlando al 
cellulare, siamo 
usciti dall'alber¬ 
go proprio in 
quel momento. 

Ci ha folgorato 
una folla di pas¬ 
santi immobili 
sui marciapiedi 
della Calle Alca- 
là. Le macchine 
bloccate in mez¬ 
zo alla grande 
strada. I taxi ac¬ 
costati con i pas¬ 
seggeri scesi e 
ritti in piedi. Le 
teste chine, la 
compostezza, le 
mani giunte di 
vecchi, donne, 
bambini, uomi¬ 
ni d'affari dal 
passo solita¬ 
mente impa¬ 
ziente. E soprat¬ 
tutto il silenzio, 
in quel vialone 
che è uno dei 
più trafficati. Si¬ 
lenzio irreale, 
ma denso. Non 
è stato un minu¬ 
to. Sono stati 
due, tre, più di 
dieci, come se 
nessuno volesse 
staccarsi da 
quella memoria 
così raccolta, in¬ 
tima e collettiva 
al contempo. 

Alla fine il se¬ 
gnale della vita 
che riprende: 
un applauso 
che è iniziato 
più giù, sulla 
piazza de Cibè- 
les, ci ha rag¬ 
giunto e supera¬ 
to e ancora si 
sentiva per cen¬ 
tinaia di metri 
verso la Gran 
Vìa, come uno 
sbatter d'ali 
sempre più lon¬ 
tano. Poi, con 
grande lentez¬ 
za, i motori che 
ripartivano di 
malavoglia, i 

passi che si affrettavano. Impressio¬ 
nante. 

Non c'è stato inizio anche per¬ 
ché già nel pomeriggio piccoli cor¬ 
tei si erano formati qua e là, senza 
che nessuno s'innervosisse nella 
grande metropoli. E poi, dopo le 
cinque, un lento fluire verso il pun¬ 
to di raccolta. Che avrebbe dovuto 
essere la vastissima plaza Colon, 
dove garrisce il bandierone spagno¬ 
lo da ieri a mezz'asta, con un gran- 


SPAGNA L'attentato di Madrid 

La capitale paralizzata sotto una pioggia 
battente, tanti i giovani 

Cortei immensi anche a Barcellona 
Valencia, Bilbao, Cadice, Saragozza 

ZA 

In testa fianco a fianco gli sfidanti delle 
elezioni di domani: Rajioy e Zapatero 

C’era anche il principe Felipe 

Tra la folla c’è chi dice: non vinceranno 


La Spagna in piazza sfida il terrorismo 

Più di due milioni sfilano a Madrid dopo il massacro: difenderemo la democrazia 



Tra le vittime anche 22 stranieri di 12 paesi: a loro la cittadinanza postuma 


Nei terribili attentati delFaltro ieri a Madrid hanno 
perso la vita anche 22 stranieri provenienti da 12 Paesi. 
Il premier José Maria Aznar ha annunciato che sarà 
data la cittadinanza postuma a quanti erano immigrati 
irregolari, così come ai loro familiari 

Le vittime straniere sono un cileno, tre peruviani, 
un ecuadoriano, un marocchino, un cubano, due hon- 
duregni, un cittadino della Guinea Bissau, due polac¬ 
chi, una francese e un colombiano. In serata, il ministe¬ 
ro delTInterno della Bulgaria ha comunicato che c’è 
anche un cittadino bulgaro tra i morti. Il ministero 


degli Esteri della Romania, ha comunicato che i morti 
di nazionalità rumena sono due. «Ho dato istruzione 
al ministero delTInterno di procedere con urgenza alla 
regolarizzazione della situazione di tutte le vittime de¬ 
gli attacchi e delle loro famiglie», ha spiegato Aznar nel 
corso di una conferenza stampa. I mezzi di comunica¬ 
zione spagnoli, a cominciare da radio e tv, hanno dato 
grande risalto a questo tributo di sangue che cittadini 
di 12 Paesi hanno versato nelle stragi ai treni: una 
ragione in più, sottolineano i media, per considerare 
quelli di Madrid come degli attacchi al mondo civile. 
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Due momenti 
delle 

manifestazioni di 
ieri a Madrid 


Contro Età o Al 
Qaeda? Le persone 
hanno manifestato 
contro chiunque 
utilizza 
il terrore 


V 


de fiocco nero di lutto stampato in 
mezzo, per poi scendere il Paseo 
de Recoletos e il Paseo del Prado, e 
arrivare alla stazione di Atocha per 
stringerla in un abbraccio. Ma alle 
sei l'abbraccio era già compiuto, 
tutto era già pieno, fìsso di folla 
immobile, su tutto quel lungo per¬ 
corso e sui viaioni adiacenti e paral¬ 
leli. Una «testa» del corteo c'era, 
ma era già circondata. In quella 
testa erano fianco a fianco i due 


il ricordo 


Migliaia di fiammelle 
illuminano la «zona cero» 


Centinaia, migliaia di luci hanno cominciato ieri a 
brillare nel buio della «zona cero» spagnola: sono 
fievoli fiammelle messe dalla gente comune a rischia¬ 
rare la giornata del cordoglio dopo le stragi dell’al¬ 
tro ieri. Sotto un cielo anch’esso incupito e a tratti 
piovoso, è ormai continuo il tributo alla memoria 
dei quasi 200 innocenti caduti quali vittime ignare 
ignare del terrorismo: non esiste ancora una zona 
circoscritta come «Ground Zero» a New York, ma la 
gente ha cominciato spontaneamente a deporre fio¬ 
ri e candele in prossimità di tutte e tre le stazioni 
dilaniate dall’attacco più furioso contro i civili che 
l’Europa ricordi dalla fine della seconda guerra mon¬ 
diale. Davanti a ingressi sempre affollatissimi c’è ora 


un vuoto scandito dalle delimitazioni della polizia: 
la gente sfila a distanza, in silenzio, col tributo del 
proprio dolore e della propria attonita mestizia: so¬ 
no corone o semplici mazzolini che punteggiano 
l’asfalto con i boccioli colorati della primavera inci¬ 
piente: accanto ci sono fogli con scritte di comme¬ 
morazione e di affetto, talora con poesie e anche 
disegni di bambini, fra le fiammelle tremule di lumi¬ 
ni di cera o a olio protetti alla meno peggio dal 
tempo inclemente. Qualcuno mormora una preghie¬ 
ra. 

A sfilare ininterrottamente presso le stazioni di 
Atocha, E1 Pozo e Santa Eugenia è gente di ogni 
estrazione, accomunata dalla stessa mestizia e dalla 
solidarietà ai familiari delle vittime, alcune non an¬ 
cora identificate. Da alcuni punti in prossimità dei 
luoghi delle stragi si vedono gruppi di poliziotti o di 
ferrovieri, operai ancora impegnati a rimuovere rot¬ 
tami o a controllare binari e altri impianti. Sulle 
banchine desolate grandi orologi elettrici scandisco¬ 
no ancora un tempo cui la desolazione toglie ogni 
senso. 


sfidanti di domani, il popolare Ma¬ 
riano Rajoy e il socialista Rodri- 
guez Zapatero. Cerano Josè Maria 
Aznar e Felipe Gonzalez. C'era l'au¬ 
tonomista catalano Jordi Pujol. 
C'era anche il principe Felipe, ed 
era la prima volta che un membro 
della Casa reale partecipava ad una 
pubblica manifestazione. 

Non c'è stato inizio perché con 
la mente e con 
il cuore erano 
già tutti lì da 
giovedì matti¬ 
na, quando han¬ 
no assistito sgo¬ 
menti all'entità 
crescente del di¬ 
sastro e si son 
detti no, non 
possono vince¬ 
re, «non dobbia¬ 
mo delegare, 
dobbiamo scen¬ 
dere noi in trincea», come ci ha 
detto un signore con il suo bimbo 
appresso: «Non voglio insegnargli 
niente, voglio solo che tra tanti an¬ 
ni si ricordi dov'era oggi con suo 
padre, e che sia un buon ricordo». 
O una Maria, che non la smetteva 
di piangere: «No, non ho perso 
nessuno. Però...». O un bel vec¬ 
chio che confessava commosso: 
«Trentanni fa diffidavo della de¬ 
mocrazia, dubitavo. Oggi potrei 
morire per difenderla, e trovo che 
quei duecento sono morti per que¬ 
sto. Sono qui per loro». E poi i 
giovani, tantissimi, innumerevoli. 
Composti e scomposti, politici 
("Pp responsable!", gridavano i ra¬ 
gazzi della Izquierda Unida) o solo 
partecipi, ma erano lì, a volte cor¬ 
rucciati e altre volte ridenti di ener¬ 
gia e ottimismo, ma senza offesa 
per nessuno. 

Non c'è stata fine perché a sera 
tarda tutto era ancora come nel 
pomeriggio: folla immobile sotto 
la pioggia, folla in marcia per quan¬ 
to possibile, mentre intorno, per 
decine e decine di chilometri, la 
grande città era collassata, aveva 
abbassato la testa pure lei: impossi¬ 
bile accedere o uscire da Madrid, 
fino a notte inoltrata. Tutti voleva¬ 
no arrivare nel grande spiazzo da¬ 
vanti alla stazione di Atocha. Lì, 
dietro la grande vetrata dell'ingres¬ 
so, su un binario di lato c'è ancora 
quel che resta del treno maledetto, 
un moncherino di treno ancora 
chiazzato di sangue. L'hanno visto 
in tanti, stamattina. Tutti quelli 
che hanno fatto, come ogni matti¬ 
na, quel viaggio di pendolare, da 
Guadalajara o da Alcala. Racconta¬ 
vano che nei vagoni, ieri mattina, 
c'era soprattutto silenzio. Trauma 
e rispetto insieme, e ieri sera l'ini¬ 
zio dell'elaborazione collettiva del 
lutto. Hanno manifestato in milio¬ 
ni, ma contro chi? Contro l'Età o 
contro Al Qaeda, comoda sigla per 
la bestia integralista? Eta=Al Qae¬ 
da, diceva un cartello. Hanno ma¬ 
nifestato contro chiunque utilizzi 
il terrore. Hanno manifestato per 
loro e per noi, sarà bene ricordar¬ 
lo. 

Gianni Marsilli 


Non c’è stato 
un vero inizio 
perché con la mente 
ed il cuore erano 
già lì da giovedì 
mattina 
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Nella capitale insanguinata l’abbraccio dell’Europa 

Al corteo anti-terrore arrivano Prodi, Raffarin, Berlusconi. Lunedì tre minuti di silenzio in tutti ipaesi dell’Unione 


DALL'INVIATO 


Marcella Ciantelli 


MADRID Non è sola la Spagna nel suo dolore. 
A Madrid è arrivata l'Europa. Per manifestare 
la partecipazione ad una tragedia che è collet¬ 
tiva, senza confini. Che coinvolge l'intera 
Unione. Il mondo unito da un'altra tragedia. 
Sotto la pioggia battente, alla testa di un cor¬ 
teo senza fine, a reggere il lungo striscione 
bianco contro il terrorismo cerano uomini 
più abituati ai luoghi di governo che alla ma¬ 
nifestazione di piazza. 

Alla destra di Josè Maria Aznar, che mai 
avrebbe pensato di lasciare la sua carica in 
una situazione così drammatica, c'è il primo 
ministro francese, Jean Pierre Raffarin. Alla 
sinistra del premier il principe ereditario, Feli¬ 
pe, che svetta su tutti dall'alto del suo metro e 
novanta. Nella stessa inquadratura repubbli¬ 
ca e monarchia in strada, unite nella lotta ad 
un nemico che ha colpito al cuore un Paese 
che ha mostrato, con quei due milioni di 
persone in corteo, di essere capace di una 
reazione forte e serena. Ma decisa. 

Al fianco dell'intero governo spagnolo, 


con i due candidati alle elezioni di domani, 
c'è il presidente della Commissione europea, 
Romano Prodi. E poi il premier portoghese, 
Barroso. Subito dietro Silvio Berlusconi. C'è 
almeno un rappresentate dei governi euro¬ 
pei. Quelli che nell'Europa ci stanno da molti 
anni. Quelli che ne faranno parte dal prossi¬ 
mo primo maggio. Ma già sono consapevoli 
che il destino di uno può essere lo stesso per 
gli altri. E che l'unico modo per battere il 
terrorismo è quello di non mostrare crepe in 
un fronte che deve essere comune. Quelli che 
lunedì a mezzogiorno faranno fermare per 
tre minuti i loro Paesi così come ha chiesto il 
presidente di turno dell'Unione, l'irlandese 
Ahern. 

Le facce tirate. Preoccupate. A capo sco¬ 
perto, almeno quelli della prima fila, sotto la 
pioggia che non accenna a diminuire. Il presi¬ 
dente del Consiglio italiano, cerca di avvici¬ 
narsi all'amico Josè Maria. Quando gli mor¬ 
mora qualcosa all'orecchio. Si erano già in¬ 
contrati i due, poco prima di avviarsi al cor¬ 
teo. Nel palazzo della Moncloa c'era stato un 
affettuoso incontro tra i due premier che non 
hanno esitato a schierarsi al fianco di Bush e 


che ora si trovano a fare i conti con una 
situazione davvero drammatica. Mano sulla 
spalla, come si fa con un parente in lutto, il 
premier italiano ha mostrato tutta la sua par¬ 
tecipazione davanti alle telecamere. 

Berlusconi ora però è seriamente preoccu¬ 
pato. Teme le conseguenze, anche sul fronte 
dell'impopolarità. Ha i nervi scoperti il pre¬ 
mier. Tante che della situazione ne ha parla¬ 
to anche nel corso del Consiglio dei ministri 
che ha tenuto ieri mattina poco prima della 
partenza per Madrid. «Le fonti spagnole dico¬ 
no che è stata l'Età ma non ne sono convinti 
al cento per cento» ha riferito ai suoi ministri. 
«Certo se si trattasse di terrorismo di matrice 
islamica nel mirino ci potremmo essere an¬ 
che noi» aveva già detto l'altra sera ai suoi 
sherpa riuniti sulla riforma della giustizia. 
«Anche l'Italia è in una situazione di pesante 
allarme» ha confermato ieri consapevole che 
le ripercussioni nell'opinione pubblica non 
possono essere a suo favore in un Paese che 
ha mostrato in molti modi di non gradire la 
missione in Iraq. 

Bisogna mostrare di essere capaci di fron¬ 
teggiare la situazione. Questa la parola d'ordi¬ 


ne passata al ministro delTInterno, Pisanu 
che ha così avanzato, sempre in Consiglio, 
richieste economiche per fronteggiare la nuo¬ 
va emergenza e si è dovuto sentire Giulio 
Tremonti che gli ha fatto i conti in tasca e gli 
ha negato la necessità di nuovi fondi. Hanno 
litigato i due ministri. Ferocemente. Tanto 
che, ad un certo punto, per dividerli è dovuto 
intervenire lo stesso Berlusconi che per una 
volta, almeno ufficialmente, ha dovuto dare 
torto al suo ministro preferito che non esita a 
stringere i cordoni della borsa anche davanti 
ad una situazione di emergenza. 

Il corteo avanza lentamente nel centro di 
Madrid. Grondano le teste di Prodi, Raffarin, 
Aznar, Barroso. Un po' meno quella di Berlu¬ 
sconi che si è riparato sotto un ombrello gi¬ 
gantesco. Poche decine di metri vengono per¬ 
corse in molti minuti. I cappotti sono ormai 
zuppi. In lontananza si staglia la sagoma della 
stazione di Atocha. È il momento del rompe¬ 
te le righe per gli uomini del potere che lascia¬ 
no alla gente comune il momento dell'omag¬ 
gio al luogo della morte di tanta gente comu¬ 
ne colpevole solo di essere uscita di casa per 
andare a lavorare o studiare. 


GIORNI DI STORIA 


L’Italia del miracolo 


Tra il 1956 e il 1963, gli anni del cosiddetto 
boom economico, IItalia compie la sua tardiva 
rivoluzione industriale svincolandosi 
dall'arretratezza che aveva bloccato un Paese 
condizionato da difetti di origine, dai vincoli 
posti dall'esperienza fascista, dagli effetti 
di due conflitti mondiali. Furono sette anni 
che cambiarono completamente il volto 
della nazione, portandola tra i grandi 
dell'economia. Ma fu un vero miracolo? 
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Bruno Marolo 


WASHINGTON Al Qaeda sfrutta le 
stragi in Spagna con tutto il cinismo 
di cui è capace. La rivendicazione 
inviata in suo nome a un giornale di 
Londra non è credibile, e tuttavia i 
sospetti sul suo conto sono fondati. 
È questa la convinzione dei servizi 
segreti america¬ 


SPAGNA L'attentato di Madrid 

Il testo inviato ad un giornale di Londra 
dal gruppo Abu Hafs al Masri 
non è ritenuto credibile: in passato suoi 
comunicati sono risultati falsi 

rj 

Ma il Dipartimento della sicurezza 
interna ha inviato una circolare alla 
polizia per intensificare i controlli 

Pattuglie di agenti nel metro di New York 


ni. Il governo di 
George Bush ha 
disposto misure 
di precauzione 
supplementari 
negli Stati Uniti, 
dove non vi sa¬ 
rebbe nulla da te¬ 
mere da parte 
dei guerriglieri 
baschi dell'Età. 

Il dipartimento 
della sicurezza 
interna non ha 
alzato il livello 
di allarme, ma 
ha mandato una 
circolare a tutti i 
posti di polizia 
con la richiesta 
di aumentare la 
vigilanza, un par¬ 
ticolare sui treni 
e nelle stazioni 
ferroviarie. A 
New York, il sin¬ 
daco Michael 
Bloomberg ha di¬ 
spiegato sulla fer¬ 
rovia metropoli- 
tana pattuglie di 
agenti in divisa e 
cani addestrati 
per fiutare gli 
esplosivi. 

Un alto fun¬ 
zionario che ha 
richiesto l'anoni¬ 
mato ha definito 
«campata in 
aria» la lettera di 
rivendicazione 
inviata a un gior¬ 
nale arabo di 
Londra dal grup¬ 
po «Abu Hafs al 
Masri», vaga¬ 
mente collegato 
con Al Qaeda. 

«Questo gruppo 
- ha spiegato - 

non è la voce di Al Qaida anche se 
vuole fare credere di esserlo. In pas¬ 
sato, buona parte delle sue rivendica¬ 
zioni si è rivelata falsa. Non risulta 
che vi sia una organizzazione dietro 
chi manda i comunicati. Potrebbe 
trattarsi di una sola persona, armata 
soltanto di un fax». Abu Hafs l'egizia¬ 
no (al Masri in arabo) era il nome di 
battaglia di Mohammed Atef, il con¬ 
suocero di Osama Bin Laden ucciso 
da un missile americano in Afghani¬ 
stan il 15 novembre 2001. Nel genna¬ 
io dello stesso anno la figlia quattor¬ 
dicenne di Abu Hafs aveva sposato 
Abullah Bin Laden, figlio di Osama. 
La poesia improvvisata da Osama 
durante il banchetto nuziale è regi¬ 
strata su un videonastro conservato 
nell'archivio della Cia. Nel 2003 le 
«brigate Abu Hafs» hanno rivendica¬ 
to la responsabilità del black out di 
ferragosto che ha lasciato senza elet¬ 
tricità New York. L'inchiesta ha ac¬ 
certato che la panne era stata provo¬ 
cata da un guasto. L'ultima lettera 
fuorviante con la stessa firma risale a 
una decina di giorni fa: smentiva che 


Usa, tutti i sospetti su Al Qaeda 

Per l’intelligence la rivendicazione è fasulla ma i timori sono fondati. Rafforzata la sicurezza 




La manifestazione di Bilbao, cartelli contro il terrorismo anche in caratteri arabi a lato la rivendicazione pubblicata da un giornale inglese in lingua araba 


esperti norvegesi 

«Un documento annunciava 
che avrebbero colpito la Spagna» 


OSLO Ricercatori norvegesi esperti di difesa e anti-terrorismo 
hanno scovato un documento attribuibile a 'al-Qaedà che parreb¬ 
be in grado di ricollegare effettivamente l'organizzazione terrori¬ 
stica di Osama bin Laden agli attentati di ieri a Madrid. Si tratta 
di un testo, diffuso via Internet, nel quale si delineano le strategie 
della 'Retè (ciò significa appunto 'al-Qaedà in lingua araba, ndr) 
per costringere gli Stati Uniti e i loro alleati a lasciare l'Iraq, e che 
indica la Spagna come «l'anello più debole» della coalizione 
anti-Saddam Hussein. A pagina 42 del 'piano di battaglià si legge: 
«Dobbiamo sfruttare al massimo le elezioni»; e in Spagna si 
andrà appunto alle urne dopodomani, a tre giorni dalle stragi 
madrilene. «Il governo spagnolo al massimo può fare fronte a tre 
attacchi», prosegue la nota, che poi prefigura un ritiro generaliz¬ 
zato dall'Iraq, qualora in conseguenza di una carneficina le autori¬ 
tà di Madrid decidessero di annullare il proprio impegno al 
fianco degli Usa; gli altri Paesi, si sottolinea, ne seguirebbero 





CM 




V/ 




















Vii 


4/ 


1/iSj i. .. 


l'esempio sparendo di scena «come le tessere di un domino». 

La scoperta è opera di esperti dell'Istituto di Ricerca Norvege¬ 
se sulla Difesa, specializzatisi nel rintracciare gli originali di tutto 
il materiale propagandistico dell'apparato di bin Laden, dalle 
registrazioni alle interviste rilasciate ai mass media. Il documento 
che sembra autorizzare ad accreditare un qualche coinvolgimen¬ 
to di al-Qaedà negli attentati di ieri in realtà era stato scoperto 
l'anno scorso in un sito Internet in arabo. «È stato soltanto ieri 
però», ha dichiarato all'emittente televisiva 'Nrk' uno dei ricerca¬ 
tori, Brynjar Lia, «che, andando a esaminare vecchio materiale in 
cui ci fossero collegamenti con la Spagna, ci siamo resi conto di 
averlo già in mano. Nel complesso», ha proseguito Lia, «avevamo 
l'impressione che quel testo si riferisse alla situazione in Iraq, ma 
a un più attento esame ci siamo resi conto che esso faceva 
specificamente riferimento alla politica interna spagnola e alle 
elezioni». 


Contatti record per il sito 
www.unita.it 

Quasi 6 milioni di hits e ben 55 mila visitatori. Il sito 
de l’Unità (www.unita.it) ha seguito minuto per 
minuto la drammatica giornata di ieri a Madrid ed 
eccezionale è stata la risposta dei nostri lettori. 
Neppure Vii settembre 2001, giorno dell’attentato 
alle torri gemelle di New York, ci sono stati tanti 
contatti. Un incremento del 30 per cento rispetto ad 
una giornata media. 

Primo tra i siti web dei quotidiani italiani a dare la 
notizia delle bombe sui treni spagnoli, ha avuto sin 
dalle 8.30 del mattino un riscontro incredibile nelle 
visite che già tra le otto e le nove del mattino (un’ora 
solitamente “difficile” durante la quale il numero dei 
visitatori comincia a decollare per poi stabilizzarsi 
verso le nove del mattino) hanno toccato il livello di 
tremila, per poi attestarsi attorno alle quattromila 
l’ora fino al tardo pomeriggio. Senza neppure la 
flessione che di solito coincide con la pausa pranzo. 
Segno della grande partecipazione dei nostri lettori 
per la tragedia spagnola. 

Sul sito, oltre alle notizie delle agenzie e a quelle 
ricavate dalla lettura delle edizioni on line dei 
quotidiani spagnoli, anche le corrispondenze in voce 
direttamente dalla stazione Atocha del nostro inviato 
Gianni Marsilli, sul posto fin da pochi minuti dopo 
l’attentato. 

Anche la permanenza media (il tempo cioè che 
ciascun lettore trascorre in media navigando tra le 
pagine del sito), che di solito si attesta attorno agli 
undici minuti, è aumentata, arrivando a quasi 
tredici minuti per visitatore. 


vi fosse la mano di Al Qaeda nel 
massacro dei pellegrini sciiti a Kerbe- 
la in Iraq. Sembra invece certo che i 
sicari di Kerbela siano collegati con i 
terroristi di Osama. 

In nome delle «Brigate Abu 
Hafs» sono state rivendicati gli atten¬ 
tati del 5 agosto 2003 contro l'hotel 
Marriot a Jakarta, e del novembre 
scorso contro due sinagoghe e il con¬ 
solato britanni¬ 
co a Istanbul. I 
servizi segreti 
americani non 
escludono che 
«Abu Hafs» sia 
una emanazione 
di Al Qaeda, ma 
sono giunti alla 
conclusione che 
i suoi comunica¬ 
ti sono uno stru¬ 
mento per la 
guerra di propa¬ 
ganda, in cui af¬ 
fermazioni pale¬ 
semente false si 
mescolano alle 
minacce. 

Al Qaeda è 
attiva in Spagna 
da anni. La poli¬ 
zia spagnola ha 
arrestato nel 
2001 una rete di 
presunti compli¬ 
ci degli attentati 
dell' 11 settem¬ 
bre. La Spagna, 
come l'Italia, era 
una base impor¬ 
tante per il tran¬ 
sito di armi e di 
terroristi tra 

l'Africa del 

Nord e il Medio 
Oriente. Pro¬ 
prio per questo 
motivo Osama 
Bin Laden ha evi¬ 
tato a lungo di 
attaccare gli inte¬ 
ressi americani e israeliani nei due 
paesi. La situazione è cambiata quan¬ 
do i governi di Jose Maria Aznar e 
Silvio Berlusconi si sono schierati 
con gli americani in Iraq. Nell'autun¬ 
no scorso Spagna e Italia sono state 
indicate come obiettivi in un audio¬ 
nastro di Osama. «Credo che terrori¬ 
sti musulmani collegati con Al Qae¬ 
da siano coinvolti nel massacro di 
Madrid», sostiene Rafì Eitan, ex di¬ 
rettore del Mossad, lo spionaggio 
israeliano. 

Il presidente George Bush ieri ha 
deposto una corona di fiori nell'am¬ 
basciata della Spagna. Non aveva no¬ 
tizie da annunciare: ha espresso la 
solidarietà alle famiglie delle vittime 
e la determinazione di continuare la 
guerra al terrorismo. L'azione con¬ 
tro Al Qaida in Pakistan procede me¬ 
no bene di quello che egli sperava. 
La strage di Madrid, se è opera di Al 
Qaeda, potrebbe essere un tentativo 
di aprire un nuovo fronte, oppure 
una provocazione dei terroristi deci¬ 
si a tentare il tutto per tutto. Bush 
vuole disperatamente catturare Osa¬ 
ma prima delle elezioni americane, 
ma sta perdendo la speranza che i 
pakistani possano farlo per lui, con 
un aiuto dietro le quinte. Il passo 
successivo potrebbe essere l'invio in 
Pakistan di ingenti forze americane, 
con il rischio di scatenare la reazione 
dei musulmani contro il presidente 
Pervez Musharraf. Forse è questo 
che vuole Osama. 


voci in rete 


11 marzo, la paura corre sul web 


La guerra 
ha un prezzo 

Jubileen04 

Al Qaeda non ha iniziato una guerra, com¬ 
mette soltanto crimini. Queste bombe sono 
crimini contro l'umanità, non atti di guerra. 
Non occorre aspettare per saperne di più, Al 
Qaeda è comunque responsabile. L'intelligen- 
ce britannica avvertì Tony Blair di includere 
la guerra in Iraq come incremento dei rischi 
di terrorismo, non come una loro diminuzio¬ 
ne. La Spagna sta pagando per l'alto profilo 
avuto nell'appoggio alla guerra. 

(dal Forum di The Independent, Gran Breta- 
gna) 

Vogliamo la verità 

anonimo 

Non posso tollerare che il governo ci mani¬ 
poli e pretendo che si assuma le sue respon¬ 
sabilità. Noi ci siamo opposti a una guerra 
illegale e i fatti di Madrid sono la sua conse¬ 
guenza. Per solidarietà con tutti i familiari 
delle vittime esigiamo la verità, le dimissioni 
del partito della guerra e le scuse pubbliche 
di tutti i media che ieri hanno diffuso infor¬ 
mazioni false. Il governo di Aznar ha mante¬ 
nuto per tutto il giorno il silenzio sul comu- 
nicatoi di Al Qaeda continuando ad accusa¬ 
re l'Età delle stragi. I morti sono nostri, la 
guerra vostra! 


(dal sito di Indymedia Barcelona, Spagna) 

Pagheremo per 
sempre per Aznar 

Javi R. 

Se è stata Al Qaeda la situazione politica cam¬ 
bia di 180 gradi, dato che questo governo ha 
seminato semi di morte portando il paese in 
una guerra illegale con il 95 per cento della 
popolazione contraria e conseguenze impre¬ 
vedibili. Se è così pagheremo per sempre Az¬ 
nar per il doppio crimine di guerra. 

(dal Forum di La Vanguardia, Spagna) 

L’ 11, il numero della 
paura 

gigilamoroso 

LT1 è dunque il nuovo numero della paura 
col quale FOccidente si deve confrontare in 
questo nuovo millennio. Nel linguaggio uni¬ 
versale dei numeri che gli ideologi del terrori¬ 
smo islamico conoscono bene, Fll rappre¬ 
senta la potenza virile nella sua espressione 
più totale. Per gli spiriti razionale può sem¬ 
brare una triste elucubrazione. Ma il punto 
non è se noi ci crediamo o meno, ma se 
qualcun altro ci crede. Perché è su alcune 
credenze come questa che si fonda questa 
guerra alla quale, purtroppo, tutti comincia¬ 
mo a credere. 


(dal Forum di Liberation, Francia) 

Potevo esserci 
anch’io 

Sonia Cansado Jackson 

Sono una studente di una università britan¬ 
nica ma lavoro anche a Madrid e il mio 
sentimento principale è stato "potevo esserci 
anch'io". Non è stata per me una soprpesa 
quello che è successo poco prima delle elezio¬ 
ni. Ma la gravità del fatto colpisce. Ora ho 
paura di andare ovunque ci siano molte per¬ 
sone che possano essere l'obiettivo di un 
altro attacco. Quante altre morti ci devono 
essere per realizzare che cosa abbiamo sba¬ 
gliato? 

(dal sito della Bbc, Gran Bretagna) 

L’atmosfera a 
Madrid 

una studentessa 

Abito a Madrid e questa mattina sono anda¬ 
ta a scuola, come tutti i giorni, ma in strada 
la gente camminava silenziosa, triste. Ma¬ 
drid è una città vivace, allegra, ma oggi c’era 
solo silenzio e angoscia. Mi sento impotente, 
non posso fare niente, solo pensare alle vitti¬ 
me e ricordarle. Vorrei che anche chi abita 
in altre città europee partecipasse, in qual¬ 
che modo, alla manifestazione che ci sarà a 


Madrid. Non potete essere qui, ma potete 
aiutarci, esprimerci la vostra solidarietà, la 
vostra amicizia. Anche portare un fiore alla 
nostre ambasciate, significa molto. 

(dal Forum di Le Figaro, Francia) 

L’Europa e la 
sicurezza 

lakme 

L’11 marzo 2004 è un giorno funesto che 
non tocca solo la Spagna ma, attraverso que¬ 
sto terrore senza nome, ricorda all’Europa la 
sua vulnerabilità davanti alle forze malefiche 
che vogliono ditruggerla. Siamo tutti coin¬ 
volti. E dobbiamo essere tutti uniti. È il mo¬ 
mento che la politica europea si rafforzi, che 
si lavori a un sistema di sicurezza serio, per¬ 
ché solo l’Europa può proteggere i suoi abi¬ 
tanti. Non dobbiamo permettere che i terro¬ 
risti attacchino la democrazia, i valori demo¬ 
cratici su cui sono fondati i nostri Paesi. La 
prima libertà è la sicurezza! 

(dal Forum de Le Monde, Francia) 

Paura della 

strumentalizzazione 

politica 

albaroberts 

Soffro per quelli che sono morti per quelli 


che hanno ucciso. 

E ho paura dell’imminente strumentalizza¬ 
zione mediatica e politica. Del dito che si è 
già puntato e di quelli che saranno puntati 
contro i presunti colpevoli dell’odio degli 
spagnoli e dell’Europa contro di essi delle 
conseguenze. E ho paura perché non ho an¬ 
cora sentito una sola voce che sia stata capa¬ 
ce di dire “questo, è una conseguenza di 
quello stesso odio, di quelle stesse dita accu¬ 
sataci, dell’instabilità, della paura, della sof¬ 
ferenza, della crisi, di tutte le crisi, della situa¬ 
zione nel mio paese e nel mondo.” Ho paura 
di non aver ancora sentito una sola voce che 
abbia detto “questo, è il risultato di qualcosa 
che va oltre una lotta politica o un atto terro¬ 
rista”. Perché in verità va oltre i colpevoli, e 
riguarda tutti noi, perché quell’odio è pre¬ 
sente in ognuno di noi, e non ci sono colpe¬ 
voli, c’è una responsabilità collettiva. 

(dal Forum de l’Unità) 

Una politica estera 
sbagliata 

antonio 

Anche noi siamo sotto il mirino...noi italia¬ 
ni...da un momento all'altro potrebbe esser¬ 
ci una strage in Italia e ciò mi fa molta PAU¬ 
RA! Non vorrei in questo luogo criticare le 
scelte opinabili del nostro premier sulla poli¬ 
tica estera condotta con superficialità e con 
spirito colonialista, supportando una nazio¬ 


ne come gli Usa....ma il mio messaggio vuol 
essere un invito a dichiararci neutrali in que¬ 
sto scontro per non far morire ancora civili 
innocenti. Le scelte di Aznar hanno portato 
a questo,sono le stesse scelte che ha fatto 
Berlusconi. HO PAURA, nessuna stategia 
economica e politica è più importante di 
una vita umana,questo sarebbe il vero pro¬ 
gresso, cerchiamo il dialogo con loro. 

(dal Forum di Repubblica.it) 

Per la prima volta ho 
avuto paura 

Giorgio Bizzarro 

Ho pianto le vittime di Madrid. Adoro la 
Spagna, ci sono stato tante volte. Vedo gli 
spagnoli come dei vicini di casa simpatici, li 
ho visti nel loro crescente benessere, ieri li 
ho visti piangere. Le twin tower sono lonta¬ 
ne un oceano, loro sono qui vicino. E per la 
prima volta oggi in metropolitana ho avuto 
paura, ho come l'impressione che l'ETA c'en- 
tri poco. Odio il terrorismo vigliacco, la 
199ma vittima é un bimbo di 7 mesi. Le 
lacrime diventano amare, cresce anche 
l'odio, prego perché passi. L'odio ha portato 
a questo, alle twin tower e alle varie guerre. 
Vi sono vicino fratelli spagnoli, sono il si¬ 
gnor nessuno, mi auguro pero che il mio 
affetto in qualche modo arrivi. 

(dal Forum del Corriere.it) 

A cura di Tullia Fabiani 
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oggi 


l’Unità 


DALL’INVIATO 


Gianni Marsilli 


MADRID L’Età ha parlato. Una telefonata 
ieri pomeriggio al giornale «Gara», destina¬ 
tario abituale dei messaggi del gruppo ter¬ 
roristico basco: «Non abbiamo alcuna re¬ 
sponsabilità negli attentati di ieri». Una 
telefonata di questo tipo non è oro colato, 
ma da decenni si tende a dargli credito. Ha 
parlato anche il pri- 


SPAGNA L'attentato di Madrid 

Con una telefonata al giornale Gara 
il gruppo terroristico respinge 
ogni responsabilità del massacro 

Aznar aveva detto: logico che siano loro 

j 

La perizia sulla bomba trovata in uno 
zainetto dice che non è l’esplosivo 
abituale dell’organizzazione basca 

Zapatero: occorre trasparenza 


L’Età rompe il silenzio: non siamo stati noi 

Circolare del governo agli ambasciatori: date la colpa a loro. I socialisti attaccano Aznar: vogliamo verità 


L’Età: non siamo stati noi. Do¬ 
po un lungo silenzio, ieri l’Età 
-accusata da governo delle re¬ 
sponsabilità degli attentati- 
ha fatto sentire la sua voce. 
Con messaggi alla redazione 
del giornale basco Gara, una 
persona, ha dichiarato che 
l'organizzazione «non ha alcu¬ 
na responsabilità» nei massa¬ 
cri di Madrid. 


mo esame di una 
bomba trovata ine¬ 
splosa giovedì tra i 
sedili di uno dei tre¬ 
ni saltati in aria. Ha 
detto il ministro de¬ 
gli Interni Angel 
Acebes che quella 
perizia «ha aperto 
nuove piste». Quel¬ 
la bomba stava in 
uno zainetto, ed 
era collegata ad un 
telefono cellulare. 

Fonti ufficiose del 
ministero degli In¬ 
terni hanno fatto sa¬ 
pere che quel tipo 
di esplosivo «non è 
abituale» per l'Età. 

Assomiglia piutto¬ 
sto a quello usato 
«da gruppi islami¬ 
sti». Ieri sera la pi¬ 
sta di Al Qaeda 
prendeva paurosa¬ 
mente quota. 

Il governo pe¬ 
rò nel corso della 
giornata aveva insi¬ 
stito. Aveva detto 

Aznar che gli sembra «logico» che sia stata 
l'Età. Altrimenti «che cosa voleva questa 
organizzazione terroristica, quando ha cer¬ 
cato di portare a Madrid 500 chili di esplo¬ 
sivo?». Il premier si riferiva all'intercetta¬ 
zione, un paio di settimane fa nella regione 
di Cuenta, di un camioncino con quel cari¬ 
co e con due militanti baschi a bordo. Az¬ 
nar ha ricordato anche l'esplosivo ritrova¬ 
to la vigilia dello scorso Natale sul treno 
che va da Burgos a Madrid, e altre occasio¬ 
ni recenti nelle quali i servizi di sicurezza 
hanno sventato attentati che gli «etarra» 
stavano preparando. «Logico», quindi, a 
suo avviso, che il governo privilegi la pista 
basca. 

Si è appreso tra l’altro che l’altra sera 
il ministro degli Esteri Ana Palacio ha in¬ 
viato un messaggio a tutte le ambasciate 
spagnole nel mondo, dando precise dispo¬ 
sizioni al personale diplomatico affinché 
confermassero che responsabile delle stra¬ 
gi di Madrid era l’Età. Lo ha rivelato l’agen¬ 
zia Europa Press, citando frasi della circola¬ 
re ministeriale. «Tenendo presenti gli sfor¬ 
zi di alcune forze politiche per cercare di 
seminare la confusione sulla reponsabilità 
degli attentati di Madrid», è necessario che 
gli ambasciatori ricordino le dichiarazioni 
del ministro degli Interni Angel Acebes se¬ 
condo cui gli autori appartengono all’Età. 

Gli ambasciatori, proseguiva la nota «devo- 

■■l’intervista 

Stefano Silvestri 

esperto di strategia militare 


cosa hanno detto 


Aznar: «Non posso giocare a 
lotto, si indaga in ogni direzio¬ 
ne, ma sembra logico che sia 
stata l’Età». Subito dopo gli 
attentati il premier spagnolo 
aveva puntato il dito contro i 
terroristi dell’Età. Con il pas¬ 
sar delle ore aveva preso cor¬ 
po anche la pista islamica tan¬ 
to da indurre Aznar a non 
escludere poi nessuna ipotesi 


ZapateroJosè Luis Rodriguez 
Zapatero del Partito socialista 
ha invitato il governo a dire 
«tutta la verità» sui responsa¬ 
bili degli attacchi, attribuiti ini¬ 
zialmente all'Età ma peri quali 
si sospetta anche Al Qaeda. 
Secondo Zapatero, «la rispo¬ 
sta politica dovrà essere diver¬ 
sa se si è trattato di un attenta¬ 
to dell'Età odi Al Qaeda» 


Juan Josè Ibarretxe II presi¬ 
dente dei Paesi Baschi spa¬ 
gnoli ritiene che vi sia «un ra¬ 
gionevole dubbio» sugli auto¬ 
ri della strage. «Esiste un ra¬ 
gionevole dubbio su chi abbia 
compiuto questo orrore», ha 
detto Ibarretxe, «abbiamo il di¬ 
ritto di sapere la verità, le fami¬ 
glie delle vittime hanno que¬ 
sto diritto» 


Batasuna II leader del partito 
basco Batasuna accusa Aznar 
di mentire quando attribuisce 
all'Età la paternità della strage 
a Madrid. «Sta mentendo», ha 
dichiarato Arnaldo Otegi, Az¬ 
nar «sa chi ha fatto tutto que¬ 
sto». Secondo Otegi, il pre¬ 
mier vuole concentrare l'atten¬ 
zione sulla pista del separati¬ 
smo basco per fini elettorali 


no aprofìttare delle occasioni che si posso¬ 
no presentare per confermare la responsa¬ 
bilità dell’Età, aiutando così a dissipare 
ogni tipo di dubbio che certi settori politi¬ 
ci possono cercare di diffondere». 

Rodriguez Zapatero, il candidato so¬ 
cialista alla presidenza del governo e sfidan¬ 
te del delfino di Aznar Mariano Rajoy, ieri 
non appariva così convinto della pista ba¬ 
sca. Ma Zapatero non poteva dirlo «apertis 
verbis». Il capo dell'opposizione ieri era 
obbligato ad invocare «unità e fermezza» 
del paese e delle forze politiche: come nu¬ 
trire una qualsiasi riserva in vista della 
grande manifestazione convocata da Az¬ 
nar per le sette di ieri sera? È stato così che 
Zapatero ieri alle 13 ha voluto un breve 
incontro con i giornalisti, nel corso del 
quale è apparso doverosamente sobrio nei 
propositi. Oltre all'appello unitario, ha ri¬ 
volto al governo una richiesta di «diligenza 
e trasparenza» nel fornire informazioni 
sull'iter delle indagini: era certo una critica 
per come l'esecutivo aveva distillato le noti¬ 
zie il giorno prima, quand'era arrivato sol¬ 
tanto a sera tarda ad ammettere vagamen¬ 
te la possibilità che non dell'Età si trattasse, 
ma di qualche gruppo islamico. Ma era, 
quella di Zapatero, una critica necessaria¬ 
mente indiretta. Non aveva gli strumenti 
per dire «il governo ha mentito», e non 
voleva né poteva introdurre un elemento 



di grave divisione nello spirito pubblico 
nazionale. Ragion per cui, «non voglio 
commentare in questo momento la se¬ 
quenza dell'informazione». 

Di questa «sequenza» ha parlato però, 
per quanto «off thè records», uno dei più 
stretti collaboratori di Zapatero. Ai sociali¬ 
sti non va giù che il ministro degli Interni 
giovedì sapesse già alle 12, quattro ore do¬ 
po gli attentati, che in una strada di Alcala 
de Henares, a trenta chilometri da Madrid 
proprio da dove partivano i treni colpiti, 
fosse stato trovato un furgoncino rubato 
in un quartiere abitato in prevalenza da 
immigrati arabi. Che dentro questo fur¬ 
goncino fossero stati trovati dapprima dei 
detonatori e subito dopo delle cassette con 
dei versi del Corano. E che appena alle 
sette e mezzo della sera se ne desse notizia. 
Ai socialisti non piace neanche che ancora 
ieri vi fosse molta nebbia attorno al cadave¬ 
re di un marocchino trovato su uno dei 
treni, nebbia che può far pensare all'esi¬ 
stenza di almeno un kamikaze, figura di 
terrorista che la tradizione dell'Età non 
contempla. Fanno anche notare che la geo¬ 
metria simbolica dell'attentato non può 
non far pensare a quella delle Twin 
Towers. In quel caso furono tre aerei, in 
questo tre treni: in ambedue i casi conver¬ 
gevano su obiettivi popolosi in ore di pun¬ 
ta. 


Fanno notare anche che i treni, qualo¬ 
ra fossero esplosi qualche minuto più tar¬ 
di, cioè all'interno delle stazioni, avrebbe¬ 
ro provocato una strage di dimensioni an¬ 
cora maggiori, tale da essere assimilata a 
quella di New York. Hanno informazioni 
precise, al Psoe? «Nessuna informazione al 
di là di quelle fornite al pubblico». Anche 
loro, come Aznar, fanno deduzioni «logi¬ 
che». Ma giungono a conclusioni opposte. 

In Calle Ferraz, se¬ 
de del partito, allo 
choc dell'orrore ter¬ 
roristico si è aggiun¬ 
ta la frustrazione 
dell'appuntamento 
elettorale mancato 
di domani. Manca¬ 
to nel senso che - 
dicono a mezza 
bocca - gli ultimissi¬ 
mi sondaggi aveva¬ 
no visto una rimon¬ 
ta «spettacolare» di 
Zapatero, e persino 
un suo sorpasso di 
mezzo punto o di 
un punto sul suo av¬ 
versario. Insomma 
i socialisti mastica¬ 
no amaro, molto 
amaro. Ma ogni 
considerazione di 
carattere partigia¬ 
no o peggio, eletto¬ 
ralistico, sarebbe 
un insulto al lutto 
nazionale. 

Non c'è dub¬ 
bio alcuno che ai 
popolari faccia mol¬ 
to comodo una fir¬ 
ma basca sotto quelle bombe (Aznar si è 
costruito una solida immagine di «primo 
nemico» dell'Età, che ha anche tentato di 
ammazzarlo). E che, specularmente, i so¬ 
cialisti non digeriscano tanta precipitosa 
attribuzione di responsabilità. Sia per una 
sospetta strumentalità preelettorale, sia 
perché se fosse stata Al Qaeda, parecchia 
gente, domenica nell'urna, potrebbe ricor¬ 
darsi che Aznar ha portato il paese nell'av¬ 
ventura irachena contro il 90% dell'opinio¬ 
ne pubblica. Sono in molti inoltre a ricor¬ 
dare la presenza dell'estremismo islamico 
nel paese. Il giudice Baltasar Garzon ha 
incolpato 33 persone per «appartenenza 
all'organizzazione terroristica Al Qaeda», e 
tra queste Osama Bin Laden. 

Il quale era indagato in Spagna già nel 
1996. In Spagna soggiornò, dal 7 al 19 
luglio del 2001, Mohammad Atta, il capo 
dei pirati dell'aria che dirottarono gli aerei 
sulle Twin Towers. In Spagna è stato rim¬ 
patriato il 13 febbraio scorso Hamed Ab- 
derrahman Ahmed dopo oltre due anni di 
detenzione a Guantanamo. Ricoverato in 
un primo tempo all'ospedale, è stato lo 
stesso giudice Garzon ad associarlo alle car¬ 
ceri nazionali. In tutto, dall'11 settembre 
del 2001, gli arresti nell'ambito dell'estre¬ 
mismo islamico sono stati 63: un numero 
considerevole, che fa pensare all'esistenza 
di una rete robusta e diffusa. 


Al Qaeda Una lettera attribuita 
ad Al Qaeda rivendica gli attenta¬ 
ti di Madrid. A rafforzare la pista 
islamica altri due elementi: le 
modalità degli attacchi, avvenu¬ 
ti in più luoghi e mirando al più 
alto numero di vittime (l’Età ha 
sempre preferito attacchi mira¬ 
ti) e il ritrovamento di un furgo¬ 
ne con a bordo detonatori e na¬ 
stri con versetti del Corano 


«Terrorismo mondializzato, conta chi fa più morti» 

Si è aperto un processo imitativo tra le varie sigle. Tutti i paesi, compresa Tltalia, sono esposti 


Umberto De Giovannangeli 


«Non c’è dubbio che sul piano emo¬ 
zionale, le stragi di Madrid possono rap¬ 
presentare l’il settembre per l’Europa». 
Ad affermarlo è il professor Stefano Silve¬ 
stri, presidente dell’Istituto affari interna¬ 
zionali (lai). «Tra i gruppi terroristi - 
sottolinea Silvestri - si è aperto un pro¬ 
cesso imitativo che fa dell’azione deva¬ 
stante un elemento fondamentale della 
propria propaganda armata. Dobbiamo 
essere consapevoli che si è aperta una 
corsa a chi fa più morti». L’allarme inve¬ 
ste anche l’Italia: «Non perché esistano 
minacce specifiche - rileva il presidente 
dello lai - ma perché è chiaro che questo 
tipo di terrorismo si attaccherà progressi¬ 
vamente a tutti». 


Professor Silvestri, dopo le stragi 
di Mosca, da più parti si è parlato 
di un «11 settembre» dell’Europa. 
Condivide questa valutazione? 

«Da un punto di vista emozionale 
certamente si può ricorrere a questa im¬ 
magine. Di per sé questo attacco è in 
realtà inferiore, come numero di vitti¬ 
me, a quello delle Torri Gemelle, però 
ha indubbiamente un suo impatto visi¬ 
vo, psicologico molto notevole, e in que¬ 
sto senso si può parlare di un 11 settem¬ 
bre europeo». 

Le dinamiche dell’attentato, la 
spietatezza con cui sono stati col¬ 
piti centinaia di civili inermi: si 
può parlare di una «alqaedizza- 
zione» del terrorismo? 
«Certamente c’è un effetto imitativo 
che ha giocato in questi attentati, perché 


non era nelle tradizioni europee avere 
attentati così massicci e indiscriminati. 
Secondo me c’è anche un fattore tecni¬ 
co-propagandistico, perché dopo gli at¬ 
tacchi di Al Qaeda, dopo l’escalation de¬ 
gli attentati, la gente è più abituata a 
vedere un certo tipo di morti e quindi si 
può pensare da parte dei terroristi che se 
non si fanno questo tipo di attentati non 
si ha l’impatto propagandistico che vo¬ 
gliono ottenere. Quella che si è aperta è 
una corsa a chi fa più morti». 

Da questo punto di vista, tenendo 
conto delle dimensioni e delle mo¬ 
dalità delle stragi di Madrid, è ipo¬ 
tizzabile una «joint venture» ter¬ 
roristica tra cellule islamiche e 
FEta? 

«Naturalmente è ipotizzabile ma io 
sarei molto prudente in queste generaliz¬ 


zazioni, perché anche se queste alleanze 
sono ipotizzabili, però resta il fatto che 
questi attentati sono spiegabili anche sen¬ 
za questo tipo di coinvogimento o con 
un tipo di coinvolgimento molto limita¬ 
to». 

Sul piano strettamente investiga¬ 
tivo, quando sarà possibile avere 
dei primi elementi di chiarezza 
sulla possibile matrice delle stra- 

gì? 

«Quando gli inquirenti spagnoli 
confronteranno l’esplosivo dei treni, 
con quello trovato nel furgone con le 
copie del Corano. Poi si dovranno con¬ 
frontare gli esplosivi con quelli sequestra¬ 
ti la settimana scorsa in un covo dell’Età. 
Per quanto riguarda la pista islamica, c’è 
da dire che sul piano della propaganda 
armata, un fattore ricorrente in ogni 


azione terrorista di questa matrice è l’uti¬ 
lizzo dello “shahid”, l’attentatore suici¬ 
da. Il kamikaze è un “marchio di fabbri¬ 
ca” del terrorismo islamista. Trovarne 
traccia a Madrid segnerebbe una svolta 
nelle indagini». 

Sostiene Le Monde che al di là di 
chi sia stato il gruppo che ha at¬ 
tuato i massacri sui treni, resta 
comunque il fatto che Fll marzo 
di Madrid rientra in una mondia¬ 
lizzazione del terrorismo. 
«Concordo con questa analisi, nel 
senso che si può parlare di una mondia¬ 
lizzazione del terrorismo sia per quanto 
concerne i sistemi operativi sia come im¬ 
magine del tipo di attività che si compie. 
È chiaro che l’attacco terroristico di Ma¬ 
drid ha similitudini notevoli rispetto agli 
attacchi mediorientali e comunque ten¬ 


de a presentare gli attacchi terroristici 
come qualcosa che deve necessariamen¬ 
te avere degli effetti disastrosi. In questo 
senso c’è una tragica, devastante, banaliz¬ 
zazione del terrorismo, con la tendenza 
a presentare il terrorismo sempre e co¬ 
munque come disastroso. Si tratta di un 
processo che può essere determinato in 
parte da esigenze propagandistiche e in 
parte da fattori imitativi». 

La Grecia ha chiesto oggi (ieri, 
ndr.) Faiuto della Nato per garan¬ 
tire la sicurezza in occasione del¬ 
le prossime Olimpiadi. È il segno 
che l’Europa deve imparare a con¬ 
vivere con il terrore? 

«C’è anche questo elemento, ma cre¬ 
do che questa richiesta sia mutuata in 
larga misura da ragioni tecniche. Quello 
che in realtà viene chiesto alla Nato è 


essenzialmente l’uso di alcuni strumenti 
come gli aerei Awacs che possono essere 
utili, ad esempio, per controllare gli ae¬ 
rei in volo, il traffico aereo e così via. E 
gli Awacs sono a disposizione della Na¬ 
to. Vi è una sorta di concorso, come 
spesso le forze armate fanno anche all’in¬ 
terno dei Paesi, per assicurare una mi¬ 
gliore efficienza dei servizi di sicurezza». 
Nel documento di rivendicazione 
degli attentati di Madrid da parte 
di una cellula terroristica legata 
ad Al Qaeda, sono contenute an¬ 
che minaccie all’Italia. Dobbia¬ 
mo temere? 

«Ritengo di sì, non perché ci siano 
minacce specifiche ma perchè in questa 
situazione è chiaro che il terrorismo si 
attaccherà progressivamente un po’ a tut¬ 
ti». 


L'ANOMALO BICEFALO 


Lo spettacolo di Dario Fo e Franca Rame 

ritorna in edicola con I Unità 
da mercoledì 17 marzo a € 12,90 in più 
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Gabriel Bertinetto 


Atene chiama, la Nato risponde. 
Impressionate dai tremendi attenta¬ 
ti di Madrid, le autorità greche han¬ 
no chiesto ieri al Patto Atlantico di 
aiutarle a proteggere i protagonisti 
ed il pubblico dei Giochi Olimpici, 
in programma il prossimo mese di 
agosto. La Nato, 


SPAGNA L'attentato di Madrid 

L’Alleanza Atlantica potrebbe fornire 
aerei radar Awacs, navi, e specialisti 
del battaglione per la difesa contro attacchi 
con armi chimiche batteriologiche nucleari 


Le autorità elleniche hanno già stanziato 
per la protezione degli atleti e del 
pubblico il triplo della somma spesa 
nell’ultima edizione 4 anni fa a Sydney 


seppure manchi¬ 
no dichiarazio¬ 
ni ufficiali, si è 
detta subito 
pronta a fornire 
aerei Awacs, na¬ 
vi e specialisti 
della guerra chi¬ 
mico-batteriolo¬ 
gica. 

In realtà fra 
Grecia e Nato 
già da qualche 
tempo l’argo- 
mento era di at¬ 
tualità, e l’orien- 
tamento favore¬ 
vole dell’Allean¬ 
za militare era 
noto. Le stragi 
in Spagna han¬ 
no in qualche 
modo fatto pre¬ 
cipitare gli even¬ 
ti. Il portavoce 
del ministero de¬ 
gli Esteri Geor¬ 
ges Koumout- 
sakos, ha annun¬ 
ciato che il go¬ 
verno ellenico 
«ha chiesto il 
contributo della 
Nato per la sicu¬ 
rezza dei Giochi 
Olimpici». Il 
contributo -spe¬ 
cifica un comu¬ 
nicato del mini¬ 
stero- riguarda 
«soprattutto la 
sorveglianza del¬ 
lo spazio aereo, 
di quello marit¬ 
timo, e la prote¬ 
zione da attac¬ 
chi nucleari, bio¬ 
logici, chimici». 

Fonti Nato 
assicurano che 
f organizzazio¬ 
ne è pronta a 
prestare il suo 
aiuto. Sulla base 
delle indicazio- 


Olimpiadi, Atene chiede aiuto alla Nato 

Allarme del governo greco: abbiamo bisogno di mezzi contro il rischio attentati 


La manifestazione a Parigi Christophe(Foto di Christopher Ena/Ap) a destra il sit in di Roma 


(Foto di Maurizio Di Loreti/Emblema) 


la sua parte. Già esiste un piano di 
sicurezza che prevede Lutilizzo di 
cinquantamila uomini, fra cui dieci¬ 
mila soldati, ed è già stato stanziato 
un fondo di 650 milioni di euro. 
Una cifra enorme, se si considera 
che in occasione delle ultime Olim¬ 
piadi, svoltesi a Sidney nel 2000, il 
governo australiano non spese che 
un terzo di quella somma. 

Alla doman¬ 
da se le imprese 
terroristiche di 
Madrid abbia¬ 
no indotto le au¬ 
torità elleniche 
a qualche modi¬ 
fica nel proprio 
progetto, il nuo¬ 
vo ministro del¬ 
la Difesa Spilios 
Spiliotopoulos 
ha risposto che 
«esso nella sua 
struttura non sa¬ 
rà modificato, 
ma sarà sempli¬ 
cemente raffor¬ 
zato». Nell’am¬ 
bito delle misu¬ 
re preventive 
già in atto, due¬ 
mila membri 
delle forze di si¬ 
curezza greche, 
americane e di 
altri paesi stan¬ 
no prendendo 
parte già da mer¬ 
coledì scorso ad 
esercitazioni an¬ 
ti-terrorismo 
chiamate «Scu¬ 
do d’Èrcole». 
Uno degli scena¬ 
ri previsti dalle 
manovre, che 
dureranno circa 
due settimane, è 
la simulazione 
di un attacco ter¬ 
roristico da par¬ 
te di gruppi che 
hanno base al¬ 
l’estero, e dei 
modi in cui 
smantellare 
un’eventuale re¬ 
te di sostegno in¬ 
terna. Non è la 
prima esercita¬ 
zione di questo 
tipo. Nell’arco 
degli ultimi due 
anni ne sono sta¬ 
te effettuate di¬ 


ni ufficiali venute dal ministero de¬ 
gli esteri di Atene, si presume dun¬ 
que che verranno impiegati aerei 
radar di tipo Awacs (le cosiddette 
sentinelle del cielo), unità navali 
della flotta dislocata nel Mediterra¬ 
neo orientale e militari del nuovo 
Battaglione Nrbc per la difesa nucle¬ 
are, batteriologica e chimica, l'ele¬ 
mento di punta della nascente For¬ 
za Nato di intervento rapido Nrf. 
Non si parla invece per ora dell’uti- 
lizzo delle teste di cuoio specializza¬ 
te in lotta al terrorismo che la Nrf 
sta addestrando. Una richiesta di 
aiuto, si precisa a Bruxelles, dovreb¬ 
be comunque prima essere esamina¬ 
ta dal Comitato militare della Nato 
e approvata dal Consiglio atlantico. 

Nelle settimane scorse la colla¬ 
borazione fra Nato e Grecia in vista 
delle Olimpiadi era stata evocata 
dallo stesso segretario generale Jaap 
de Hoop Scheffer, il quale aveva 
fatto capire che l'Alleanza non si 
sarebbe sottratta all’obbligo di sod¬ 
disfare una richiesta di aiuto da par¬ 
te di uno Stato membro: «Se c'è 
una richiesta greca - aveva detto il 
nuovo numero uno dell'Alleanza 
durante una visita ad Atene - la Na¬ 
to è pronta ad offrire ogni tipo di 
aiuto». 

Intanto Atene si prepara a fare 


Aeroporti, stazioni, metro. L’Europa ha paura 

Rafforzati ovunque i controlli antiterrorismo. Chirac blinda le frontiere. Pisana: «Non servono misure eccezionali» 


Anna Tarquini 


ROMA Treni, aeroporti, metropolitane, frontiere. 
È massima attenzione per la sicurezza in Italia 
anche se al momento non esiste «la necessità di 
assumere misure eccezionali». Il giorno dopo la 
strage di Madrid l’Europa fa i conti con la nuova 
minaccia terrorista e con la paura. Germania, 
Francia, Belgio, Inghilterra e Italia alzano il livello 
d’allarme. Ma si procede con cautela, in attesa di 
capire chi abbia compiuto gli attentati. Lo ha 
detto chiaramente il ministro delflnterno Pisanu, 
dopo il vertice convocato in tutta fretta con il 
capo della polizia De Gennaro, quello dei carabi¬ 
nieri Bellini e i direttori dei Servizi: «Noi dobbia¬ 
mo aggiungere anche i rischi derivanti dal terrori¬ 
smo interno e dalla violenza politica diffusa. Tut¬ 
tavia la somma di questi rischi non è tale da 
indurci a prendere oggi misure eccezionali». Re¬ 
stano dunque in vigore le stesse misure assunte 
dal governo dopo l’attentato di Nassiriya e ribadi¬ 
te con una nuova circolare del Viminale: vigilanza 
su tutti gli obiettivi sensibili con un occhio parti¬ 


colare a tutte le sedi spagnole; sedi istituzionali, 
diplomatiche e religiose; acquedotti, basi Nato, 
ambasciate, in Vaticano. 

ANCORA L’ESERCITO L’allerta è scattato in 
particolare nei principali aeroporti come Fiumici¬ 
no, Malpensa e a Napoli dove sono stati potenzia¬ 
ti soprattutto i controlli agli imbarchi della com¬ 
pagnia spagnola Iberia (oltre a quelli delle compa¬ 
gnie nordamericane, israeliana e mediorientali) e 
su tutti gli snodi ferroviari e nelle metropolitane. 
Anche il ministro delle Infrastrutture Lunardi ha 
convocato il Comitato interministeriale per la si¬ 
curezza dei trasporti per di esaminare il potenzia¬ 
mento dei controlli sulle reti ferroviarie. Mentre il 
prefetto di Roma Achille Serra ha convocato le 
autorità sanitarie per programmare il coordina¬ 
mento degli interventi in caso di attentati terrori¬ 
stici. Prorogata anche dal Consiglio dei ministri 
l’utilizzazione dell’esercito nei servizi di sorve¬ 
glianza su circa 150 obiettivi sensibili. Più vigilan¬ 
za anche nei cieli. L'Aeronautica militare ha, infat¬ 
ti, incrementato il dispositivo di sorveglianza e 
mantiene sempre aerei pronti a partire nel più 
breve tempo possibile per intercettare eventuali 


velivoli sospetti. 

La parola d’ordine è massima attenzione, sen¬ 
za scatenare il panico. Anche se la nostra intelli¬ 
gence crede nella possibilità di una santa alleanza 
tra Età e Al Quaeda. Un’ipotesi rafforzata dall’ulti¬ 
ma relazione al Parlamento nella quale gli 007 
sottolineavano la «capacità di adattamento del¬ 
l’islamismo armato, oltre che di ispirare pianifica¬ 
zioni terroristiche diffuse su scala planetaria, an¬ 
che di affiancare la guerriglia locale o comparteci¬ 
pare a conflitti di stampo separatista». 

FRANCIA Nell’attesa dunque di dare un no¬ 
me agli assassini di Madrid, l’Europa si cautela. 
Da giallo a arancione; il livello d’allarme in Fran¬ 
cia è stato innalzato subito dopo gli attentati. Il 
presidente Chirac ha mobilitato l’intelligence e 
ordinato l’aumento delle misure di sicurezza. 
Controllati porti e aeroporti, rafforzata la vigilan¬ 
za sul trasporto pubblico, ma soprattutto attenzio¬ 
ne alla frontiera con la Spagna. Per l’Età la Francia 
è sempre stata una retrovia vitale: qui si rifugiano 
i terroristi baschi dopo gli attentati e si approvvi¬ 
gionano di armi e esplosivi. Qui pianificano gli 
attacchi terroristici e si addestrano alla lotta arma¬ 


ta. Da ieri la polizia presidia la frontiera di Biria- 
tou, sull’autostrada dei Pirenei fra Bayonne e San 
Sebastian. Eguali controlli dal lato spagnolo. 

GERMANIA L’opposizione conservatrice ha 
chiesto un rafforzamento delle misure di sicurez¬ 
za nelle stazioni, ma il ministro delflnterno tede¬ 
sco Otto Schily è prudente: «Il livello di pericolo 
in Germania non è mutato - ha annunciato ieri -. 
Tuttavia - ha aggiunto - se dovesse emergere che 
dietro gli attentati c’è Al Quaeda sarebbe una 
situazione del tutto nuova. Sarebbe un problema 
in più». 

BELGIO e INGHILTERRA In Belgio le autorità 
hanno predisposto misure di sicurezza straordina¬ 
rie attorno all'ambasciata spagnola. In Gran Breta¬ 
gna rafforzata la sicurezza intorno a Wesminster, 
mentre pattuglie in divisa e in borghese controlla¬ 
no la rete della metropolitana di Londra e gli 
snodi ferroviari. L'allarme è al secondo più alto 
livello dopo quello massimo raggiunto nel perio¬ 
do di Natale e scanner portatili e cani vengono 
utilizzati per scoprire eventuali bombe umane. 
Mentre Blair si è appellato ai cittadini perché 
siano «vigilanti» contro «fanatici pericolosi». 


verse, tra cui l’ultima, effettuata al¬ 
l’inizio dell’anno in collaborazione 
con la Gran Bretagna, aveva per og¬ 
getto la reazione contro attacchi in 
mare e minacce portate con armi di 
distruzione di massa. 

Gli Awacs richiesti da Atene so¬ 
no simili ad aerei di linea ma si 
distinguono per avere sul dorso un 
grande radar piatto e circolare. So¬ 
no già stati impiegati più volte, so¬ 
prattutto dopo i tragici eventi del- 
l’il settembre 2001. Il loro utilizzo 
ad Atene non sarebbe una novità 
assoluta nemmeno per le Olimpia¬ 
di, visto che già furono visti sfreccia¬ 
re in cielo a Salt Lake City durante 
l’edizione invernale dei Giochi nel 
2002. Per il resto gli Awacs hanno 
già vigilato sul G-8 di Milano (lu¬ 
glio 2001), sul vertice Nato-Russia 
di Pratica di Mare (maggio 2002), 
sul summit europeo di Siviglia (giu¬ 
gno 2002), e così via. 

Atene sarebbe invece la prima 
sfida in cui si cimenterebbe il batta¬ 
glione internazionale Nrbc (acroni¬ 
mo per Nuclear, radiological, bioio- 
gical, Chemical) concepito per la di¬ 
fesa nucleare, batteriologica e chi¬ 
mica delle truppe Nato ma anche 
per la tutela di popolazioni colpite 
da attacchi terroristici con armi 
«sporche». 


L’emergenza terrorismo al centro del prossimo Consiglio Europeo. In un dossier il timore di azioni devastanti e le possibili risposte: armamenti, tecnologie, difesa preventiva 

L’Ue si attrezza: siamo a rischio, ecco le proposte per la sicurezza 


dal corrispondente Sergio Sergi 


BRUXELLES - Adesso sarà anche il Consiglio 
europeo del 25-26 marzo ad affrontare la 
grande urgenza del terrorismo e della sicurez¬ 
za. Il massacro di Madrid balza prepotente- 
mente in testa all’agenda del “summit di pri¬ 
mavera”, convocato per un confronto sullo 
stato dell’economia e della crescita dell’Ue. 
L’emergenza terrorismo, dunque, di nuovo 
in primo piano. Come avvenne dopo l’11 set¬ 
tembre del 2001, quando i capi di Stato e di 
governo si riunirono in seduta straordinaria a 
Bruxelles appena dieci giorni dopo l’attacco 
alle Torri Gemelle. Ma questa volta esistono 
nuovi timori, terribili angosce così apertamen¬ 
te confessate dalle bandiere a lutto sui palazzi 
delle capitali e dei Comuni d’Europa, dalle 
presenze di massa e silenziose nelle città. È 
tempo di una strategia unitaria contro il terro¬ 
re. Perché l’attacco di Madrid riguarda tutti. 
E l’Unione non può far fìnta di nulla. La 
presenza di Prodi, presidente della Commis¬ 


sione, e di molti leader all’incommensurabile 
marcia della capitale spagnola, confermano il 
carattere molto speciale dell’emergenza. L’Eu¬ 
ropa unita è chiamata a varare la propria li¬ 
nea antiterrorismo. Un impegno politico. Ma 
anche finanziario e di collaborazione tra appa¬ 
rati. Si può fare? 

Sul tavolo dei leader, un dossier. Lo sta 
preparando il commissario alla Giustizia e 
Affari Interni, Antonio Vitorino. Ieri era an¬ 
ch’egli a Madrid. Ha incontrato i responsabili 
della sicurezza spagnola. Per capire le esigen¬ 
ze e confrontare le proposte. L’Unione potreb¬ 
be mettere in campo almeno un miliardo di 
euro ogni anno per intensificare la lotta per la 
sicurezza e contro il terrorismo. Uno stanzia¬ 
mento mirato a “proteggere il territorio, la 
popolazione e le più sensibili infrastrutture 
dalle minacce per la sicurezza”. La decisione 
potrebbe essere presa prima del previsto. Il 
tempo incalza. Bisogna attrezzarsi, prima che 
sia troppo tardi. La Commissione intende 
proporre ai governi che hanno il potere di 
decidere dentro il Consiglio dei ministri Ue, 


Fassino e i sindaci: manifestiamo contro il terrorismo 

ROMA Tutto il vertice dell'And (l’associazione dei Comuni italiani) si è detto d’accordo con 
il presidente Domenici che ha proposto un’iniziativa pubblica la prossima settimana per 
dare una risposta unitaria agli attentati di Madrid. Per il vice presidente Osvaldo Napoli si 
tratta di una «iniziativa giusta e necessaria alla quale tutti gli amministratori locali italiani 
siamo certi sapranno dare il necessario contributo». Per l'altro vice presidente dell'Anci 
Fabio Melilli si tratta di «un segnale importante che speriamo sia colto nella sua interezza» 
poiché «rappresenta un richiamo che viene direttamente dal territorio, un richiamo che è 
giusto seguire e al quale daremo tutto il sostegno che merita». Sostegno a Domenici viene 
anche da Giuseppe Torchio, presidente di Anci Lombardia e della consulta dei piccoli 
comuni dell'associazione. «È un'iniziativa importante - ha detto -che giustamente è promos¬ 
sa dall'Anci in quanto associazione in cui si riconoscono gli amministratori locali di tutto il 
paese e di ogni colore politico, alla quale non faremo mancare il nostro appoggio e il nostro 
contributo». 

La stessa proposta è stata avanzata dal segretario dei Democratici di sinistra Piero 
Fassino ieri sera durante la trasmissione televisiva Ballarò. In precedenza da varie parti era 
stata indicata l’opportunità di inserire la lotta al terrorismo a fianco del rifiuto della guerra 
fra i temi della manifestazione nazionale per la pace sabato 20 marzo, primo anniversario 
dell’inizio della guerra in Iraq. In tal senso si erano pronunciati fra gli altri, leader di Adi, 
Cisl, Focsiv, l'Associazione delle Ong italiane, e Marina Sereni, responsabile esteri dei Ds. 


di accelerare le iniziative che riguardano lo 
sviluppo di tecnologie comuni, apparati e an¬ 
che armamenti, in grado di garantire una 
maggiore difesa preventiva. 

È impressionante la lettura di un docu¬ 
mento che è stato preparato dal “gruppo ad 
alto livello” della Commissione, in materia di 
ricerca e sicurezza. Secondo l’anticipazione 
dell’agenzia Ansa, gli esperti di Prodi scrivono 
che la sicurezza europea “è messa a serio ri¬ 
schio di terrorismo” ed è necessaria, di conse¬ 
guenza, una linea d’azione comune. Il docu¬ 
mento, che lunedì sarà illustrato a Bruxelles 
da Prodi e dai commissari Erkki Liikanen (In¬ 
dustria) e Philippe Busquin (Ricerca), parla 
di “terrorismo catastrofico che sembra inten¬ 
zionato a utilizzare una violenza illimitata per 
causare un grande numero di vittime”. Lo 
stesso documento suggerirebbe di affidare al¬ 
lo spagnolo Javier Solana, attuale responsabi¬ 
le per la Politica estera e di sicurezza dell’Ue, 
la responsabilità di bloccare il sistema euro¬ 
peo di collegamento satellitare “Galileo” nel 
caso di un attacco terroristico. 


Il commissario Vitorino proporrà giove¬ 
dì prossimo ai rappresentanti dei governi alcu¬ 
ne misure per intensificare la collaborazione. 
Sarebbe l’occasione per dare un altro segno 
politico verso la realizzazione dello spazio eu¬ 
ropeo di giustizia, libertà e sicurezza. Una 
serie di misure esistono già e va ricordato, e 
mai dimenticato, che il mandato d’arresto eu¬ 
ropeo (quello che ha sempre infastidito Berlu¬ 
sconi e la Lega Nord di Castelli) è una delle 
misure europee decise proprio nel pacchetto 
sicurezza varato dopo Pii settembre. Il pre¬ 
mier belga, Guy Verhofstadt, ha proposto, in 
una lettera al presidente di turno, l’irlandese 
Berthie Ahern, la creazione di un centro euro¬ 
peo di raccolta dati che riunisca tutti i servizi 
d’informazione e di sicurezza, a cominciare 
da Europol che ha sede all’Aja. In una nota 
del Gabinetto del commissario Vitorino, è sta¬ 
to ricordato che l’Ue sin dal 1995 ha valutato 
il terrorismo come una “minaccia alla demo¬ 
crazia”. Parole che si ritrovano nelle conclu¬ 
sioni del summit europeo. E la città della riu¬ 
nione era Madrid. 
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Sandra Amurri 


ROMAAbolire l’appello nel caso di asso¬ 
luzione, mentre nel caso di condanna 
si conserva il diritto al ricorso, è in 
sintesi la proposta di Berlusconi che 
stando ai titoli di alcuni giornali, risul¬ 
tava essere condivisa dal procuratore 
Capo di Palermo Pietro Grasso che, 
invece, dichiara non condividerla e di 
ritenerla pericolosa perché limita l’azio¬ 
ne del Pm. 

Dottor Grasso si è trattato, dun¬ 
que, di un equivoco? 

”Un equivoco generato non dalle 
mie parole ripor- 



Il magistrato toma 
sulla proposta 
avanzata dal capo del governo: 

«Nel caso prospettato dal 
premier, il pm non avrebbe più 
gli stessi poteri del difensore» 


«Serve una giustizia rapida. Se 
si interviene dopo tanto tempo 
si trova l’imputato diverso e 
una pena dopo 10 anni rispetto 
al compimento del reato può 
non avere più senso» v> 


tate fedelmente 
ma piuttosto dai 
titoli che hanno 
generato altri 
equivoci. Io, infat¬ 
ti, non solo non 
ho “accolto con 
entusiasmo” la 
proposta del Pre¬ 
sidente Berlusco¬ 
ni come mi è sta¬ 
to attribuito da 
Travaglio nella 

sua rubrica “Bananas” di ieri, ma non 
la condivido affatto. Berlusconi propo¬ 
ne l’abolizione dell’appello solo nel ca¬ 
so di un’assoluzione in primo grado 
privando di fatto il pm della possibilità 
di fare appello, mentre già 4 anni fa 
dissi che per snellire i tempi del proces¬ 
so, si sarebbe potuto abolire l’appello 
in entrambi i casi e la differenza tra le 
due tesi è sostanziale”. 

Quale sarebbe, dunque, il senso 

della proposta di Berlusconi? 

”11 senso è chiaro: agevolare solo 
chi è stato assolto in primo grado limi¬ 
tando i poteri del pm nell’appello che 
non può impugnare la sentenza men¬ 
tre di fronte ad una sentenza di condan¬ 
na deve continuare, vanificando il prin¬ 
cipio costituzionale della parità delle 
parti nel processo. Nel caso prospetta¬ 
to dal premier, il pm non avrebbe più 
gli stessi poteri del difensore. Inoltre 
ciò lascerebbe intatta la struttura di se¬ 
condo grado, che non risolverebbe la 
lungaggine dei processi. Mentre aboli¬ 
re l’appello in entrambi i casi, risolve¬ 
rebbe problemi organizzativi riducen¬ 
do i tempi della giustizia in quanto i 
giudici d’appello potrebbero essere uti¬ 
lizzati per le sentenze di primo grado, 
si libererebbero le aule d’udienza utiliz¬ 
zate ora per l’appello e così via. Insom- 
ma, per usare una metafora, credo che 
nessun medico di fronte ad una cancre¬ 
na che ha aggredito un arto avrebbe 
esitazioni nell’amputare l’arto compro¬ 
messo piuttosto che permettere alla 
cancrena di aggredire l’intero corpo. 
Basti pensare ai processi di criminalità 
organizzata che hanno tempi intermi- 


«Abolire l’appello anche in caso di condanna» 

II procuratore Grasso: Berlusconi lo vuole solo per le assoluzioni per ridurre il potere dei pm 



Il procuratore nabili e privano i pm della possibilità 
capo del di dedicarsi alla direzione delle indagi- 

T ribunale di ni. A me pare che per chi sta al capezza- 

Palermo, Pietro le di un moribondo, (il processo) e vuo- 
G rasso le vederlo risorgere si tratti di una rifor¬ 

ma necessaria. 

Anche negli Stati Uniti Fappello 
esiste soltanto nel caso di soprav¬ 


venienza di nuove prove, che da 
noi esiste come ipotesi di revisio¬ 
ne della sentenza definitiva. 

"Esattamente, negli Stati Uniti si 
può soltanto impugnare dinanzi alla 
Corte Suprema che equivale alla nostra 
Corte di Cassazione, per le violazioni 
di legge o delle procedure nell’acquisi¬ 


zione delle prove o in caso di violazio¬ 
ne del quinto emendamento della Co¬ 
stituzione (diritto dell’imputato a non 
auto-incriminarsi e conseguentemente 
a non rispondere alle domande). Da 
noi il processo d’appello non prevede 
una reiterazione dell’istruttoria dibatti¬ 
mentale, se non in casi eccezionali e di 


Milano 


L’Ulivo denuncia: «La Colli usa i soldi 
della Provincia per la propaganda» 


Luigina Venturelli 


MILANO C’è chi usa la propria immagine 
per pubblicizzare i suoi tortellini e chi 
per promuovere i servizi pubblici dell’en¬ 
te presieduto e sostenere così la sua riele¬ 
zione: «Ombretta Colli fa come Giovan¬ 
ni Rana, solo che quest’ultimo utilizza 
soldi propri per comprare gli spot. Per la 
Colli, invece, ogni attività, ogni iniziati¬ 
va, ogni progetto della Provincia, tutto si 
trasforma in un’occasione per un suo pas¬ 
saggio in tv». 

Filippo Penati, candidato alla presi¬ 
denza della provincia di Milano per il 
centrosinistra, accusa così la sua avversa¬ 
ria politica di utilizzare parte del bilancio 


dell’istituzione «non per fare informazio¬ 
ne, ma come mezzo di mera propagan¬ 
da». Una denuncia che si fonda sulle 
cifre contenute nelle due delibere pubbli¬ 
che sul piano di comunicazione della 
Provincia per il 2003-2004: «Nel biennio 
l’ente spenderà 22 miliardi di vecchie 
lire per la comunicazione, dei quali 7 
riservati alle sole attività della presiden¬ 
za». 

Numeri consistenti, se si pensa che 
per l’istruzione scolastica sono stati stan¬ 
ziati solo 800 milioni di lire nel 2003 e 
600 milioni nel 2004. Vale a dire, un 
quinto dei soldi previsti per spot e cartel¬ 
loni con il viso della signora stampato in 
bella evidenza. Altrettanto vale per l’am¬ 
biente, la cui tutela può contare solo un 


miliardo e 400 milioni di lire nel biennio. 

La diversità di stile che contrapporrà 
i due sfidanti nelle loro campagne eletto¬ 
rali non potrebbe essere più evidente: 
uno impegnato a raccogliere fondi attra¬ 
verso il numero telefonico 899.78.78.08, 
mediante il quale i chiamanti potranno 
effettuare donazioni volontarie ed espri¬ 
mere suggerimenti e idee per un nuovo 
progetto di governo (con la telefonata si 
donano automaticamente un euro e ot¬ 
tanta centesimi al minuto e la durata mas¬ 
sima della conversazione è di quasi sette 
minuti). L’altra onnipresente sui mezzi 
d’informazione grazie ai fondi pubblici 
stanziati per la comunicazione fìnta istitu¬ 
zionale. «Ogni momento è buono per 
l’utilizzo della voce e del volto della presi¬ 
dente - continua Penati - che poi giusta¬ 
mente sfrutta anche i passaggi nei quiz di 
Gerry Scotti, da Bruno Vespa e nelle tra¬ 
smissioni di calcio. Noi non chiediamo 
che si sospendano gli spot della Provincia 
sulle televisioni private, ma i cittadini, 
cui mettiamo a disposizione le cifre spe¬ 
se, sapranno giudicare». 


conseguenza diventa una rilettura delle 
carte del processo di primo grado, con 
una sostanziale violazione del princi¬ 
pio di oralità ed immediatezza e, quin¬ 
di, del principio del contraddittorio. 
Da noi si perdono mesi per consentire 
a tre giudici della Corte d’Appello di 
rivalutare, sulla base della semplice let¬ 
tura degli atti, quello di cui altri tre 
giudici del primo grado si sono convin¬ 
ti all’esito di una complessa e spesso 
defatigante istruttoria orale in primo 
grado. 

Non si rischia così di ridurre le 
garanzie delFimputato? 

“Il nostro processo presenta oggi 
un numero così 
elevato di garan¬ 
zie e di controlli 
certamente inesi¬ 
stenti negli altri 
Paesi. In Italia in 
primo grado ven¬ 
gono investiti del¬ 
la conoscenza e 
del giudizio sul 
medesimo fatto 
criminoso il Gip, 
il Tribunale del 
Riesame anche 
più volte, la Cassazione anche più vol¬ 
te, il Gup, poi il Tribunale o la Corte 
d’Assise, inoltre esiste un regime dell’in¬ 
compatibilità: un giudice che è venuto 
a conoscenza del fatto in una di queste 
funzioni non può essere nuovamente 
investito del giudizio, quindi, siamo in 
presenza di tutti giudici diversi. Ma ser¬ 
ve anche una giustizia rapida che costi¬ 
tuisce un’altra garanzia. Una giustizia 
che interviene dopo tanto tempo trova 
anche l’imputato diverso e una pena 
dopo 10 anni rispetto al compimento 
del fatto costituente reato può non ave¬ 
re più senso. L’eliminazione dell’appel¬ 
lo soddisfa l’esigenza contemplata nel- 
l’art 111 della Costituzione di una ra¬ 
gionevole durata del processo”. 

Le garanzie di cui parla per la 
fase di primo grado sono uguali 
per tutti o sono legate alla dispo¬ 
nibilità di ottimi e costosi avvo¬ 
cati? 

“Certo, chi si può permettere l’av¬ 
vocato più bravo e quindi più costoso 
ha maggiori probabilità di vedere risol¬ 
vere favorevolmente il proprio proces¬ 
so però noi abbiamo due garanzie in 
più rispetto al sistema accusatorio an¬ 
glosassone che abbiamo preso come 
modello: i giudici togati che si lasciano 
meno impressionare da una brillante 
arringa difensiva e l’obbligo di motiva¬ 
zione delle sentenze che garantisce un 
ulteriore controllo sulle motivazioni lo¬ 
gico-giuridiche della decisione. Mentre 
negli Stati Uniti, ad esempio, esiste un 
verdetto di una giuria popolare guilty 
or not guilty, colpevole o non colpevo¬ 
le”. 


(Metti e Moni (ds): Cattaneo dice bugie, sulle regole nessuna circolare dell’ex presidente Rai 

«Il premier a PoÉa Porta? Vespa 
se ha coraggio, inviti Zaccaria» 


Daniela Amenta 


ROMA «Vespa parla di percezione er¬ 
rata rispetto alla presenza di Berlu¬ 
sconi a Porta a Porta? Allora, se è 
una persona d’onore, inviti Zacca¬ 
ria. Intanto sarà mia cura inviare un 
esposto all’Autorità sull’ennesima 
performance del premier superstar 
senza contraddittorio». Giuseppe 
Giulietti, parlamentare dei Ds, conte¬ 
sta ogni riga della lettera inviata da 
Bruno Vespa al Corriere della Sera. 
Nell’articolo-missiva il conduttore 
giustifica con i numeri il suo pro¬ 
gramma e ne ribadisce lo spirito bi- 
partisan. Scrive Vespa: «Berlusconi è 
intervenuto quattro volte, D’Alema 
altrettante, Rutelli 17 e Fassino 
18...... Giulietti, nonostante il pallot¬ 
toliere utilizzato da Vespa, insiste. 
«Ci sarebbe da parlare del 
“tempo-antenna” che Vespa cono¬ 
sce benissimo. Vale a dire del tempo 
realmente messo a disposizione del 
premier e in che circostanze, con 
quale grancassa. È un inganno pale¬ 
se. Cattaneo sostiene che le regole 
oggi in uso presso viale Mazzini so¬ 
no state ereditate dall’ex presidente. 
Falso. Zaccaria non inviò mai una 
circolare del genere, a differenza di 
quanto si è affrettato a fare l’attuale 
direttore generale della Rai. Una cir¬ 
colare, per l’altro, mai discussa con i 
sindacalisti dell’Usigrai e quindi, a 
tutti gli effetti, clandestina. Le nor¬ 
me invocate da Zaccaria sui cosiddet¬ 
ti “tre quarti” si rifacevano al princi¬ 
pio europeo dell’equal time e riguar¬ 
davano i telegiornali, non i program¬ 
mi-contenitore come Porta a Por¬ 
ta». 

«La verità - continua il parlamen¬ 
tare Ds - è che la Rai è oramai il 
servizio mediatico a disposizione del 
presidente del Consiglio e della sua 
disperazione. Per questo insisto: Cat¬ 
taneo e Vespa invitino Zaccaria. Ab¬ 


biano il coraggio di confrontarsi sul 
principio di parità». 

«Il problema - commenta Fabri¬ 
zio Morri, responsabile informazio¬ 
ne della Quercia - non è quanti lea¬ 
der del governo o dell’opposizione 
abbiano avuto o avranno accesso al 
salotto di Vespa. Semmai la questio¬ 
ne va spostata sul profilo culturale e 
sull’ambientazione della trasmissio¬ 
ne, senza tralasciare il protagoni¬ 
smo, anche politico, di Vespa. Ecco, 
il conduttore tenta di convincerci, 
attraverso la statistica, di essere per¬ 
fettamente corretto e nel giusto. Fac¬ 
cio presente che ad affrontare un te¬ 
ma cruciale come quello della scuola 
sono stati chiamati Berlusconi e il 
ministro Moratti e che, invitato a 
rappresentare la controparte, è stato 
solo il professor De Mauro. Una scel¬ 
ta volutamente, scientemente squili¬ 
brata». 

« E c’è di più - aggiunge Morri -. 
Il presentatore si lava le mani dicen¬ 
do che il Premier non accetta con¬ 
fronti con chi lo insulta ma ammette 
che “i timori di Berlusconi non sono 
immotivati”. Dunque, esprime un 
giudizio di merito altamente protetti¬ 
vo. Tutto questo è inaccettabile per¬ 
ché quello di Vespa non è il frutto 
del pensiero di un semplice cittadi¬ 
no-elettore, ma la riflessione pubbli¬ 
ca dell’anchor-man della rete ammi¬ 
raglia della Rai, il padrone di casa di 
uno dei programmi più seguiti della 
televisione, uno dei personaggi di 
punta del servizio pubblico». 

Nessuna realtà percepita, insom¬ 
ma. Ma realtà reale. «Realtà sotto gli 
occhi di tutti noi che paghiamo il 
canone e pretendiamo che i principi 
di democrazia e parità vengano ri¬ 
spettati - conclude Morri -. Per tale 
motivo chiediamo con forza un con¬ 
traddittorio sviluppato con neutrali¬ 
tà in uno studio che non faccia il 
tifo, con un conduttore finalmente 
super partes». 


Iniziativa nazionale dei Democratici di Sinistra 


PER.UNA CITTA 
PIU SICURA 

Vincere la paura, 
guadagnare libertà 


Presiede 

Salvatore Caronna 

Introduce 

Marco Minniti 


Partecipano: 

Fausto Anderlini, Claudio Giardullo, 
Maria Fortuna Incostante, 

Giuliano Barbolini, Marco Venturi, 
Maurizio Fiasco, Cosimo Braccesi, 
Claudio Montaldo, Oronzo Cosi, 
Enzo Ciconte, Lino Busà, 

Rossella Selmini, Paolo Serra, 

Dario Melossi 


Vasco Errani 
Sergio Cofferati 
Marcella Licidi 
Carlo Leoni 

Conclude 

PIERO FASSINO 


ed inoltre rappresentanti 

delle forze di polizia nazionali e locali, 

e della vigilanza privata 

Intervengono: 


Bologna, lunedì 15 marzo 2004, ore17.00 - Teatro Testoni, via Matteotti 16 
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DALL’INVIATO 


Giampiero Rossi 


VARESE «Stazionario» e «stabile» so¬ 
no i due aggettivi che i medici varesini 
affiancano a «grave» per definire le 
condizioni cliniche di Umberto Bossi, 
colpito da una pesante crisi cardiaca e 
da un conseguente edema polmonare 
giovedì mattina. Medici e direzione 
sanitaria delfospedale di Circolo di 
Varese appoggiano poi a questi aggetti¬ 
vi moderatissime parole di ottimismo, 
spiegano che il ministro ha trascorso 
«una notte tranquilla», che il manteni¬ 
mento del quadro clinico induce «fi¬ 
ducia sulla futura 



Dai medici 
dell’ospedale di 
Varese un moderatissimo 
ottimismo: non ci sono motivi 
perché il popolo leghista 
debba stare in ansia 


Il leader del Carroccio, intubato 
e sotto sedativi trasferito 
in un altro «ambiente 
intensivo» per tutelare la sua 
privacy. Anche 
l’ex moglie in visita 




evoluzione» e 
che «non ci sono 
motivi perché il 
popolo leghista 
debba stare in an¬ 
sia». E annuncia¬ 
no anche qualche 
sottile novità: la 
dilazione dei bol¬ 
lettini medici 
(d’ora in poi non 
più due ma uno 
solo ogni 24 ore) 
e il trasferimento di Bossi in un «un 
altro ambiente intensivo della stessa 
palazzina ove viene collegialmente se¬ 
guito dallo stesso staff medico». 

In mezzo a un cordone di tutela 
della privacy molto più stretto rispet¬ 
to al primo giorno di degenza, però, 
resta la consapevolezza che le condi¬ 
zioni del “Senatùr” restino comunque 
molto gravi, anche se gli amici e gli 
alleati politici che anche ieri si sono 
succeduti nelle visite all’ospedale ma¬ 
nifestano un discreto ottimismo. Lo 
stesso trasferimento in un altro «am¬ 
biente» potrebbe significare la necessi¬ 
tà di ulteriori controlli e monitoraggi 
diagnostici rispetto a quelli del primo 
giorno. Bossi non è cosciente, intuba¬ 
to e sotto sedativi; e sembra che i medi¬ 
ci intendano mantenere questa condi¬ 
zione anche oltre le 72 ore previste 
inizialmente. 

Per volontà della moglie, Manue¬ 
la Marrone, una donna molto forte e 
riservata, i dirigenti della Lega hanno 
anche chiesto una più rigorosa tutela 
della privacy. «La famiglia si è sentita 
quasi aggredita», spiega lo stesso diret¬ 
tore sanitario dell’ospedale varesino 
Stefano Zenoni. Il segretario della Le¬ 
ga Lombarda Giancarlo Giorgetti invi¬ 
ta i militanti leghisti a rivolgersi alle 
sedi del movimento o Radio Padania 
per le informazioni sull’evoluzione 
delle condizioni di salute del leader. 
Mentre il vicepresidente del Senato 
Roberto Calderoli prega anche ai poli¬ 
tici «di attendere la prossima settima¬ 
na per fare visita a Bossi», ma tiene 
anche a ringraziare tutti coloro «che ci 
hanno manifestato solidarietà e calore 
in queste ore». A quanto pare proprio 
per effetto di questo suggerimento lo 
stesso presidente del consiglio Silvio 
Berlusconi avrebbe rinunciato all’in¬ 
tento di recarsi a Varese già giovedì. 
«Sicuramente Berlusconi verrà a tro¬ 
varlo, pensate che voleva venire già 
ieri - spiega il sottosegretario alle Rifor¬ 
me istituzionali, uno dei “vice” del mi¬ 
nistro Bossi - forse però adesso è me¬ 
glio lasciargli il tempo per recupera- 


Tra i messaggi 
quelli di Rutelli 
("limpida solidarietà”) 
e di Foliini (”le 
dispute oggi non 
contano”) 

77 


Bossi, condizioni ancora gravi 

Calderoli blocca le visite, anche quella di Berlusconi: deve recuperare. Gli auguri di D ’Alema 




Al telefono, in mezzo alla folla madrilena, Paolo Di Giannantonio 
coglie uno slogan ripetuto ossessivamente e che rinnova antiche 
passioni, tutte proprie alla sinistra latina. È lo stesso slogan che 
accompagnò la breve stagione del Pronte Popolare del Cile di Salva¬ 
dor Allende: "El pueblo unido jamas serà vencido", solo che questa 
volta si scandisce allo stesso ritmo: "Espana unida jamas serà venci- 
da". Ma nemmeno in una serata luttuosa come quella di ieri, il Tgl 
riesce a non cadere in tentazione. Berlusconi è a Madrid, assieme a 
Prodi e ad altri capi di governo. È lì, buono buono, piccoletto in 
mezzo alla folla e sotto l’ombrello, ma il Tgl ce lo mostra e rimostra 
accanto ad Aznar. Berlusconi con aria grave lo palpa, lo copre di 
pacche solidali sulle spalle, insomma non riesce a essere sobrio. Il 
Tgl non si è ancora reso conto di stare demolendo l’immagine del 
suo idolatrato "premier". 


Tg2 


È stato un buon Tg. In campo c’erano Sandro Petrone ed Enzo 
Micalizzi, giornalisti capaci e navigati. Inquietante la "copertina" 
dell’esperto Andrea Margelletti: se la strage di Madrid è il debutto 
di una saldatura operativa fra terrorismi autoctoni e quella macchi¬ 
na da guerra che è Al Qaeda, allora c’è da tremare. Chi, se non noi e 
la Gran Bretagna, dopo la Spagna sono nel mirino? Colpirà quando 
le acque si saranno calmate? Come? Dove? Pagheremo il prezzo 
della sudditanza alla politica estera americana? Nemmeno il Tg2 ci 
risparmia Berlusconi che dà le pacche sulle spalle e bacia il povero 
Aznar. 


Tg3 


Uno striscione augurale per la salute di Bossi, appeso al balcone del Palazzo comunale di Biassono Radaelii/Ansa 


Monografico anche il Tg3 per la strage di Madrid, che Bianca Berlin¬ 
guer definisce "il ground zero di tutta Europa". Tutta la prima parte 
del Tg è punteggiata da spezzoni della manifestazione madrilena. Si 
snoda da Plaza Cristobai Colòn, lungo la Gran Via, attraverso Plaza 
de Cibeles, fino alla stazione di Atocha, dove esplose il primo ordi¬ 
gno: due milioni di persone, imponente. Qualche difficoltà per il 
collegamento in diretta con Stefano Pizzetti, comunque efficace e, 
onore al merito, cita la presenza di Berlusconi senza poi profondersi 
in salamelecchi per il "premier". Come previsto, ieri sera le cose si 
sono ingarbugliate: l’ipotesi che la strage sia stata la "punizione" di Al 
Qaeda per la guerra in Iraq, prende corpo. 


Bondi disgustato da Violante. Anche da Casini? 


ROMA II coordinatore nazionale di 
Forza Italia, Sandro Bondi replica alle 
affermazioni del capogruppo DS alla 
Camera, Luciano Violante che su 
l'Unità di ieri dice: «Berlusconi è la 
questione morale». 

«Per noi Violante non è mai stato né 
potrà mai essere un interlocutore politico 
- replica Bondi - e che questo signore, 
poi, continui a parlare di questione 
morale è semplicemente disgustoso». 
Replica Ds con Piero Ruzzante: «La 


violenza delle dichiarazioni dell'on. 
Bondi è evidentemente dettata dalla 
disperazione per il fallimento del suo 
partito e del suo leader, come è 
dimostrato dai sondaggi e soprattutto 
dal malessere economico, sociale e 
morale del paese». Bisognerebbe 
ricordare a Bondi che Violante non ha 
fatto altro che riprendere un tema 
sollevato da Casini, la questione morale. 
Trova disgustoso anche il presidente 
della Camera? 


Sardegna, anche l’Italia dei valori appoggia la candidatura di Som 


CAGLIARI Dietrofront dell'Italia dei Valori sulla candidatu¬ 
ra di Renato Soru alla presidenza della Regione Sardegna. 
Ieri è stato infatti confermato il pieno appoggio e sostegno 
al patron di Tiscali, che invece solo poche settimane fa era 
stato definito dal coordinatore regionale Idv Michele Pala 
un « feudatario » con programmi «di estrema destra». 

«Forzature di comunicazione e costruzioni di sintesi 
giornalistiche», le ha poi bollate il coordinatore nazionale 
degli Enti locali del partito di Antonio di Pietro, 
Beniamino Donnici, reduce dal colloquio con il leader di 
Progetto Sardegna. «Abbiamo riscontrato una totale e 
inattesa convergenza di posizioni», ha riferito Donnici, «e 


gli ho suggerito di dare un'accelerazione per convocare 
riunioni con il centrosinistra per affrontare la questione 
dei programmi». «Sono preoccupato», ha aggiunto, «per 
la posizione di Rifondazione comunista, per l'uscita del 
Psd'Az e per i rimandi della Margherita. Il centrosinistra 
ha in questa fase un atteggiamento masochistico ma 
dobbiamo recuperare il ritardo accumulato perché tra due 
mesi ci sono le elezioni». In attesa dell'arrivo entro marzo 
in Sardegna di Antonio Di Pietro e Achille Occhetto, che 
correranno insieme in un 'unica lista per le europee, 
Donnici si è tirato fuori dalla «disputa sterile e fittizia del 
listino». 


re». Ieri, però, oltre a Brancher e ai 
leghisti Calderoli, Giorgetti, Lrance- 
sco Speroni (che si sono trattenuti in 
ospedale quasi tutto il giorno) e Rober¬ 
to Maroni, non sono mancate le visite 
di politici. Prima quella del ministro 
della Salute Girolamo Sirchia, poi 
quella del consigliere regionale radica¬ 
le Alessandro Litta Modignani (a no¬ 
me di Marco Pannella), quindi quella 
del coordinatore nazionale di An Igna¬ 
zio La Russa, che lasciando Varese ha 
detto: «Ho parlato con il figlio maggio¬ 
re di Bossi, poi ho parlato con i medici 
e vado via più sollevato». 

Tra le visite “ufficiali” di ieri, pe¬ 
rò, Umberto Bos¬ 
si ne ha ricevuta 
^ in mattinata una 

tutta privata e 
molto particola¬ 
re: quella della 
sua prima mo¬ 
glie, Gigliola Gui¬ 
dali, accompa¬ 
gnata dal giova¬ 
ne Riccardo, il 
primo figlio che 
il Senatùr ha avu¬ 
to da lei 25 anni 
fa. Anche lei, sebbene nei lontani anni 
Settanta la sua convivenza con l’allora 
eterno studente di medicina sia stata 
piuttosto tormentata, ha voluto since¬ 
rarsi di persona delle condizioni del¬ 
l’ex marito. Visita inaspettata, poi, 
quella di Samir Barudi, portavoce del¬ 
la comunità islamica di Varese: «Gli 
voglio bene, per noi è una persona 
cara - ha detto - speriamo che esca 
presto dall'ospedale. Sono venuto qui 
a portare la solidarietà e l'abbraccio 
della comunità islamica di Varese». 
Per tutta la giornata, inoltre, si sono 
susseguiti i messaggi di auguri. Dai 
telegrammi di tanti militanti leghisti 
alle parole affidate alle agenzia di 
stampa dai leader politici alleati e av¬ 
versari del leader del Carroccio. «Lac¬ 
cio a Umberto Bossi l'augurio di ri¬ 
prendersi - ha detto Marco Bollini, 
leader dell'Udc - tante volte ho avuto 
dispute con lui - ha aggiunto - tante 
altre ne avrò, ma oggi mi sembra il 
giorno giusto per fargli un augurio». 
Auguri di «pronta guarigione» sono 
arrivati dal presidente dei Ds Massi¬ 
mo D’Alema: «Gli facciamo gli auguri 
- ha detto - ma il suo progetto di 
riforma deve essere bocciato». Ma a 
questa frase ha replicato seccamente 
Calderoli: «Da D'Alema oggi è venuta 
una mancanza di stile, ma soprattutto 
di umanità che davvero non mi aspet¬ 
tavo. È riuscito a mischiare la politica 
con il dolore proprio in un luogo di 
dolore». In tarda serata l’ufficio stam¬ 
pa del presidente dei Ds si è detto 
sorpreso e dispiaciuto che il pensiero 
del leader della Quercia sia stato frain¬ 
teso: «Le divisioni politiche non intac¬ 
cano il sentimento di solidarietà di 
D’Alema verso l’avversario politico». 
Un messaggio di «limpida solidarie¬ 
tà» da Lrancesco Rutelli: «Rinnovia¬ 
mo un messaggio di vicinanza sincera 
al partito della Lega per la difficile 
prova affrontata in queste ore dall' 
onorevole Bossi. Proprio perché ci 
contrapponiamo politicamente vo¬ 
gliamo essere limpidi in questa dimo¬ 
strazione di solidarietà». 


La Russa: dopo 
aver parlato 
con il figlio 
maggiore vado via 
un po’ più 
sollevato 


V 


La decisione di Calderoli e Maroni è di continuare come se nulla fosse accaduto. Il ministro sostituito a rotazione negli appuntamenti di piazza 

I capi leghisti prendono tempo. Verso un direttorio? 


Carlo Brambilla 


MILANO A mezzogiorno di ieri c’è 
stata la svolta. Esattamente dopo 
l’incontro di Maroni e Calderoli 
con la direzione sanitaria del¬ 
l’ospedale di Varese. Il resoconto 
clinico sulle condizioni di salute 
del loro leader Umberto Bossi e la 
relativa notizia del prolungamen¬ 
to della prognosi riservata hanno 
smorzato l’ottimismo. Quel «cuo¬ 
re stanco» ha smesso di pompare 
sangue per troppi secondi. Quindi 
la lotta di Bossi per uscire dal tun¬ 
nel sarà quantomeno lunga e du¬ 
rissima. E l’allarme è scattato in 
modo drammatico nel quartier ge¬ 
nerale della Lega. La piega degli 
eventi ha così costretto i vertici del 
movimento a prendere le prime 
decisioni politiche per gestire una 
situazione delicatissima e com¬ 
prensibilmente anche drammati¬ 
ca. 

Intanto il coordinatore delle 
segreterie Roberto Calderoli si è 


rifugiato nel bunker milanese di 
via Bellerio, mentre il ministro 
Maroni ha fatto perdere le proprie 
tracce, probabilmente impegnato 
nei contatti interni, forse per co¬ 
minciare a delineare un comitato 
dirigente, una specie di gran consi¬ 
glio che sarà chiamato a governare 
la Lega nella fase successiva. 

Per ora tutto deve procedere 
come se Bossi fosse ancora salda¬ 
mente al timone. Non un impe¬ 
gno deve essere cancellato: né i 
comizi elettorali del capo, né l’as¬ 
semblea generale del 28 marzo, 
quella che nella testa del leader do¬ 
veva essere l’appuntamento delle 
decisioni irrevocabili. Tutto il ca¬ 
lendario verrà rigorosamente man¬ 
tenuto e rispettato. Per gli appun¬ 
tamenti di piazza il nome di Bossi 
sarà sostituito a rotazione dai diri¬ 
genti più in vista. Quanto all’as¬ 
semblea, lo stesso Calderoli ha 
smentito le voci di un suo annulla¬ 
mento. Il segretario della Lega 
lombarda Giancarlo Giorgetti ha 
perfino ordinato di far stampare 


alcuni manifesti propagandistici 
inneggianti a «Forza Padania», ide¬ 
ati dalla «fantasia dell’Umberto». 
E poi c’è Radio Padania, cui è sta¬ 
to affidato il compito di tenere le¬ 
gato il movimento, raccogliendo e 
dando voce pubblica alla marea di 
attestati di solidarietà provenienti 
dal profondo Nord. 

Insomma tutto deve procede¬ 
re e funzionare come se... Ma Bos¬ 
si non c’è, sta lottando coi danni 
che gli ha procurato il troppo lun¬ 
go stop del suo cuore. Calderoli e 
Maroni hanno parlato coi medici 
e sanno benissimo che se per ora 
può bastare il mantenimento del 
calendario, ben altra partita aspet¬ 
ta la Lega quando sarà chiamata 
ad affrontare lo scontro sulle rifor¬ 
me, gli equilibri di maggioranza, 
la scelta elettorale di correre da 
soli. Calderoli ha invitato tutti, ma 
proprio tutti, dai politici di ogni 
colore ai militanti di base ad aste¬ 
nersi dal correre a Varese a far 
visita a Bossi. Una direttiva impo¬ 
sta «per rispetto della privacy», 


ma che tradisce il momento dram¬ 
matico della situazione. Il clima è 
quello di guadagnare qualche gior¬ 
no di tempo per sciogliere l’inter¬ 
rogativo finora rimasto inespres¬ 
so: «Che fare senza l’Umberto»? 
Poiché un leader di scorta non c’è, 
prende corpo l’idea di riunire una 
specie di gran consiglio che potreb¬ 
be trasformarsi in direttorio, ma¬ 
gari a scadenza. 

I nomi dei probabili compo¬ 
nenti la squadra dirigente sono no¬ 
ti. Roberto Calderoli, vicepresiden¬ 
te del Senato e coordinatore delle 
segreterie, fortissimo nel bacino 
elettorale delle valli bergamsche. 
Roberto Maroni, l’uomo di gover¬ 
no della Lega da sempre e fondato¬ 
re del movimento, quasi un figlio 
di Bossi. Giancarlo Giorgetti, se¬ 
gretario della Lega lombarda, un 
giovane su cui ha puntato molto 
lo stesso leader. Roberto Castelli, 
ministro della Giustizia. France¬ 
sco Speroni, capo di gabinetto del 
ministro Bossi, e dirigente di lun¬ 
go corso. I capigruppi di Camera e 


Senato, Alessandro Cè e Roberto 
Moro. A questi potrebbero aggiun¬ 
gersi Roberto Cota, presidente del 
consiglio regionale piemontese, 
appunto in rappresentanza del Pie¬ 
monte e Giampaolo Gobbo, segre¬ 
tario nazionale della Liga veneta, 
in rappresentanza del Veneto. 

Tante anime del movimento e 
non tutte perfettamente omoge¬ 
nee. Comunque toccherà a loro 
decidere tattica e strategia del Car¬ 
roccio, qualora le condizioni di 
Bossi non fossero nel frattempo 
migliorate. Per la campagna eletto¬ 
rale non dovrebbero esserci pro¬ 
blemi, almeno sul piano dell’im¬ 
patto politico-mediatico. Sarà 
senz’altro condotta nel nome del 
leader e del federalismo. Ben altra 
musica sarà quella di tenere testa a 
Berlusconi e garantire gli spazi di 
visibilità, difesi a spada tratta dal 
loro «guerriero insostituibile». Per 
la Lega si prepara una stagione dif¬ 
ficilissima. Basterà un direttorio a 
salvare un movimento populista 
senza il capopopolo? 


Una nuova politica. 
Una politica femminile 
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DALL’INVIATA 


Luana Benini 


RlliflIM Alla fine lo hanno abbrac¬ 
ciato tutti, anche Rosy Bindi, 
che non era affatto contenta per 
come Rutelli aveva trattato e af¬ 
frontato il problema delle don¬ 
ne (ridotto all'elenco delle vo¬ 
lontarie e "sante" impegnate in 
opere di sviluppo e di assistenza 
a livello mondiale). Fra l'altro 
l'indomita Rosy, in mattinata, 
aveva posto la questione della 
rappresentanza femminile, al¬ 
meno del 30 per cento, all'inter¬ 
no degli orga- 


Si apre il congresso 
della Margherita 
«Siamo una forza che unisce 
non accettiamo prediche in 
quanto ad unità. Siamo tra i 
fondatori della Lista Prodi» 


rfi >? 






«La guerra è stata una follia 
Siamo disposti al dialogo su 
tutto dalla legge tv alla giustizia 
Ma non a discutere su leggi fatte 
per soddisfare interessi 
privati» 


della 
Margherita, ri¬ 
cevendo dei so¬ 
nori no. Forse 
per questo Ru¬ 
telli si era senti¬ 
to in dovere di 
fare autocriti¬ 
ca in un pas¬ 
saggio della re¬ 
lazione (lima¬ 
ta e ristampata 
fino all'ultimo 
minuto utile): «Questo è un par¬ 
tito maschilista come pochi in 
Europa». Un po' poco però. 
Dunque, lo hanno abbracciato 
tutte le antiche anime, rutellia- 
na, parisiana, mariniana. Ma 
non c'era pathos né trascina¬ 
mento. Platea poco incline alle 
standing ovation. Applausi mi¬ 
surati in quel grande prato fiori¬ 
to del Palacongressi. E qualche 
faccia scura, come quella di Enri¬ 
co Letta, candidato presidente 
rinunciatario, che per tutto il 
tempo si è aggirato in platea sen¬ 
za neppure salire sul palco. E 
alla fine non ha voluto dichiara¬ 
re. 

Il momento più coinvolgen¬ 
te, in apertura, quando Rutelli 
ha chiesto alla platea di dedicare 
un minuto di silenzio ai morti 
di Madrid. E dal terrorismo è 
partita la relazione, con la difesa 
della linea sull'Iraq sostenuta in 
Parlamento. 

Il dato politico più rilevante 
è che Rutelli, nella sua relazione 
introduttiva al primo vero Con¬ 
gresso della Margherita, ha spo¬ 
stato nettamente il timone ver¬ 
so la direzione indicata da Fran¬ 
co Marini: radicamento del fio¬ 
re non ancora completamente 
sbocciato, ruolo trainante del 
partito dentro la lista unitaria, 
difesa a spada tratta dell'intra¬ 
prendenza propositiva della 
Margherita. Che significa riven¬ 
dicazione della sua propria intra¬ 
prendenza, della sua iniziativa 
in quanto presidente a uscirsene 
con quelle impennate su temi 
caldi, dalla giustizia alle pensio¬ 
ni, che qualche problema e irri¬ 
tazione hanno prodotto nei Ds 
e in quella parte di prodiani, co¬ 
me Enrico Letta, che oltre a con¬ 
testare la sua leadership persona¬ 
listica, punta tutto sulla lista uni¬ 
taria e sulle sue ricadute di effet¬ 
tiva cooperazione rafforzata, 
sull'importanza di parlare una 
lingua unica nella lista Prodi, in¬ 
somma, senza competition. 
«Con la lista unitaria il 13 giu¬ 
gno ci giochiamo tutto») aveva 
affermato Letta due giorni fa. 
Rutelli invece ha avvalorato 
l'idea mariniana del protagoni¬ 
smo della Margherita e dell' 
obiettivo prioritario del suo ra¬ 
dicamento e della sua identità. 
Alla lista unitaria e al percorso 
avviato insieme ai Ds, lo Sdi, i 
Repubblicani europei, al di là 


Rutelli: liberiamoci da Berlusconi 


«Vinciamo le europee. E poi un patto con gli italiani». La Bindi solleva il “caso donne 


)) 



i commenti 


Per Piero Fassino la relazione di Ru¬ 
telli è «bella, chiara, forte». Dice il 
segretario Ds: «Ha reso evidenti le 
molte ragioni con cui il centrosini¬ 
stra si prepara alle elezioni del 12 e 
13 giugno e ha reso evidente come 
le forze che hanno deciso di dare 
vita alla lista unitaria dell’Ulivo per le 
elezioni europee possano costituire 
la guida dell’alternativa a Berlusco¬ 
ni». Il coordinatore del Correntone 
Fabio Mussi vede invece nelle paro¬ 
le di Rutelli «una sfida agli alleati e 
soprattutto ai Ds». Il leader dello Sdi 
Enrico Boselli parla di relazione «po¬ 
sitiva», che conferma il fatto che la 
«Margherita sia elemento essenziale 
per costruire una forza riformista nel 
paese». Fortemente critico con Ru¬ 
telli è Antonio Di Pietro: «Insiste a 
voler dialogare con Berlusconi e i 
suoi seguaci in materia di giustizia. 
Non ha capito che a loro non interes¬ 


sa trovare una soluzione che tuteli i 
cittadini, ma solo una scappatoia per 
la propria impunità». Per il Prc, dice 
Fausto Bertinotti di aver apprezzato 
l’idea «secondo cui soltanto un ac¬ 
cordo tra tutte le opposizioni può 
sconfiggere Berlusconi. Non ho ap¬ 
prezzato altrettanto il profilo pro¬ 
grammatico». Anche per il segreta¬ 
rio del Pdci Oliviero Diliberto il di¬ 
scorso del leader della Margherita 
contiene «luci e ombre» e il leader 
dei Verdi Alfonso Pecoraro Scanio 
si aspettava «una maggiore attenzio¬ 
ne ai temi ambientali». Dal Polo so¬ 
no arrivate soltanto critiche. 

Nella sua relazione Rutelli ha citato 
Platone, Kennedy, Plutarco e Pasco¬ 
li, Garcia Lorca, De Gasperi, Einaudi, 
Spinelli, Gobetti, Sturzo, Monnet, Si¬ 
mon Vain, Roosevelt. Il discorso è 
durato 130 minuti e ha incassato 36 
applausi. 


CVH WMr.tlAi 

Francesco Rutelli durante la sua relazione al primo congresso della Margherita ieri a Rimini 


Bove/Ansa 


Ma Clinton e il nuovo Jfk sono lontani 

Il sogno americano evocato dal leader non è quello della platea. Che s ’infiamma con Scalfaro 


DALL'INVIATA 


Federica Fantozzi 


RIMIIMI Nel congresso che lo incorona Francesco 
Rutelli guarda oltreoceano, all'America, parla a 
una platea tutta italiana e molto democristiana, 
con una bandiera spagnola che invade lo schermo 
alle sue spalle. E' strano il primo giorno della 
Margherita riunita, appare sottile, stretto com e 
fra l'immensità di duecento morti e la commozio¬ 
ne per Umberto Bossi. E', soprattutto, un giorno 
dopo. Nella notte il presidente dielle ha stravolto 
la scaletta delle sue quaranta pagine dando priori¬ 
tà al terrorismo. Ancora non si hanno certezze 
sulle responsabilità delle bombe quando deve sce¬ 
gliere. Sul palco sale il segretario del partito basco, 
Ramon Pena Garicano: "Il nostro partito ha 110 
anni, abbiamo partecipato al congresso De del 
'47. Oggi somos todos madrilenos, la barbarie no 
pasarà”. Un minuto di silenzio, il requiem, l'emo¬ 
zione più forte di un pomeriggio frastornato. 

Una linea invisibile taglia in due la sala che 
fatica a riempirsi e costringe a iniziare in ritardo. 
Sul palco l'ultima nomenklatura emersa dall'ac¬ 
cordo di febbraio: Gentiioni, Rosy Bindi, Bordon, 
Parisi e Marini, Dini, Castagnetta Franceschini, 


Toia. In prima fila sono schieratigli ospiti: Coffe¬ 
rati, Scalfaro accanto a Rosetta Jervolino e ben 
lontano da Cossiga vicino a Sgarbi; Casini, che si 
ferma mezz'ora, accanto a Violante; i Ds con 
Fassino, Angius, Chiù, Mussi; Boselli; gli ulivisti 
Diliberto e Pecoraro. A lato la delegazione forzi- 
sta, Sondi e Cicchitto, che escono delusi. Defilata, 
a metà sala, Barbara Palombelli con l'amica Sa¬ 
brina; poco dietro Michele Santoro e il fedelissimo 
Sandro Ruotolo. Ce anche una suora francesca¬ 
na di Rimini in terza fila, suor Miranda. 

Da un lato della linea maginot all'interno 
della vecchia Fiera c'è Rutelli che parla di futuro: 
del maschilismo nel partito lamentato dalle don¬ 
ne, Bindi in testa ("Una realtà da correggere”), 
dei giovani "ancora pochi”. E della speranza ame¬ 
ricana: una vittoria di Kerry alle presidenziali 
"cambierebbe lo scenario mondiale", la novità 
Usa non è più ''l'antipolitica" di Ralph Nader” 
che portò Gore alla sconfitta (capito cari movi¬ 
menti? E Bertinotti ascolta la proposta di "un 
accordo trasparente, oltre le differenze"), la novi¬ 
tà è "un grande partito dato per spacciato che 
ritrova unità e forza". I dielle allora uniti in un 
"ponte stabile” con i democrats, la Margherita 
destinata a rimanere, centro stabile associato alla 


sinistra riformista, tutti insieme in una "foresta " 
che non veda egemonie di querce fronzute sui fiori 
bianchi. Al di qua della linea immaginaria c'è la 
scenografia di verde brillante e palchi bluette, la 
grande pedana arancio. Le citazioni di Bob Ken¬ 
nedy e Roosevelt. I richiami al volontariato, a 
donne che hanno perso la vita per fare del bene: 
Paola Biocca nell'incidente aereo a Pristina, la 
missionaria laica Annalena Tornili, altre in Con¬ 
go, Brasile, India. Un filmato scorre dalla nascita 
dell'Ulivo a quella della lista unitaria: tutti i lea¬ 
der, Ciampi a Capodanno, il Papa, i cortei arco¬ 
baleno, Cacciari, Moretti, Sordi, Gaber, Nassiri- 
ya, il Palalottomatica. Naturalmente Clinton. Ru¬ 
telli è in camicia bianca, saluta con gesti ampi, 
brinda. Prodi scende da un pullmann: è qualcosa 
di diverso, più casalingo, familiare. 

Ma il leader non scalda più di tanto una 
platea forse distratta da eventi più grandi, forse 
annoiata da un congresso dove non c'è più niente 
da decidere e ormai poco da ratificare (il nuovo 
organigramma con l'ufficio di presidenza era sta¬ 
to formalizzato in mattinata). Dall'altra parte 
della invisibile, a pochi lunghi metri di moquette, 
ci sono più di mille delegati. In maggioranza 
democristiani, parlano un'altra lingua. Nicola 


Mancino, che presiede, riporta subito tutti nei 
confini della storia politica italiana: "Il nostro 
partito è giovane ma ha i suoi organi, la collegiali¬ 
tà non deve essere di facciata ma di sostanza ". 
Seguirà l'intervento del coordinatore lombardo 
Bonfanti: "Non prevalga un'idea elitaria del par¬ 
tito, se i gruppi dirigenti si parlano solo tra loro si 
parlano addosso Puro stile De: la base che attac¬ 
ca il sinedrio dei vertici, il caminetto dei capicor¬ 
rente. 

E l'ex capo dello Stato Scalfaro, dopo aver 
debitamente ricordato l'abbraccio di De Gasperi e 
i nomi di Einaudi e Saragat, ringrazierà proprio 
Bonfanti: "Attenzione ai partiti dove non c'è dia¬ 
lettica, dove le decisioni sono già prese attraverso 
operazioni di potere". Suo il record assoluto di 
applausi. Per esempio, quando alla teoria berlu- 
sconiana sulle istituzioni occupate da reduci della 
Prima Repubblica replica: "Va bene, ma la CdL 
mi sembra un ricovero di vecchi o almeno di 
persone d'epoca...". Battagliero Santoro, il suo è 
un comizio da candidato in pectore: "Sono tra i 
primi iscritti onorari della lista unitaria, sono qui 
perché voglio combattere, ci sono centinaia di 
migliaia di persone che come me vogliono battersi 
e dovete aprire loro le porte dei partiti”. 


delle affettuosità e dei ringrazia¬ 
menti personali riservati ai lea¬ 
der («Caro Piero...», «Caro Enri¬ 
co...») per il loro «coraggio e ge¬ 
nerosità ad investire nella lista 
Prodi», ha concesso ben poco 
Rutelli. Una battuta: «La nostra 
è molto più che un'alleanza». 
Per il resto, nella seconda parte 
della sua relazione, quella che 
delinea le prospettive politiche, 
ha indicato «due soli elementi 
inamovibili: la continuità e la 
crescita, non la transitorietà, 
dell'esperienza politica organiz¬ 
zata di Di, la portata strategica 
irrinunciabile 
dell'unità delle 
forze riforma¬ 
trici dell'Uli¬ 
vo». Certo, la 
lista "Uniti per 
l'Ulivo" vince¬ 
rà, pronostica 
Rutelli, «sarà 
la prima forza 
elettorale ita¬ 
liana», e poi 
«le liste del 
nuovo Ulivo e 
del centrosinistra di governo» 
saranno maggioranza. Ma in 
questo contesto la Margherita, 
così come ha già cominciato a 
fare, non rinuncerà a «porre 
con chiarezza e decisione» quel¬ 
le che ritiene le questioni di cam¬ 
biamento fondamentali per il 
paese, al di là delle quali c'è solo 
«la triste amministrazione di un 
paese che declina». Lo dice agli 
alleati con chiarezza: «Ma vi pa¬ 
re che il nostro problema, nei 
prossimi due anni, sia quello di 
dire il meno possibile, per discu¬ 
tere tra noi il meno possibile, 
per evidenziare il meno possibi¬ 
le che ci sono anche idee e pro¬ 
pensioni differenti?». 

Lo sbocco della lista unitaria 
per Rutelli è l'orizzonte del grup¬ 
po unico a Strasburgo. Questo 
sì un punto irrinunciabile, pro¬ 
prio come sostiene Marini. E si 
sa che al tema invece i Ds sono 
allergici. Il nodo è complicato. 
Ppe. «Lavoreremo per questo - 
afferma - e vi chiedo di approva¬ 
re in questo congresso questa 
linea». Sui contenuti vola alto. 
Le direttrici di marcia indicate 
prevedono «un patto trasparen¬ 
te e leale per la crescita dell'eco¬ 
nomia e per lo sviluppo sosteni¬ 
bile» che sia sostanziato da una 
«effettiva moderazione salaria¬ 
le» bilanciata da «una credibile 
tutela dell'inflazione reale» e da 
«una politica dei redditi che ras¬ 
sicuri le famiglie italiane». Preve¬ 
dono un «welfare familiare» che 
fa alzare le sopracciglia alla dies- 
sina Barbara Pollastrini. Al fon¬ 
do, la priorità assoluta della "cre¬ 
scita" del paese e la bocciatura 
della formula magica berlusco- 
niana della riduzione delle tasse 
come condizione propedeutica 
allo sviluppo. 

Ma se l'obiettivo è «battere 
Berlusconi», fare un patto di cin¬ 
que anni con gli italiani, e scon¬ 
figgere «l'antipolitica e il populi¬ 
smo», se l'attacco al governo è 
netto, la via non è "l'antiberlu- 
sconismo", la chiusura netta: le 
occasioni per verificare la dispo¬ 
nibilità al confronto riguardano 
le riforme in campo da quelle 
costituzionali a quella sulla giu¬ 
stizia, sulla politica estera, sul 
pluralismo dell'informazione. 
Mano tesa soprattutto ai centri¬ 
sti del Polo: «Abbiate l'orgoglio 
e la capacità di alzarvi e di dire 


la nota 


Sospeso tra neoDc e voglia di protagonismo 

dall'inviato Pasquale Cascella 


RIMIMI E se avesse ragione il grande vecchio Oscar 
Luigi Scalfaro? È andato alla tribuna, accompagnato 
da uno degli applausi più sentiti del popolo della 
Margherita, come fosse a uno dei «vecchi congressi 
democristiani». Chissà se, così, l'ex presidente della 
Repubblica abbia voluto benedire la «conversione» 
dell'ex radicale Francesco Rutelli, leader incontrasta¬ 
to di queste assise grazie al recuperato patto con Fran¬ 
co Marini. Eppure c'è ben poco dei vecchi riti demo- 
cristiani, al palacongressi di Rimini, se non un certo 
spirito d'orgoglio. Da non scambiare con la nostalgia. 
È come se i tre anni dalla costituzione di «Democra¬ 
zia è libertà», ben più dei sette precedenti dall'esplo¬ 
sione di Tangentopoli, abbiano consentito di elabora¬ 
re compiutamente lo sconvolgimento del sistema poli¬ 
tico di cui lo scudocrociato è stato per cinquantanni 
l'asse. Centrale come ruolo. In fasi alterne tradotto 
esplicitamente in politica centrista. Ma, nel passaggio 
dalla prima all'indeterminata seconda Repubblica, 
proprio al centro dello schieramento politico è inter¬ 
venuta la rottura, la scomposizione dell'amalgama 
interclassista, la scissione del precetto dell'unità politi¬ 
ca dei cattolici. Non c'è, e non può esserci più la De, e 
- come aveva avvertito Aldo Moro, non avrebbe potu¬ 
to più esserci, perché quella cultura, quella condizio¬ 
ne, quel primato appartengono a una storia che non 


c'è più. Anzi, che la storia, prima ancora che il mecca¬ 
nismo elettorale bipolare, ha spaccato come una me¬ 
la, di qua o di là. Paradossalmente dando senso a 
formule politiche, il centrosinistra e il centrodestra, 
che nel passato erano praticate pur sempre nella co¬ 
strizione dello stesso equilibrio politico. 

Adesso che la scelta è libera, i cattolici democrati¬ 
ci trovano naturale vivere la loro tradizione nel cen¬ 
trosinistra. Con la Margherita hanno ritrovato colle¬ 
gamenti con altre espressioni ugualmente a vocazio¬ 
ne centrale. E Rutelli, nella sua relazione, questo assil¬ 
lo ha cercato di soddisfare, offrendo alla platea lo 
stesso «sogno» dei democratici americani. A mò di 
suggestiva mediazione tra il rimpianto della vecchia 
guardia dei Mancino e De Mita, lo spirito moroteo 
reincarnato da Letta, il movimentismo irrequieto di 
Rosy Bindi, il pragmatismo popolare dei Marini e 
Castagneti, l'ulivismo onnicomprensivo dei prodiani 
doc alla Parisi, il tecnicismo economico di Dini, il 
neopresidenzialismo democratico che unisce, attorno 
a Rutelli, figure tanto diverse come Gentiioni, Realac- 
ci e Franceschini. Dal progetto di J. F. Kerry per i 
Democratici americani, «un grande partito dato per 
spacciato, e sicuramente fermo sulle gambe, che trova 
nella partecipazione dal basso ragioni rivitalizzanti, e 
poi ritrova la sua unità e la sua forza», Rutelli ha 


estrapolato i dati identitari in cui tutta la Margherita 
possa finalmente riconoscersi e stabilizzarsi. Quanto 
convintamente è questione che la tre giorni di Rimini 
deve dirimere. 

Il presentare la Margherita come garante della 
lista unitaria per le europee oggi, della prospettiva di 
una forza riformista domani, dell'Ulivo comunque, 
del centrosinistra quando sarà al governo, ha indub¬ 
biamente soddisfatto la vocazione di quella parte, la 
più corposa, della sua classe dirigente che si riconosce 
nella tradizione centrale (e non più centrista) della 
De. Con le sue luci e le sue ombre. Le prime in 
qualche modo tenute accese dalla sfida ai Ds sullo 
stesso terreno della proposta riformista, in Europa e 
in Italia, anche se va notato che il calore con cui 
Rutelli ha richiamato le grandi questioni aperte si sia 
concentrato sul metodo cooperativo (quindi, non più 
competitivo) per poi disperdersi sul merito delle ri¬ 
sposte di governo da costru ire già dall'opposizione. Il 
che rimanda necessariamente alle forme e ai modi in 
cui fa fatica ad essere regolato il confronto delle idee, 
ricche e non meno cooperative a sinistra, tant'è che lo 
stesso Rutelli ha dovuto riconoscere che solo quando 
questo ha potuto dispiegarsi pienamente (come sulle 
pensioni e sulle riforme istituzionali) ha fortemente 
contribuito ad allargare il consenso e a mettere in 


difficoltà la maggioranza di centrodestra. E buona 
parte della platea, quella che mastica politica e rappre¬ 
sentanza, sa quanto complesso sia questo processo. 
La questione riproposta da Rutelli di un unico grup¬ 
po parlamentare dopo le elezioni europee, per dire, 
lenisce l'addio dei cattolici al Ppe ma per accantonare 
il problema del rapporto con il Pse che pure è conside¬ 
rato determinante per l'affermazione del centrosini¬ 
stra e una svolta politica che segni la nuova Europa. È 
come, appunto, non voler rimuovere le residue om¬ 
bre. Non sono, però, solo quelle della tradizione della 
vecchia De radicata, strutturata, articolata per corren¬ 
ti e persino sottogruppi, di cui si può dire tutto il 
male possibile, ma che certo mal si concilia con il 
«protagonismo» di un «partito leggero perché voli 
alto». Se ne prontamente accorto, da vecchia volpe 
qual è, Franco Marini, che da buon king maker è 
andato in soccorso a Rutelli sostenendo che «non 
contrasta con l'esigenza che ci sia un partito», ma 
costituisce «una via di mezzo tra un partito non buro¬ 
cratico ma che abbia rapporti con la società». E se - 
ecco il timore - bloccasse la Margherita in un limbo? 
Rutelli ha offerto un motto che comunque vale per i 
passaggi politici prossimi venturi della Margherita nel 
centrosinistra, quello di Giovanni Pascoli per il duo¬ 
mo di Barga: «Piccolo il mio, grande il nostro». 




La musica 
delle donne 
del mondo 


Per contribuire al progetto Aidos 
sulla creazione in Burkina Faso 
di un “Centro per la salute delle donne e la prevenzione 
delle mutilazioni dei genitali femminili e dell’Aids" 


Carmen Consoli, Patty Pravo 
Fiorella Mannoia, Nada 
Loredana Berte, Teresa De Sio 
Cristina Donò, Giovanna Marini 

Le più grandi grandi interpreti 

della canzone d’autore in uno straordinario cd 
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È la «i» della riforma Moratti: e dopo i tagli sulle ore complessive e suiraggiomamento dei docenti, ecco l’inglese «spalmato». E in classe diventa una Babele 

L’inglese: un fantasma tra i banchi di scuola 


ROMA Entrare in Europa, da protagonisti. 
Anzi, da «imprenditori di se stessi». Lo 
dice, Berlusconi, giggionando con le sue 
«i». E aspettando che la diffusione di inter¬ 
net faccia il suo, il lasciapassare per distin¬ 
guersi nelfUe si chiama inglese. Alla Mo¬ 
ratti e alla sua riforma il compito di far 
andare liscio Shakespeare o magari - più 
facile - Beckham tra i banchi di scuola. 
Ideona, visto che tra i compagni europei 
facciamo figura d’asini: appena il 20% de¬ 
gli italiani - secondo la stessa Ue - sono in 
grado di sostenere una semplice conversa¬ 
zione, alle prese con «to be» o «to have» 
peggio vanno solo spagnoli e portoghesi. 

E così il ministro tira fuori dal cilin¬ 
dro la soluzione: l’inglese si taglia, anzi, si 
spalma. Il decreto di riforma prevede infat¬ 
ti che la lingua del Regno Unito, ma so¬ 
prattutto della comunicazione globale, 



venga insegnato già sui banchi della prima 
classe elementare, mentre dal primo anno 
della media inferiore verrebbe «affianca¬ 
to» dallo studio di un’altra lingua. Affian- 
camento che però non modifica il monte 
di ore totali: per cui l’inglese scende di un 
ora e ventidue minuti a settimana, per far 
posto a francese, o tedesco oppure spagno¬ 
lo... Aritmetica neanche troppo creativa. 

Dopo il taglio netto delle ore scolasti¬ 
che, quello degli insegnati, quello dei fon¬ 
di per l’autoaggiornamento dei docenti, 
ecco dunque anche la manomissione del¬ 
l’inglese. Berlusconi ridacchia ciarlando 
che lo si potrà studiare durante le ore della 
refezione, unico momento a cui è sembra¬ 
to sano regalare più spazio. Per il resto, e 
dalle varie città d’Italia ne arriva confer¬ 
ma, la riforma s’annuncia come una iattu¬ 
ra. Pure a dirlo in inglese. 


qui Roma 

qui Milano 

qui Bologna 

qui Firenze 

«Whafsyourname...» 
e tutti a giocare nel cortile 

Chiara Martelli 

Una lingua straniera 
a macchia di leopardo 

Luigina Venturelli 

«Quello della Moratti 
è un gran pasticcio» 

Eleonora Capelli 

Altro che Oxford 
qui mancano i libri... 

Osvaldo Sabato 

ROMA «Hallo! I’m Marco. What’s your name?» E nei corridoi di una 
scuola elementare della capitale scoppia una fragorosa risata. Sono due 
bambini che nell’ora di ricreazione si divertono a giocare ai piccoli lord. 
«Mister... miss», insomma, stanno facendo man bassa di tutte le loro 
conoscenze della lingua anglosassone. Conoscenze che purtroppo si 
arenano ai principi dell’Abc. Ma d’altronde lo sappiamo, questo è quello 
che offre il nostro dizionario stile Oxford. «Mio figlio l’inglese non lo sa. 

- sussurra un po’ imbarazzata Cristina - Ha un libro, ha una cassetta, ma 
le lezioni... non lo so. Teoricamente all’istituto Vaccari, dove è iscritto il 
mio bimbo, sarebbero previste due ore di inglese alla settimana. Dalla 
prima elementare. In pratica, invece, ci si aggiusta. Capita a volte che i 
libri rimangano chiusi per giorni e giorni per poi aprirsi alfimprowiso 
per un tour intensivo di “comunità europea”. Non ci sono maestri di 
madrelingua o specializzati. I fonemi e la grammatica del perfect british 
sono affidate alle conoscenze dello stesso insegnante che nel suo monte 
ore deve trovare il posto anche per l’italiano, la matematica, la storia e la 
geografia». Cristina non è uno di quei genitori soddisfatti di come la 
scuola italiana parla inglese, ma le esce un sorriso quando le si nomina la 
prima “i” di Moratti. «Studiare inglese fin dalle elementari, non è certo 
una novità». Già, perché il ministro che a suon di spot ha riportato la 
scuola all’avanguardia, non ha certo scoperto l’acqua calda. A Roma, 
infatti, c’è chi l’inglese lo ha inserito anche nei programmi di studio dalla 
scuola materna. Un esempio è l’istituto comprensivo Regina Elena che 
ha avviato progetti sperimentali per imparare giocando. «La lingua stra¬ 
niera da noi non è una chimera - ci spiega Daniela, assistente ammistrati- 
vo - Si studia e si parla. Chi ha scelto il modulo ha due ore di lezione 
settimanali, chi invece ha l’orario curriculare minimo ne ha una. Le 
lezioni sono tenute da un docente specializzato che segue i ragazzi 
frontalmente da solo o in compresenza con altri maestri». 

MILANO In una città che ben vent’anni fa iniziò la sperimentazione 
della lingua straniera nelle scuole elementari, l’avvento della rifor¬ 
ma Moratti non potrà che portare danni: una concreta riduzione 
delle ore di insegnamento e la dispersione delle rimanenti su tutti e 
cinque gli anni scolastici, fino ad oggi concentrate nell’ultimo trien¬ 
nio. 

«Nelle scuole elementari di Milano, si iniziò ad insegnare una 
lingua straniera fin dai primi anni Ottanta - racconta Alfia Nicotra, 
segretario provinciale Cgil scuola - e la sua introduzione permanen¬ 
te è avvenuta dieci anni fa. Oggi è obbligatoria in tutti gli istituti e 
prevede tre ore settimanali in terza, quarta e quinta. Molte scuole, 
inoltre, hanno inserito nei programmi di studio anche un’ora setti¬ 
manale per le prime e le seconde classi. La riforma della Moratti 
non farà che tagliare l’insegnamento, poiché prevede un’ora alla 
settimana nel primo biennio e due ore nel triennio finale. In tutti gli 
istituti, nell’arco dei cinque anni, ci sarà un’ora in meno, in quelli 
sperimentali addirittura tre ore in meno settimanali». 

La riduzione, oltre che quantitativa, rischia di essere anche 
qualitativa, poiché va ad incidere suH’insegnamento della lingua 
straniera negli ultimi anni delle elementari, quando gli alunni ap¬ 
prendono maggiormente: «Spesso - continua Nicotra - si dice che 
più i bambini sono piccoli, più facilmente imparano una lingua 
nuova. Questo però vale per gli alunni che iniziano ad andare a 
scuola avendo già acquisito una buona padronanza dell’italiano, o 
comunque della lingua madre. Ma non tutti gli studenti hanno già 
un buon vocabolario a sei anni, alcuni scontano una notevole 
povertà di linguaggio. In questi casi la lingua straniera, inserita nelle 
prime e seconde a scapito delle classi avanzate, rischia di complicare 
per gli alunni in difficoltà la piena padronanza della lingua madre». 

BOLOGNA «Un’operazione di facciata, a dispetto della qualità, in scuo¬ 
le dove in realtà l’inglese si insegnava già, e meglio di adesso». Così 
Marzia Mascagni, maestra alle scuole Longhena di Bologna definisce 
l’introduzione dell’insegnamento della lingua inglese fin dal primo 
ciclo delle scuole elementari, fortemente voluto e pubblicizzato dal 
Ministro dell’istruzione, Letizia Moratti. A Marzia fanno eco i colle¬ 
ghi delle scuole di Bologna e provincia, dove l’insegnamento della 
lingua inglese era già molto diffuso. «Sono dieci anni che insegno 
inglese» dice Antonella Gasparini delle scuole Albergati di Zola, in 
provincia di Bologna, «e portavo i miei allievi ad un discreto livello, 
con tre ore alla settimana nelle ultime tre classi delle elementari. Oggi 
sarò costretta ad insegnare per un’ora alla settimana a dei bambini di 
cinque anni e mezzo, riducendo poi le ore degli anni più produttivi». 
Per comporre l’orario di un insegnante con un’ora per classe alla 
settimana, si fanno i salti mortali. «Il mio collega di inglese lavora in 
tre scuole diverse, non conoscerà mai il nome di tutti i bambini» dice 
Gianluca Gabrielli, maestro alle scuole Fortuzzi, «ma da noi i bambi¬ 
ni l’inglese lo studiavano già, fin dalla seconda elementare, con pro¬ 
grammi sperimentali». Non è stato un vantaggio rendere omogeneo 
l’insegnamento di una disciplina che prima, per la prima e la seconda 
elementare, era a discrezione delle varie scuole? «Si trattava di pro¬ 
grammi costruiti secondo le esigenze delle singole scuole, nell’ambito 
dell’autonomia», spiega Andrea Grassi, portavoce del gruppo Genito¬ 
ri attivi scuola pubblica, «e in alcune scuole si facevano due ore alla 
settimana, mentre adesso se ne fa una». Con programmi più rigidi, 
denunciano gli insegnanti. «I bimbi della mia classe», ha concluso 
Mascagni, «quando hanno visto la maestra scrivere “goodbye” alla 
lavagna le hanno detto che si era sbagliata: era troppo presto per loro 
per capire che una parola in inglese non si scrive come si legge». 

FIRENZE Non l’hanno creduta neanche i bambini, quando il 
ministro Letizia Moratti disse che a sei anni avrebbero parlato 
l’inglese. Ma se mancano pure gli insegnanti è difficile che 
questo miracolo possa compiersi. Del resto è lungo l’elenco del 
governo di miracoli promessi e mai visti. È proprio il caso di 
dire che ormai fanno scuola. Almeno questi. Perché di quella 
moderna, promessa dal ministro Letizia Moratti, non c’è nem¬ 
meno l’ombra: le nuove norme della riforma scolastica, che 
prevedeva appunto l’insegnamento dell’inglese alle elementari, 
risultano anche a Firenze difficilmente applicabili. Per l’insegna¬ 
mento della lingua inglese non si ragiona più per cattedre, ma 
per ore «per essere più precisi per spezzoni di ore», dice Mario 
Battistini della Cgil scuola. Un’ora sola a settimana nelle prime 
e due nelle seconde classi, più che imparare l’inglese, hanno 
determinato una frammentazione dell’insegnamento costrin¬ 
gendo i docenti a fare tour continui da una classe all’altra «i 
risultati sono di una scarsissima produttività didattica», aggiun¬ 
ge Battistini. Questo è il quadro della scuola Moratti con inse¬ 
gnanti che hanno più di dieci classi da seguire, che fanno oltre 
duecento ragazzi. Un’enormità. I tagli al personale decisi dalla 
Finanziaria hanno fatto il resto: «Siamo tornati indietro, invece 
di andare avanti», dice un’insegnante delle elementari. In altre 
situazioni sono i cosiddetti specialisti a curare l’inglese, ma non 
sempre accettano l’incarico per lo scarso numero di ore che 
hanno a disposizione. E non finisce qui, perché il paradosso più 
grosso è un altro: nella scuola azienda pensata dalla Moratti si 
studia anche senza libri: quelli di inglese li devono comprare le 
famiglie «perché non è rientrato nelle attribuzioni gratuite della 
scuola elementare». 


Ds, viaggio agli inferi della sanità calabrese 

Continua il «tour» di D’Alema e Turco sul «welfare» nel Sud. Mille domande e nuove proposte: «Qui ci vuole un fondo nazionale» 


Aldo Varano 


LAMEZIA TERME Sembrano tre com¬ 
missari ispettivi D'Alema, Livia Turco 
e Minniti. In Calabria per occuparsi di 
sanità e lanciare una proposta per l'in¬ 
tero Mezzogiorno, invece di trovarsi 
di fronte qualificate e ristrette delega¬ 
zioni di accompagnatori, vengono av¬ 
volti da migliaia di persone. Dalle 
grandi macchie bianche e verdi che 
spezzano il colore della folla non arri¬ 
vano domande. Nessuno chiede. La 
gente vuole invece conto, vuol sapere 
quando finalmente finirà il calvario di 
questa folle corsa verso il disastro del¬ 
la sanità. Sarà così negli ospedali, nelle 
iniziative, negli incontri (una decina 
in tutto) con sale strapiene perfino al¬ 
le due e mezzo del pomeriggio. «Fate 
presto, onorevole D'Alema». 

Voci che s’accavallano 

All'ingresso dell'ospedale di Lame- 
zia, il presidente della Quercia e Livia 
Turco vengono circondati, spinti, qua¬ 
si portati per mano a rendersi conto 
di come stanno le cose, sotto l'occhio 
soddisfatto di Minniti che gongola per 
questa reazione della sua Calabria. Le 
voci si accavallano: «Qui siamo al 
quinto piano ed è tutto vuoto. Da an¬ 
ni». «Lo sa che da quando hanno mes¬ 
so la prima pietra per costruire l'ospe¬ 
dale a quando è entrato il primo mala¬ 
to sono passati 32 anni?». «Lo sapete 
che è stato costruito per 700 posti let¬ 
to e se ne usano solo 200?». «Vi hanno 
detto che ogni anno ci sono cinquanta¬ 
mila calabresi che vanno a farsi ricove¬ 
rare in altre regioni?». «Lo sapete che 
con la fuga verso gli ospedali del cen¬ 
tro nord, o turismo sanitario che dir si 
voglia, pompiamo a quelle regioni 


quasi 600 miliardi l'anno?». I tempi 
della visita si moltiplicano, come suc¬ 
cesso giovedì mattina quando al Pu¬ 
gliese di Catanzaro, l'ospedale seque¬ 
strato dai giudici, Livia Turco è stata 
portata reparto per reparto da medici 
e infermieri che le hanno voluto mo¬ 
strare proprio tutto. 

La Regione di centrodestra so¬ 
lo ieri mattina all'alba è riuscita a vota¬ 
re un piano sanitario (dopo aver bru¬ 
ciato tre assessori) la cui sostanza è 
stata spiegata dal consigliere Egidio 
Chiarella di Alleanza Nazionale: «Sta¬ 
te consegnando la sanità a lobby, com¬ 
pari e magnaccia della politica». Ospe¬ 
dali sequestrati perché appena (maga¬ 
ri per inchieste diverse) mettono den¬ 
tro il naso le forze dell'ordine non pos¬ 
sono più chiudere gli occhi sulla mon¬ 


tagna di inadempienze. Dirigenti Asl 
agli arresti. Valigette piene di euro se¬ 
questrate dalla finanza. Perfino il con¬ 
sumo quasi quadruplo rispetto al re¬ 
sto d'Italia di un farmaco contro il 
nanismo che costa circa 400 euro, che 
solo dio sa nelle tasche di chi finisce. 
Quel che pensano i calabresi dei loro 
ospedali lo dice don Mimmo Batta- 
glia. 

Lui che lavora coi tossicodipen¬ 
denti e ne ha bisogno di continuo rac¬ 
conta: «Sbatti sempre contro degrado, 
pericolosità, macerie». Una pausa e ag¬ 
giunge: «E sono anche luogo di gran¬ 
de mortificazione umana». Eppure vi¬ 
sitando gli ospedali D'Alema, Turco e 
Minniti dicono di avere parlato con 
decine e decine di medici e operatori 
di grande professionalità: umiliati per 


le condizioni in cui lavorano ma pieni 
di voglia e orgoglio. Gruppi talvolta di 
straordinaria eccellenza europea, co¬ 
me ematologia a Reggio o Catanzaro, 
Nefrologia a Reggio, chirurgia pedia¬ 
trica a Cosenza, eurogenetica a Lame- 
zia. Dentro la contraddizione, la Re¬ 
gione Calabria e i 5600 miliardi, il 60 
per cento dell'intero bilancio regiona¬ 
le, usati in un grande business per ac¬ 
quistare consenso. 

«Per questo - dice Nicola Adamo, 
segretario calabrese della Quercia - la 
sanità da noi costa più che in qualsiasi 
altra parte. Il 10% in più sul bollo 
auto. Lo 0,5 in più sull'Irpef. Un euro 
a ricetta su ricchi e poveri. Piglia più 
di tutti e dà meno di tutti». I calabresi 
per i prossimi 25 anni pagheranno de¬ 
biti accumulati tra il 2000 e il 2003 


mentre la Regione non potrà più fare 
una lira di debito. Un disastro. 

In questo quadro, che purtrop¬ 
po non è di qualità diverso da quello 
di altre regioni del Sud, D'Alema avan¬ 
za la proposta Ds per l'intero Mezzo¬ 
giorno. «Un fondo nazionale per fi¬ 
nanziare, al di là e oltre la spesa ordina¬ 
ria, progetti di adeguamento della sa¬ 
nità Meridionale». Non, quindi, sem¬ 
plicemente altri soldi per la sanità nel 
Sud, magari facendoli ingoiare dai mil¬ 
le rivoli degli sprechi o peggio delle 
allegre gestioni politiche e clientelari 
degli ospedali. «Il fondo dovrà finan¬ 
ziare, con risorse vincolate, progetti 
obiettivo sulla prevenzione, le cure pri¬ 
marie e l'eccellenza». 

Risorse sprecate 

Insomma, quattrini solo e soltan¬ 
to alla condizione che si realizzino pro¬ 
getti di trasformazione e cambiamen¬ 
to della sanità. «Una task-force di alto 
livello scientifico - propongono i Ds - 
insediata presso la Conferenza Sta¬ 
to-Regioni» dovrà provvedere a deci¬ 
dere quali progetti finanziare e a moni- 
torarli. Obiettivo dichiarato: l'autosuf¬ 
ficienza sanitaria del Mezzogiorno, la 
fine dei viaggi della speranza verso al¬ 
tre regioni, con il loro carico di spre¬ 
co, disagio e dolore. D'Alema annun¬ 
cia «una grande campagna sui grandi 
temi dei cittadini che nel Mezzogior¬ 
no sono meno garantiti». Sullo sfon¬ 
do, argomenta il leader diessino, dell' 
inquietante progressivo spostamento 
di risorse dal pubblico al privato spon¬ 
sorizzato dal governo Berlusconi. Ta¬ 
gli nazionali e rinsecchimento delle ri¬ 
sorse insieme alle gestioni locali della 
destra formano una miscela micidiale 
contro i cittadini del Sud e i loro dirit¬ 
ti. 


Intimidazione contro Filippelli (Udeur) prima della manifestazione col presidente ds 


CROTONE Ignoti hanno esploso, ieri sera, alcuni colpi 
di arma da fuoco contro Vabitazione del senatore 
Nicodemo Filippelli, a Ciro Marina, nel crotonese. 
L'episodio è avvenuto intorno alle ore 19,30 ed è 
stato lo stesso parlamentare eletto nelle fila 
dell'Udeur, che ricopre anche la carica di sindaco di 
Ciro Marina, a denunciare pubblicamente 
l'attentato, poche ore più tardi, dal palco del cinema 
Apollo, dove partecipava ad una manifestazione dei 
partiti di centrosinistra a favore del candidato alla 
presidenza della Provincia, alla presenza del 
presidente dei Ds Massimo D'Alema e 
dell'ex ministro Livia Turco, che stanno compiendo 
in questi giorni un lungo tour nel Mezzogiorno 
dedicato ai temi del welfare e della sanità. 

I carabinieri del comando provinciale di Crotone 
confermano che sei colpi di pistola calibro 22 sono 


stati esplosi contro la porta d'ingresso dell'abitazione 
del senatore Filippelli, uno dei quali ha colpito di 
striscio anche la vettura del parlamentare, che in quel 
momento comunque non si trovava a Ciro Marina. 
Un gesto chiarissimo di intimidazione, quello di ieri 
sera, che non ha avuto per fortuna gravi 
conseguenze, ma che si iscrive in una escalation di 
minacce e intimidazioni contro esponenti politici 
calabresi. 

Negli ultimi tempi in Calabria sono stati infatti 
numerosissimi gli atti intimidatori ai danni di 
pubblici amministratori consiglieri comunali, 
sindaci, esponenti politici. 

Solidarietà al senatore-sindaco di Ciro Marina da 
parte di tutti gli esponenti politici della zona e 
ovviamente dai partecipanti alla manifestazione del 
centrosinistra. 


Sabato 13 marzo 2004 


FABIO MUSSI 

partecipa alle seguenti iniziative: 

OSIMO 

Via Marco Polo 102, ore 13,00 
Ristorante Osimano da Tarcisio 

Conferenza stampa 
sulla situazione politica 

in vista dell'elezioni amministrative 
alla presenza del candidato 
on. Luigi Giacco 
e delle forze politiche promotrici 
della lista del centrosinistra 

JESI 

Corso Matteotti, ore 18,00 
Palazzo dei Convegni 

Lavoro precario, 
in una Italia più povera 

Dibattito pubblico organizzato 
dall'unione comunale DS 
e la Sinistra Giovanile di Jesi 
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Segue dalla prima 

La Corte d'Appello ha ridotto 
poi a un anno di reclusione la 
pena che la Corte d'Assise aveva 
fissato in tre anni per Stefano 
Tringali, accusato di favoreggia¬ 
mento. 

Firma nera 

Le motivazioni, che saranno de¬ 
positate tra un mese, chiariranno 
forse il senso di questa sentenza. 
Quello che si può intuire, da quel 
punto di domanda costituito dal- 
rinsufficienza di prove, è che pro¬ 
babilmente i 
giudici hanno 
ritenuto che 
rimpianto ac¬ 
cusatorio reg¬ 
gesse. In pri¬ 
mo grado si 


«Insufficienza 
di prove» per i tre 
imputati principali: condannati 
in primo grado all’ergastolo 
Ridotta ad un anno 
la pena per Stefano Tringali 


Dopo depistaggi e sciagurate 
assoluzioni, si era stabilito 
un punto fermo: la strage 
era firmata dalla destra eversiva 
Tra un mese 
le motivazioni 


quanto meno 
un punto fer¬ 
mo alle indagi¬ 
ni stabilendo, 
a 34 anni di di¬ 
stanza, dopo 
depistaggi e 
sciagurate asso¬ 
luzioni, che la 
strage era fir¬ 
mata dalla de¬ 
stra eversiva. 

Ma i giudici de¬ 
vono aver esita¬ 
to davanti alla 
richiesta di tre 
ergastoli: una 
decisione sicu¬ 
ramente da 
non prendere 
a cuor leggero. 

E dato che la 
giurispruden¬ 
za stabilisce 
che nel dub¬ 
bio, la senten¬ 
za deve favori¬ 
re il reo si è pre¬ 
ferito assovere. 

Con lo stesso margine di incertez¬ 
za quasi trentanni fa furono as¬ 
solti Freda e Ventura, le cui re¬ 
sponsabilità sono invece riemer¬ 
se nel corso di questo processo. 
Errori del passato, che non sono 
serviti a correggere il tiro. 

Il verdetto 

Il dispositivo è stato letto dal pre¬ 
sidente della Corte d'Assise d'Ap¬ 
pello Roberto Pallini, dopo una 
settimana esatta di camera di con¬ 
siglio trascorsa in un albergo del 
centro cittadino. In aula non era 
presente nessuno dei tre imputa¬ 
ti: e se Delfo Zorzi ormai se ne 
sta da anni in Giappone (paese di 
cui ha ormai la cittadinanza), gli 
altri due avevano preferito atten¬ 
dere altrove. Per Zorzi, i giudici 
hanno disposto la revoca dell'or¬ 
dinanza di custodia cautelare, 
mai eseguita; per Maggi quella 
dell'obbligo di dimora. Il sostitu¬ 
to procuratore generale Laura 
Bertolè Viale, che aveva chiesto 
la conferma dell'ergastolo per i 
tre accusati di strage, invitando i 
giudici a non essere buoni, ma 
giusti, non ha commentato, limi¬ 
tandosi a dire: «Dovrò fare ricor¬ 
so in Cassazione». L'avvocato Fe¬ 
derico Sinicato ha definito «sor¬ 
prendenti» le conclusioni a cui 
sono arrivati i giudici. Sconcerta¬ 
ti i familiari delle vittime, che 


Piazza Fontana, un’innocente strage 

Dopo 35 anni di processi gli unici imputati Zorzi, Maggi e Rognoni sono assolti in Appello 


I giudici che hanno emesso la sentenza del processo per la 


Bonfietti: la sentenza mi lascia esterrefatta 
D’Ambrosio: un campanello d’allarme 

ROMA «Sono esterrefatta per la sentenza di Milano che 
manda assolti, a 35 anni dalla strage, gli imputati di 
Piazza Fontana». È il commento di Daria Bonfietti, 
presidente dell'associazione familiari delle vittime della 
strage di Ustica e parlamentare Ds, all'assoluzione in 
appello di tutto gli imputati per la strage di Piazza 
Fontana. «Mi pare una terribile beffa - ha aggiunto 
Bonfietti -. Sento lo strazio dei poveri parenti che oggi, 
nel dolore, si ritrovano ancora più soli e disillusi nel 
ricordo dei loro cari. Rispetto le sentenze, ma credo di 
poter dire che ritengo inspiegabile, alla luce di quello 
che abbiamo conosciuto in questi anni, un completo 
capovolgimento delle posizioni degli imputati e perchè 
nel processo non erano emersi fatti nuovi ed anzi vi 
erano state deposizioni che avevano confermato le 
responsabilità degli imputati». Duro il commento 
deWex procuratore capo di Milano Gerardo 
D’Ambrosio; «L'esito del processo d'appello, che ha 
“ rivoluzionato ” la sentenza emessa in primo grado 
seguendo un copione già visto in altri procedimenti, 
come per il procedimento contro Andreotti 
sull'omicidio Pecorelli, quello per la strage alla 
Questura di Milano, o anche in occasione del primo 
processo per Piazza Fontana, rappresenta un 
campanello d'allarme nell'ordinamento italiano». 

«Non avevamo esultato per le condanne in primo 
grado, non ci disperiamo per queste assoluzioni. Ma 
inghiottiamo amaro, molto amaro», aggiunge Nando 
Dalla Chiesa, capogruppo della Commissione 
Giustizia del Senato e presidente della Margherita 
milanese. 


quasi non hanno più fiato per 
protestare. 

Povera Italia 

Questo era il decimo processo per 
la strage. AlPinizio la falsa pista 
anarchica, con le indagini a carico 
di Pietro Valpreda, poi gli inqui¬ 
renti spostarono Pattenzione sul- 
Peversione nera. L’inchiesta avvia¬ 
ta a Milano fu sottratta ai suoi 
giudici naturali col pretesto che il 
clima degli ambienti giudiziari 
del capoluogo lombardo non era 
del tutto sereno. Da qui il trasferi¬ 
mento degli atti alla corte d'assise 
di Catanzaro 
che mandò as¬ 
solti gli imputa¬ 
ti Freda e Ven¬ 
tura (con giudi¬ 
zio successiva¬ 
mente confer¬ 
mato dalla cor¬ 
te d'assise d'ap¬ 
pello di Bari). 
Fu aperto poi 
col nuovo rito 
il processo a ca¬ 
rico degli attua¬ 
li imputati, ritenendoli peraltro 
coinvolti insieme a coloro che era 
già stati assolti e non potevano 
più essere giudicati per lo stesso 
reato dal quale erano stati pro¬ 
sciolti: Freda e Ventura. 

Riflessi su Brescia 

Questa sentenza avrà probabili ri- 
percussioni sul processo ancora 
in fase di indagini, per la strage 
di Brescia. E sempre a Brescia a 
giugno inizierà il procedimento 
nei confronti di avvocati difenso¬ 
ri di Zorzi che avrebbero fatto da 
tramite tra il loro assistito e il 
pentito Martino Siciliano, al qua¬ 
le sarebbero state passate alcune 
centinaia di milioni di lire per 
ritrattare le accuse rese in sede di 
indagini preliminari o quanto 
meno per non presentarsi in aula 
davanti alla Corte d'assise per 
confermare le chiamate accusato¬ 
rie. Per questo episodio è indaga¬ 
to anche il presidente della com¬ 
missione giustizia della camera 
Gaetano Pecorella, ma la sua po¬ 
sizione è stata stralciata. 


strage di piazza Fontana 


Foto Mmarmorini/Guatelli/Ansa 


35 ANNI 
DI INDAGINI 
E PROCESSI 

12 dicembre 1969: 

alle 16,30 un ordigno 
esplode nella Banca 
Nazionale deM'Agricoltura 
17 morti e 84 feriti 

23 febbraio 1979: a Catanzaro si conclude il primo processo: 
ergastolo per Freda, Ventura e Giannettini e 4 anni e mezzo 
per Valpreda e Merlino 

20 marzo 1981: il processo di secondo grado assolve Freda, 
Ventura e Giannettini. Conferma le condanne di Valpreda e Merlino 

10 giugno 1982: la Corte di Cassazione annulla la sentenza 
d'Appello di Catanzaro e rinvia il processo a Bari 

1 agosto 1985: la Corte d'Assise d'Appello assolve Freda, 
Ventura, Merlino e Valpreda 

27 gennaio 1987: la Cassazione rende definitiva la sentenza 

11 aprile 1995: a Milano, per un'inchiesta parallela condotta 
dal giudice istruttore, Guido Salvini, due pentiti, Carlo Digilio 

e Martino Siciliano, imprimono una svolta alle indagini 

30 giugno 2001: il processo si conclude con la sentenza 
di ergastolo per Carlo Maria Maggi, Delfo Zorzi e Carlo Rognoni. 

3 anni per favoreggiamento a Stefano Tringali. Assolto Carlo Digilio 
per prescrizione per il contributo alle indagini 

12 marzo 2004: i giudici della Corte d'assiste d'Appello 
di Milano assolvono Delfo Zorzi, Carlo Maria Maggi e Giancarlo 
Rognoni per non aver commesso il fatto. Ridotta da tre 

a un anno di reclusione la pena per Stefano Tringali P&G i nfograph 




La fuga di Zorzi 

Con l'assoluzione di Delfo Zorzi 
si chiude anche la lunga e com¬ 
plessa trattativa tra Italia e Giap¬ 
pone per l'estradizione dell' ex 
militante di Ordine Nuovo, dal 
1989 cittadino giapponese con il 
nome di Roi Hagen. Lo hanno 
indicato fonti del ministero della 
giustizia giapponese. 

«Anche nel caso di una conferma 
in appello della condanna di pri¬ 
mo grado all'ergastolo, le possibi¬ 
lità di estradizione, pur esistenti, 
richiederebbero comunque un 
giudizio molto complesso, e mo- 
tivabile soltanto con un grave 
danno al bene pubblico del Giap¬ 
pone, superiore di molto agli 
svantaggi derivanti al singolo cit¬ 
tadino dalla privazione della sua 
nazionalità. In più, ciò sarebbe 
possibile «solo a sentenza passata 
in giudicato» avevano anticipato 
nei giorni scorsi alti funzionari 
del ministero in un'intervista ad 
alcuni giornalisti italiani. Con 
questa assoluzione è chiaro che 
la partita è chiusa. 

Susanna Ripamonti 


Erminia Passera, associazione familiari: e pensare che stiamo combattendo da 35 anni... 

«Noi, le vittime, chiediamo: 
in che Paese viviamo?» 


Giuseppe Caruso 


MILANO Rabbia, incredulità, rasse¬ 
gnazione. Questo è ciò che prova¬ 
no i familiari delle vittime di Piazza 
Fontana, dopo la sentenza della se¬ 
conda Corte d’assise di Appello di 
Milano. Una 
sentenza che li 
rimanda indie¬ 
tro di trentacin- 
que anni, allon¬ 
tanando anco¬ 
ra una volta 
l’accertamento 
della verità. 

Erminia 
Passera perse il 
padre in quel 
12 dicembre 
del 1969 ed as¬ 
sieme a suo marito ha dato vita 
all’associazione dei familiari delle 
vittime di Piazza Fontana. Da quel 
giorno si batte assieme a pochi al¬ 
tri, senza sosta, per avere giustizia. 
Signora Passera, qual è il suo 
primo pensiero dopo la sen¬ 
tenza del tribunale milanese? 


Non ce lo aspettavamo 
ci sentiamo sempre 
più soli, lo Stato non 
ci dà sostegno 
a partire dalla città 
di Milano 



E’ più delusa o rassegnata? 

«Non capisco più niente, o me¬ 
glio non ci si capisce più niente. La 
notizia l’ho sentita per radio, oggi 
infatti (ieri ndr) non sono andata al 
palazzo di giustizia. Ci aspettavamo 
una riduzione della pena, perché si 
sa come vanno le cose nei tribunali, 
e già una cosa del genere ci avrebbe 
fatto molto male. Ma addirittura 
l’assoluzione no, non ce lo aspetta¬ 
vamo. Eravamo tutti convinti che la 
vicenda fosse finalmente conclusa 
una volta per tutte. Ed invece arriva 
questa assoluzione, per di più per 
mancanza di prove, quando il giudi¬ 
ce di primo grado aveva ritenuto 
sufficienti le prove raccolte. Che si¬ 
stema giuridico è quello italiano? 
Come può essere che per un giudi¬ 
ce le prove vanno bene e per un’al¬ 
tro no? In questo modo si deve spe¬ 
rare di finire con la persona giusta, 
più che impegnarsi a portare le pro¬ 
ve». 

Però non è finita, c’è ancora 

un ricorso alla Cassazione 

«Il problema è che siamo stan¬ 
chi e pure anziani. Molti parenti 
delle vittime hanno una certa età e 


combattono ormai da trentacinque 
anni, altri si sono disinteressati alla 
vicenda, hanno preferito dimentica¬ 
re ciò che è successo quel 12 dicem¬ 
bre del 1969. Certo chi è più giova¬ 
ne, come Franca Vendena, ha fatto 
molto. La Vendena è stata un punto 
di riferimento importante nell’ulti¬ 
mo periodo ed anche lei è rimasta 
choccata dalla sentenza. Non ce lo 
aspettavamo, proprio non ce lo 
aspettavamo.». 

Voi dell’associazione vi senti¬ 
te soli? 

«Come sempre. Eccezion fatta 
per alcune persone che ci sono rima¬ 
ste vicine in tutto questo tempo, il 
senso di solitudine è grande». 

E le istituzioni, lo stato? 

«Zero e meno di zero. Pensi an¬ 
che alla città di Milano, non ci ha 
mai dato niente, nemmeno un so¬ 
stegno morale. A Bologna l’associa¬ 
zione dei familiari delle vittime na¬ 
ta dopo la strage alla stazione ha 
sempre avuto la città vicina. Gli han¬ 
no anche trovato una sede e soste¬ 
nuti in molti modi, sempre. Noi la 
sede ce la siamo dovuta pagare e 
proprio a causa dei costi abbiamo 
dovuto abbandonarla. Fortunata¬ 
mente il Comitato Antifascista ci ha 
sostenuto in tutti questi anni e ha 
messo a nostra disposizione alcuni 
spazi della loro sede. Il loro è stato 
un aiuto molto importante, senza 
non so come avremmo fatto.». 
Cosa prova nel vedere i tre 
imputati Delfo Zorzi, Carlo 
Maria Maggi e Giancarlo Ro¬ 
gnoni ancora liberi? 

«Molta rabbia» 


Federico Sinicato, legale di parte civile: «Aspettiamo le motivazioni» 

«Giudici troppo timorosi 
speriamo nella Cassazione» 


MILANO Federico Sinicato, legale di 
parte civile al processo per la strage 
di piazza Fontana che provocò 17 
morti e 84 feriti a Milano, ha la 
voce rauca dopo aver commentato 
per ore la sentenza. 

La sua speranza, e quella dei 
familiari delle vittime, adesso si 
chiama Cassa¬ 
zione. L’ultimo 
tappa per sape¬ 
re cosa è vera¬ 
mente successo 
quel 12 dicem¬ 
bre del 1969. 
Avvocato 
Sinicato, 
come com¬ 
menta la 
decisione 
dei giudici 
della Cor¬ 
te di assise d’Appello milane¬ 
se? 

«È una sentenza debole, perché 
concede un’assoluzione per insuffi¬ 
cienza di prove confermando la 
bontà dell’impianto accusatorio. In 
poche parole i giudici hanno ritenu¬ 
to che il materiale raccolto dall’ac- 


In terzo grado si dovrà 
stabilire se i giudici 
d’Appello sono stati 
molto corretti o, come 
penso io, molto 
timorosi... 



cusa per provare la colpevolezza di 
Zorzi, Maggi e Rognoni non fosse 
sufficiente, ma non hanno certo 
escluso che i tre possano essere col¬ 
pevoli. Una decisione salomonica, 
che chiaramente non mi lascia sod¬ 
disfatto, come del resto i parenti 
delle vittime. Leggeremo le motiva¬ 
zioni per vedere con quali percorsi 
logici si è arrivati ad una decisione 
di questo tipo. Ma mai immagina¬ 
vo che la Corte, attenta e puntuale 
nel seguire l’intero dibattimento, 
che ha sentito Martino Siciliano e 
che ha potuto constatare la falsità 
dei testi a difesa, potesse arrivare ad 
un verdetto di non colpevolezza. 
Sono conclusioni che trovo a dir 
poco sorprendenti». 

Si aspetta qualcosa di meglio 

dai giudici della Cassazione? 

«E’ bene chiarire subito come 
la Cassazione esprima un parere 
tecnico, senza entrare nel merito 
del tema dibattuto. La sentenza di 
oggi (ieri ndr) è legittima dal punto 
di vista giuridico, ma non tiene con¬ 
to del giudizio di primo grado che 
aveva portato ad una condanna dei 
tre imputati. Compito della Cassa¬ 


zione sarà quello di stabilire se i 
giudici della Corte d’Appello sono 
stati molto corretti o invece, come 
penso io, molto timorosi. Non vo¬ 
glio e non posso certo fare previsio¬ 
ni, ma di sicuro in quella sede si 
saprà chi aveva avuto ragione tra il 
collegio giudicante di primo grado 
e quello di secondo grado. Mi la¬ 
scia ben sperare il fatto che le due 
assoluzioni principali sono state da¬ 
te con formula dubitativa e c'è stata 
una condanna per favoreggiamen¬ 
to. Diciamo che i giudici della Cor¬ 
te d’Appello hanno lasciato una 
porta socchiusa, speriamo venga 
aperta da quelli della Cassazione.». 
A suo avviso c’è stato un pun¬ 
to debole nella strategia del¬ 
l’accusa durante il processo? 
«Forse, a voler essere pignoli, 
l’unico punto debole potrebbe esse¬ 
re rappresentato dalle rivelazioni di 
Carlo Digilio. La sua posizione era 
meno forte rispetto a quella di Mar¬ 
tino Siciliano, nonostante la vita 
stravagante di quest’ultimo. In più 
Digilio è stato colpito da un ictus 
ed il fatto è stato utilizzato dalla 
difesa per seminare dubbi sulle sue 
capacità mentali e mnemoniche. Fa¬ 
cendo un’analisi sulle sue rivelazio¬ 
ni, possiamo concludere che si trat¬ 
ta di fatti, visti i molti molti riscon¬ 
tri avuti, ma rimangono alcune zo¬ 
ne d’ombra utilizzate bene dai di¬ 
fensori degli imputati. Sono riusciti 
a far sorgere molte perplessità nella 
testa dei giudici e questo ha influito 
in modo decisivo nel giudizio fina¬ 
le, come spesso accade». 

gi.ca. 
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Maristella Iervasi 


ROMA II caso Cesare Battisti in Fran¬ 
cia sta divendando uno psicodram¬ 
ma. Mentre continua la crociata del¬ 
la gauche in favore dell’ex terrorista 
italiano - colpito da una richiesta di 
estradizione per quattro omicidi - 
si alzano voci di dissenso. E ad 
«ospitarle», proprio il quotidiano 
delTintellinghenzia gauchista parigi¬ 
na. Liberation ha concesso ieri una 
intera pagina a sei intellettuali italia¬ 
ni della «Meglio Gioventù». 

Scrivono Ester Dominici (bi¬ 
bliotecaria), Vincenzo Innocenti 
(editore), Barbara Meazzi (professo- 
ressa universitaria), Enzo Morreale 
(funzionario), Enzo Pezzuti (opera¬ 
tore culturale) e Gilda Piersanti 
(scrittrice): «Cari amici francesi, sul 
caso Battisti vi sbagliate di grosso: 
l’Italia degli Anni di Piombo non 
era il Cile di Pinochet». Smontando 
così, pezzo dopo pezzo, tutti gli ar¬ 
gomenti sostenuti dalla sinistra fran¬ 
cese in difesa del terrorista-scrittore 
noir. 

I sei italiani si dicono «addolora¬ 
ti e spaventati» dal coro che si è 
alzato nella stampa francese a soste¬ 
gno di Battisti e dall’immagine «sca¬ 
dente» che è stata data dell’Italia di 


Dopo la difesa di Cesare Battisti di parte della sinistra francese, dicono: «Deve pagare, l’Italia degli anni di piombo non era il Cile» 


Italiani scrivono a “Libéiatìon”: proteggete un assassino 


allora. Così ecco il dissenso da Libe¬ 
ration: «No, cari amici al di là delle 
Alpi, l’Italia era una democrazia, 
per imperfetta che potesse appari¬ 
re...No, le leggi sui pentiti non era¬ 
no le leggi per crimini commessi a 
scopo terroristico. E in Italia i terro¬ 
risti non sono stati giudicati da tri¬ 
bunali speciali. È tanto assurdo 
quanto pericoloso parlare di tribu¬ 
nali militari...... Frasi che hanno un 

certo peso, visto che a parlare «sia¬ 
mo» persone che appartengono alla 
generazione della «Meglio Gioven¬ 
tù» e che durante gli anni di piom¬ 
bo hanno lottato per una società 
«più giusta e fraterna», rifiutando 
«senza equivoci» l’opzione terrori¬ 
stica. 

La battaglia della gauche france¬ 
se in favore di Battisti, arrestato a 
Parigi il 10 febbraio scorso e libera¬ 
to il 3 marzo e ora in attesa del 
giudizio sull’estradizione chiesta 
dall’Italia, ha fin da subito assunto 
contorni da crociata. Il primo segre¬ 



tario socialista, Francois Hollande, 
andò a trovarlo in cella, al carcere 
della Santè, fra le proteste della mag¬ 
gioranza di governo. E a rendere 
ancora di più acceso il dibattito fu 
anche la presa di posizione del Co¬ 
mune di Parigi, che votò un inedito 
proclama di «protezione» di Battisti 
verso la città (approvato con il voto 
contrario della destra). Ma nella cro¬ 
ciata prò l’ex terrorista, diventato 
noto autore di polizieschi, non si è 
quasi mai parlato di innocenza o 
colpevolezza. La grande mobilitazio¬ 
ne di solidarietà - fatta di tantissimi 
intellettuali e politici di sinistra - 
pretende il rispetto della «dottrina 
Mitterand». Il defunto presidente, 
si impegnò all’inizio degli anni Ot¬ 
tanta a dare asilo ai rifugiati italiani 
degli anni di piombo che deponesse¬ 
ro le armi. «Liberate i polsi di Cesa¬ 
re Battisti e lasciate alle loro vite 
francesi gli italiani che hanno trova¬ 
to una patria, seconda e migliore»: 
così scrisse sulla prima pagina di Le 


Monde lo scrittore Erri De Luca. E 
non è escluso che i sei intellettuali 
ospitati da Liberation si riferissero 
anche a lui, in particolare all’artico¬ 
lo intitolato «Vendetta infinita». 

«Non dimentichiamoci - si leg¬ 
ge su Liberation - che i Proletari 
Armati per il ComuniSmo, di cui 
Cesare Battisti fu uno dei leader, 
hanno ucciso il maresciallo Anto¬ 
nio Santoro, l’agente di polizia An¬ 
drea Campagna, il gioielliere Pier 
Luigi Torreggiani e il macellaio Li¬ 
no Sabbadini e che questi due ulti¬ 
mi delitti furono azioni di vendet¬ 
ta». Gli autori del testo pubblicato 
dal quotidiano parigino precisano 
inoltre che «le leggi sui pentiti non 
erano leggi eccezionali ma leggi or¬ 
dinarie con l’introduzione di aggra¬ 
vanti per crimini commessi a scopo 
terroristico. I terroristi - sottolinea¬ 
no - non sono stati giudicati da tri¬ 
bunali speciali e gli anni di piombo 
non erano quelli della Rivoluzione 
Francese e nemmeno quelli della 
Comune di Parigi come abbiamo 
potuto leggere sulla stampa france¬ 
se...». Di conseguenza - concludo¬ 
no gli autori - «il problema del¬ 
l’oblio e del perdono» nei confronti 
di quella stagione «compete all’opi¬ 
nione pubblica italiana. Non a quel¬ 
la francese». 


Ponte di Messina, vuoto di governo 

Dopo la bocciatura dell’Europa, si scopre che non erano stati chiesti fondi per le tratte ferroviarie 



Una simulazione del ponte sullo stretto di Messina 


Foto/Ansa 


giustizia 


La Consulta: falso in bilancio 
inammissibili molti ricorsi 


ROMA La Consulta ha dichiarato inammissibili numerosi ricorsi 
sulla costituzionalità della normativa sul falso in bilancio presen¬ 
tati da vari Tribunali, tra cui quello di Milano, alle prese con il 
processo «All Iberian» - per ora sospeso - che vede tra gli imputa¬ 
ti di falsità nel bilancio Fininvest l'ex presidente della società 
Silvio Berlusconi. Ma la decisione definitiva verrebbe rinviata in 
attesa del pronunciamento della Corte di Giustizia delfUnione 
Europea. Alla corte di Lussemburgo si è rivolto, infatti, il collegio 
del tribunale di Milano presieduto da Luisa Ponti nel corso del 
processo Sme, perché fosse valutata la rispondenza alle direttive 
europee della legge che ha rivisto i reati societari. A chiedere il 
rinvio a nuovo ruolo dell'esame dei ricorsi è stata l'Avvocatura 


dello Stato, che - battutasi per una dichiarazione di inammissibili¬ 
tà o di infondatezza - ha sottolineato la disponibilità del Governo 
a riconsiderare alcune fattispecie del reato di false comunicazioni 
sociali. Correzioni, ha però voluto precisare il vice avvocato 
generale Oscar Fiumara, da fare «nella sede appropriata, al di 
fuori dell'esame della Consulta». Nel merito dei ricorsi - proposti 
dai Tribunali di Milano, Palermo, Forlì e Melfi - al vaglio della 
Consulta sono stati sottoposti in particolare due articoli del 
codice civile: il 2621 (che configura il reato di false comunicazio¬ 
ni sociali come illecito contravvenzionale) e il 2622 (nella parte 
in cui prevede la perseguibilità a querela delle false comunicazio¬ 
ni sociali che hanno cagionato danno ai soci o ai creditori) e che 
sono stati modificati dal decreto legislativo n. 61 del 2002 (Disci¬ 
plina degli illeciti penali e amministrativi riguardanti le società 
commerciali). Per i Tribunali vi sarebbe una violazione, oltre che 
delle direttive comunitarie, dell’uguaglianza dei cittadini dinanzi 
alla legge sancita dalla Costituzione, della proporzionalità delle 
pene al fatto commesso, sarebbe violato il diritto di difesa e la 
conformità dell'ordinamento giuridico italiano alle norme del 
diritto internazionale generalmente riconosciute. 


dal corrispondente Sergio Sergi 


BRUXELLES II Ponte sfugge di mano agli 
esponenti del centro destra. E s’arrabbia¬ 
no. La bocciatura del Parlamento europeo 
è dura da digerire anche se è nell’ordine 
delle cose che il Consiglio dei ministri Ue 
(dove sono padroni i governi e hanno l’ulti¬ 
ma parola) possa ritornare alla carica e 
domandare di rimettere il progetto dell’at¬ 
traversamento stabile dello Stretto di Mes¬ 
sina nella direttrice Berlino-Palermo. Ma è 
soprattutto la sconfìtta politica e d’immagi¬ 
ne che brucia. E nelle file del centro destra 
c’è anche un sentimento di frustrazione 
per le tante assenze a Strasburgo, a comin¬ 
ciare da quella più spettacolare del capo 
delegazione di Forza Italia, Antonio Taja- 
ni. Il quale ha rivolto insulti al centro sini¬ 
stra, ma da Roma e non dal suo seggio di 
parlamentare europeo. Un particolare che 
non è sfuggito a Pasqualina Napoletano, 
presidente della Delegazione Ds e a Moni¬ 
ca Frassoni, capogruppo dei Verdi: Berlu¬ 
sconi e la Cdl se la prendano, innanzitutto, 
con Tajani e gli assenti, hanno ironizzato. 
Il «vero Ponte», ha detto Napoletano, è 
quello che si aprirà con il «Corridoio 8» 
verso l’est, oltre i Balcani, verso la Bulgaria 
e il Mar Nero. Il Parlamento europeo ha 
detto no al Ponte sullo Stretto ma di sì ad 
«una scelta strategica che tocca davvero gli 
interessi vitali dell’Italia e del suo Mezzo¬ 
giorno». 

Alla faccia del Sud Comunque, scava 
che ti scava, i conti sul Ponte non tornano. 
Infatti s’è scoperta una cosa clamorosa. Il 
governo non ha chiesto all’Ue alcun finan¬ 
ziamento, nell’ambito della programmazio¬ 
ne dei Fondi strutturali 2000-2006, per fi¬ 
nanziare la tratta ad alta velocità Saler- 
no-Reggio Calabria e la modernizzazione 
tecnologica di quella (adesso a binario uni¬ 
co) Messina-Palermo. Ieri la palma della 
protesta l’ha impugnata, per tutti, Sergio 
D’Antoni dell’Udc, affermando che il no di 
Strasburgo è stato un «atto contro lo svilup¬ 
po del Mezzogiorno». Come si vede, al 
governo (e all’ignaro D’Antoni) non inte¬ 
ressa invece un fico secco dello sviluppo 
del Sud. L’aveva fatto capire già una decina 
di giorni fa la commissaria europea ai Tra¬ 
sporti, Loyola de Palacio, in risposta ad 
un’interrogazione dell’on. Fiorella Ghilar- 
dotti (Ds). «Fino ad oggi (il 3 marzo 2004, 
ndr.) - ha scritto la commissaria spagnola 
- le autorità italiane non hanno chiesto 


finanziamenti per la realizzazione della li¬ 
nea ad alta velocità sui collegamenti 
SA-RC e ME-PA». 

Fuori norma Probabilmente il governo 
italiano, i cui esponenti adesso protestano, 
non aveva mai puntato sul contributo eco¬ 
nomico europeo. Il ministro Pietro Lunar- 
di ieri ha confermato: «Nel piano finanzia¬ 


rio della società del Ponte il contributo 
finanziario dell’Europa non è previsto». 
L’immancabile senatore Schifani però ha 
detto che il contributo del «10% probabil¬ 
mente è perso». Non quadrano le opinio¬ 
ni. In ogni caso, se ne deduce che non 
puntavano ai soldi e che l’unica cosa che 
interessava era la copertura d’immagine 


dell’Unione. Ma c’è di più. La Commissio¬ 
ne europea, sempre secondo il giudizio del¬ 
la signora de Palacio, aveva messo le cose 
in chiaro sin dall’inizio. Nel caso che il 
Ponte fosse abilitato a ricevere un contribu¬ 
to finanziario, «eventuali richieste del go¬ 
verno italiano richiederanno un attento 
esame da parte della Commissione, in par¬ 


ticolare in relazione alla normativa ambien¬ 
tale». La commissaria ha ribadito che il 
progetto del Ponte è «disciplinato» dalle 
direttive europee sull’impatto ambientale e 
che, quando sarà, bisognerà «effettuare 
una valutazione adeguata dal punto di vi¬ 
sta della conservazione della natura». La 
commissaria ha, infine confermato, d’aver 
ricevuto una denuncia «sull’applicazione 
delle direttive», e che sarà «esaminata atten¬ 
tamente per valutare il rispetto del diritto 
comunitario pertinente». 

Promesse all’aria Sulla vicenda del 
Ponte sono intervenuti numerosi. Il presi¬ 
dente Ds, Massimo D’Alema, ha detto che 
il voto di Strasburgo ha confermato che il 
progetto non ha un fondamento concreto 
e si dovrebbe fare altro per il Mezzogiorno. 
Non c’è «da plaudire sulla bocciatura» ma 
la decisione di fare il Ponte sembra sempre 
di più una «promessa campata in aria». Il 
segretario della Cgil, Guglielmo Epifani, ha 
detto che il governo ha commesso l’errore 
di non aver realizzato «prima il contesto 
entro il quale il Ponte si giustificava». Il 
sindaco di Villa San Giovanni, Rocco Cas¬ 
sone, ha infatti confermato che nessuno si 
è sinora preoccupato di dire una parola 
sull’impatto ambientale e i bisogni del terri¬ 
torio su cui graverà il Ponte: «Non c’è stata 
alcuna conferenza dei servizi, nessuna riu¬ 
nione tra ministero ed enti locali. Noi non 
siamo mossi da pregiudizi ideologici. Quel 
che avviene è paradossale». 


Valtellina 

Disperso il turista 
travolto dalla valanga 

Appare una tragedia annunciata quella di giovane 
turista originario della Repubblica Ceca travolto 
da una valanga da lui stesso provocata a 3000 
metri di quota sui monti di Bormio. Una prima 
discesa, poi una seconda, ancora in fuoripista e 
sempre con il suo snowboard. Ma proprio 
quest’ultima acrobazia gli è stata fatale. Il passaggio 
sulla neve fresca, caduta nelle ultime ore, aveva 
provocato il distacco di una slavina gigante (con 
un fronte di oltre un chilometro e larga almeno 
500 metri). Lo ha seppellito. Le speranze di 
trovarlo vivo si sono spente con il sopraggiungere 
dell'oscurità, ma questa mattina uomini del 
Soccorso alpino torneranno insistenti a battere le 
coste. 


Dossier di Legambiente 

Quasi la metà delle 
scuole cadono a pezzi 

Per il sesto anno consecutivo Legambiente ha 
analizzato lo stato di salute di 7000 scuole italiane. 
Il risultato è che il 38% degli edifici hanno bisogno 
di interventi urgenti di manutenzione. Il numero 
di strutture fuorilegge per la presenza di amianto 
invece è in calo. Nel 2003 erano i 2 su 10 oggi si è 
arrivati a 1 su 6. Le politiche di risparmio 
energetico interessano sempre meno le scuole (solo 
il 27%), mentre cresce a vista d'occhio il biologico 
nelle mense. Tra le città che hanno avviato nelle 
proprie scuole azioni ecocompatibili il primo 
posto se lo aggiudica Prato che ha il 95% di edifìci 
progettati esclusivamente come scuole, l'88% delle 
strutture con aree verdi e quasi la totalità con 
raccolta differenziata. 


Alessandria 

Rubava mandarini 
disoccupato assolto 

Per due volte in un'ora un quarantenne di Ovada 
ha rubato banane e mandarini al supermercato, 
ma il giudice lo ha assolto perchè si è trattato del 
gesto di ribellione di un disoccupato che non aveva 
alcuna intenzione di trarre dei benefìci economici 
dal furto. A gennaio dello scorso anno, Fiorenzo 
Banchero entrò nel negozio e prese due confezioni 
di frutta annunciando: «Non pago». Poi andò dai 
carabinieri dicendo «ho rubato, sono senza lavoro. 
Se nessuno mi aiuta lo faccio di nuovo». E così ha 
fatto. Stesso negozio e stessi generi alimentari. 
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Moody’s non declasserà l’Italia 



MILANO La debolezza dell'economia italiana non ne 
influenzerà la valutazione sul credito. Ad affermarlo è 
Sara Bertin, analista senior dell'agenzia di rating Moo- 
dy's che, nel maggio 2002, aveva rivalutato il debito 
«sovereign» dell'Italia a «Aa2». «Negli ultimi dieci anni 
- ha affermato la Bertin - la crescita del prodotto inter¬ 
no lordo in Italia è stata inferiore a quella della zona 
euro. Ciò è senz'altro una perdita di competitività e 
ogni volta che la domanda mondiale si indebolisce e il 
dollaro va giù l'Italia perde quote di mercato». Tuttavia 
l'analista ha spiegato che ciò non influenzerà il giudizio 
di Moody's sul debito del Paese. 

«Pensiamo che anche se l'Italia stia crescendo a un 
ritmo molto lento il debito scenderà e le probabilità 
remote di un default non sono quindi aumentate». La 


Bertin ha anche sottolineato che «nel caso dell'Italia il 
debito costa al Paese circa un 5% di Pii l'anno a fronte 
di una spesa di circa il 3% se il debito fosse al 60% 
(limite massimo previsto dall'Ue)». «Proprio per que¬ 
sto - ha aggiunto - riteniamo che nel tempo l'incentivo 
a lavorare per ridurre la spesa strutturale sia grande». 

Nei giorni scorsi l'Italia era stata soggetto di un 
giudizio allarmistico sui conti pubblici da parte dell' 
agenzia di rating Standard & Poor's che aveva ipotizza¬ 
to per il Paese un «early warning» da parte della Com¬ 
missione europea per un deficit-Pii che quest'anno 
avrebbe superato il 3%. Anche Fitch aveva in un suo 
giudizio rilevato l'andamento troppo lento del Paese 
nel portare avanti le riforme strutturali e la riduzione 
del debito. 



La Cassazione: Tanzi resta in carcere 

Pericolo di fuga e reiterazione del reato. Il figlio Stefano agli arresti domiciliari 


Roberto Rossi 


MILANO La nomina a difensore del- 
Fawocato Franco Coppi, lo stesso 
di Sergio Cragnotti ma anche di 
Giulio Andreotti nel processo di 
Palermo, non è servita a nulla. Cali¬ 
sto Tanzi resta in carcere. La Corte 
di Cassazione ha rigettato, infatti, 
il ricorso presentato dal fondatore 
della Parmalat contro Fordinanza 
dello scorso 15 gennaio con la qua¬ 
le il Tribunale della Libertà di Mila¬ 
no aveva convalidato la custodia 
cautelare del 28 dicembre 2003. 

I giudici della quinta sezione 
penale della suprema Corte hanno 
accettato la tesi del sostituto procu¬ 
ratore generale della Cassazione, 
Antonio Mura, che aveva chiesto il 
rigetto del ricorso sostenendo che 
esistono ancora i rischi di inquina¬ 
mento probatorio, reiterazione del 
reato e pericolo di fuga a sostegno 
della necessità di mantenere Tanzi 
in carcere. 

Invano Coppi, chiamato a di¬ 
fendere Tanzi solo per questo pro¬ 
cedimento, aveva sostenuto che il 
regime di amministrazione straor¬ 
dinaria della Parmalat impedisce 
che Tanzi possa nuocere ancora al 
gruppo di Collecchio, che inoltre 
non sussiste il pericolo di fuga in 
quanto Tanzi è spontaneamente 
rientrato in Italia dall’estero e non 
rischia una grossa pena. E che il 
Cavaliere avesse tenuto, fin qui, un 
atteggiamento collaborativo tale 
da escludere il rischio dell’inquina¬ 
mento delle prove. La Cassazione 
ha voluto invece confermato, in se¬ 
de di legittimità, la misura cautela- 

La suprema Corte ha 
legittimato la misura 
cautelare richiesta 
dalla Procura 
di Milano per 
aggiotaggio 



Calisto Tanzi, al centro, alfuscita dagli uffici della Procura di Milano dopo il suo arresto 


re richiesta dai magistrati di Mila¬ 
no per l’inchiesta sull’aggiotaggio e 
l’ostacolo ai revisori dei conti. Co¬ 
munque nell’ipotesi che la Cassa¬ 
zione avesse, invece, accolto il ricor¬ 
so di Tanzi, l’ex presidente sarebbe 
rimasto in carcere perché anche la 
Procura di Parma ha emesso ordi¬ 
nanze di custodia cautelare a suo 
carico. 

Per un Tanzi che resta dentro 
ce n’è un altro che esce. Stefano, il 
figlio di Calisto, è da ieri a casa sua 
agli arresti domiciliari. La decisio¬ 
ne è stata presa dal giudice delle 
indagini preliminari, Pietro Roga¬ 
to, che ha accolto la richiesta dei 
legali. Stefano Tanzi, in prigione 
dallo scorso 17 febbraio, ha avuto 
subito la visita della mamma, della 
sorella Francesca, rimessa in liber¬ 
tà qualche giorno fa, e, infine quel¬ 
la di controllo dei Carabinieri. «Sia¬ 
mo contenti, speriamo che sia l’ini¬ 
zio di un periodo sereno» ha detto 
la moglie Maria Pilar. «Siamo tan- 




Nuove polemiche dopo che i senatori del centro-destra hanno bocciato il documento conclusivo dell’indagine parlamentare 

Risparmio, la fronda di An contro Tremonti 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Lo spirito dell’Aspen si sfarina alla prima 
prova parlamentare. E a guardar da vicino le diver¬ 
se collocazioni nella Casa delle Libertà, spunta una 
fronda anti- Tremonti piuttosto che pro-Fazio. La 
«rivolta» dei senatori del centro-destra, che l’altro 
ieri hanno «bocciato» il documento conclusivo del¬ 
l’indagine parlamentare sul risparmio, sa tanto di 
tatticismi parlamentari che guardano a Via Venti 
Settembre oltre che alla vicina Via Nazionale. Sono 
sempre An e Udc a guidare il malcontento, con i 
senatori Roberto Salerno e Maurizio Eufemi. I qua¬ 
li in questo modo divenatno il braccio armato di 
Bankitalia nell’agone del Parlamento. Non c’è da 
dimenticare infatti che il documento prevede il 
mandato a termine anche per Bankitalia. Quanto al 
terzo «rivoltoso», il senatore Gianpiero Cantoni 
(FI), è davvero impossibile definirlo un «amico» di 
Via Nazionale. Durante l’audizione del governatore 
ha incalzato Antonio Fazio, mettendolo parecchio 


in difficoltà. Eppure anche lui l’altro ieri ha puntato 
i piedi. Evidente che qualcosa di storto in tutta la 
vicenda c’è stata. 

Quel qualcosa è stata la fretta, cattiva consiglie¬ 
ra che spesso ha fatto inciampare anche il supermi- 
nistro. A dirlo senza mezzi termini è lo stesso Canto¬ 
ni. «La mia personale critica sul documento d'inda¬ 
gine conoscitiva sul risparmio attiene solo al meto¬ 
do di presentazione e non ai contenuti - ha fatto 
sapere ieri - che da una prima visione mi sembrano 
condivisibili». Detto in altri termini, non è andato 
giù al senatore di FI che un documento di oltre 100 
cartelle venisse redatto e consegnato ai senatori 
un’ora prima di presentarlo alla stampa come con¬ 
clusione bipartisan dell’inchiesta. «Sarà che sono 
all’antica - aggiunge - ma qui stiamo preparando 
un provvedimento delicato. Ci vuole tempo per 
farlo bene». E l’Aspen e l’intesa? «L’Aspen? Non mi 
hanno invitato e quindi non ci sono andato - rivela 
Cantoni - Ma anche se l’avessero fatto, avrei avuto 
qualche perplessità». 

Così, si ricomincia daccapo? Si arriverà a due 


distinti documenti? È ancora presto per dirlo. Tutte 
e due le Camere inizieranno l’esame dei testi marte¬ 
dì. Montecitorio chiuderà sicuramente giovedì, per 
passare poi all’esame del disegno di legge. A questo 
punto è assai probabile che Palazzo Madama arrivi 
a conclusione qualche giorno più tardi. Anche se il 
presidente della Commissione Finanze Riccardo Pe- 
drizzi assicura che «è ancora possibile arrivare a un 
documento unico varato in contemporanea. Tanto 
più che ho verificato personalmente la disponibilità 
dell’opposizione, in particolare di uomini come 
Lanfranco Turci e Vincenzo Visco, a lavorare assie¬ 
me con spirito bipartisan. La materia è troppo im¬ 
portante per essere sottomessa a tatticismi di parte. 
Chi lo fa non ha senso dello Stato». 

È chiaro fin da ora, comunque, che tutti i pas¬ 
saggi saranno accompagnati da polemiche al calor 
bianco. Ieri Giorgio La Malfa ha «rimbrottato» i 
rivoltosi, chiedendo di presentare emendamenti 
piuttosto che criticare. L’opposizione, dal canto 
suo, preferisce stare al merito. C’è da dire che il 
documento elaborato dai quattro presidenti di com¬ 


missione su parecchi punti accoglie le proposte fat¬ 
te dagli stessi ds, come le norme più severe sui 
conflitti d’interesse, sui controlli delle società, sulla 
governance. Senza contare l’introduzione della 
class action e la «bocciatura» del fondo indennizzi 
(arrivata ieri anche da Ania, Assonime, Confìndu- 
stria e Abi che hanno inviato un documento a Sil¬ 
vio Berlusconi) e quella del reato unico di nucumen- 
to al risparmio contenuti nella proposta di Tremon¬ 
ti. Unicvo vero punto di contrasto sembra essere il 
ruolo del Cicr (che la Quercia vorrebbe abolire), 
mentre il mandato a termine del governatore sem¬ 
bra ormai cosa acquisita. Per Turci il documento è 
«apprezzabile» anche se un po’ timido sul giudizio 
delle responsabilità sul «risparmio tradito». Alfìero 
Grandi è più severo, e definisce «deludente», «aper¬ 
to a interpretazioni diverse, se non opposte». Sem¬ 
bra proprio che il lavoro da fare è ancora tanto. 
Certo, siamo ancora all’inizio. «Ma se a ogni passo 
scoppia la polemica nel centro-destra, non se ne 
esce più - commenta Mauro Agostini (ds) - mentre 
i risparmiatori aspettano una risposta immediata». 


to felici, Stefano ora non vuole par¬ 
lare, ma lo conoscete - ha aggiunto 

- è uno di poche parole». «Quello 
che proviamo ora è una grande 
soddisfazione. I pensieri di Stefano 
ora sono naturalmente per suo pa¬ 
dre, che è ancora all’ospedale. Io 
sono contenta per nostro figlio di 
tre anni». 

Oltre a Stefano Tanzi, ieri han¬ 
no avuto gli arresti domiciliari an¬ 
che Franco Gorreri, ex presidente 
di Banca Monte, Camillo Fiorini, 
direttore operativo di Hit Spa, una 
delle società turistiche del gruppo 
Tanzi da cui ebbe origine Parma- 
tour, nonché Claudio Baratta, 
membro del consiglio di ammini¬ 
strazione della stessa Parmatour. 
Resta, così, in carcere, nell’ambito 
degli ordini di custodia cautelare 
che furono eseguiti il 17 febbraio, 
solo Angelo Ugolotti. 

Dal fronte industriale tiene an¬ 
cora banco l’approvazione di giove¬ 
dì del decreto «salva-allevatori» da 
parte della Camera. «Mi sembra in¬ 
credibile - ha detto Pier Luigi Bersa- 
ni, responsabile economico dei Ds 

- che il governo abbia lasciato fuori 
gran parte delle imprese di autotra¬ 
sporto, della logistica e della subfor¬ 
nitura». «È un fatto molto grave 
che se non corretto romperà quel 
meccanismo di collaborazione tra 
istituzioni di ogni livello e forze 
politiche e sociali per garantire gli 
assetti produttivi dell’universo-Par- 
malat. Bisognerà - ha concluso Ber- 
sani - dunque intervenire di nuovo 
mettendo rimedio ad una situazio¬ 
ne che ha caratteri di evidente spe¬ 
requazione o di vera e propria as¬ 
surdità». 


Scarcerati anche il 
banchiere Franco 
Gorreri, Camillo 
Fiorini (Hit) 
e Claudio Baratta 
(Parmatour) 




Le Borse europee recuperano un po’ di terreno rispetto a giovedì, ma pesano ancora gli attentati di Madrid. In America cresce l’indice della fiducia delle imprese 


Il terrorismo minaccia i mercati e spinge al rialzo il petrolio 


ROMA Sui mercati finanziari continuano a 
pesare come macigni i terribili attentati di 
Madrid. Dopo le gravi perdite dell’altro ieri, 
le Borse europee hanno solo in parte recupe¬ 
rato terreno, sulla scia della ripresa di Wall 
Street trainata dai dati Usa sull’indice di fidu¬ 
cia delle imprese. Così il Vecchio Continente 
ha registrato chiusure contrastate, e comun¬ 
que con pochi guadagni. 

Milano non si aggancia al bel recupero di 
oltre oceano e, pur riducendo molto le perdi¬ 
te dall'apertura, chiude tra le poche negative 
in Europa. Mibtel e Mib30 lasciano sul cam¬ 
po circa mezzo punto percentuale. Si salva 
solo il Numtel, con un guadagno dello 
0,32%. Restano elevati gli scambi per 4,4 mi¬ 
liardi di controvalore. 

Le tensioni internazionali e soprattutto 


l’ombra di Al Qaeda sugli attentati appesanti- 
scono il prezzo del petrolio. Così anche quel¬ 
lo della benzina alla pompa, che si pensava di 
«domare» magari con una defiscalizzazione, 
potrebbe invece restare a livelli record. Ieri il 
prezzo della verde sul Platt's, il mercato di 
riferimento europeo dei prodotti finiti, è 
schizzato in avanti, registrando un rialzo di 6 
dollari a tonnellata. Un nuovo elemento di 
tensione sui prezzi che rischia così di inter¬ 
rompere il trend che negli ultimissimi giorni 
aveva visto arrivare, anche sul mercato italia¬ 
no, i primi ribassi. Con l'Agip che, ad esem¬ 
pio, proprio oggi ha annunciato un calo di 
0,003 euro al litro con la verde scesa - nei 
distributori con servizio - a quota 1,091 euro 
al litro. 

Dopo l'incontro governo-petrolieri-ben- 



L’interno, ieri, della Borsa di New York 


zinai dell’altro ieri al ministero delle attività 
produttive, prosegue intanto la ricognizione 
del governo anche per tentare di trovare una 
soluzione strutturale alle brusche impennate 
dei prezzi. Ed in questa direzione resta sul 
tavolo anche l'ipotesi defiscalizzazione. Un 
incontro tra i tecnici di via Molise e quelli del 
ministero dell'Economia potrebbe essere fissa¬ 
to a stretto giro. Anche se si tratterebbe anco¬ 
ra di incontri preparatori. L’idea allo studio 
sarebbe comunque quella di mettere in cam¬ 
po un meccanismo strutturale che, facendo 
leva sull'accisa, attenui l'impatto delle oscilla¬ 
zioni repentine dei prezzi. Si starebbe pensan¬ 
do cioè ad un effetto cuscinetto per attenuare 
le fiammate. 

E, in questa direzione - spiegano tecnici 
di settore - le soluzioni potrebbe essere molte¬ 


plici. Si potrebbe cioè fissare una soglia di 
invarianza, un tetto massimo riferito al prez¬ 
zo internazionale dei carburanti (Platt's), ol¬ 
tre il quale l'aumento non sarebbe trasferito 
sul mercato interno ma assorbito dall'accisa. 
O, ancora, si potrebbe pensare - proseguono 
le stesse fonti - sempre ad un meccanismo 
con un accisa che ammortizzi gli aumenti 
quando questi, su base settimanale, superino 
una certa soglia percentuale. 

Per ora si ragiona comunque su ipotesi di 
studio. Esclusa invece qualsiasi ipotesi di in¬ 
tervento sull'Iva, così come chiesto nei giorni 
scorsi dai consumatori che avevano parlato 
di «tassa sulla tassa». Sull'Iva - spiegano i 
tecnici - non è infatti possibile nessuna mano¬ 
vra, essendo una misura europea che non 
può essere regolata da governi nazionali. 
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La svizzera Novartis contro Sanofi-Synthelabo, che ha lanciato un’offerta da 48 miliardi di euro per il controllo della casa farmaceutica francese 

Per Aventis la guerra dei colossi dei farmaci 


MILANO La battaglia per il controllo del¬ 
la casa farmaceutica Aventis si sta facen¬ 
do più intensa. La Novartis è vicina a 
entrare in lizza come cavaliere bianco e 
Sanofi-Synthelabo pronta a rialzare la 
sua offerta da 48 miliardi di euro per 
combattere un’eventuale contro offerta 
di pubblico acquisto dello stesso gruppo 
svizzero. 

Novartis, un colosso dalla capitalizza¬ 
zione di 93 miliardi che siede su una 
montagna di liquidità (7 miliardi di eu¬ 
ro circa), ha ammesso, infatti, in una 
nota all'AMF, la Consob dei mercati fi¬ 
nanziari francesi, che sta studiando l’ipo¬ 
tesi di una fusione con Aventis. «Nulla è 
ancora deciso» ha precisato Novartis che 
secondo voci circolare giovedì in Svizze¬ 
ra sarebbe pronto a offrire 67 euro ad 
azione, di cui la metà in contante, e cioè 
molto di più di Sanofi (60,43 euro). Ru- 
mors danno anche un annuncio della 
contro-opa durante il weekend anche se 
molti analisti sono scettici su tempi così 


ravvicinati. 

Sanofi, di fronte alla minaccia di un 
cavaliere bianco, ha per la prima volta 
evocato la possibilità di rialzare la sua 
offerta. «Bisogna sempre tener conto di 
quello che dice il mercato» ha dichiarato 
ieri il suo presidente Jean-Francois Dehe- 
cq riferendosi alle attese dei mercati a 
una rivalutazione dell'offerta. 

Un’alleanza strategica tra Aventis e 
Novartis è abbastanza ben vista dagli 
analisti che considerano i due gruppi far¬ 
maceutici abbastanza complementari. 
Le sinergie che potrebbero essere svilup¬ 
pate sono stimate in 3,2 miliardi di euro 
entro il 2006, oltre il doppio di quelle 
attese da un matrimonio Sanofì-Aven- 
tis. 

Ad avvantaggiarsi, per ora, gli specu¬ 
latori di Borsa. Le azioni di Aventis han¬ 
no chiuso ieri a 65 euro, con un guada¬ 
gno del 4,08 per cento. Guadagnano an¬ 
che le Sanofi, più 3,44% a 57,10 euro, 
mentre le Novartis hanno perso lo 


0,46% a 54,4 franchi svizzeri. 

Sull’esito della battaglia borsistica po¬ 
trebbe anche influire il governo france¬ 
se, finora favorevole alle nozze tra Sanofi 
e Aventis. Sanofi aveva annunciato a sor¬ 
presa la sua opa ostile a gennaio con 
l'obiettivo di creare il numero due mon¬ 
diale della farmaceutica dietro a Pfizer 
in grado di combattere contro la crescen¬ 
te concorrenza dei gruppi che produco¬ 
no medicinali generici. 

Aventis, che giudica l’offerta econo¬ 
micamente insufficiente e industrial¬ 
mente dannosa, sta tentando tutte le stra¬ 
de percorribili, dai ricorsi legali alla pub¬ 
blicità anti-offerta pubblica sulla stampa 
francese, per sfuggire alla scalata del riva¬ 
le che è assai più piccolo in termini indu¬ 
striali ma molto più redditizio in termi¬ 
ni finanziari. Al momento del lancio del¬ 
la scalata, gli analisti avevano accolto fa¬ 
vorevolmente l’operazione che, a loro 
avviso, avrebbe una sua logica industria¬ 
le. 



La sede dell’Aventis vicino Parigi 


Coppola dice di volere la Roma 

Dopo le incursioni bancarie, il costruttore studia l ingresso nel calcio 


Sandro Orlando 


MILANO Ha scritto un settimanale eco¬ 
nomico: “E’ molto semplice essere un 
protagonista nel mondo delle banche, 
se il tuo cognome è Rothschild. Ma se 
ti chiami Coppola tutti pensano a 
“Frank tre dita”, “Il padrino” o a un 
coiffeur pour dames con meches aggior¬ 
nate”. Il casertano Danilo Coppola, a 
36 anni uno dei palazzinari emergenti 
nella Capitale, se ne è infischiato dei 
pregiudizi, mettendo sul piatto la scor¬ 
sa estate 170 milioni di euro per diven¬ 
tare il terzo azionista della Bnl e sedersi 
al tavolo con Luigi Abete, il suo presi¬ 
dente. Una mossa che non è piaciuta a 
molti, soprattutto per le esternazioni 
poco felici che l’hanno accompagnata, 
tanto da costringere l’immobiliarista 
ad un penoso voltafaccia. Lo scorso 9 
dicembre, infatti, dal quartier generale 
in via della Mercede parte un comuni¬ 
cato, che dopo aver annunciato il rag¬ 
giungimento di una quota del 4,9% nel¬ 
la Bnl, chiede con toni perentori una 
poltrona nel consiglio di amministra¬ 
zione della banca. Non passano due 
ore, e arriva la rettifica: “Vi informia¬ 
mo che si è trattato di un errore di 
comunicazione o di un virus”, 
“pertanto tale informazione non ha al¬ 
cun valore”. Qualche mese prima un’al¬ 
tra gaffe di Danilo Coppola aver urtato 
la sensibilità del governatore Antonio 
Fazio. Il direttore generale del gruppo, 
Francesco Bellocchi, aveva infatti di¬ 
chiarato alle agenze che l’obiettivo era 
puntare al 10% in Bnl, e che a tal fine 
era già arrivata la dichiarazione di 
Bankitalia. Immediata la smentita di 
via Koch: “Sono dichiarazioni prive di 
fondamento”. 

Dopo aver cercato un’accoglienza 
più calorosa con l’ingresso nell’aziona¬ 
riato di Banca Intermobiliare (con il 
2%, accanto a Carlo De Benedetti, Ser¬ 
gio Pininfarina e il figlio di Luca Monte- 
zemolo, Matteo) e Meliorbanca 





lo sciopero generale 

Per Epifani la piazza di Palermo 
Pezzotta: il governo non ci convoca 


MILANO Guglielmo Epifani a Pa¬ 
lermo, Savino Pezzotta a Milano 
e Luigi Angeletti a Roma. Così 
sono state assegnate (ma la deci¬ 
sione ufficiale deve essere ancora 
comunicata) le piazze per i comi¬ 
zi dei tre leader di Cgil, Cisl e Uil 
in occasione della giornata di scio¬ 
pero generale del 26 marzo, pro¬ 
clamato comizi contro la riforma 
delle pensioni e a sostegno dello 
sviluppo. 

Lo sciopero sarà di quattro 
ore, ma in Sicilia e nel Lazio la 
protesta durerà otto ore. Lo scio¬ 
però sarà di otto ore anche nella 
scuola, nel pubblico impiego 
(compresi gli enti locali). Nelle 
aziende della distribuzione com¬ 
merciale, del terziario e dei servizi 
lo sciopero sarà per l’intera gior¬ 
nata. 


Il governo intanto continua 
ad ignorare le rischieste dei sinda¬ 
cati. «Ieri abbiamo inviato una let¬ 
tera al governo e alle altre parti 
sociali - ha detto Pezzotta, a mar¬ 
gine del congresso della Margheri¬ 
ta - per chiedere un incontro sulla 
base delle proposte contenute nel¬ 
la nostra piattaforma sulla politi¬ 
ca economica». 

«Dal governo non abbiamo 
avuto alcuna convocazione - ha 
aggiunto il segretario generale del¬ 
la Cisl riferendosi alla disponibili¬ 
tà espressa dal premier di incon¬ 
trare i sindacati sulle pensioni pri¬ 
ma del 26 marzo - ma è evidente 
che se ci si dice la delega previden¬ 
ziale è fuori discussione non pos¬ 
siamo che ricordare che in propo¬ 
sito tutto quello che avevamo da 
dire l'abbiamo già detta». 


Menarmi 

Il gruppo si ferma 
per 8 ore 

Sciopero di otto ore il 16 aprile nel Gruppo 
Menarmi, il primo in Italia nel settore 
farmaceutico, deciso dai sindacati in seguito al 
mancato pagamento di un premio di 
partecipazione per i lavoratori. Lo sciopero vedrà 
anche una manifestazione che si terrà a Firenze e 
che interesserà tutte le sedi di ricerca e produzione 
della multinazionale farmaceutica sparse sul 
territorio nazionale. 


Linear 

La raccolta premi 
sale del 32,9% 

La raccolta premi nel 2003 per Linear 
Assicurazioni - società del Gruppo Unipol 
specializzata nella vendita di polizze auto per 
telefono e tramite Internet - ha superato i 130 
milioni di euro, con un aumento del 32,9% sulla 
raccolta del 2002. Alla crescita della raccolta 
premi, cui ha fatto riscontro un miglioramento 
dell'utile d'esercizio, ha contribuito in modo 
significativo il canale Internet, che ha registrato un 
incremento del 55%. 


Gruppo Cir 

Cala l’utile netto 
aumenta il dividendo 

Il gruppo Cir ha chiuso il 2003 con un utile netto 
consolidato di 62,8 milioni di euro, in calo del 
7,9% rispetto ai 68,2 milioni del 2002. Alla 
prossima assemblea verrà proposta la 
distribuzione di un dividendo di 0,046 euro, 
contro gli 0,0413 dell'esercizio precedente. Tra gli 
altri dati, il fatturato consolidato ammonta a 2,839 
miliardi di euro, in crescita del 10% rispetto al 
2022; il risultato della gestione ordinaria è stato di 
255,1 milioni (+22,8%), l'utile lordo ammonta a 
223,7 milioni (+19,8%). L'indebitamento netto 
consolidato è pari a 552,4 milioni, contro 466,9 
milioni. 


Ducati Motor 

Chiuso in pareggio 
il bilancio 2003 

Ducati Motor Holding, la casa costruttrice di 
motociclette, ha annunciato i propri risultati 
consolidati per l'intero anno 2003, che 
confermano i dati preliminari, tra cui l'utile in 
pareggio. Non è previsto un dividendo. I ricavi 
sono stati pari a 388,2 milioni di euro, in calo 
dell'1,9% escludendo l'effetto negativo dei tassi di 
cambio (o in calo del 6,0% a tassi correnti) 
rispetto all'anno precedente. Il margine lordo è 
stato pari al 34,7% rispetto al 39,6% del 2002. 


I presidente della Roma Franco Sensi 


(1,2%), Danilo Coppola deve essersi 
convinto: nel mondo del credito han¬ 
no tutti la puzza sotto al naso. Dunque 
meglio ripiegare su investimenti più 
terra terra, ma gratificanti. Poteva esser¬ 
ci migliore occcasione per incassare 
prestigio e popolarità, del salvataggio 
della Roma? No. E’ per questo Danilo 
Coppola ha fatto sapere ieri che il 16 
aprile, giorno previsto per la ricapitaliz¬ 
zazione da 150 milioni di euro della 
Magica, forse lui ci sarà. La posta in 
gioco è più pesante, visto che sulla so¬ 
cietà sportiva gravano debiti per alme¬ 


no 246 milioni (l’ammontare esatto 
non è noto, il bilancio non è stato certi¬ 
ficato) e Coppola non può non saper¬ 
lo. Ma sa anche che nel caso di un suo 
ingresso nella Roma, nessuno verrebbe 
a chiedergli spiegazioni sulla provenien¬ 
za dei soldi, come è invece è successo 
nell’alta finanza. “Come fa un gruppo 
che sviluppa un volume d’affari aggre¬ 
gato di 250 milioni (...) a permettersi 
un’acquisizione di tale importo”, osser¬ 
vò un noto commentatore a proposito 
della sua incursione sulla Bnl, fino ad 
avanzare il sospetto che il palazzinaro 


potesse essere un prestanome per con¬ 
to terzi. E si, perché nessuno ha mai 
visto i conti del suo gruppo: tutte le 
società italiane che ne fanno parte (Pa- 
cop, Fincapo, Dacop, Lalo due, Mia, 
ecc.) ad eccezione delfimmobiliare Pa- 
blo, sono infatti state costituite dopo il 
marzo 2002 e dunque non c’è nessun 
bilancio depositato. Le holding e finan¬ 
ziarie che invece stanno a monte, la 
Keope, la Sfinge, la Tikal Plaza, la Lan- 
nage e la Valon, sono nascoste nel 
Granducato del Lussemburgo, e risali¬ 
re ai veri azionisti è impossibile, perché 


la catena di controllo si perde nei para¬ 
disi fiscali dei Caraibi (la Koffour e la 
Alazée, nelle isole Vergini Britanniche) 
e della Micronesia (la Nexis nell’arcipe¬ 
lago di Niue). Sulla carta Coppola van¬ 
ta un portafoglio immobiliare di 500 
milioni (con 8 cantieri solo nella Capi¬ 
tale), che a suo dire genera un flusso di 
cassa annuo di 20 milioni, mentre l’in¬ 
debitamento è stimato in 70 milioni. 
Basta per tranquillizzare tifosi e azioni¬ 
sti della Roma? Forse si, visto che i 
russi della Nafta Moskva non erano 
molto più trasparenti. 


L’amministratore delegato Claudio Corbetta racconta lo sviluppo della società italiana che si occupa di gestione dei «domini» 

Register.it, ovvero quando Internet continua a crescere 


Roberto Rossi 


MILANO A parlare di crisi di Internet 
gli viene quasi da ridere. Claudio 
Corbetta, amministratore delegato 
di Register.it, una tra le società più 
importanti in Italia nella gestione 
dei domini (la presenza online di 
persone e aziende), è sicuro: Inter¬ 
net non ha mai smesso di crescere. 
Una crescita costante, anche in que¬ 
sti anni di piccoli passi. Una crescita 
che potrà diventare salto quando «la 
banda larga entrerà nelle case di tut¬ 
ti». 

Controllata da Dada., Register. 
it, presente a Bergamo e Firenze con 
uno staff di 50 professionisti, non «è 
una grandissima azienda». Il suo fat¬ 
turato, circa 5 milioni e mezzo, è da 
piccola o piccolissima impresa. Ma 
non è questo il punto. Il punto è che 
Register.it è la prova che con pochi 
mezzi, un’idea e la costanza di appli¬ 
carla, Internet ha offerto un business 
sicuro e in costante sviluppo. Basta 
dare un’occhiata ai numeri. La socie¬ 


tà, ci dice Corbetta, «ha superato i 
180.000 domini registrati in 240 di¬ 
versi paesi, ogni mese sono 6mila le 
nuove registrazioni, gestiamo 150mi- 
la e-mail, e ospitiamo 25mila siti». 

Dopo la grande abbuffata di 
qualche anno fa, Internet non sem¬ 
bra però avere grossi margini di svi¬ 
luppo. «Non è cosi. Per rendersi con¬ 
to di quanto si stia sviluppando ba¬ 
sta vedere che in Italia le linee Adsl 
(la Rete in banda larga) hanno supe¬ 
rato il milione e mezzo di utenti. I 
domini continuano ad essere regi¬ 
strati, abbiamo raggiunto il milione 
solo per quanto riguarda .it e si sti¬ 
ma un altro milione di altre termina¬ 
zioni registrate in Italia (con .com, 
.org, ecc.). In questo momento stia¬ 
mo diventando un mercato di mas¬ 
sa, oltre 20 milioni di persone sono 
collegate alla Rete e il numero cresce¬ 
rà ancora». 

Allora si assisterà a un nuovo 
boom? «No, niente boom. Non ci 
sono più i numeri esplosivi di un 
tempo, ma ora chi registra un domi¬ 
nio sa spesso quello che vuole e co¬ 


me utilizzare la rete». E i numeri 
dicono che a livello italiano la socie¬ 
tà gestisce, come .it, circa 15.000 do¬ 
mini al mese. «Noi abbiamo registra¬ 
to come nuovi tra i 60-70 mila domi¬ 
ni, tra .it, .com, .org.». Tutte persone 
o aziende che si affacciano in Inter¬ 
net? «Non proprio. Ogni anno si de¬ 
ve rinnovare la registrazione altri¬ 
menti viene cancellato e reso dispo¬ 
nibile ad altre persone che lo voglio¬ 
no. Ogni mese sono circa 6.000 le 
nuove registrazioni e circa 8.000- 
9.000 quelle rinnovate». 

Tasso di mortalità annuale? «At¬ 
tualmente si aggira attorno al 30%. 
Tenga conto che solo nell’anno del 
boom di Internet, la mortalità era di 
circa il 50%». Per completezza apri¬ 
re o rinnovare un dominio costa 35 
euro. «Esistono società che fanno pa¬ 
gare un terzo» aggiunge Corbetta. 
«Ma la nostra politica è quella di far 
in modo che la nostra società esista 
anche in futuro e non fare come 
qualcuno che nel 2000-2001 ha rega¬ 
lato tutto per poi lasciare centinaia 
di persone in braghe di tela». 


Alitalia, lunedì riprende il confronto sul piano 


MILANO Torneranno a vedersi 
lunedì prossimo Alitalia e 
sindacati. L'incontro, fissato nel 
pomeriggio alle 17, servirà a stilare 
l'agenda della trattativa sul piano 
industriale. 

Il confronto si focalizzerà sugli 
interventi di rimodulazione del 
business pian ai quali sta 
lavorando l'amministratore 
delegato Marco Zanichelli. 

Come hanno messo in chiaro i 
sindacati, nell'incontro che si è 
svolto nei giorni scorsi, la partita 
per il rinnovo dei contratti scaduti 
del personale navigante si potrà 
aprire soltanto dopo che siano stati 
fissati i nuovi obiettivi del piano 
industriale. 

Secondo i sindacati, una delle 
prime questioni che dovrebbero 
essere affrontate nei prossimi 
giorni sono quelle legate al mercato 


domestico, alle flotta, al network e 
alle alleanze. 

Al momento, non ci sono 
previsioni sulla durata del 
negoziato anche se una possibile 
scadenza è quella del 5 aprile 
prossimo, giorno in cui è differito 
lo sciopero inizialmente 
proclamato per il 5 marzo scorso. 
Ieri V Unione Piloti in una nota ha 
ribadito la sua contrarietà «a 
qualsiasi smembramento 
dell'azienda. Ogni iniziativa che 
non avesse come scopo il 
risanamento ed il rilancio di 
Alitalia ci vedrebbe nemici 
giurati». 

«In questo stato di incertezza 
riteniamo indispensabile che il 
confronto e la rimodulazione del 
piano industriale debba 
coinvolgere l'intero gruppo 
Alitalia » conclude l'Unione Piloti. 


mmo Corner. 
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Francesco Sangermano 


FIRENZE «Prendiamo un solo, sempli¬ 
ce dato: le risorse totali stanziate dal 
governo Berlusconi a sostegno del 
Made in Italy sono inferiori a quelle 
che la Regione Toscana ha destinato 
al solo sistema moda regionale». An¬ 
drea Lulli, responsabile dei Ds delle 
politiche per il Made in Italy, spiega 
così Passoluta assenza di risposte a 
livello nazionale a una crisi sempre 
più profonda. 

Un grido d’allarme che, non a 
caso, parte da Firenze, sede del conve¬ 
gno organizzato dalla Quercia sulle 
prospettive e del Made in Italy, giac¬ 
ché proprio la Toscana è una delle 
regioni che maggiormente risente di 
una congiuntura economica negati¬ 
va ormai trasformatasi in crisi strut¬ 
turale per molti settori. Con gli ulti¬ 
mi dati resi noti dall’Istat a livello 
nazionale che non hanno fatto altro 
che confermare l’assunto su larga sca¬ 
la. 

«In questo momento - ha detto il 
responsabile economico dei Ds, Pier¬ 
luigi Bersani - il nostro sistema im¬ 
presa, delle piccole e medie imprese 
e del Made in Italy in particolare, si 


Convegno a Firenze dei Ds sulle prospettive del settore. Bersani: è tempo di interventi concreti a sostegno delle imprese 


Made in Italy in crisi, il governo non si vede 


trova davanti a una sfida molto consi¬ 
stente, che non è fatta solo di una 
congiuntura negativa. E i problemi 
dell’impresa devono tornare al cen¬ 
tro del dibattito. Bisogna rimboccar¬ 
si le maniche, con ottimismo, ma sa¬ 
pendo che i problemi ci sono. Siamo 
in recessione industriale da tre anni 
ma non ne parliamo nei luoghi della 
decisione politica, del dialogo socia¬ 
le. Questo deve finire. Spero che que¬ 
sta iniziativa unitaria dei sindacati, 
questa nuova fase della vita di Con- 
findustria e anche un minimo di con¬ 
sapevolezza del governo porti a discu¬ 
tere un menù, un insieme di inter¬ 
venti molto concreti che diano il se¬ 
gno di un affiancamento del Paese a 
un sistema di imprese, di lavoratori 
che hanno di fronte una sfida vera¬ 
mente seria». Un ruolo, quello di so¬ 
stegno della politica, che è venuto 
pericolosamente a mancare. 

«Da parte nostra - ha spiegato 



L’interno di un’industria tessile uiiano Lucas 


Lulli - non crediamo nel protezioni¬ 
smo ma dobbiamo avere i tempi ne¬ 
cessari per l’innovazione. Siamo per¬ 
ciò fortemente critici verso l’insuffi¬ 
ciente e per di più pericolosa azione 
politica del governo: è inutile e dan¬ 
noso fare la voce grossa sui dazi». 
Lulli ha poi puntato l’indice contro 
le risorse insufficienti stanziate per la 
tutela e la promozione del Made in 
Italy dal governo. «Inoltre - ha prose¬ 
guito - il marchio Made in Ue sareb¬ 
be un colpo mortale per la nostra 
economia e viene il sospetto che il 
Made in Italy non sia tra le priorità 
della stessa Unione Europea: la politi¬ 
ca comunitaria è verso le nostre pro¬ 
duzioni poco convincente. Mentre il 
marchio Made in Ue è fondamentale 
impiegarlo non per la certificazione 
della qualità, bensì per indicare il ri¬ 
spetto di parametri sociali, ambienta¬ 
li e di salubrità». A tal proposito, in 
particolare, il deputato diessino ha 


ricordato l’importanza della lotta al¬ 
la contraffazione. «Dobbiato tenere 
presente - ha sottolineato - che i pro¬ 
cessi produttivi, al netto della mano¬ 
dopera, nell’Unione Europa costano 
di più che in altri Paesi. Per questo 
sono necessari accordi internazionali 
per creare parametri che tengano 
conto di questi fattori, pensando alla 
reciprocità dei dazi doganali, sia ver¬ 
so ad esempio la Cina, sia verso gli 
Stati Uniti». Ad essere bocciate sono 
state anche le politiche di delocalizza¬ 
zione, definite «assassine del Made 
in Italy», mentre un ruolo di fonda- 
mentale importanza è stato assegna¬ 
to al sistema bancario non solo a li¬ 
vello di finanziamento quanto piutto¬ 
sto di assistenza agli imprenditori ita¬ 
liani che operano all’estero. Per Lulli, 
insomma, «oggi più che mai dobbia¬ 
mo puntare sulla formazione e sulla 
diffusione delle conoscenze per crea¬ 
re cervelli e non solo manodopera». 
Tutti concetti riassunti efficacemen¬ 
te dal segretario toscano Ds Marco 
Filippeschi. «Difendere e promuove¬ 
re il made in Italy è il nostro obietti¬ 
vo - ha detto - Le nostre proposte 
sono a disposizione di tutti, anche di 
un governo che non sembra avere 
idee». 


Fiom a congresso, con sciopero 

Appuntamento a Livorno in giugno. Critiche al contratto degli artigiani 


Il 2004 un anno ancora difficile 

Demel: la redditività 
di Fiat Auto è lontana 
Bene la Nuova Panda 


Laura Matteucci 


MILANO La Fiom va a congresso (antici¬ 
pato), proclama quattro ore di sciopero 
a sostegno della vertenza, mai chiusa, 
per il rinnovo del contratto nazionale di 
categoria, e boccia l’accordo firmato il 3 
marzo scorso da Cgil, Cisl e Uil per il 
contratto degli artigiani. 

La riunione di ieri del Comitato cen¬ 
trale della federazione dei metalmeccani¬ 
ci della Cgil ha approvato all’unanimità 
il dispositivo che dà formalmente il via 
al 23esimo congresso nazionale, che si 
terrà il 3,4 e 5 di giugno a Livorno, dove 
si tenne il congresso costitutivo della fe¬ 
derazione stessa. 

Due i documenti politici contrappo¬ 
sti che verranno presentati al congresso 
(che per la prima volta dal dopoguerra è 
stato anticipato rispetto alla scadenza na¬ 
turale, di due anni): dell’uno, intitolato 
«Valore e dignità al lavoro», il primo 
firmatario è Gianni Rinaldini, il segreta¬ 
rio generale dei metalmeccanici; dell’al¬ 
tro, che si intitola «Le ragioni del sinda¬ 
cato», il primo firmatario è invece Ric¬ 
cardo Nencini, segretario nazionale del¬ 
la Fiom. È definitivamente tramontata 
l’ipotesi di un terzo documento congres¬ 
suale, che sembrava plausibile fino a 
qualche giorno fa e che si è poi tramuta¬ 
ta in una serie di emendamenti assorbiti 
dalle due mozioni. Politica dei redditi, 
politica rivendicativa, ed anche estensio¬ 


ne dell’articolo 18: questi alcuni dei pun¬ 
ti di divisione tra i due documenti. Sul 
primo, in particolare, Nencini sottolinea 
la necessità di una nuova politica dei 
redditi, con l’idea che la redistribuzione 
della ricchezza non debba pesare soltan¬ 
to in sede contrattuale. Nettamente con¬ 
trario a continuare nel solco di una poli¬ 


tica dei redditi, pur rinnovata, è invece 
Giorgio Cremaschi, segretario nazionale 
Fiom firmatario del documento di Rinal¬ 
dini. Altro punto di discussione, la piat¬ 
taforma varata nel novembre 2002, con 
la richiesta di aumenti salariali uguali 
per tutti, criticata dal documento di Nen¬ 
cini, più propenso ad incrementi «para- 


metrati». E Nencini è critico anche sulla 
scelta del referendum per l’estensione 
dell’articolo 18 alle aziende sotto i 15 
dipendenti (scelta peraltro sostenuta dal¬ 
la Cgil a stragrande maggioranza). 

Adesso, gli oltre 170 membri del 
«parlamentino» hanno tempo fino a 
martedì prossimo per firmare i docu¬ 


menti. Il periodo indicato per le assem¬ 
blee di base nei luoghi di lavoro va dal 29 
marzo al 30 aprile, i congressi territoriali 
si svolgeranno dal 3 al 18 maggio e quelli 
regionali dal 19 maggio al 28 maggio. 

Quanto al contratto nazionale di ca¬ 
tegoria, la riunione del Comitato ha da¬ 
to mandato alla segreteria nazionale di 
«decidere e gestire un pacchetto di 4 ore 
di sciopero da effettuare entro il Con¬ 
gresso per dare continuità alla lotta nel¬ 
l’ambito della vertenza per il contratto 
nazionale» che, dopo l’accordo separato 
del 7 maggio 2003, i metalmeccanici 
Cgil considerano ancora aperta. 

E il Comitato ha anche bocciato l’ac¬ 
cordo sul contatto degli artigiani firma¬ 
to da Cgil, Cisl, Uil e dalle Associazioni 
delle imprese artigiane, chiedendo alla 
confederazione di «procedere alla revi¬ 
sione del testo sui punti che mettono in 
discussione l’unità dei diritti e il livello 
nazionale delle retribuzioni dei lavorato¬ 
ri artigiani». 

Il Comitato dei metalmeccanici 
Cgil, infatti, ha votato un «documento 
critico» sull’accordo raggiunto il 3 mar¬ 
zo. In sostanza, la Fiom giudica che l’ipo¬ 
tesi di intesa «non corrisponda ai livelli 
minimi necessari per garantire l’autono¬ 
mia e la funzione unificante del contrat¬ 
to nazionale di categoria» e stabilisce che 
«il sistema contrattuale degli artigiani 
non può in alcun modo essere preso a 
riferimento per quelli degli altri settori 
industriali». 


Rossella Dallo 


TORINO «Il cammino per il ritorno 
alla redditività è ancora lungo e pie¬ 
no di difficoltà». Herbert Demel, 
numero uno di Fiat Auto, non na¬ 
sconde i rischi del percorso intrapre¬ 
so dal gruppo torinese. Tuttavia mo¬ 
stra fiducia nelle capacità di ripresa 
dell'azienda: «Gli 
obiettivi che ci sia¬ 
mo dati sono certo 
ambiziosi, ma sono 
alla nostra porta¬ 
ta». 

In occasione 
della consegna del 
Premio «Auto Eu¬ 
ropa» assegnato 
per il 2004 alla Fiat 
Panda dai giornali¬ 
sti italiani dell'au¬ 
to, Demel ha sotto- 
lineato come pro¬ 
prio questo ricono¬ 
scimento abbia un 
particolare valore 
in quanto «premia 
un prodotto molto 
importante» per la 
marca torinese «e 
per tutta l'industria 
italiana». 

Ricorda che in 
meno di tre mesi la 
nuova Panda ha 
raccolto lóOmila ordini, e che la 
«tartaruga di cristallo» (il simbolo 
del premio) «è l'emblema» del favo¬ 
re riservato dal pubblico alla berii¬ 
netta insieme agli altri prodotti del 
gruppo Ypsilon e Idea. Secondo De¬ 
mel ciò significa che «Fiat ha intra¬ 
preso la strada giusta e oggi racco¬ 
glie i primi frutti». E dunque, pro¬ 
mette, «ci impegneremo per merita¬ 
re ancora il Premio Auto Europa». 

Due possibilità Fiat Auto le 
avrebbe già, a detta di tutta la stam¬ 
pa specializzata internazionale: le 
nuove Fulvia Coupé presentata lo 
scorso anno a Francoforte e la Tre- 
piùuno, ovvero il «ritorno al futu¬ 
ro» della mitica 500 svelata solo die¬ 
ci giorni fa a Ginevra. Peccato che 
entrambe siano destinate a restare 
dei bellissimi prototipi ancora per 
parecchio tempo. Fiat Auto ha biso¬ 
gno di fare volumi in termini di 


vendita, visto che fra gli obiettivi 
prioritari c'è il recupero di quote di 
mercato in Europa. Ma sulla loro 
produzione Demel glissa anche se 
per la nuova 500, a Ginevra, ha ven¬ 
tilato un'attesa di cinque anni. 

In sostanza, Demel ha ribadito 
ieri a Torino concetti già espressi al 
recente Salone di Ginevra e cauto 
ottimismo nel futuro delle tre mar¬ 
che. Prima di tutto 
il Lingotto deve re¬ 
cuperare efficienza 
e tagliare i costi. 
Per quanto Fiat Au¬ 
to nell'anno passa¬ 
to sia riuscita a ri¬ 
durre le perdite a 
liello operativo da 
1.343 a 979 milioni 
di euro, il risultato 
non è sufficiente. 
L'obiettivo del 
2004 per recupera¬ 
re redditività è dun¬ 
que di un ulteriore 
taglio dei costi 
quantificato in cir¬ 
ca un miliardo di 
euro attraverso 63 
progetti di efficien¬ 
za. A questi nel me¬ 
dio periodo si ag¬ 
giungerà una razio¬ 
nalizzazione delle 
piattaforme, il cui 
numero è conside¬ 
rato esagerato rispetto appunto agli 
obiettivi di redditività e efficienza: 
oggi sono 15, dovranno diventare 
10 . 

Tutto ciò, insieme a un recupe¬ 
ro sul fronte commerciale valutato 
in «poco meno del 10%» dovrà con¬ 
correre agli ambiziosi obiettivi fi¬ 
nanziari che nel triennio 2004-2006 
parlano di: riduzione del passivo 
quest'anno, ritorno al pareggio ope¬ 
rativo nel 2005 e infine pareggio net¬ 
to l'anno successivo. 

Certo la congiuntura negativa 
che pervade l'Europa e anche il mer¬ 
cato automobilistico non favorisce 
il cammino di Fiat, come quello di 
altre grandi marche continentali. Il 
cammino del Lingotto è dunque 
tutt'altro che facile e in più ancora 
non si delinea la decisione di Gene¬ 
ral Motors sull'intesa finanziaria 
con Fiat. 



Una manifestazione di lavoratori aderenti alla Fiom 


sentenza d’appello 


Omniroma 


I lavoratori dell’Alfa Romeo 
ottengono l’integrazione dei salari 


MILANO I lavoratori dell’Alfa di Arese vinco¬ 
no anche in appello. E la Fiat viene condan¬ 
nata per la seconda volta per comportamen¬ 
to antisindacale. A questo punto, dovrà rico¬ 
noscere a 1.023 lavoratori di Arese la diffe¬ 
renza tra l’importo ricevuto nei mesi di cas¬ 
sa integrazione e la normale busta paga. 

Lo afferma una sentenza di ieri del Tri¬ 
bunale di Milano, che fa seguito ad una 
prima sentenza, del tutto analoga, pronun¬ 


ciata nel luglio dell’anno scorso. Allora, la 
Fiat venne condannata al reintegro immedia¬ 
to dei lavoratori, il che, essendo impossibile 
nella pratica, si tramutò nell’ordine di paga¬ 
re la differenza salariale tra la cassa integra¬ 
zione e la normale busta paga. Fiat ricorse in 
appello contro questa sentenza, ma anche 
ieri il giudice ha finito con il dare ragione ai 
lavoratori dell’Alfa. Dal punto di vista giudi¬ 
ziario, va ricordato, Fiat potrebbe ricorrere 


una seconda volta. 

«Fiat ha sistematicamente violato accor¬ 
di, regole e norme che prevedono ad Arese 
un’attività industriale - dice un comunicato 
della Fiom - Per questo è stata condannata a 
pagare l’intera retribuzione per l’anno di cas¬ 
sa integrazione ingiustamente subito dai la¬ 
voratori». Dei 1023 operai, 550 lavoratori 
sono a tutt’oggi in cassa integrazione, men¬ 
tre altri 470 hanno nel frattempo si sono 
dimessi. «La sentenza interviene - prosegue 
la nota - mentre ritardano gli atti ammini¬ 
strativi per la reindustrializzazione dell’area, 
Fiat continua ad essere irresponsabilmente 
assente, i progetti rimangono sulla carta: pas¬ 
sano i mesi e per i 550 lavoratori dell’Alfa 
rischia di consumarsi l’ennesima beffa». 

Tanto che la Fiom-Cgil di Milano, che 


valuta positivamente la sentenza, ha annun¬ 
ciato comunque di voler procedere «con 
una nuova iniziativa giudiziaria contro i pro¬ 
prietari delle aree e le aziende attive nel terri¬ 
torio dell’ex-Alfa di Arese» dopo i ritardi 
accumulati nel processo di reindustrializza¬ 
zione dell’area, ceduta dalla Fiat a terzi, che 
dovrebbe garantire un lavoro a chi rischia di 
perdere il proprio posto a seguito delle cessa¬ 
te produzioni automobilistiche. 

Lo Slai Cobas, da parte sua, ha annuncia¬ 
to per il prossimo 18 marzo una manifesta¬ 
zione «davanti alla Procura di Milano dove 
presenteremo una denuncia contro la Fiat 
per la truffa che ha fatto ad Arese ai danni 
dei lavoratori dell’Alfa e di tutta la collettivi¬ 
tà». 

la.ma. 



Herbert Demel 


Il nostro Paese è il fanalino di coda in Europa per capacità di attrarre investimenti dall’estero 

Chi fa ricerca non sceglie l’Italia 


Al 31 dicembre 2003 era sceso a 281,9 milioni di euro. Vendite in crescita nei primi due mesi dell’anno 

Piaggio, dimezzato l’indebitamento 


MILANO L'Italia è il fanalino di coda in 
Europa per capacità di attrarre investimen¬ 
ti esteri in tecnologia, ricerca e sviluppo. A 
denunciarlo è una ricerca Siemens-Am- 
brosetti sulla attrattività del sistema Italia. 
La media degli investimenti diretti esteri 
attratti in percentuale del Pii (nel periodo 
1996-2001), assegna infatti all'Italia appe¬ 
na lo 0,5% del totale contro il 12,8% dell' 
Irlanda, il 9,7% della Svezia, l'8,4% del' 
Olanda il 5,2% del Regno Unito, il 2,9% 
della Germania, il 2,6% della Spagna e il 
2,3% della Francia. 

Lo studio misura l'attrattività dei vari 
sistemi territoriali (Stati, Regioni, Provin¬ 
ce) e la relativa performance rispetto ad 
alcuni fattori chiave che determinano la 
scelte di investimento delle multinazionali 


estere. Dodici i fattori esaminati fra i quali 
le infrastrutture tecnologiche di base, il 
capitale umano, l'efficienza della Pubblica 
amministrazione, la maturità del sistema 
industriale, l'atteggiamento verso l'im- 
prenditorialità. 

Se il sistema Italia arranca rispetto al 
resto d'Europa anche a livello regionale lo 
scenario non è positivo. A fronte di poche 
regioni competitive ve ne sono alcune che 
nel periodo '98-2001 hanno conosciuto 
tassi di investimenti diretti esteri addirittu¬ 
ra negativi: a fronte della capacità di regio¬ 
ne europee di attrarre investimenti - la 
Catalogna pari al 5,3%, File de France e 
Rhone Alpes pari al 4% - la Lombardia 
riesce ad attirare solo il 2,20%, il Piemon¬ 
te 1,17%, il Veneto lo 0,99% mentre Basili¬ 


cata, Molise e Abruzzo sono in negativo. 
Anche a livello provinciale in Italia vi so¬ 
no province che fra il '98 e il 2001 hanno 
avuto tassi di investimento negativi. È il 
caso di Prato (-0,14%) di Pescara 
(-0,15%) di Ferrara (0,28%). Performan- 
ces più positive invece per Milano (3%), 
Treviso (2,68%), Firenze (1,50%). 

Lo studio sottolinea che l'attrattività 
«rappresenta un tema prioritario perchè 
aumenta il livello degli investimenti esteri 
produttivi e i finanziamenti delle spese di 
ricerca e sviluppo, innescando un circolo 
virtuoso che favorisce un incremento del¬ 
la compatitività locale che, a sua volta, 
stimola un miglioramento e accentua e 
promuove la cultura del confronto con 
paese e aree nostri competitori». 


MILANO L'indebitamento netto al 31 di¬ 
cembre di Piaggio era pari a 281,9 milioni 
di euro, più che dimezzato rispetto ai 
577,1 milioni di fine 2002, grazie soprat¬ 
tutto all'aumento di capitale per 235 milio¬ 
ni avvenuto nell'ambito dell'operazione 
Immsi. 

I primi due mesi dell'anno registrano 
un positivo andamento delle vendite, sep¬ 
pur in un contesto - si legge nella nota 
della società - di tradizionale bassa stagio¬ 
nalità, con un incremento dei ricavi di 
gruppo del 14% circa sul corrispondente 
periodo del 2003 (+13,5% la crescita dei 
volumi dei veicoli a due ruote). 

Tornando al progetto di bilancio per il 
2003, la crescita del fatturato nel corso 
dell'anno è da attribuire fondamentalmen¬ 


te al business dei veicoli a due ruote, cre¬ 
sciuto grazie al lancio di nuovi prodotti di 
gamma alta del 7,8% rispetto all'anno pre¬ 
cedente, compensando la flessione com¬ 
plessiva registrata dal business veicoli per 
trasporto leggero, pur in forte aumento in 
alcuni mercati come quello indiano. Han¬ 
no inciso invece negativamente sui ricavi 
sconti commerciali per 9,4 milioni, ricono¬ 
sciuti da Piaggio ai clienti finali, cui non 
ha corrisposto l'equivalente contributo 
previsto dalla legge sugli eco incentivi. 

A livello di margine operativo lordo la 
crescita è stata del 20,7% a 93,7 milioni di 
euro. Gli ammortamenti, esclusi quelli del 
goodwill, sono pari complessivamente a 
69,4 milioni, con una riduzione del 2,7% 
rispetto al 2002. 


Gli oneri finanziari netti sono pari a 
46,7 milioni (33,6 milioni nel 2002), a 
causa delle componenti straordinarie rela¬ 
tive all'operazione di ristrutturazione del 
debito nell'ambito dell'operazione Immsi 
e della valutazione mark-to-market di ope¬ 
razioni di copertura tassi di interesse mes¬ 
se in atto in precedenti esercizi. 

A ottobre del 2003 è stata perfezionata 
l'acquisizione da parte di Immsi del 
31,25% del capitale della neocostituita 
Piaggio Holding Netherlands, holding cui 
fa capo al 100% Piaggio & C e controllata 
per un altro 37,50% da Pb, costituita dalle 
banche finanziatrici, e per il 31,25% da 
Scooter Holding 3 (costituita dalla ex Piag¬ 
gio Holding spa e dai precedenti azioni¬ 
sti). 
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i 1 CAMBI ! 

1 euro 

1,2235 dollari 

-0,002 

1 euro 

136,1500 yen +0,570 

1 euro 

0,6814 sterline 

+0,002 

1 euro 

1,5692 fra. svi. 

+0,002 

1 euro 

7,4517 cor. danese 

-0,000 

1 euro 

33,0740 cor. ceca 

-0,071 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

8,5600 cor. norvegese 

-0,024 

1 euro 

9,2376 cor. svedese 

+0,031 

1 euro 

1,6748 dol. australiano 

+0,012 

1 euro 

1,6306 dol. canadese 

+0,009 

1 euro 1,8964 dol. neozelandese 

+0,007 

1 euro 253,8500 fior, ungherese 

+1,300 

1 euro 

0,5857 lira cipriota 

+0,000 

1 euro 

238,0000 tallero sloveno 

-0,050 

1 euro 

4,7648 zloty poi. 

-0,015 


BOT il 

Bot a 3 mesi 

99,67 

1,75 

Bota 12 mesi 

98,06 

1,73 

Bot a 12 mesi 

98,10 

1,84 


Borsa 

I dati macroeconomici 
provenienti dagli Stati 
Uniti, che hanno consen¬ 
tito a Wall Street di apri¬ 
re in positivo, hanno in¬ 
fluenzato anche le Borse 
europee, che hanno chiu¬ 
so in attivo, e hanno fatto 
contenere la perdita a 
Piazza Affari, che ha chiu¬ 
so al seduta con un ribas¬ 
so del Mibtel che si è limi¬ 
tato allo 0,49%. Fib mar¬ 
zo che, dopo aver segnato 
un minimo di 27.105, e 
aver ballonzolato su e giù 
dalla soglia di resistenza 
dei 27500 punti, ha recu¬ 
perato nel finale, scambia¬ 
to a 27.520, lontano dal 
massimo di 27665 punti. 

II Numtel, grazie anche al¬ 
la buona intonazione del 
Nasdaq, ha chiuso a 
+0,32%. 


La società dell’Enel è valutata 5 miliardi di euro. Sul mercato verrà collocata una quota di poco superiore al 50% del capitale 


Terna, a fine maggio il debutto in Piazza Affari 


MILANO Scatta il conto alla rovescia per lo sbarco in 
borsa di Terna, la società dell'Enel proprietaria della 
rete ad alta tensione. Il gruppo guidato da Paolo Scaro- 
ni ieri ha presentato alla Consob la bozza di prospetto 
informativo in vista della quotazione e a Borsa Spa la 
domanda di ammissione alle quotazioni. 

LTpo, l'offerta pubblica iniziale della società, po¬ 
trebbe essere prevista per l'ultima settimana di maggio 
(o la prima di giugno) mentre per quanto riguarda la 
quota da collocare si punterebbe al 51%. Sull'ammonta¬ 
re della quota le fonti ufficiali del gruppo si limitano a 
commentare che «nessuna decisione è stata ancora pre¬ 
sa» ricordando che il cda ha autorizzato a presentare la 
domanda di ammissione in Borsa a Consob e Borsa 
italiana parlando di una quota intorno al 50%. Ma 
l'orientamento sarebbe quello di una tranche intorno 
al 51%. Se l'indicazione trovasse conferma l'Enel si 
appresterebbe così a perdere il controllo della società, 
nella quale, comunque, è destinata a scendere - come 
prevede la legge - sotto al 20% entro il luglio del 2007. 

Terna con realizzato ricavi 2003 per circa 877 milio¬ 
ni di euro, un margine operativo lordo di circa 595 


Unicredito, nel 2003 l’utile è cresciuto dell’8,9% 


MILANO Unicredito Italiano 
archivia il 2003 con un utile 
consolidato di 1.961 milioni, in 
crescita dell'8,9%. Il cda, si legge in 
una nota, proporrà ai soci un 
dividendo di 0,171 euro per le 
ordinarie (+8,2%) e di 0,186 per le 
risparmio (+7,5%). 

All'assemblea sarà proposto anche 
un piano di riacquisto di azioni 
proprie fino al 3% di capitale per 
un importo di 1 miliardo di euro. 

Il Roe è stato pari al 17,7% 
rispetto al 17,2% del 2002. La 
raccolta diretta è stata di 135 
miliardi (+4,5%), quella indiretta 
di 236,9 miliardi (+10,6%). 


Unicredito, si legge nel comunicato 
diramato dopo la riunione del 
Cda, «ha migliorato le 
performance dell'anno precedente 
nonostante il difficile periodo 
congiunturale, segnato dalla 
debolezza del ciclo economico e sa 
crisi industriali, come quelle di 
Cirio e Parmalat, che hanno 
minato la fiducia dei 
risparmiatori». 

Unicredito ha effettuato 
svalutazioni per 153 milioni 
apportate ai crediti verso il gruppo 
Parmalat. Sono stati stanziati 39 
milioni per i possibili indennizzi ai 
clienti obbligazionisti di Cirio.. 


milioni di euro ed un utile netto intorno ai 123 milioni 
di euro, ha un valore di mercato stimato sui 5 miliardi 
di euro. In base ai livelli tariffari stabiliti dall'Authority 
per l'energia per quanto concerne il trasporto e la distri¬ 
buzione elettrica nel periodo 2004-2007, il valore della 
società si attesterebbe infatti sui 4,9 miliardi di euro. 

Il collocamento di una quota vicino al 51%, pari 
quindi ad un valore stimabile intorno ai 2,5 miliardi di 
euro, rappresenterebbe la prima privatizzazione del 
2004, tra quelle previste dal Tesoro. La società sarebbe 
comunque destinata a riunifìcarsi con il Grtn, a cui fa 
invece capo la gestione della rete elettrica nazionale. 
Passaggio questo che è atteso dopo la quotazione. 

A Terna (100% Enel) fa capo la proprietà del 94% 
della Rete nazionale di energia elettrica ad alta e altissi¬ 
ma tensione. La società - specializzata nella progettazio¬ 
ne, realizzazione, telecontrollo, teleconduzione, eserci¬ 
zio e manutenzione nonché rinnovo e sviluppo dei 
sistemi di trasmissione dell'energia elettrica - dispone 
di oltre 38.000 chilometri di linee elettriche ad alta ed 
altissima tensione e di 295 stazioni di trasformazione e 
smistamento. 


AZIONI 


□ 


m 


0 


□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

3150 

1,63 

1,60 

-1,78 

1,81 

516 

1,22 

1,67 


84,60 

ACEA 

10886 

5,62 

5,60 

-2,08 

9,04 

307 

5,16 

5,92 

0,1800 

1197,29 

ACEGAS-APS 

10710 

5,53 

5,53 

0,09 

6,12 

40 

5,11 

5,84 

0,1500 

196,78 

ACQ MARCIA 

503 

0,26 

0,26 

0,39 

1,29 

51 

0,25 

0,26 

0,0207 

100,50 

ACQ NICOLAY 

4467 

2,31 

2,32 

-0,43 

2,53 

6 

2,19 

2,69 

0,0880 

30,96 

ACQ POTABILI 

41630 

21,50 

21,50 


14,36 

0 

17,96 

21,52 

0,1100 

175,28 

ACSM 

3470 

1,79 

1,82 

0,55 

9,00 

88 

1,63 

1,84 

0,0500 

67,19 

ACTELIOS 

13509 

6,98 

7,02 

-0,33 

4,74 

0 

6,59 

7,09 


142,33 

ADF 

21101 

10,90 

10,89 

-0,86 

-2,83 

9 

10,90 

11,93 

0,0600 

98,46 

AEDES 

7470 

3,86 

3,88 

-0,39 

15,79 

127 

3,33 

3,90 

0,1100 

385,55 

AEM 

2922 

1,51 

1,51 

-0,79 

0,67 

3685 

1,50 

1,60 

0,0420 

2716,27 

AEMTOW08 

536 

0,28 

0,28 

-0,18 

10,68 

764 

0,25 

0,29 



AEM TORINO 

2707 

1,40 

1,41 


8,29 

302 

1,28 

1,46 

0,0360 

645,92 

ALERION 

917 

0,47 

0,47 

-1,29 

-13,56 

149 

0,47 

0,57 

0,0258 

189,57 

ALITALIA 

502 

0,26 

0,26 

-0,53 

-2,08 

6845 

0,26 

0,27 

0,0413 

1005,15 

ALLEANZA 

18193 

9,40 

9,34 

-1,92 

6,93 

9560 

8,79 

9,80 

0,1900 

7952,23 

AMGA 

2202 

1,14 

1,16 

2,02 

12,80 

525 

1,00 

1,18 

0,0170 

395,71 

AMPLIFON 

46470 

24,00 

24,11 

0,29 

3,09 

33 

21,64 

24,84 

0,1500 

470,96 

ARQUATI 

658 

0,34 

0,34 



0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

3592 

1,86 

1,86 

-0,64 

6,12 

245 

1,75 

1,91 

0,0600 

1364,48 

ASTALDI 

5147 

2,66 

2,76 

2,22 

3,67 

204 

2,50 

2,78 

0,0500 

261,61 

AUTOTO MI 

21512 

11,11 

11,25 

0,40 

-4,03 

87 

10,98 

11,71 

0,2000 

977,68 

AUTOGRILL 

22827 

11,79 

11,81 

-0,72 

3,76 

1325 

10,68 

11,81 

0,0413 

2999,12 

AUTOSTRADE 

28777 

14,86 

14,94 

0,27 

6,41 

1917 

13,47 

15,04 


8496,41 

BANTONVENETA 

29300 

15,13 

15,26 

-0,66 

2,19 

1080 

14,19 

15,84 

0,6000 

4362,01 

B BILBAO 

20765 

10,72 

11,23 

1,17 

-1,88 

0 

10,41 

11,24 

0,0900 

34272,32 

B CARIGE 

6041 

3,12 

3,12 

-0,10 

11,23 

373 

2,81 

3,30 

0,0723 

2994,88 

B CARIGE R 

6583 

3,40 

3,40 

-0,29 

3,56 

1 

3,28 

3,62 

0,0823 

521,66 

B DESIO-BR 

7733 

3,99 

3,98 

0,28 

17,51 

78 

3,40 

4,17 

0,0680 

467,30 

B DESIO-BR R 

5991 

3,09 

3,10 

0,39 

18,18 

2 

2,60 

3,23 

0,0820 

40,85 

B FIDEURAM 

9064 

4,68 

4,72 

1,27 

-1,47 

13749 

4,66 

5,32 

0,1600 

4588,74 

B FINNAT 

877 

0,45 

0,46 

1,40 

-4,61 

600 

0,43 

0,49 

0,0060 

164,31 

BINTERM W04 

90 

0,05 

0,05 

-7,00 

-41,88 

4 

0,05 

0,08 



B INTERMOBIL 

10272 

5,30 

5,32 

0,83 

-6,73 

5 

5,27 

5,72 

0,1290 

798,70 

B INTESA 

5592 

2,89 

2,89 

-1,63 

-7,61 

44921 

2,87 

3,21 

0,0150 

17084,56 

B INTESA R 

4364 

2,25 

2,25 

-1,40 

-1,27 

12469 

2,18 

2,40 

0,0280 

2101,83 

B LOMBAR W04 

30 

0,02 

0,02 


-25,37 

213 

0,02 

0,02 



B LOMBARDA 

20147 

10,40 

10,45 

-0,96 

3,17 

112 

10,09 

10,76 

0,3300 

3296,51 

B PROFILO 

3656 

1,89 

1,89 

-0,84 

-3,82 

74 

1,89 

2,14 

0,0594 

231,35 

B SANTANDER 

16960 

8,76 

8,74 

-2,89 

-7,35 

5 

8,76 

9,68 

0,0775 

41766,44 

BSARDEGNAR 

23876 

12,33 

12,40 

0,26 

-10,81 

2 

11,76 

14,03 

0,5000 

81,38 

BANCA IFIS 

18551 

9,58 

9,70 

0,21 

-6,45 

4 

8,94 

10,24 


205,51 

BASICNET 

1179 

0,61 

0,61 

-1,87 

-11,51 

92 

0,61 

0,70 

0,0930 

17,89 

BASTOGI 

270 

0,14 

0,14 

0,49 

-10,63 

902 

0,14 

0,16 


94,36 

BAYER 

41320 

21,34 

21,62 

-0,64 

-9,69 

121 

21,34 

25,56 

0,9000 


BEGHELLI 

1060 

0,55 

0,55 

0,18 

-0,65 

45 

0,53 

0,64 

0,0258 

109,52 

BENETTON 

17316 

8,94 

8,96 

-1,17 

-1,48 

651 

8,35 

9,37 

0,3500 

1623,68 

BENI STABILI 

1126 

0,58 

0,58 

-0,65 

11,92 

3532 

0,52 

0,60 

0,0100 

989,28 

BIESSE 

3828 

1,98 

2,00 

0,20 

-10,50 

14 

1,97 

2,29 

0,0900 

54,16 

BIPIELLE INV 

2788 

1,44 

1,44 

-0,69 

3,23 

1 

1,39 

2,50 

0,1500 

1467,00 

BNL 

3776 

1,95 

1,96 

-1,06 

1,25 

24351 

1,87 

2,22 

0,0801 

4268,99 

BNLRNC 

3272 

1,69 

1,71 

-0,23 

-0,71 

60 

1,66 

1,82 

0,0415 

39,21 

BOERO 

26527 

13,70 

13,70 


-0,44 

0 

11,91 

13,80 

0,2500 

59,46 

BON FERRARESI 

28583 

14,76 

14,73 

-0,84 

12,52 

4 

13,01 

15,43 

0,1100 

83,04 

BPL-RTBN W 

2612 

1,35 

1,50 

0,33 

41,63 

5 

0,93 

1,41 



BPUW 02/04 

814 

0,42 

0,42 

-0,66 

-11,68 

745 

0,42 

0,51 



BPUW 99/04 

20 

0,01 

0,01 

6,67 

-22,39 

308 

0,01 

0,02 



BREMBO 

11467 

5,92 

5,97 

-0,08 

-2,79 

201 

5,85 

6,27 

0,1100 

413,60 

BRIOSCHI 

490 

0,25 

0,25 

0,64 

-1,48 

58 

0,25 

0,28 

0,0038 

121,95 

BRIOSCHI W 

48 

0,02 

0,03 

2,46 

-11,11 

290 

0,02 

0,03 



BULGARI 

13093 

6,76 

6,83 

-0,38 

-8,68 

3173 

6,63 

7,54 

0,0740 

2003,58 

BURANI F.G. 

14803 

7,64 

7,64 

-0,91 

-2,10 

55 

7,47 

8,01 

0,0650 

214,06 

BUZZI UNIC R 

11548 

5,96 

6,00 

0,28 

-1,58 

187 

5,85 

6,39 

0,2740 

240,19 

BUZZI UNICEM 

17657 

9,12 

9,22 

0,56 

-2,00 

281 

8,85 

10,02 

0,2500 

1195,76 

C LATTE TO 

8551 

4,42 

4,48 

3,85 

25,13 

139 

3,53 

7,27 

0,0300 

44,16 

CALTAG EDIT 

12549 

6,48 

6,55 

0,97 

-4,44 

30 

6,40 

6,79 

0,2000 

810,13 

CALTAGIRON R 

10069 

5,20 

5,20 


-2,51 

0 

4,88 

5,33 

0,0700 

4,73 

CALTAGIRONE 

9507 

4,91 

4,91 


-5,03 

0 

4,82 

5,17 

0,0500 

531,70 

CAMFIN 

3611 

1,87 

1,88 

0,27 

-4,94 

58 

1,87 

2,08 

0,0520 

381,51 

CAMFIN W06 

351 

0,18 

0,19 

0,65 

-16,54 

47 

0,18 

0,23 



CAMPARI 

69667 

35,98 

36,54 

2,41 

-6,30 

35 

35,53 

39,15 

0,8800 

1044,86 

CAPITALIA 

4328 

2,23 

2,25 

-0,22 

-6,05 

22801 

2,10 

2,63 

0,0500 

4932,65 

CARRARO 

5656 

2,92 

2,95 


18,60 

34 

2,46 

3,01 

0,1540 

122,68 

CATTOLICA AS 

65949 

34,06 

34,48 

-0,66 

14,49 

117 

29,75 

34,97 

1,0000 

1614,14 

CEMBRE 

4707 

2,43 

2,42 

0,71 

-4,55 

2 

2,40 

2,55 

0,0800 

41,33 

CEMENTIR 

4846 

2,50 

2,54 

0,59 

-1,65 

100 

2,50 

2,66 

0,0600 

398,28 

CENTENAR ZIN 

1317 

0,68 

0,68 


-15,00 

2 

0,68 

0,80 

0,0361 

9,69 

CIR 

3032 

1,57 

1,57 

1,03 

4,89 

3611 

1,44 

1,68 

0,0413 

1206,80 

CLASS EDITORI 

4082 

2,11 

2,11 

0,05 

-9,06 

198 

2,11 

2,46 

0,0220 

194,56 

COFIDE 

1183 

0,61 

0,62 

2,27 

6,63 

2746 

0,52 

0,64 

0,0100 

439,37 

CR ARTIGIANO 

6031 

3,12 

3,12 

-0,54 

-2,72 

38 

3,12 

3,23 

0,1165 

382,27 

CR BERGAMASCO 

33296 

17,20 

17,21 

0,23 

-0,22 

5 

17,18 

17,73 

0,7000 

1061,45 

CR FIRENZE 

2757 

1,42 

1,42 

-0,70 

0,71 

808 

1,41 

1,50 

0,0520 

1549,29 

CR VALTELLINESE 

15908 

8,22 

8,23 

-0,47 

-3,31 

171 

8,22 

8,94 

0,4000 

448,41 

CREDEM 

11358 

5,87 

5,89 

1,31 

1,05 

516 

5,64 

6,14 

0,2000 

1609,34 

CREMONINI 

2597 

1,34 

1,36 

1,27 

-12,01 

70 

1,21 

1,52 

0,0206 

190,18 

CRESPI 

1236 

0,64 

0,65 

-0,66 

-3,85 

11 

0,63 

0,68 

0,0350 

38,31 

CSP 

2701 

1,40 

1,40 

-1,34 

6,98 

12 

1,11 

1,48 

0,0500 

34,18 

CUCIRINI 

2010 

1,04 

1,04 


5,08 

8 

0,90 

1,18 

0,0516 

12,46 

DANIELI 

5648 

2,92 

2,94 

-0,17 

-11,95 

23 

2,62 

3,35 

0,0300 

119,25 

DANIELI RNC 

3261 

1,68 

1,69 

-0,59 

-7,37 

44 

1,60 

1,84 

0,0516 

68,08 

DE FERRARI 

12297 

6,35 

6,35 

-0,78 

2,44 

1 

6,15 

6,89 

0,1160 

142,12 

DE FERRARI R 

7435 

3,84 

3,84 

3,78 

6,37 

0 

3,22 

3,89 

0,1210 

57,84 

DE'LONGHI 

5733 

2,96 

2,87 

-5,83 

-10,65 

474 

2,96 

3,40 

0,0600 

442,67 

DUCATI 

2666 

1,38 

1,37 

-3,31 

0,44 

360 

1,28 

1,41 


218,26 

EDISON 

2672 

1,38 

1,39 

-0,57 

-7,01 

9425 

1,38 

1,67 


5694,25 

EDISON R 

2463 

1,27 

1,28 

0,63 

-4,07 

20 

1,27 

1,40 


140,67 

EDISON W07 

929 

0,48 

0,48 

-4,16 

-16,46 

9154 

0,48 

0,68 



EMAK 

6626 

3,42 

3,45 

0,50 

6,87 

23 

3,16 

3,51 

0,1400 

94,63 

ENEL 

11914 

6,15 

6,18 

-0,35 

13,09 

52472 

5,44 

6,41 

0,3600 

37306,10 

ENERTAD 

7774 

4,01 

4,03 

1,00 

-7,30 

16 

3,96 

4,33 

0,0207 

251,42 

ENI 

30860 

15,94 

16,05 

-1,11 

4,41 

31046 

14,71 

16,51 

0,7500 

63798,59 

EPLANET W04 

147 

0,08 

0,08 

0,26 

-43,99 

115 

0,07 

0,14 



ERG 

8154 

4,21 

4,22 

0,14 

-2,18 

279 

4,13 

4,47 

0,2000 

681,26 

ERGO PREVIDE 

9877 

5,10 

5,07 

-1,25 

23,96 

81 

4,11 

5,16 

0,0300 

459,09 

ERICSSON 

49414 

25,52 

25,91 

4,06 

31,11 

20 

19,29 

27,86 

0,1400 

656,88 

ESPRESSO 

9501 

4,91 

4,98 

2,51 

-0,47 

3199 

4,72 

5,14 

0,2300 

2118,81 

FIAT 

11438 

5,91 

5,96 

1,92 

-3,64 

26249 

5,76 

6,41 

0,3100 

4728,07 

FIAT PRIV 

6955 

3,59 

3,60 

1,90 

-3,36 

157 

3,52 

3,85 

0,3100 

371,03 

FIAT RNC 

7389 

3,82 

3,86 

1,63 

-4,02 

85 

3,79 

4,08 

0,4650 

304,95 

FIAT W07 

370 

0,19 

0,20 

0,60 

-7,73 

446 

0,19 

0,22 



FIERA MILANO 

17868 

9,23 

9,36 

2,64 

1,43 

52 

8,70 

9,61 

0,2850 

304,52 

FIL POLLONE 

1300 

0,67 

0,68 

2,67 

-22,14 

39 

0,67 

0,86 

0,0500 

7,15 


E 


m 


ED 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

FIN.PART 

349 

0,18 

0,18 

8,76 

-13,60 

3640 

0,17 

0,21 

0,0168 

60,28 

FIN.PART W05 

34 

0,02 

0,02 

9,38 

-10,31 

1468 

0,02 

0,02 



FINARTE ASTE 

2728 

1,41 

1,41 

0,21 

-16,82 

1 

1,40 

1,78 

0,0362 

70,56 

FINECOGROUP 

932 

0,48 

0,49 

0,43 

-16,72 

15636 

0,48 

0,61 

0,0671 

1688,12 

FINMECCANICA 

1318 

0,68 

0,68 

0,04 

8,34 

40830 

0,63 

0,73 

0,0100 

5743,25 

FOND-SAI 

36901 

19,06 

19,02 

-1,32 

15,39 

386 

16,50 

19,67 

0,2600 

2453,33 

FOND-SAI R 

22197 

11,46 

11,37 

-1,49 

27,48 

291 

8,99 

11,74 

0,3120 

479,19 

FOND-SAI R W 

1065 

0,55 

0,55 

-1,28 

114,97 

173 

0,23 

0,56 



FOND-SAI W08 

7185 

3,71 

3,70 

-1,54 

23,04 

54 

3,02 

3,85 



GABETTI 

3510 

1,81 

1,80 

-1,10 

-0,87 

183 

1,75 

1,92 

0,0700 

58,02 

GANDALF W04 

174 

0,09 

0,09 



0 

0,09 

0,09 



GARBOLI 

1648 

0,85 

0,85 


0,12 

0 

0,80 

0,90 

0,1033 

22,98 

GEFRAN 

7559 

3,90 

3,99 

2,33 

1,75 

29 

3,76 

4,05 

0,2000 

56,22 

GEMINA 

1487 

0,77 

0,77 

-0,94 

-7,49 

360 

0,76 

0,83 

0,0100 

279,88 

GEMINA RNC 

1956 

1,01 

1,01 


-8,18 

2 

0,96 

1,10 

0,0500 

3,80 

GENERALI 

40778 

21,06 

21,20 

-0,24 

-0,85 

9968 

21,06 

22,34 

0,2800 

26872,55 

GEWISS 

7333 

3,79 

3,77 

-1,52 

6,02 

32 

3,49 

3,93 

0,0500 

454,44 

GIACOMELLI 

349 

0,18 

0,18 



0 

0,18 

0,18 


9,86 

GIM 

974 

0,50 

0,50 

0,56 

-22,29 

38 

0,50 

0,65 

0,0200 

74,79 

GIM RNC 

1589 

0,82 

0,82 

-0,49 

-15,85 

12 

0,82 

0,99 

0,0724 

11,21 

GRANDI NAVI VEL 

3042 

1,57 

1,58 

-0,63 

-7,81 

29 

1,54 

1,70 

0,0200 

102,11 

GRANDI VIAGGI 

1431 

0,74 

0,75 

0,15 

5,03 

99 

0,67 

0,83 

0,0129 

33,27 

GRANITIFIANDRE 

12841 

6,63 

6,76 

2,07 

-3,80 

58 

6,44 

7,22 

0,1100 

244,47 

GRUPPO COIN 

4779 

2,47 

2,46 

0,65 

-14,75 

323 

2,37 

2,98 


327,43 

HERA 

2629 

1,36 

1,38 

2,22 

9,25 

964 

1,24 

1,38 


1077,17 

IFI PRIV 

14543 

7,51 

7,50 

-0,64 

10,93 

206 

6,24 

7,80 

0,6300 

576,86 

IFIL 

5528 

2,86 

2,90 

2,04 

6,25 

3751 

2,43 

2,93 

0,1800 

2962,96 

IFILRNC 

5199 

2,69 

2,71 

0,30 

11,46 

182 

2,33 

2,73 

0,2007 

100,37 

IM LOMB W05 

38 

0,02 

0,02 


-1,01 

1901 

0,02 

0,02 



IM LOMBARDA 

265 

0,14 

0,14 

1,85 

-6,63 

432 

0,13 

0,15 


83,16 

IMA 

20949 

10,82 

10,86 

0,18 

3,31 

11 

9,74 

11,01 

0,4000 

390,57 

IMMSI 

2202 

1,14 

1,14 


-4,21 

231 

1,12 

1,24 

0,0300 

250,14 

IMPREGILO 

934 

0,48 

0,49 

0,56 

-6,62 

2004 

0,43 

0,52 

0,0100 

348,41 

IMPREGILO R 

1134 

0,59 

0,58 

-1,00 

-1,41 

49 

0,52 

0,62 

0,0980 

9,46 

INTEK 

1143 

0,59 

0,59 

-1,00 

-8,10 

80 

0,59 

0,65 

0,0156 

119,27 

INTERPUMP 

7017 

3,62 

3,63 

-0,14 

2,32 

216 

3,41 

3,84 

0,2000 

304,51 

IPI 

7718 

3,99 

3,99 

0,33 

1,92 

34 

3,79 

3,99 

0,1890 

162,57 

IRCE 

4697 

2,43 

2,48 

1,98 

-2,57 

48 

2,38 

2,51 

0,0200 

68,24 

ISAGRO 

5869 

3,03 

3,04 

-0,46 

-7,87 

17 

2,98 

3,35 


48,50 

IT HOLDING 

3772 

1,95 

1,93 

-1,83 

-12,65 

24 

1,71 

2,23 

0,0258 

478,96 

ITALCEMENT R 

12047 

6,22 

6,26 

-0,27 

3,37 

393 

5,95 

6,53 

0,3000 

655,99 

ITALCEMENTI 

18900 

9,76 

9,82 

0,92 

-1,67 

491 

9,57 

10,17 

0,2700 

1728,84 

ITALMOBIL 

66976 

34,59 

34,66 

-1,53 

-5,67 

5 

34,59 

37,83 

0,9400 

767,30 

ITALMOBIL R 

47807 

24,69 

24,61 

-0,77 

-2,22 

26 

24,69 

25,78 

1,0180 

403,51 

JOLLY HOTELS 

10193 

5,26 

5,26 

-0,40 

9,67 

20 

4,64 

5,34 

0,0500 

104,48 

JUVENTUS FC 

2906 

1,50 

1,52 

0,86 

-13,24 

185 

1,50 

1,81 

0,0120 

181,52 

LA DORIA 

4877 

2,52 

2,54 

1,15 

16,08 

52 

2,15 

3,28 

0,0279 

78,09 

LA GAIANA 

3001 

1,55 

1,55 


6,16 

0 

1,40 

1,64 

0,0400 

27,83 

LAVORWASH 

3317 

1,71 

1,72 

-0,29 

-9,84 

4 

1,71 

1,96 

0,3500 

22,84 

LAZIO 

4374 

2,26 

2,22 

5,20 

-41,93 

1446 

1,88 

4,72 


53,25 

LINIFICIO 

3255 

1,68 

1,70 

-0,18 

0,24 

9 

1,56 

1,75 

0,0200 

46,48 

LOTTOMATICA 

36340 

18,77 

18,78 

-0,33 

6,18 

250 

17,68 

19,55 

3,3000 

1666,77 

LUXOTTICA 

25415 

13,13 

13,25 

-0,22 

-5,37 

912 

13,13 

14,08 

0,2100 

5966,35 

MAFFEI 

3057 

1,58 

1,60 

1,72 

4,43 

51 

1,49 

1,62 

0,0430 

47,37 

MARCOLIN 

1935 

1,00 

1,00 

-0,60 

-11,57 

29 

1,00 

1,17 

0,0290 

45,35 

MARZOTTO 

18158 

9,38 

9,31 

-2,07 

2,11 

49 

8,92 

9,91 

0,3200 

622,29 

MARZOTTO RIS 

17703 

9,14 

9,17 


0,69 

0 

8,52 

9,54 

0,3400 

30,53 

MARZOTTO RNC 

12994 

6,71 

6,72 

-0,91 

0,57 

5 

6,61 

7,00 

0,3800 

16,73 

MEDIASET 

17208 

8,89 

8,88 

-0,76 

-7,18 

9071 

8,89 

9,98 

0,2100 

10497,57 

MEDIOBANCA 

19349 

9,99 

10,05 

-1,42 

15,54 

4666 

8,65 

10,33 

0,1800 

7780,25 

MEDIOLANUM 

10725 

5,54 

5,55 

0,23 

-12,98 

7174 

5,54 

6,53 

0,1000 

4019,48 

MELIORBANCA 

7185 

3,71 

3,76 

0,61 

-8,51 

161 

3,71 

4,10 

0,0500 

348,66 

MERLONI 

27677 

14,29 

14,27 

-2,06 

-4,84 

83 

13,44 

15,02 

0,3220 

1550,40 

MERLONI RNC 

19951 

10,30 

10,31 

-0,82 

-11,84 

17 

10,26 

11,95 

0,3400 

25,79 

META 

3977 

2,05 

2,05 


9,49 

541 

1,86 

2,05 

0,0720 

304,24 


m 




m 


a 


NUOVO MERCATO 

nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

ACOTEL GROUP 

28519 

14,73 

15,08 

2,39 

-15,07 

5 

14,73 

17,81 

0,4000 

61,42 

AISOFTWARE 

3030 

1,56 

1,58 

0,32 

-16,27 

49 

1,56 

1,95 


16,04 

ALGOL 

6651 

3,44 

3,45 

-1,82 

-19,80 

6 

3,44 

4,28 


12,03 

ARTE' 

48775 

25,19 

25,30 

-0,24 

-5,12 

i 

24,68 

26,84 

0,4000 

90,18 

BB BIOTECH 

87616 

45,25 

45,94 

0,53 

11,78 

20 

40,10 

47,14 


1257,95 

BUONGIORNO V 

3224 

1,67 

1,69 

0,36 

-20,07 

385 

1,67 

2,10 


112,87 

CAD IT 

19163 

9,90 

9,90 

-0,56 

-2,61 

11 

9,44 

10,54 

0,1800 

88,88 

CAIRO COMMUNICAT 

53770 

27,77 

27,82 

-0,32 

-5,61 

3 

27,77 

29,42 

1,6000 

216,07 

CARDNETGROUP 

3100 

1,60 

1,63 

2,77 

-15,38 

28 

1,43 

2,32 


8,28 

CDB WEB TECH 

5305 

2,74 

2,76 

-0,43 

-9,90 

147 

2,62 

3,04 


276,19 

CDC 

19498 

10,07 

10,12 

-0,18 

5,45 

11 

8,94 

10,56 

0,1400 

123,47 

CELLTHERAP 

13172 

6,80 

6,83 

-0,31 

-10,19 

39 

6,80 

8,08 


337,69 

CHL 

1282 

0,66 

0,67 

0,48 

-13,36 

65 

0,65 

0,76 


25,27 

CTO 

1355 

0,70 

0,70 



0 

0,70 

0,70 

0,2453 

7,00 

DADA 

8144 

4,21 

4,19 

-1,78 

-14,09 

11 

4,21 

5,05 


65,91 

DATA SERVICE 

29886 

15,44 

15,43 

-1,72 

-30,97 

11 

15,44 

22,36 

0,5200 

77,46 

DATALOGIC 

28242 

14,59 

14,89 

0,95 

-0,73 

8 

13,54 

15,15 

0,1500 

173,62 

DATAMAT 

10888 

5,62 

5,63 

-0,49 

0,32 

33 

5,38 

6,06 


153,23 

DIGITAL BROS 

5704 

2,95 

2,96 

-1,33 

-21,65 

18 

2,95 

3,81 


39,68 

DMAIL GROUP 

5393 

2,79 

2,83 

0,28 

-14,49 

36 

2,79 

3,37 

0,0200 

17,96 

E.BISCOM 

94354 

48,73 

48,96 

0,49 

-2,23 

624 

45,29 

53,62 


2745,78 

ELEN. 

28823 

14,89 

14,91 

-2,19 

-1,66 

4 

14,67 

15,73 

0,2500 

68,79 

ENGINEERING 

44418 

22,94 

23,13 

-1,24 

8,36 

9 

20,50 

25,98 

0,3600 

286,75 

EPLANET 

799 

0,41 

0,42 

0,99 

-19,07 

819 

0,40 

0,52 


138,05 

ESPRINET 

44476 

22,97 

23,19 

-0,90 

1,73 

10 

20,94 

25,39 

0,5500 

109,81 

EUPHON 

15970 

8,25 

8,25 

0,15 

-17,20 

16 

8,07 

10,80 

0,6000 

39,26 

FIDI A 

9298 

4,80 

4,79 

-0,56 

-18,37 

8 

4,80 

6,07 

0,1400 

22,57 

FINMATICA 

10208 

5,27 

5,27 

0,21 

-44,20 

282 

4,90 

9,52 

0,0258 

244,27 

GANDALF 

1646 

0,85 

0,85 



0 

0,85 

0,85 


6,03 

I.NET 

84460 

43,62 

44,24 

0,80 

-11,77 

3 

43,62 

50,75 

1,0000 

178,84 

INFERENZA 

9788 

5,05 

5,10 

-0,14 

-16,69 

1 

5,05 

6,31 


50,52 

ITWAY 

7178 

3,71 

3,73 

-0,77 

-10,76 

7 

3,70 

4,17 

0,0600 

16,38 

MONDOTV 

59114 

30,53 

30,65 

-1,64 

-9,22 

23 

29,96 

33,86 

0,3000 

124,21 

NTS-NETWORK 

17643 

9,11 

9,17 

0,61 

-2,63 

8 

7,90 

10,69 


131,31 

POLIGRAF S F 

94006 

48,55 

48,31 

-0,94 

-7,01 

2 

45,15 

54,85 

0,3615 

43,70 

PRIMA INDUSTRIE 

11736 

6,06 

6,12 

0,56 

-12,67 

8 

6,06 

6,94 


27,88 

REPLY 

18604 

9,61 

9,67 

-1,12 

11,28 

13 

8,37 

10,21 

0,1000 

78,42 

TAS 

38561 

19,91 

19,99 

0,62 

-9,68 

1 

19,61 

22,46 

1,7500 

35,03 

TC SISTEMA 

12044 

6,22 

6,29 

-0,13 

1,75 

11 

2,99 

7,42 


26,87 

TECNODIFFUSIONE 

3873 

2,00 

2,00 


-45,77 

0 

1,55 

3,69 


16,45 

TISCALI 

10431 

5,39 

5,40 

1,24 

-4,23 

4893 

4,95 

5,97 


1987,37 

TXT 

44263 

22,86 

22,82 

1,88 

-13,77 

9 

22,43 

26,74 


57,77 

VICURON PHARMA 

36026 

18,61 

18,59 

-0,38 

23,01 

24 

15,13 

19,41 


1002,18 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MIL ASS W05 

145 

0,08 

0,07 

-3,62 

-36,39 

193 

0,08 

0,12 



MILANO ASS 

6217 

3,21 

3,26 

0,56 

5,52 

1008 

3,04 

3,32 

0,0500 

1374,46 

MILANO ASS R 

5654 

2,92 

2,94 

0,17 

3,22 

41 

2,83 

2,98 

0,0700 

89,76 

MIRATO 

11321 

5,85 

5,90 

0,82 

-8,37 

15 

5,83 

6,44 

0,2000 

100,57 

MITTEL 

7203 

3,72 

3,72 


3,91 

0 

3,54 

3,83 

0,1000 

145,08 

MONDADORI 

14931 

7,71 

7,75 

1,15 

9,04 

1098 

7,07 

8,19 

0,2500 

2000,46 

MONRIF 

1469 

0,76 

0,76 

-0,52 

-1,72 

29 

0,74 

0,82 

0,0200 

113,82 

MONTE PASCHI 

4798 

2,48 

2,50 

-1,15 

-1,63 

7679 

2,43 

2,71 

0,0832 

6067,36 

MONTEFIBRE 

463 

0,24 

0,24 

-1,33 

-39,82 

17 

0,24 

0,40 

0,0300 

31,08 

MONTEFIBRE R 

744 

0,38 

0,39 

1,58 

-26,94 

25 

0,37 

0,53 

0,0500 

9,99 

NAV MONTANARI 

3466 

1,79 

1,82 

4,49 

12,51 

404 

1,56 

1,86 

0,0600 

219,92 

NECCHI 

137 

0,07 

0,07 



0 

0,07 

0,07 

0,0516 

16,19 

NECCHIW05 

72 

0,04 

0,04 



0 

0,04 

0,04 



NEGRI BOSSI 

4380 

2,26 

2,27 

-1,39 

-5,36 

23 

2,23 

2,42 

0,0400 

49,76 

OLCESE 

289 

0,15 

0,15 

6,91 

-6,33 

327 

0,14 

0,20 

0,0775 

13,62 

OLIDATA 

2246 

1,16 

1,19 

1,19 

-13,88 

43 

1,16 

1,37 

0,0909 

39,44 

PCREMONA 

38532 

19,90 

19,90 


2,38 

4 

19,44 

19,92 

0,1500 

668,35 

P ETR-LAZIO 

34388 

17,76 

17,92 

0,15 

-0,01 

46 

17,13 

18,38 

0,1900 

456,25 

P INTRA 

24918 

12,87 

13,01 

0,95 

-0,53 

82 

12,38 

13,41 

0,4000 

608,69 

P LODI 

15058 

7,78 

7,79 

-0,36 

-11,37 

325 

7,78 

8,78 

0,1800 

2235,18 

P MILANO 

9616 

4,97 

5,00 

-0,66 

-4,06 

2317 

4,97 

5,57 

0,1200 

1916,85 

P SPOLETO 

13432 

6,94 

6,95 

1,91 

0,54 

1 

6,70 

7,09 

0,2500 

124,75 

P UNITE 

27218 

14,06 

14,10 

0,03 

-3,03 

1354 

14,05 

14,84 


4481,03 

P VER-NOV 

25510 

13,18 

13,21 

-0,62 

-2,19 

1358 

13,18 

14,54 

0,3900 

4878,22 

PAGNOSSIN 

2107 

1,09 

1,08 

-1,46 

-31,74 

41 

1,08 

1,62 

0,0250 

21,76 

PARMALAT 

213 

0,11 

0,11 



0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 

PERLIER 

396 

0,20 

0,20 


-1,21 

0 

0,20 

0,23 

0,0050 

9,91 

PERMASTEELISA 

25210 

13,02 

13,08 

0,65 

-4,94 

100 

11,84 

13,70 

0,3600 

359,35 

PININFARIN R 

40623 

20,98 

20,98 


-2,87 

0 

20,30 

21,80 

0,3814 


PININFARINA 

46432 

23,98 

23,95 

-0,17 

-0,25 

1 

21,64 

24,59 

0,3400 

221,84 

PIREL &C W06 

194 

0,10 

0,10 


-6,62 

4512 

0,10 

0,12 



PIRELLI REAL 

57236 

29,56 

29,92 

1,77 

16,33 

78 

25,41 

29,73 

1,2500 

1200,28 

PIRELLI&CO 

1543 

0,80 

0,80 

-0,27 

-3,35 

15863 

0,80 

0,89 

0,0800 

2650,94 

PIRELLI&CO R 

1431 

0,74 

0,74 

-0,35 

-1,22 

169 

0,74 

0,80 

0,0904 

99,59 

POL EDITORIALE 

2860 

1,48 

1,48 

-0,07 

-5,08 

65 

1,48 

1,62 

0,0413 

194,96 

PREMAFIN 

1998 

1,03 

1,03 

-1,05 

15,02 

269 

0,90 

1,08 

0,1033 

320,95 

PREMAFIN W05 

417 

0,22 

0,21 

-4,25 

96,71 

508 

0,11 

0,26 



PREMUDA 

3276 

1,69 

1,76 

6,59 

26,08 

437 

1,33 

1,92 

0,0800 

104,97 

R DEMEDICI 

1278 

0,66 

0,67 

0,87 

-13,13 

160 

0,63 

0,76 

0,0165 

177,66 

RDEMEDICIR 

1317 

0,68 

0,68 


-9,81 

0 

0,64 

0,75 

0,0275 

0,39 

RAS 

28746 

14,85 

15,01 

1,68 

9,36 

5331 

13,57 

15,20 

0,4400 

9959,99 

RAS RNC 

29201 

15,08 

15,46 

1,05 

9,92 

4 

13,72 

15,73 

0,4600 

20,21 

RATTI 

953 

0,49 

0,49 


-10,32 

2 

0,48 

0,58 

0,0516 

15,35 

RCS MEDGR R 

4169 

2,15 

2,15 

-1,19 

8,74 

140 

1,98 

2,20 

0,0600 

63,19 

RCS MEDIAGR 

5363 

2,77 

2,76 

-0,79 

-0,36 

1003 

2,68 

2,99 

0,0400 

2029,49 

RECORDATI 

27305 

14,10 

14,29 

1,03 

-8,75 

28 

14,00 

15,66 

0,3750 

708,55 

RETI BANCARIE 

71642 

37,00 

37,00 


6,29 

39 

34,81 

46,70 

0,2000 

1207,95 

RICCHETTI 

601 

0,31 

0,31 

1,61 

-11,94 

415 

0,30 

0,36 

0,0050 

66,53 

RICH GINORI 

1146 

0,59 

0,59 

-1,57 

-12,75 

95 

0,58 

0,70 

0,0530 

53,74 

RISAN IPI W 

380 

0,20 

0,20 

-3,92 

-24,53 

0 

0,17 

0,31 



RISANAMENTO 

2579 

1,33 

1,31 

-2,09 

-8,89 

28 

1,33 

1,51 

0,0140 

365,42 

ROLAND EUROPE 

2672 

1,38 

1,38 


-4,50 

0 

1,38 

1,45 

0,0300 

30,36 

RONCADIN 

802 

0,41 

0,42 

1,17 

-9,01 

96 

0,41 

0,50 

0,0413 

53,96 

RONCADIN W07 

436 

0,23 

0,23 

0,22 

-15,41 

54 

0,23 

0,27 



SABAF 

28115 

14,52 

14,64 

0,01 

5,34 

3 

13,65 

15,00 

0,3700 

164,56 

SADI 

2775 

1,43 

1,45 

-0,07 

-9,65 

24 

1,42 

1,59 

0,1500 

14,76 

SAECO 

7065 

3,65 

3,65 


1,22 

0 

3,59 

3,65 

0,0750 

729,80 

SAESGETT R 

10892 

5,63 

5,68 

-0,28 

-4,90 

12 

5,40 

5,97 

0,1656 

54,14 

SAESGETTERS 

19564 

10,10 

10,11 

-0,33 

1,80 

5 

9,21 

10,50 

0,1500 

140,19 

SAIPEM 

14497 

7,49 

7,48 

-1,02 

14,43 

3328 

6,16 

7,70 

0,1440 

3299,30 

SAIPEM RIS 

15471 

7,99 

7,99 

0,13 

14,47 

0 

6,60 

7,99 

0,1740 

1,71 

SCHIAPPARELLI 

325 

0,17 

0,17 

0,18 

0,24 

219 

0,16 

0,19 

0,0155 

35,99 

SEAT PG 

1573 

0,81 

0,81 

-0,05 

6,20 

36378 

0,76 

0,84 


6593,61 

SEAT PG R 

1567 

0,81 

0,81 

0,42 

9,20 

934 

0,73 

0,84 


110,11 

SIAS 

13018 

6,72 

6,73 

-1,09 

-7,19 

277 

6,62 

7,35 

0,1700 

857,18 

SIRTI 

3479 

1,80 

1,80 

0,17 

6,02 

287 

1,68 

1,86 

0,5000 

395,34 

SMI METAL R 

661 

0,34 

0,34 

-0,06 

-9,20 

31 

0,33 

0,39 

0,0408 

19,53 

SMI METALLI 

515 

0,27 

0,27 

0,15 

-13,41 

413 

0,27 

0,31 

0,0080 

171,48 

SMURFIT SISA 

3826 

1,98 

1,98 

0,51 

0,30 

8 

1,89 

2,04 

0,0100 

121,72 

SNAI 

6901 

3,56 

3,56 

1,46 

-4,40 

190 

3,52 

4,17 

0,0387 

195,82 

SNAM GAS 

7141 

3,69 

3,68 

-1,21 

8,98 

10200 

3,38 

3,76 

0,1600 

7210,04 

SNIA 

570 

0,29 

0,30 

1,19 

-30,37 

692 

0,29 

0,43 

0,0487 

69,45 

SOCOTHERM 

9039 

4,67 

4,80 

4,05 

-3,11 

36 

4,37 

5,05 

0,0750 

175,52 

SOGEFI 

5888 

3,04 

3,10 

1,61 

11,84 

90 

2,49 

3,10 

0,1300 

334,88 

SOL 

6959 

3,59 

3,60 


-0,03 

18 

3,30 

3,75 

0,0610 

325,98 

SOPAF 

351 

0,18 

0,18 

-1,42 

-28,99 

19 

0,18 

0,26 

0,0620 

21,21 

SOPAFRNC 

341 

0,18 

0,18 

1,39 

-28,30 

13 

0,18 

0,25 

0,0723 

7,16 

SORIN 

4637 

2,40 

2,40 

-0,66 

-22,16 

663 

2,36 

3,14 


848,00 

SPAOLO IMI 

19262 

9,95 

10,03 

-0,60 

-4,49 

10192 

9,95 

11,05 

0,3000 

14412,98 

STAYER 

59 

0,03 

0,03 


-20,57 

0 

0,02 

0,04 

0,0258 

5,54 

STEFANEL 

3445 

1,78 

1,82 

2,83 

-0,06 

85 

1,64 

1,98 

0,0300 

96,15 

STEFANEL RNC 

3679 

1,90 

1,90 


-7,32 

0 

1,62 

2,05 

0,0300 

0,19 

STMICROEL 

38286 

19,77 

19,84 

1,64 

-9,38 

29109 

19,60 

23,62 

0,0800 

17820,06 

TARGETTI 

6225 

3,21 

3,25 

3,50 

1,01 

16 

3,03 

3,23 

0,1000 

56,91 

TECNODIF W04 

154 

0,08 

0,08 


-52,68 

0 

0,05 

0,17 



TELEXOL04W 

29 

0,01 

0,02 

2,72 

-60,58 

1631 

0,01 

0,09 



TELECOM IT 

4835 

2,50 

2,49 

-1,23 

3,91 

116855 

2,40 

2,62 


25731,29 

TELECOM IT R 

3474 

1,79 

1,80 

-1,16 

9,79 

88805 

1,63 

1,85 


10397,88 

TELECOM ME 

723 

0,37 

0,38 

0,89 

-7,02 

6315 

0,37 

0,42 


1149,39 

TELECOM ME R 

602 

0,31 

0,31 


-6,89 

34 

0,30 

0,34 


16,05 

TENARIS 

5176 

2,67 

2,67 

-1,55 

1,83 

64 

2,54 

2,97 

0,0541 

3154,91 

TIM 

8587 

4,43 

4,43 

-1,40 

2,00 

123389 

4,35 

4,70 

0,0477 

37404,81 

TIM RNC 

8512 

4,40 

4,41 

-0,97 

2,47 

553 

4,29 

4,54 

0,0597 

580,58 

TOD'S 

55416 

28,62 

28,62 

-1,41 

-16,92 

82 

28,62 

34,45 

0,3500 

865,75 

TREVI FINANZ 

1779 

0,92 

0,93 

1,08 

-13,95 

59 

0,92 

1,09 

0,0150 

58,82 

TREVISAN 

5871 

3,03 

3,05 

1,20 

6,09 

55 

2,86 

3,11 


67,08 

UNICREDIT 

8250 

4,26 

4,27 

-0,21 

-1,68 

77791 

4,15 

4,42 

0,1580 

26821,42 

UNICREDIT R 

8231 

4,25 

4,25 

-0,26 

0,45 

76 

4,12 

4,28 

0,1730 

92,27 

UNIPOL 

6785 

3,50 

3,51 

0,06 

4,97 

466 

3,34 

3,65 

0,1104 

2022,46 

UNIPOLP 

3884 

2,01 

2,02 

1,50 

6,87 

2631 

1,87 

2,05 

0,1156 

660,52 

UNIPOL PW05 

302 

0,16 

0,16 

1,39 

7,28 

2250 

0,14 

0,16 



UNIPOL W05 

285 

0,15 

0,15 

-1,14 

9,93 

277 

0,13 

0,15 



V VENTAGLIO 

2504 

1,29 

1,30 

-1,51 

-34,76 

98 

1,29 

1,98 

0,0700 

42,02 

VEMER SIBER 

1489 

0,77 

0,77 

0,90 

-11,58 

13 

0,76 

0,89 

0,0516 

50,06 

VIANINIINDUS 

4531 

2,34 

2,34 

-1,14 

-2,78 

5 

2,24 

2,46 

0,0300 

70,45 

VIANINI LAVORI 

9323 

4,82 

4,80 

-2,12 

-8,63 

11 

4,82 

5,27 

0,1000 

210,88 

VITTORIA ASS 

10074 

5,20 

5,23 

-1,36 

5,56 

16 

4,93 

5,60 

0,1200 

156,09 

VOLKSWAGEN 

70829 

36,58 

36,49 

-0,27 

-18,11 

77 

36,58 

44,67 

1,3000 


ZIGNAGO 

25437 

13,14 

13,10 

-1,59 

5,10 

2 

12,40 

13,44 

2,6000 

328,43 

ZUCCHI 

7302 

3,77 

3,76 

-1,16 

-8,02 

3 

3,77 

4,13 

0,2500 

91,92 

ZUCCHI RNC 

7648 

3,95 

3,95 

-1,50 

-1,25 

0 

3,95 

4,21 

0,2800 

13,54 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Ouot. 

Ount. 

Titolo 

Ouot. 

Ount. 

Titolo 

Ount. 

Ount. 

Titnln 

Ount. 

Ount. 

Titnln 

Ount. 

Ount. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

110,340 

110,020 

BTP FB 96/06 

113,290 

113,210 

BTP MZ 01/06 

104,900 

104,780 

BTP ST 03/08 

102,400 

102,020 

CCT LG 01/08 

102,790 

101,420 

BTPAG 02/17 

109,420 

109,040 

BTP FB 97/07 

111,640 

111,520 

BTP MZ 01/07 

105,560 

105,400 

BTP ST 03/08 

102,020 

101,800 

CCT LG 02/09 

101,080 

101,070 

BTP AG 03/13 

102,160 

101,850 

BTP GE 03/08 

102,430 

102,240 

BTP MZ 02/05 

101,920 

101,900 

BTPST 14ind 

102,350 

101,900 

CCT LG 98/05 

100,480 

100,650 

BTPAG 03/34 

102,290 

101,950 

BTP GE 04/07 

100,700 

100,540 

BTP NV 01/11 

95,260 

94,900 

BTP ST 95/05 

111,910 

111,860 

CCT LG E2/09 

0,000 

101,110 

BTPAG 04/14 

101,470 

101,130 

BTP GE 95/05 

105,520 

105,510 

BTP NV 93/23 

156,820 

156,360 

CCTAG 00/07 

100,860 

100,850 

CCT MG 97/04 

100,040 

100,040 

BTPAG 94/04 

102,030 

102,050 

BTP LG 00/05 

103,430 

103,370 

BTP NV 96/06 

113,400 

113,320 

CCTAG 02/09 

101,080 

101,070 

CCT MG 98/05 

100,390 

100,400 

BTP AP 94/04 

0,000 

100,200 

BTP LG 01/04 

100,730 

100,730 

BTP NV 96/26 

135,100 

134,600 

CCTAP 01/08 

100,930 

100,930 

CCT MZ 99/06 

100,580 

100,570 

BTP AP 95/05 

108,390 

108,380 

BTP LG 02/05 

102,520 

102,480 

BTP NV 97/07 

111,090 

110,930 

CCTAP 02/09 

101,040 

101,040 

CCT OT 02/09 

101,090 

101,070 

BTP AP 99/04 

100,100 

100,100 

BTP LG 96/06 

114,230 

114,130 

BTP NV 97/27 

124,600 

124,140 

CCT DC 03/10 

101,110 

101,100 

CCT OT 98/05 

100,530 

100,520 

BTP DC 00/05 

105,270 

105,180 

BTP LG 97/07 

112,810 

112,640 

BTP NV 98/29 

106,350 

106,050 

CCT DC 99/06 

100,740 

100,730 

CCT ST 01/08 

101,030 

101,020 

BTP DC 93/23 

149,000 

149,000 

BTP LG 99/04 

100,660 

100,650 

BTP NV 99/09 

104,890 

104,660 

CCT FB 03/10 

101,120 

101,110 

CCT ST 97/04 

100,150 

100,140 

BTP FB 01/12 

108,520 

108,220 

BTP MG 02/05 

102,850 

102,790 

BTP NV 99/10 

111,820 

111,500 

CCT GE 96/06 

101,650 

101,380 

CTZ AG 03/05 

97,060 

96,970 

BTP FB 02/13 

106,330 

105,950 

BTP MG 03/06 

100,970 

100,860 

BTP OT 01/04 

101,100 

101,080 

CCT GE 97/07 

101,490 

101,490 

CTZAP 03/05 

97,814 

97,756 

BTP FB 02/33 

114,160 

113,710 

BTP MG 98/08 

108,070 

107,830 

BTP OT 02/07 

107,650 

107,430 

CCTGE2 96/06 

100,980 

100,990 

CTZ DC 03/04 

98,472 

98,445 

BTP FB 03/06 

101,030 

100,910 

BTP MG 98/09 

106,230 

105,970 

BTP ST 02/05 

102,050 

102,010 

CCT GN 03/10 

101,120 

101,100 

CTZ GN 02/04 

99,435 

99,430 

BTP FB 03/19 

97,770 

97,420 

BTP MG 99/31 

117,660 

117,360 

BTP ST 03/06 

100,860 

100,730 

CCT LG 00/07 

0,000 

101,300 

CTZ MZ 02/04 

99,920 

99,916 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Ouot. 

Ount. 

Titolo 

Ouot. 

Ount. 

Titolo 

Ouot. 

Ount. 

Titolo 

Ount. 

Ount. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B INTESA TV IAPC 

96,820 

96,650 

CENTROB 96/06 ZC 

92,210 

92,200 

IMI 96/041 9,7% 

0,000 

101,000 

MPASCHI99/143 SD 

93,250 

93,000 

BINTESA/08 IT03 

99,670 

99,690 

COMIT/09 

104,950 

105,100 

IMI 96/06 2 7,1% 

111,000 

110,820 

MPASCHI CF 6% 

0,000 

100,750 

B SELLA TV DC06 

100,200 

100,150 

C0MIT 96/06 IND 

99,900 

99,830 

IMI 98/05IV PREM.IND.AZ.M0N 

100,500 

101,810 

MPASCHI CF CO 6% 

0,000 

100,000 

BCA CARIGE/19132 

101,830 

101,800 

C0MIT 97/04 6,75% 

100,000 

100,000 

INTBCI01/04 DC 

99,170 

99,110 

P LOD1/04 IND DC 

97,780 

97,800 

BC0 NAPOLI 0F 2316% 

0,000 

0,000 

C0MIT 97/27 ZC 

0,000 

26,000 

INTBCI01/06 DC 

96,570 

0,000 

P L0DI/06 IND DC 

99,180 

99,180 

BEI 96/16 ZC 

57,090 

57,160 

C0MIT 98/28 ZC 

25,100 

24,710 

INTBCI 02/07 MIX 

101,500 

102,100 

P LODI/07 MIX2 

97,990 

98,260 

BEI 97/04 4,75% 

109,450 

0,000 

C0UNCIL EUROPE SDF 99/24 SD 

76,000 

75,540 

INTERB/07 ZC 

0,000 

90,500 

P0PBG CV/12TV 

100,810 

100,610 

BEI 97/17 ZC 

43,700 

44,200 

CR PPLL CA 74/04 7% 

0,000 

0,000 

MED CENT/04 EQ L 

108,020 

108,100 

POP LODI/06 IND 

98,010 

98,590 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

97,700 

97,700 

CR PPLL CF 5% 

0,000 

0,000 

MED CENT/05 DJEU 

104,810 

105,020 

SPA0L0/05 C0NC 

96,160 

96,130 

BERS/24 SD MIRR 

75,300 

71,750 

CR PPLL CF CO 6% 

0,000 

0,000 

MEDIO/05 D AG002 

109,050 

109,520 

SPA0L0 051B0N 11 

99,560 

99,560 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

95,000 

95,000 

CR PPLL 0P 7% 

102,000 

102,000 

MEDIO/05 D LUG02 

109,530 

109,530 

SPA0L0 /13ST DOWN 

96,350 

96,300 

BIRS 97/04IND 

100,030 

100,030 

CR PPLL OP063 IND 

100,210 

100,210 

MEDIO/05 D SET02 

111,530 

111,530 

SPA0L0/19 SW EURO 

95,250 

94,750 

BIRS 97/07 ZC 

0,000 

92,500 

CR PPLL OP064 IND 

100,620 

100,620 

MEDIO/06 WC BASK 

105,910 

105,880 

SPA0L0 95/10 66 IND 

98,000 

98,000 

BNL 0P 6% 

0,000 

106,410 

CREDEM/05 D0PCEN 

97,690 

98,180 

MEDIO/07 D AG002 

113,010 

113,620 

SPA0L0 96/10 110 IND 

99,000 

99,000 

BNL/04 K-0 S&P 

101,290 

101,190 

CREDEM/05DC GN02 

106,030 

107,030 

MEDIO/07 D LUG02 

112,070 

0,000 

SPA0L0 96/10 111 IND 

98,000 

99,000 

BNL/06 FUND LINK 

93,960 

94,550 

CREDEM/07DC AP02 

101,850 

102,730 

MEDIO/07 V PURO 

100,650 

100,650 

SPA0L0 97/07114 ZC 

0,000 

91,710 

BNL/07 VAL PURO 

99,770 

99,770 

CREDEM/07DC GN02 

109,550 

110,540 

MEDIO/08 DUPLICA 

101,200 

101,630 

SPA0L0 97/22115 ZC 

37,410 

37,350 

BNL/08 FLASH 

103,640 

104,070 

CREDEM/08 C0NCER 

98,910 

98,910 

MEDIOB/04NIKCALL 

98,740 

98,720 

SPA0L0 CF 5% 

110,000 

110,000 

CAPIT/06 C MAG03 

104,080 

104,690 

EFIBANCA/04 DJ ES 

100,030 

100,450 

MEDIOB/08 RUSSIA 

85,000 

85,010 

SPA0L0 CF 7% 

100,130 

100,130 

CAPIT/06 C MAR03 

106,780 

106,780 

EFIBANCA/05 BLUE CHIPS 

114,000 

114,550 

MEDI0B 96/06 DM ZC 

92,790 

92,540 

SPA0L0 CF 9% 

114,000 

114,000 

CAPIT/08 II BIM 

98,010 

98,490 

EFIBANCA/14REV FLOAT 

99,120 

99,140 

MEDI0B 96/06 ZC 

0,000 

94,150 

SPA0L0 CFC0 6% 

0,000 

100,100 

CAPIT/08 III BIM 

98,540 

98,540 

FIAT STEP UP/11 

91,750 

91,700 

MEDI0B 96/11 ZC 

72,790 

72,850 

SPA0L0 CF 0 6% 

99,000 

99,000 

CAPITALIA/09 SUB 

102,090 

101,950 

FINECO/07 EURO 

100,900 

100,500 

MEDI0B 97/04 IND 

99,870 

99,550 

SPAOLO TO/I0154 5,39% 

108,250 

107,720 

CAPITALIA 08 261 ZC 

85,000 

85,200 

FINECO/16 REV FL 

101,000 

100,400 

MEDI0B 97/07 IND 

100,750 

101,010 

UNICR/10 IND 

94,400 

94,320 

CENTROB /04 TV TRASF IN TF 

100,020 

0,000 

FINEC04/04 ZC 

0,000 

99,620 

MEDI0CR C/13TF 

101,610 

101,760 

UNICR/10S-U 

109,410 

109,360 


FONDI 
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1 AZ. ITALIA i 

AAA MASTER AZ. IT. 

13.479 

13.710 

0.507 

28.103 

ALBERTO PRIMO RE 

7,443 

7,571 

-1.050 

32.887 

ALBOINO RE 

6.571 

6.671 

-1.646 

30.222 

APULIA AZ.ITALIA 

10.663 

10.865 

0.113 

26.414 

ARCA AZITALIA 

19.155 

19.505 

0.720 

26.670 

ARTIG. AZIONIITALIA 

5.214 

5.310 

0.308 

35.817 

AUREO AZIONI ITALIA 

17.820 

18.142 

0.832 

26.842 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

22.048 

22.478 

-0.447 

30.794 

BIM AZ.SMALL CAP IT 

6.394 

6.502 

-1,098 

0,000 

BIM AZION.ITALIA 

7.005 

7.144 

0.387 

30.350 

BIPIELLE F.ITALIA 

21.702 

22.089 

0.148 

23.300 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

BIPIEMME ITALIA 

14.475 

14,750 

-0.234 

28.154 

BPB TIZIANO 

15.605 

15.884 

1.173 

31.322 

BPU PRUM.AZ.ITALIA 

4.836 

4.921 

1.235 

32.059 

BPVI AZ. ITALIA 

4.219 

4.292 

0.548 

24.528 

C.S.AZ. ITALIA 

11.468 

11.696 

0.166 

29.949 

CA-AM MIDA AZ.ITALIA 

18.749 

19.083 

0.214 

26.179 

CA-AM MIDA MID CAP 

4,470 

4,548 

-1.952 

34.396 

CAPITALG. ITALIA 

16.108 

16.464 

-2.162 

22.225 

CARIPARMA NEXTRA IND IT 

11.043 

11.245 

1.741 

29.811 

DUCATO GEO ITALIA 

12.671 

12.910 

0.380 

26.900 

DWS AZ. ITALIA 

11.429 

11.636 

1.564 

29.625 

DWSITAL EQUITYRISK 

16.692 

16.998 

0.773 

28.232 

EFFE AZ. ITALIA 

6.068 

6.182 

0.563 

26.786 

EPTA AZIONI ITALIA 

11.133 

11.323 

0.925 

22.059 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.943 

4,007 

-1.891 

31.302 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

10.547 

10.752 

0.352 

27.195 

EUROM. AZ. ITALIANE 

21.248 

21.659 

-0.024 

29.419 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,380 

20,653 

1.956 

28.938 

F&F LAGEST ITALIA 

3.796 

3.847 

1.988 

25.862 

F&F SELECT ITALIA 

11.905 

12.127 

0.736 

26.300 

FINECO AM AZITALIA 

12.759 

13.004 

0.504 

30.969 

FINECOAMSCITALY 

3.903 

3.970 

-2.765 

31.769 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

12.420 

12.655 

0.073 

29.537 

FONDERSEL ITALIA 

18.341 

18.685 

0.974 

29.117 

FONDERSEL P.M.I. 

13.337 

13.536 

-0.715 

33.410 

G.P. CAPITAL 

47.241 

48.176 

-0.207 

29.091 

G.P. ITALY 

17,309 

17,653 

-0.225 

28.682 

GESTIELLE ITALIA 

12.832 

13.065 

0.156 

21.068 

GESTNORD AZ.ITALIA 

10.097 

10.285 

0.119 

26.228 

GRIFOGLOBAL 

11.426 

11.660 

-1.686 

38.179 

IMI ITALY 

19.451 

19.820 

1.139 

29.604 

INVESTIRE AZION. 

18.441 

18.778 

0.518 

27.004 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8.262 

8.410 

1.176 

31.498 

LEONARDO SMALLCAPS 

7.984 

8.110 

-0.175 

33.022 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4,837 

4,907 

1.087 

27.794 

NEXTRA AZ.ITALIA 

11.684 

11.909 

1.724 

30.039 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

16.986 

17.302 

2.135 

30.984 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4.448 

4.510 

2.418 

26.292 

OPTIMA AZIONARIO 

5.387 

5.485 

0.729 

24.988 

OPTIMASM CAP ITALIA 

5.041 

5.127 

-1.677 

23.675 

PIXEL AZIONARIO ITALIA 

21.429 

21.810 

0.070 

26.529 

PRIM.TRADING AZ.IT.. 

4.845 

4.933 

2.000 

31.372 

RAS CAPITAL L 

20.831 

21.205 

1.412 

29.361 

RAS CAPITAL T 

20.755 

21.126 

0.000 

0.000 

RISPARMIO IT.CRESC. 

15.470 

15.723 

-0.277 

26.720 

SAI ITALIA 

18.041 

18.364 

0.642 

26.666 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

25.994 

26.444 

0.920 

27.116 

SANPAOLOITALIAN EQ.RISK 

11.739 

11.948 

0.998 

25.123 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4,233 

4.311 

0.000 

29.926 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

13.314 

13.571 

0.612 

29.728 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

13.172 

13.426 

0.519 

29.340 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

16.175 

16.482 

0.478 

27.977 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

16.006 

16.310 

0.370 

27.406 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

6.021 

6.140 

0.383 

20.420 

ZENIT AZIONARIO 

9.950 

10.170 

-1.299 

27.843 

ZETA AZIONARIO 

18,467 

18,809 

1,831 

30,004 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

8.218 

8.386 

7.089 

30.902 

ALTO AZIONARIO 

15.935 

16.200 

4.911 

30.947 

AUREO E.M.U. 

9.642 

9.884 

4.204 

36.206 

BIPIELLE F.EURO 

9.258 

9.464 

2.163 

29.828 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

12.605 

12.881 

3.041 

30.230 

BPU PRUM.AZ.EURO 

4.454 

4.553 

6.149 

51.497 

BSI AZIONARIO EURO 

4.133 

4.236 

3.766 

33.624 

CA-AM MIDA AZ.EURO 

4.707 

4,818 

3.930 

35.844 

CAPGES FF EUR SECT. 

4.192 

4,289 

5.274 

34.704 

DWS AZ. EURO 

3.864 

3.962 

2.385 

31.787 

EPSILON QEQUITY 

3.881 

3.972 

5.205 

41.746 

EUROM. EURO EQUITY 

3.275 

3.347 

3.771 

33.401 

FINECO EURO GROWTH 

11.069 

11.294 

2.292 28.799 

FINECO EURO VALUE 

4.748 

4,866 

3.623 

42.840 

G.P. EURO INNOVATION 

2.448 

2.502 

2.685 

36.607 

KAIROS PARTNERSS.C. 

6.836 

6.915 

4.350 

32.148 

LEONARDO EURO 

4,670 

4,761 

4.498 

28.403 

PRIM.AZIONI GROWTH 

4.528 

4,634 

4.766 

0.000 

SANPAOLO EURO 

13.595 

13.891 

3.534 

32.427 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

7.629 

7.806 

4.108 

32.218 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

7.536 

"^711 

4.002 

31.725 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

6.620 

6.738 

4.268 

32.400 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,340 

4,453 

4,882 

40,635 

AZ. EUROPA 

AAA MASTER AZ EU 

5.031 

5.115 

0.000 

0.000 

AMERIGO VESPUCCI 

5.274 

5.382 

2.827 

22.055 

ÀNIMA EUROPA 

3.804 

3.869 

3.313 

42.365 

ARCA AZEUROPA 

8.492 

8.687 

4.030 

27.259 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.069 

3.135 

3.508 

27.186 

ASTESE EUROAZIONI 

4,685 

4,800 

3.903 

33.781 

AZIMUT EUROPA 

12,510 

12,809 

2.600 

31.008 

BIM AZIONARIO EUROPA 

8.360 

8.572 

4.801 

0.000 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

BIPIELLE H.EUROPA 

5.980 

6.145 

3.982 

31.227 

BIPIEMME EUROPA 

11.372 

11.615 

3.119 

28.396 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4,948 

5,031 

3.688 

35.599 

BPVI AZ. EUROPA 

3.566 

3.644 

3.693 

27.312 

CAPITALG. EUROPA 

6.110 

6.238 

4.623 

30.947 

CONSULTINVEST AZIONE 

8.255 

8.405 

2.687 

35.840 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.503 

1.543 

4.448 

57.878 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5.552 

5.687 

4.146 

33.494 

DUCATO GEO EUR.CR. 

5.141 

5.255 

3.067 

23.790 

DUCATO GEO EUROPA 

8.211 

8.400 

4.426 

35.809 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5.603 

5.727 

3.472 

30.363 

DUCATO GEO SM.CAPS 

13.447 

13.717 

8.601 

29.174 

EFFE AZ. EUROPA 

2.585 

2.648 

2.947 

23.507 

EPSILON QVALUE 

4,483 

4,588 

6.814 

40.006 

EPTA SELEZ. EUROPA 

4.407 

4.511 

3.064 

21.909 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4.571 

4,686 

1.443 

24.652 

EUROM. EUROPE E.F. 

13.549 

13.834 

3.601 

28.634 

EUROPA 2000 

14.351 

14.640 

2.764 

26.653 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

19.654 

20.097 

3.469 

28.879 

F&F POTENZ. EUROPA 

5.615 

5.757 

3.293 

30.430 

F&FSELECT EUROPA 

16.380 

16.749 

3.612 

29.558 

F&FTOP 50 EUROPA 

3.076 

3.149 

3.849 

34.206 

FIN.PUT. EUROPE EQUITY 

7.375 

7.512 

2.974 

23.514 

FINECO AM AZ.EUROPA 

10.467 

10.724 

2.839 

28.005 

FINECO AM EUR. RESEARCH 

5.204 

5.328 

3.070 

0.000 

FINECO AM SMALL CAP EUR. 

5.474 

5.589 

8.396 

0.000 

FONDERSEL EUROPA 

11.150 

11.402 

4.862 

30.029 

FS BEST OF EUR. 

0.000 

4.416 

0.000 

0.000 

G.P. EUROPA 

3.604 

3.696 

2.737 

30.438 

G.P. EUROPA VAL. 

21.273 

21.791 

4.075 

34.682 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.729 

3.729 

8.087 

39.350 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3.778 

3.778 

6.333 

31.775 

GESTIELLE EUROPA 

10.491 

10.734 

2.984 

23.018 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7,610 

7.775 

2.381 

21.624 

GESTNORD AZ.N.MERC. 

4.493 

4.595 

6.067 

57.760 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.510 

5.643 

6.268 

41.065 

IMI EUROPE 

15.897 

16.281 

3.712 

30.807 

INVESTIRE EUROPA 

10.230 

10.468 

4.335 

30.252 

INVESTITORI EUROPA 

4,303 

4,408 

3.512 

35.314 

LAURIN EUROSTOCK 

3.149 

3.224 

4.341 

32.981 

MCGES. FDF EUR. 

5.425 

5.477 

7.447 

32.998 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4,563 

4,658 

4,107 

24.911 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3.387 

3.462 

3.262 

32.460 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

15.786 

16.114 

3.251 

31.814 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

5.883 

6.000 

8.004 

48.112 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3.321 

3.379 

4.929 

32.153 

OPTIMA EUROPA 

2.723 

2,785 

3.892 

27.124 

PIXEL EUROPA 

15.542 

15.882 

3.331 

29.022 

PIXEL SELEZIONE EUROPA 

10.951 

11.242 

3.919 

28.729 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

4,147 

4.230 

6.007 

40.243 

RAS EUROPE FUND L 

13.411 

13.738 

3.456 

31.829 

RAS EUROPEFUNDT 

13.364 

13.688 

0.000 

0.000 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

6.241 

6.313 

5.422 

34.331 

SAI EUROPA 

9.369 

9.623 

3.548 

29.050 

SANPAOLO EUROPE 

7.136 

7.291 

3.405 

28.577 

UNIBANAZ. EUROPA 

5.141 

5.241 

2.964 

0.000 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

14.032 

14.351 

3.710 

28.205 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

13.855 

14.169 

3.604 

27.649 

VEGAGEST A.EUROPA 

4.237 

4.324 

4.643 

36.413 

ZETA EUROSTOCK 

4.040 

4.137 

3.803 

30.787 

ZETA MEDIUM CAP 

4,963 

5,069 

5,349 

41,195 

AZ. AMERICA 

AAA MASTER AZ AM 

5.056 

5.116 

0.000 

0.000 

ALTO AMERICA AZ. 

4.592 

4.652 

1.750 

13.243 

AMERICA 2000 

10.351 

10.480 

1.540 

17.385 

ANIMA AMERICA 

5.174 

5.222 

3.854 

46.947 

ARCA AZAMERICA 

17.042 

17.239 

2.164 

22.016 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.293 

3.333 

1.292 18.838 

AUREO AMERICHE 

3.162 

3,188 

2.363 

18.783 

AZIMUT AMERICA 

10.068 

10.212 

2.463 

23.655 

BIM AZIONARIO USA 

5.830 

5.890 

-0.444 

0.000 

BIPIELLE H.AMERICA 

6.960 

7.067 

0.086 

14.286 

BIPIEMME AMERICHE 

9.021 

9.137 

0.793 

26.985 

BPU PRUM.AZ.USA 

3.652 

3.702 

2.498 

24.260 

CAPITALG. AMERICA 

8.143 

8.228 

1.432 

19.644 

CRISTOFORO COLOMBO 

13.665 

13.830 

1.185 

13.847 

DUCATO GEO AM.BLUE C 

4.929 

4.996 

1.671 

18.088 

DUCATO GEO AM.CR. 

4.715 

4.771 

0.405 

12.584 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

14.275 

14.407 

3.909 

31.482 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5.655 

5.737 

1.617 

20.319 

DUCATO GEO AMERICA 

4,609 

4,674 

1,386 

14,141 
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EFFEAZ. AMERICA 

2.528 

2.552 

0,198 

15.118 

EPTA SELEZ. AMERICA 

4.086 

4.147 

0.221 

13.500 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.594 

4.634 

-0.692 

11.722 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14.847 

14.977 

2.556 

15.272 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.794 

3.829 

1,066 

15.249 

F&F SELECT AMERICA 

10.539 

10.635 

1.630 

16.107 

FIN.PUT. US SMC VAL 

5.623 

5.692 

4.110 

33.026 

FIN.PUT. USA EQUITY 

6.052 

6.138 

1.817 

16.228 

FIN.PUT. USA OPPORT. 

5.640 

5.695 

2.601 

19.593 

FIN.PUT. USA V.EURO 

4.206 

4.272 

3.392 

22.055 

FINECO AM AZ.NORDA. 

10.647 

10.774 

1.914 

18.682 

FONDERSEL AMERICA 

10.814 

10.916 

1.445 

14.240 

FS BEST.OF.AM. 

0.000 

3.703 

0.000 

0.000 

G.P. AMERICA VAL. 

16.768 

17.016 

2.896 

19.549 

G.P. USA GROWTH 

2.416 

2.442 

-1.629 

9.569 

GEO US EQUITY 

2.847 

2.847 

5.876 

20.892 

GESTIELLE AMERICA 

11,956 

12.121 

1,719 

14.565 

GESTNORD AZ.AM. 

12.668 

12.825 

1.013 

14.466 

IMIWEST 

17.078 

17.330 

1.873 

18.737 

INVESTIRE AMERICA 

16.075 

16.286 

1.490 

20.394 

INVESTITORI AMERICA 

3.678 

3.732 

1.686 

16.135 

KAIROS US FUND 

5.686 

5.734 

4.985 

25.992 

MC GEST. FDF AME. 

5.583 

5.648 

3.504 

30.049 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.683 

3.719 

1.853 

15.274 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5.797 

5.890 

1.417 

18.306 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

18.120 

18.380 

3.177 

22.822 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

17.540 

17.700 

3.695 

39.928 

OPEN FUND AZAMERICA 

2.918 

2.959 

0.934 

17.519 

OPTIMA AMERICHE 

4.346 

4.374 

2.718 

20.789 

PIXEL AMERICA 

14.014 

14.140 

1,602 

16.628 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3.659 

3.716 

5.023 

27.580 

RAS AMERICA FUND L 

13.539 

13.738 

1.728 

14.138 

RAS AMERICA FUNDT 

13.488 

13.686 

0.000 

0.000 

RAS MULTIP.MULTAM. 

5.408 

5.488 

3.167 

16.151 

SAI AMERICA 

13.042 

13.187 

1.779 

25.694 

SANPAOLO AMERICA 

8.770 

8.890 

2.107 

18.722 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

8.012 

8.053 

2.547 

23.262 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.952 

8.021 

2.461 

23.805 


3.773 

3.802 

1.370 

20.466 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,895 

3,935 

1,910 

19,772 

AZ. PACIFICO I 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.582 

4.629 

5.625 

28.060 

ANIMA ASIA 

5.448 

5.453 

8.418 

52.948 

ARCA AZFAR EAST 

5.311 

5.359 

6.497 

29.159 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.385 

3.405 

12.235 

38.900 

AUREO PACIFICO 

3.241 

3.259 

6.402 

28.255 

AZIMUT PACIFICO 

6.121 

6.193 

6.656 

31.437 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.850 

4.880 

8.574 

34.237 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.515 

3.560 

5.240 

33.346 

BIPIEMME PACIFICO 

4.095 

4.133 

6.808 

33.692 

BPU PRUM.AZ.PACIF. 

5.019 

5.068 

7.750 

40.825 

CAPITALG. PACIFICO 

3.099 

3.107 

6.825 

26.956 

DUCATO GEO ASIA 

4.265 

4.331 

4.714 

31.392 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3.231 

3.257 

7.414 

32.744 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.995 

3.013 

4.355 

28.984 

EPTA SELEZ. PACIFIC 

6.240 

6.306 

4.997 

26.572 

EUROM. TIGER 

9.320 

9.350 

8.372 

42.334 

F&F SELECT PACIFICO 

7.014 

7.049 

8.576 

37.935 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.419 

3.443 

5.525 

33.555 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.336 

5.432 

5.205 

34.476 

FIN.PUT. PACIFIC EQUIT 

4.389 

4.427 

5.810 

18.494 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4.297 

4.344 

5.422 

29.000 

FONDERSEL ORIENTE 

4.083 

4.104 

7.250 

32.136 

FS BEST OF JAP. 

0.000 

4.636 

0.000 

0.000 

G.P. PACIFICO 

12.424 

12.552 

6.717 

27.819 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.500 

2.500 

1.420 

20.366 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.467 

4.505 

6.560 

23.843 

GESTIELLE PACIFICO 

8.440 

8.573 

4.120 

27.185 

GESTNORD AZ.PAC. 

5.976 

6.034 

6.089 

27.747 

IMI EAST 

5.692 

5.754 

6.872 

31.092 

INVESTIRE PACIFICO 

5.494 

5.536 

6.887 

27.976 

INVESTITORI FAR EAST 

4.315 

4.360 

6.649 

27.852 

MC GEST. FDF ASIA 

5.990 

6.015 

6.926 

48.378 

NEXTRA AZ. ASIA 

6.171 

6.236 

6.140 

37.378 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.893 

3.920 

12.093 

41.000 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3.502 

3.536 

8.623 

32.601 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

3.013 

3.036 

6.768 

28.871 

OPTIMA FAR EAST 

3.000 

3.014 

7.219 

33.097 

ORIENTE 2000 

7.599 

7.663 

7.285 

38.719 

PIXEL ASIA 

4.069 

4.096 

5.360 

23.303 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

5.306 

5.347 

13.716 

57.168 

RAS FAR EAST FUND L 

4.797 

4.846 

6.529 

27.309 

RAS FAREASTFUNDT 

4.783 

4.832 

0.000 

0.000 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

6.198 

6.244 

7.306 

32.890 

SAI PACIFICO 

3.428 

3.453 

5.868 

32.049 

SANPAOLO PACIFIC 

4.686 

4.734 

6.743 

29.698 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.352 

4.361 

7.430 

24.307 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.298 

4.307 

7.289 

24.005 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.356 

4.381 

7.795 

37.067 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

9.160 

9.232 

8.338 

38.536 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,902 

4,932 

7,007 

31,987 

AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA EMER.MARKETS 

5.841 

5.876 

5.643 

49.731 

ARCA AZPAESI EMERG. 

5.142 

5.208 

7.844 

41.887 

AUREO MERC.EMERG. 

4.277 

4.325 

7.896 

43.475 

AZIMUT EMERGING 

4.270 

4.333 

6.697 

38.772 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

BIPIELLE H.PAESI EM 

8.827 

8.970 

7.778 

37.599 

BPU PRUM.AZ.MERC.EM. 

5.139 

5.232 

8.235 

55.163 

CAPITALG. EQ EM 

13.788 

13.974 

8.201 

49.902 

DUCATO GEO AM.LAT. 

6.313 

6.477 

2.717 

36.704 

DUCATO GEO EUR.EST 

5.460 

5.552 

12.115 

39.928 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3.482 

3.527 

7.337 

42.705 

DWS AZ. EMERGENTI 

4.304 

4.344 

8.797 

57.080 

EPTA MERCATI EMERG. 

7.273 

7.377 

6.799 

47.675 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.173 

5.208 

8.312 

42.233 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5.544 

5.600 

8.599 

49.273 

FIN.PUT. EMERG. MARK. 

4.587 

4.648 

8.903 

42.277 

G.P. EMERGING MKT 

6.156 

6.224 

8.228 

43.563 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.601 

7.698 

7.984 

41.598 

GESTNORD AZ.P. EM. 

5.378 

5.459 

7.410 

39.326 

INVESTIRE PAESI EME. 

5.315 

5.386 

10.041 

46.499 

MC GEST. FDF P. EMER 

6.503 

6.583 

6.450 

50.952 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

7.509 

7.712 

4.393 

42.216 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

8.045 

8.204 

15.456 

49.508 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.779 

4.845 

9.535 

43.212 

PIXEL EMERG. MKTS EQ. 

5.470 

5.531 

8.640 

43.872 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

6.196 

6.288 

9.451 

44.026 

RAS EM. MKTS EQ. F. T 

5.681 

5.765 

0.000 

0.000 

RAS EM. MKTS EQUITY F. L 

5.699 

5.784 

9.134 

48.218 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.862 

3.909 

9.312 

45.188 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5.609 

5.679 

7.990 

41.570 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

6.632 

6.769 

3.934 

44.993 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

6.758 

6.897 

3.921 

46.626 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5.899 

5.979 

7.177 

47.364 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5.881 

5.961 

7.025 

48.024 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

8.062 

8.190 

12.739 

39.917 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

8,074 

8,197 

13,814 

41,154 

AZ. PAESE I 

DWS FRANCOFORTE 

9.022 

9.304 

-0.122 

43.731 

DWS LONDRA 

4.932 

5.023 

1.754 

20.440 

DWS NEW YORK 

8.852 

8.964 

1.595 

25.542 

DWS PARIGI 

11.804 

12.114 

3.191 

33.183 

DWSTOKYO 

5.205 

5.238 

9.303 

37.190 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.947 

2.959 

7.791 

30.168 

F&F SELECT GERMANIA 

9.170 

9.416 

1.461 

56.165 

G.P. JAPAN 

2.606 

2.627 

7.954 

26.813 

GESTIELLE CINA 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

GESTIELLE EAST EUROP 

7.832 

7.954 

16.202 

45.468 

ZETA SWISS 

21,788 

22,159 

4,214 

39,256 

AZ. INTERNAZIONALI 1 

AAA MASTER AZ. INT. 

9.316 

9.458 

2.272 

18.933 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

5.524 

5.631 

5.380 

26.148 

ALTOINTERN. AZ. 

4.035 

4.108 

1.765 

21.903 

ANIMA FONDO TRADING 

12.608 

12.722 

5.348 

43.779 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

6.178 

6.263 

2.386 

21.638 

ARCA 27 

11.336 

11.505 

3.120 

25.398 

ARCA5STELLE E 

3.392 

3.407 

6.266 

27.136 

ARCA MULTFIFONDO F 

4.072 

4.070 

5.301 

22.393 

AUREO BLUE CHIPS 

3.692 

3.751 

2.215 

20.065 

AUREO GLOBAL 

8.795 

8.912 

3.155 

23.821 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

5.198 

5.270 

3.094 

19.880 

AZIMUT BORSE INT. 

11.048 

11.247 

3.137 

26.959 

AZIMUT CACC 

5.196 

5.198 

0.000 

0.000 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.213 

3.259 

2.717 

28.366 

BDS ARCOB.CRESCITA 

5.642 

5.705 

5.359 

0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

3.600 

3.652 

0.925 

32.499 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15.824 

16.063 

2.514 

20.610 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.724 

3.776 

2.055 

19.704 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.861 

3.896 

6.334 

23.988 

BIPIEMME GLOBALE 

19.007 

19.291 

2.298 

27.752 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2.701 

2.733 

4.245 

22.661 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3.658 

3.705 

5.387 

28.803 

BPBRUBENS 

7.189 

7.312 

3.902 

24.550 

BPU PRUM.AZ.GLOBALI 

4.110 

4.176 

4.156 

28.518 

BPU PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.814 

3.876 

2.720 

25.337 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.437 

3.482 

2.997 

22.357 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.485 

4.543 

3.795 

24.480 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

6.658 

6.777 

1.680 

22.480 

CA-AM MIDA AZ. INT. 

2.880 

2.919 

3.746 

23.605 

CAPGES FF GLOB.SECT. 

4.084 

4.150 

4.745 

21.656 

CARIGEAZ 

5.678 

5.771 

3.917 

25.481 

CARIPARMA NEXTRA EQ INT 

3.714 

3.775 

3.975 

26.112 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.734 

3.787 

2.357 

34.027 

DUCATO GEO GL.CR. 

5.041 

5.118 

1.941 

15.039 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2.789 

2.831 

2.049 

18.328 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

3.178 

3.216 

6.288 

43.931 

DUCATO GEO GL.VAL. 

2.983 

3.031 

2.685 

16.523 

DUCATO GEO GLOBALE 

18.944 

19.272 

2.461 

19.876 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.667 

2.707 

2.380 

21.172 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.455 

3.485 

6.144 

26.650 

DUCATO MEGATRENDS 

3.507 

3.545 

6.596 

25.970 

DUCATO SMALL CAPS 

4,083 

4,145 

7,504 

41,968 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

DWS PANIERE BORSE 

5.185 

5.261 

3.472 

21.429 

EFFEAZ. GLOBALE 

2.752 

2.791 

1.251 

19.756 

EFFEAZ. TOP 100 

2.670 

2.708 

1.022 

17.466 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.788 

3.822 

6.255 

24.523 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.509 

2.555 

2.366 

18.293 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.760 

3.758 

5.796 

25.543 

EPTAINTERNATIONAL 

9.631 

9.808 

2.305 

17.351 

EUROCONSULT AZ.INT. 

4.753 

4.816 

0.084 

11.809 

EUROM. BLUE CHIPS 

10.808 

10.943 

1.837 

18.120 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.340 

6.420 

1.635 

16.480 

F&F GESTIONE INTERN. 

12.350 

12.526 

3.529 

21.471 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10.634 

10.786 

3.454 

21.393 

F&FTOP 50 

4.918 

4.991 

2.565 

15.636 

FIDEURAM AZIONE 

11.799 

11.997 

3.319 

25.042 

FIN.PUT. GL.SMC CORE 

5.094 

5.168 

4.901 

29.519 

FIN.PUT. GL.SMC GROW 

5.892 

5.965 

5.554 

37.087 

FIN.PUT. GL.VAL.EURO 

3.968 

4.036 

5.113 

27.671 

FIN.PUT. GLOBAL EQUITY 

6.457 

6.532 

1.541 

11.539 

FINECO AM AZ INTERN. 

11.286 

11.455 

2.312 

30.008 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3.567 

3.569 

5.439 

20.507 

G.P. GLOBAL 

12.027 

12.238 

4.103 

20.765 

G.P. SPECIAL 

8.236 

8.350 

1.504 

19.432 

G.P. WORLD TOP 50 

2.862 

2.913 

1.310 

16.960 

GAM IT.EQ.SEL.FD 

5.707 

5.718 

5.999 

28.594 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.518 

3.520 

4.890 

18.014 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9.768 

9.930 

2.411 

15.927 

GESTNORD AZ.INT. 

2.640 

2.677 

2.405 

21.435 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.980 

8.079 

6.542 

44.330 

INVESTIRE INT. 

8.740 

8.874 

3.261 

24.377 

LEONARDO EQUITY 

2.886 

2.921 

3.367 

22.652 

MC GEST. FDF MEGA. W 

5.900 

5.987 

4.038 

34.642 

MC GEST. FDF MEGA.H 

5.425 

5.526 

5.075 

25.260 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

5.169 

5.243 

3.712 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

10.203 

10.349 

3.584 

0.000 

MGRECIAAZ. 

5.122 

5.209 

3.873 

25.817 

ML MSERIES EQUITIES 

3.954 

3.966 

7.329 

26.690 

MULTIFONDO C. DI0/90 

4.087 

4.115 

4.607 

20.953 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4.064 

4.121 

3.462 

20.809 

NEXTRA AZ.INTER. 

13.767 

14.001 

3.792 

24.950 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

12.089 

12.222 

5.692 

42.643 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17.839 

18.142 

3.709 

24.652 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3.346 

3.393 

4.399 

21.320 

OPEN F.AZ.ALTO R. 

3.967 

4.023 

1.276 

23.891 

OPEN FUND AZ INT. 

2.921 

2.967 

3.106 

22.886 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.559 

4.609 

3.168 

23.283 

PIXEL GLOBALE 

10.791 

10.940 

2.488 

18.569 

PIXEL MULTIFUND- GLOBALE 

3.361 

3.390 

5.394 

24.160 

PIXEL MULTIFUND-TEMATICO 

3.541 

3.593 

3.690 

23.294 

PRIM.AZIONI VALUE 

4.221 

4.287 

2.801 

0.000 

PRIM.AZIONI PMI 

5.462 

5.523 

6.347 

44.421 

RAS BLUE CHIPS L 

3.349 

3.406 

2.510 

20.079 

RAS BLUE CHIPS T 

3.345 

3.401 

0.000 

0.000 

RAS GLOBAL FUND L 

11.582 

11.799 

2,107 

23.213 

RAS GLOBALFUNDT 

11.548 

11.764 

0.000 

0.000 

RAS MULTIPARTNER90 

3.538 

3.586 

4.830 

26.132 

RAS RESEARCH L 

3.070 

3.133 

2.333 

29.645 

RAS RESEARCHT 

3.067 

3.129 

0.000 

0.000 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11.211 

11.391 

1.128 

15.197 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

14.274 

14.501 

2.728 

19.558 

SAI GLOBALE 

9.825 

9.957 

3.063 

23.928 

SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK 

11.106 

11.288 

3.005 

22.745 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6.985 

7.105 

3.835 

26.885 

SANPAOLO STRAT.90 

6.120 

6.168 

5.445 

29.469 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5.269 

5.367 

3.435 

29.874 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

12.360 

12.505 

3.095 

27.043 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

12.228 

12.388 

3.033 

27.137 

VENT.STR.AGGRESS. 

4.497 

4.512 

5.911 

27.792 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.863 

4.945 

1.334 

13.781 

ZETA STOCK 

11,910 

12,089 

3,278 

21,197 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

AUREO MATERIE PRIME 

4.189 

4.252 

4.178 

22.022 

AZIMUT ENERGY 

4.962 

5.036 

7.776 

22.883 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.554 

4.629 

3.500 

18.748 

DUCATO COMMODITY 

4.249 

4.341 

2.583 

31.102 

DUCATO SET ENERGIA 

5.385 

5.474 

6.761 

14.404 

DUCATO SET MAT.P. 

9.229 

9.368 

0.119 

22.645 

GESTNORD AZ.EN. 

4.433 

4.508 

6.819 

16.443 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

6.112 

6.204 

6.203 

25.118 

RAS ENERGY L 

5.508 

5.606 

0.000 

0.000 

RAS ENERGYT 

5.494 

5.592 

0.000 

0.000 

SANPAOLO ENER.MAT.PRIME 

10.167 

10.330 

3.808 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

5.158 

5.224 

2.321 

25.621 

UNICREDIT-RISN-B 

5,077 

5,142 

2,071 

26,767 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

2.913 

2.954 

-0.069 

24.754 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5.133 

5.205 

1.043 

33.533 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9,359 

9,494 

0,754 

0,000 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3.928 

3.974 

3.205 

21.497 

AZIMUT CONSIJMERS 

4.535 

4.621 

2.741 

15.955 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5.371 

5.451 

1.723 

24.762 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.867 

0.880 

4.964 

13.780 

F&FSELECTFASHION 

4.470 

4.546 

4.635 

26.307 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.265 

4.325 

3.721 

19.367 

GESTNORD AZ .TMP L. 

3.511 

3.556 

1.269 

21.278 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

6.443 

6.541 

5.003 

28.015 

RAS CONSUM.GOODS L 

5.829 

5.926 

5.617 

19.398 

RAS CONSUM.GOODS T 

5.824 

5.920 

0.000 

0.000 

RAS LUXURYL 

3.272 

3.323 

2.218 

24.175 

RASLUXURYT 

3.269 

3.321 

0.000 

0.000 

SANPAOLO BENI L.CONSUMO 

9.783 

9.927 

5.454 

0.000 

SANPAOLO MEDIA/TEMPO L. 

9,671 

9,821 

2,230 

0,000 

AZ. SALUTE | 

AUREO PHARMA 

3.705 

3.760 

1.340 

9.810 

CAPITALG. C. GOODS 

11.043 

11.199 

1.873 

9.499 

DUCATO SET FARM. 

4.724 

4.814 

1.548 

10.322 

EPTA H. CARE FUND 

3.556 

3.625 

2.331 

11.929 

EUROM. GREEN E.F. 

8.806 

8.929 

1.405 

10.061 

G.P. HEALTH EUROPA 

3.806 

3.883 

3.228 

29.898 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.900 

2.943 

3.608 

16.653 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3.678 

3.721 

8.336 

38.583 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.560 

3.626 

0.423 

8.240 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.254 

6.374 

0.321 

11.301 

PIXEL QUALITÀ DELLA VITA 

4.380 

4.435 

1.530 

10.078 

RAS INDIVIDUAL CARE L 

6.209 

6.317 

0.665 

10.737 

RAS INDIVIDUAL CARET 

6.200 

6.307 

0.000 

0.000 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14.466 

14.723 

1.794 

10.461 

UNICREDIT-PH-A 

10.900 

11.050 

0.758 

12.163 

UNICREDIT-PH-B 

10,744 

10,893 

0,646 

11,696 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

4.099 

4.153 

4.062 

32.482 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.911 

5.967 

7.297 

30.026 

BIPIEMME FINANZA 

4.072 

4.130 

5.904 

33.640 

DUCATO SET FINANZA 

3.632 

3.692 

6.106 

31.833 

EPTA FINANCE FUND 

4.292 

4.368 

6.660 

40.307 

F&F SELECT N FINANZA 

4.113 

4.185 

5.273 

33.064 

G.P. FIN. EUROPA 

3.690 

3.791 

3.797 

38.462 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.902 

3.962 

5.232 26.977 

GESTNORD AZ.BANCHE 

9.569 

9.727 

2.793 

24.613 

NEXTRA AZ.FINANZA 

6.194 

6.296 

7.872 

41.029 

RAS FINANCIAL SERV. L 

4.780 

4.853 

6.010 

37.041 

RAS FINANCIAL SERV. T 

4.775 

4.847 

0.000 

0.000 

SANPAOLO FINANCE 

23,006 

23,375 

5,223 

33,873 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALG. H. TECH 

1.810 

1.829 

-0.768 

27.915 

DUCATO HIGH TECH 

2.938 

2.978 

4.000 

27.517 

DUCATO SETTECN. 

1.489 

1.507 

0.608 

25.760 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1.806 

1.832 

-1.634 

17.121 

EUROCONS.TECNOL. 

3.874 

3.917 

0.181 

25.251 

EUROM. HI-TECH E.F. 

11.432 

11.533 

0.254 

29.000 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.893 

1.920 

-0.890 

26.537 

GESTNORD AZ.TECN. 

1.109 

1.122 

-1.247 

25.880 

KAIROS PAR.H-TFUND 

2.418 

2.437 

-0.371 

30.421 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.444 

3.484 

-0.663 

25.009 

PIXEL COMMUNICATION TEC. 

1.027 

1.034 

3.842 

21.108 

PIXEL I.T. 

4.513 

4.542 

-0.791 

22.970 

PIXEL INTERNET 

2.268 

2.269 

-0.439 

10.959 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3.607 

3.649 

-0.934 

31.116 

RAS HIGH TECH L 

2.252 

2.284 

0.671 

34.850 

RAS HIGH TECHT 

2.247 

2.279 

0.000 

0.000 

SANPAOLO HIGH TECH 

4.314 

4.372 

-0.116 

29.278 

ZENIT INTERNETFUND 

1,664 

1,676 

-1,713 

26,540 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

DUCATO SET TELECOM. 

5.267 

5.358 

4.983 

26.095 

G.P. TMT EUROPA 

3.068 

3.155 

6.417 

39.455 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.609 

5.690 

2.861 

16.976 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.807 

3.867 

5.050 

25.437 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

8,283 

8,450 

9,246 

36,864 

AZ. SERV. PUBBLICA UTILITÀ 

DUCATO SET SERV. 

5.566 

5.650 

8.838 

21.954 

EPTA UTILITIES FUND 

3.177 

3.228 

6.290 

18.900 

G.P. UTIL. EUROPA 

4.595 

4.704 

10.404 

29.364 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4.255 

4.307 

5.793 

19.388 

SANPAOLO UTILITIES 

8,719 

8,843 

5,595 

0,000 

AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 

1.863 

1.883 

0.703 

24.035 

AZIMUT GENERATION 

4.954 

5.050 

2.780 

26.024 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.035 

3.082 

-0.099 

27.307 

BIPIEMME BENESSERE 

4.115 

4.183 

3.262 

13.018 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

7.190 

7.274 

-0.028 

25.853 

BIPIEMME TEMPO L. 

4.047 

4.097 

2.042 

27.024 

DUCATO SET IMMOB. 

7.215 

7.308 

8.955 

32.361 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.499 

2.530 

0.080 

18.717 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.957 

4.997 

8.563 

31.765 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.700 

1.741 

4.487 

34.600 

FS INFO TECNOLOG. 

0.000 

3.572 

0.000 

0.000 

GESTIELLE WORLD NET 

1.425 

1.445 

0.992 

23.591 

GESTIELLE WORLD UTI 

3,759 

3,825 

5,029 

12,276 


ucau. ruiiuu 

ummu 


3 mesi 

Anno 

GESTNORD AZ.AMB. 

6.162 

6.214 

5.498 

28.382 

GESTNORD AZ.ED. 

4.827 

4.895 

6.721 

34.307 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

6.348 

6.423 

8.680 

32.360 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.782 

1.801 

-1.000 

26.743 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.847 

2.877 

1.425 

25.806 

PIXEL GLOBAL BRAND 

4.391 

4.445 

2.858 

23.830 

PIXEL REAL ESTATE 

5.348 

5.396 

8.677 

33.767 

RAS ADVANCED SERV. L 

2.396 

2.440 

0.000 

0.000 

RAS ADVANCED SERV.T 

2.393 

2.437 

0.000 

0.000 

RAS MULTIMEDIA L 

4,751 

4.830 

3.395 

32.451 

RAS MULTIMEDIA T 

4.738 

4.817 

0.000 

0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

11.525 

11.663 

2.682 

22.973 

UNICREDIT-SERV-B 

11,335 

11,471 

2,570 

22,474 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.694 

3.744 

2.983 

23.257 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.406 

3.419 

6.139 

27.901 

AUREO MULTIAZIONI 

7.045 

7.148 

2.802 

24.141 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.471 

3.532 

1.968 

19.278 

BIPIELLE H.VALORE 

3.972 

4.043 

3.357 

30.830 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3.105 

3.168 

5.612 

35.767 

CAPITALG. SMALL CAP 

5.653 

5.758 

-1.687 

33.894 

DUCATO ETICO GL. 

3.317 

3.371 

2.980 

23.171 

EUROM. RISK FUND 

28.985 

29.515 

0.162 

29.092 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.912 

4.975 

1.993 

16.260 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

4.008 

4.019 

7.916 

25.133 

PIXEL INIZIATIVA 

17.322 

17.721 

1.691 

24.762 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

6,035 

6,123 

2,271 

20,604 

BIL. AZIONARI 

ARCA 5STELLE D 

3.813 

3.827 

5.273 

21.433 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.240 

4.235 

4.562 

17.030 

AUREO FF DINAMICO 

3.590 

3.600 

5.433 

22.609 

AZIMUT CEQU 

5.181 

5.183 

0.000 

0.000 

BANCOPOSTA PROF.SVIL. 

5.195 

5.236 

3.548 

0.000 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5.546 

5.593 

4.405 

0.000 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.460 

4.504 

1.111 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.157 

4.188 

5.320 

18.738 

BIPIEMME VALORE 

4.157 

4.204 

2.896 

21.160 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.202 

3.236 

4.062 

21.935 

BPU PRUM.PRTF.AGGR. 

4.337 

4.402 

3.484 

25.419 

DUCATO EQUITY 70 

3.925 

3.947 

4.862 

18.437 

DUCATO MIX 75 

4.032 

4.081 

2.413 

16.633 

DWS BIL. 50-90 

3.357 

3.398 

1.851 

14.926 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.991 

3.985 

5.082 

18.462 

F&F LAGEST PORT.3 

4.474 

4.531 

1.497 

13.929 

FINECO AM PROF.DINA. 

4.052 

4.115 

2.660 

22.011 

G.P. ALL.SERV.COM. B 

3.877 

3.880 

4.473 

16.566 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.798 

3.801 

4.169 

14.952 

IMINDUSTRIA 

11.317 

11.455 

1.836 

17.396 

MULTIFONDO C. C30/70 

4.227 

4.254 

3.501 

15.114 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.751 

3.770 

5.336 

18.552 

PIXEL MULTIFUND-AGGRESS. 

3.752 

3.771 

3.991 

18.136 

RAS MULTIPARTNER70 

3.994 

4.035 

4.336 

20.592 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

18.319 

18.560 

3.597 

20.894 

SANPAOLO STRAT.70 

5.877 

5.915 

4.759 

23.130 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,562 

5,644 

4,274 

0,000 

BILANCIATI 

AAA MASTER BIL 

17.301 

17.475 

2.854 

12.286 

ALTO BILANCIATO 

14.592 

14.774 

3.732 

19.294 

ARCA 5STELLEC 

4.276 

4.289 

4.267 

15.787 

ARCA BB 

28.750 

28.989 

2.186 

14.619 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.441 

4.432 

3.956 

13.610 

ARTIG. MIX 

4.242 

4.281 

1.265 

13.727 

AUREO BILANCIATO 

22.278 

22.456 

2.442 

14.270 

AZIMUT BIL. 

19.464 

19.704 

1.895 

17.643 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.314 

6.381 

3.052 

15.324 

BANCOPOSTA PROF.CRESC. 

5.164 

5.188 

3.012 

0.000 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5.435 

5.472 

3.781 

0.000 

BIM BILANCIATO 

18.853 

19.078 

1.694 

18.461 

BIPIELLE PROFILO 3 

10.928 

11.010 

U)17 

9.664 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.519 

4.537 

4.631 

16.349 

BIPIEMME INTERNAZ. 

11.277 

11.379 

2.249 

14.837 

BN INIZIATIVA SUD 

11.781 

11.899 

2.000 

16.921 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.084 

4.106 

2.484 

11.341 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.578 

3.607 

3.261 

16.585 

BNL SKIPPER 3 

4.403 

4.441 

1.874 

13.363 

BPU PRUM.PRTF.DIN. 

4.561 

4.606 

2.725 

16.233 

CAPITALG. BILANC. 

17.258 

17.386 

3.045 

14.050 

CONS. BILAN 

4.994 

5.019 

0.000 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.187 

4.202 

3.947 

12.493 

DUCATO EQUITY 50 

4.204 

4.219 

4.008 

13.041 

DUCATO MIX 50 

4.310 

4.346 

1.915 

10.230 

DWS BIL. 30-70 

4.493 

4.531 

1.905 

10.285 

EFFE UN. DINAMICA 

4.240 

4.264 

4.691 

14.040 

EPSILON LONG RUN 

4.600 

4.655 

4.308 

17.677 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.259 

4.246 

3.903 

11.492 

EPTACAPITAL 

13.174 

13.317 

3.358 

14.031 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5.381 

5.415 

2.048 

10.041 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5.105 

5.140 

0.453 

5.737 

EUROM. CAPITALFIT 

27.391 

27.658 

1.614 

17.046 

F&F EURORISPARMIO 

19.992 

20.226 

2.188 

17.434 

F&F LAGEST PORT.2 

4.640 

4.679 

1.821 

8.767 

F&F PROFESSIONALE 

49.963 

50.269 

3.559 

14.071 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.823 

10.910 

1.998 

10.270 

FIN.PUT. GL BAL 

4.749 

4.793 

3.060 

13.749 

FINECO AM PROF.ATT. 

4.875 

4.930 

1.860 

13.425 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

17.329 

17.567 

2.128 

21.004 

FONDERSEL 

40.801 

41.107 

1.908 

12.041 

FONDERSELTREND 

8.137 

8.188 

2.896 

8.711 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

4.329 

4.327 

3.490 

11.114 

G.P. REND 

24.017 

24.210 

3.255 

16.616 

GEN. ALL.SERV.COM.C 

4.177 

4.175 

3.110 

9.460 

GEOGLOB BALI 

5.890 

5.890 

5.197 

22.174 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10.595 

10.701 

2.150 

7.139 

GESTNORD BIL.EURO 

12.808 

12.964 

2.694 

16.288 

GESTNORD BIL.INT. 

11.450 

11.539 

1.678 

9.538 

GRIFOCAPITAL 

17.602 

17.755 

4.172 

23.367 

IMI CAPITAL 

27.819 

28.069 

1.370 

13.177 

INVESTIRE BIL. 

12.852 

12.985 

1.709 

14.220 

MC GEST. FDF BILAN. 

5.691 

5.737 

2.522 

19.811 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

5.105 

5.150 

2.965 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

10.065 

10.153 

2.788 

0.000 

MULTIFONDO C. B50/50 

4.437 

4.458 

2.994 

10.291 

NEXTAM P.BILANCIATO 

5.128 

5.170 

1.524 

14.260 

NEXTRA BIL. INTER. 

8.378 

8.449 

2.508 

12.381 

NEXTRA BILAN.EURO 

31.409 

31.743 

2.748 

15.347 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.305 

4.323 

4.187 

12.844 

OPEN FUND BIL.INT. 

3.988 

4.033 

2.230 

10.747 

OPEN FUND GESTNORD 

3.909 

3.941 

1.559 

8.886 

PIXEL MULTIFUND -MOD. 

4.052 

4.063 

3.209 

12.368 

PIXEL PORTFOLIO 

29.725 

30.237 

2.113 

13.815 

PRIM.BIL.EURO 

5.100 

5.156 

2.327 

0.000 

RAS BIL GLOBALE T 

11.160 

11.263 

0.000 

0.000 

RAS BIL. EUROPA L 

23.286 

23.622 

2.446 

15.500 

RAS BIL. EUROPA T 

23.221 

23.555 

0.000 

0.000 

RAS BIL. GLOBALE L 

11.180 

11.284 

2.362 

14.726 

RAS MULTIPARTNER50 

4.457 

4.490 

3.820 

15.287 

SAI BILANCIATO 

3.483 

3.509 

1.427 

10.677 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.566 

5.606 

3.323 

12.626 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22.944 

23.153 

3.468 

15.256 

SANPAOLO STRAT.50 

5.662 

5.690 

3.947 

16.120 

UNICREDIT-BI.EU-A 

19.358 

19.569 

1.729 

12.207 

UNICREDIT-BI.EU-B 

19.154 

19.362 

1.624 

11.737 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

13.321 

13.375 

2.572 

14.069 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

13.169 

13.253 

2.498 

13.624 

VENT.STR.BILANC. 

4.804 

4.812 

4.822 

17.630 

VITAMIN LONG TERM 

5.471 

5.529 

3.853 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

15.805 

15.942 

1.961 

11.672 

ZETA GROWTH & INCOME 

3,794 

3,846 

2,596 

18,083 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA 5STELLE A 

5.003 

5.008 

2.815 

7.430 

ARCA 5STELLE B 

4.627 

4.638 

3.489 

11.548 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.819 

4.805 

2.619 

5.633 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.582 

4.571 

3.245 

9.147 

ARCATE 

14.612 

14.667 

2.189 

7.758 

AUREO FF PONDERATO 

4.609 

4.609 

2.422 

5.542 

AZIMUT C CON 

5.105 

5.102 

0.000 

0.000 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.757 

6.784 

2.410 

8.233 

BANCOPOSTA PROF.OPPORT. 

5.128 

5.142 

2.601 

0.000 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5.304 

5.327 

2.711 

0.000 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.399 

7.431 

0.941 

5.745 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.744 

4.757 

3.558 

10.377 

BIPIEMME MIX 

4.997 

5.037 

2.692 

9.033 

BIPIEMME VISCONTEO 

28.381 

28.525 

1.560 

9.766 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.629 

4.642 

1.714 

6.292 

BNL SKIPPER 1 

5.304 

5.318 

1.202 

7.608 

BNL SKIPPER 2 

4.741 

4.770 

1.673 

9.644 

BPU PRUM.BIL.E.R/C 

5.000 

5.033 

2.543 

10.229 

BPU PRUM.PRTF.MOD. 

4.900 

4.924 

1.892 

8.575 

DUCATO EQUITY 30 

4.443 

4.448 

3.206 

7.605 

DUCATO MIX 25 

4.791 

4.807 

1.097 

4.379 

DWS BIL. 10-50 

5.102 

5.120 

1.613 

4.399 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.484 

4.462 

2.703 

4.037 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.294 

5.296 

2.637 

4.604 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.487 

4.485 

2.795 

7.139 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.328 

5.352 

1,602 

2.758 

FINECO AM PROF.MODER. 

10.593 

10.642 

2.180 

8.015 

FINECO AM VALORE PR85 

4.716 

4.728 

1.202 

4.521 

FINECO AM VALORE PR90 

5.052 

5.062 

1.000 

3.313 

FS HIGH YIELD 

0.000 

5.405 

0.000 

0.000 

FS PRUDENT 

0.000 

5.322 

0.000 

0.000 

G.P. ALL.SERV.COM. D 

4.941 

4.937 

2.002 

4.771 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.804 

4.800 

1.801 

3.691 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.382 

5.382 

3.900 

0.000 

GESTIELLE ET.BIL.30 

5.117 

5.131 

2.627 

5.636 

GESTIELLE GL.ASS.2 

11.096 

11.148 

1.435 

1.269 

INTESA BOUQUET PROF. ATT. 

5.041 

5.048 

0.820 

0.000 

INTESA BOUQUET PROF. DIN. 

5.044 

5.053 

0.880 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

5.047 

5.068 

2.249 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

10.011 

10.052 

2.111 

0.000 

MULTIFONDO C. A70/30 

4.624 

4.638 

3.214 

8.138 

RAS MULTIPARTNER20 

5.199 

5.217 

2.991 

7.218 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6.174 

6.186 

1.280 

4.911 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,468 

6,489 

2,293 

7,139 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


SANPAOLO STRAT.30 

5.129 

5.146 

2.580 

0.000 

VENT.STR.PRUDENTE 

5.091 

5.096 

2.807 

7.860 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,315 

5,343 

3,084 

0,000 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AAA MASTER MONET. 

8.965 

8.962 

0.662 

1.644 

ALTO MONETARIO 

6.337 

6.336 

0.619 

1.441 

ARCA MM 

12.853 

12.849 

1.261 

2.194 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.583 

5.581 

0.995 

1.546 

ASTESE MONETARIO 

5.383 

5.381 

0.920 

1.832 

AUREO MONETARIO 

5.675 

5.673 

0.910 

1.585 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.408 

5.407 

0.839 

1.788 

BIM OBBLIG.BT 

5.698 

5.697 

0.671 

1.641 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.986 

12.982 

0.870 

2.011 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.522 

8.521 

0.460 

1.670 

BIPIEMME MONETARIO 

10.641 

10.640 

0.586 

1.799 

BIPIEMME TESORERIA 

6.041 

6.041 

0.466 

1.769 

BPU PRUM.EURO B.T. 

5.357 

5.355 

0.980 

1.728 

BPVI BREVE TERMINE 

5.533 

5.533 

0.417 

0.894 

C.S.MON. ITALIA 

7.002 

7.001 

0.358 

1.596 

CAPITALG. BOND BT 

9.222 

9.220 

0.611 

1.620 

CARIGE MON. 

10.256 

10.254 

0.776 

1.938 

CARIPARMA NEXTRA MON 

6.487 

6.486 

0.761 

1.853 

CR CENTO VALORE 

6.206 

6.205 

0.894 

2.056 

DUCATO FIX EURO BT 

5.592 

5.591 

0.720 

1.525 

DUCATO FIX EURO TV 

5.447 

5.447 

0.554 

1.453 

DWS FAMIGLIA 

6.618 

6.618 

0.227 

1.239 

DWS MONETARIO 

8.605 

8.604 

0.608 

1.211 

EFFEOB. EURO BT 

5.601 

5.600 

0.756 

1.633 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.520 

5.519 

0.437 

1.657 

EPTA CARIGE CASH 

5.663 

5.662 

0.747 

1.724 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5.128 

5.128 

0.826 

2.335 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.779 

7.777 

0.751 

1.580 

EUROM. CONTOVIVO 

11.004 

11.001 

0.613 

1.597 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.484 

6.484 

0.465 

1.233 

EUROM. RENDIFIT 

7.530 

7.527 

0.911 

1.757 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.400 

7.399 

0.543 

1.300 

F&FMONETA 

6.430 

6.429 

0.642 

1.628 

F&F RISERVA EURO 

7.512 

7.510 

0.576 

1.445 

FIDEURAM SECURITY 

8.732 

8.731 

0.368 

1.135 

FINECO AM MONETARIO 

11.811 

11.810 

0.545 

1.434 

FINECO BREVE TERMINE 

8.057 

8.055 

1.079 

1.923 

FONDERSEL REDDITO 

12.613 

12,609 

1.098 

1.857 

G.P. MONETARIO EURO 

14.756 

14.752 

0.772 

1,751 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.924 

5.924 

1.248 

2.261 

GEO EUROPA STBOND2 

5.937 

5.937 

1.210 

2.415 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.923 

5.923 

1.231 

2.315 

GEO EUROPA STBOND4 

5.896 

5.896 

0.959 

2.503 

GEO EUROPA STBOND5 

5.978 

5.978 

1.288 

2.328 

GEO EUROPA STBOND6 

5.954 

5.954 

1.276 

2.602 

GESTIELLE BT EURO 

6.700 

6.698 

0.813 

1.762 

GRIFOCASH 

6.059 

6.058 

1.127 

2.807 

IMI 2000 

15.458 

15.456 

0.377 

1.112 

INVESTIRE EURO BT 

6.502 

6.500 

0.963 

1.880 

LAURIN MONEY 

6.200 

6.198 

0.911 

1.974 

LEONARDO MONETARIO 

5.144 

5.143 

1.061 

2.165 

MGRECMON. 

8.622 

8.621 

0.748 

1.831 

NEXTRA EURO MON. 

13.780 

13.777 

0.768 

1.923 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.271 

6.271 

0.400 

1.423 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.938 

7,936 

0.710 

1.457 

OPTIMA REDDITO 

5.877 

5.875 

1.293 

1.801 

PASSADORE MONETARIO 

6.279 

6.278 

0.787 

1.932 

PERSEO RENDITA 

6.294 

6.293 

0.898 

1.812 

PIXEL EUROBOND 

8.029 

8.027 

0.880 

1.594 

RAS CASH L 

6.148 

6.147 

0.605 

1.218 

RAS CASH T 

6.140 

6.139 

0.000 

0.000 

RAS MONETARIO 

13.997 

13.994 

0.654 

1.310 

RISPARMIO IT.CORR. 

12.170 

12,168 

0.987 

1.773 

SAI EUROMONETARIO 

15.247 

15.245 

0.707 

3.341 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.907 

6.904 

JJfl T 

1.768 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.875 

8.871 

1.151 

1.394 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.299 

5.296 

1.217 

1.788 

SICILFONDO MONETARIO 

8.364 

8.363 

0.771 

1.764 

TEODORICO MONETARIO 

6.514 

6.513 

0.774 

1.941 

UNIBAN MONETARIO 

5.035 

5.034 

0.640 

0.000 

UNICREDIT-MON-A 

11.667 

11.663 

1.004 

1.860 

UNICREDIT-MON-B 

11.606 

11.602 

0.948 

1.638 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5.112 

5.112 

0.373 

1.570 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5.114 

5.113 

0.947 

2.280 

ZENIT MONETARIO 

6.560 

6.559 

-0.334 

0.459 

ZETA MONETARIO 

7,502 

7,500 

0,509 

1,488 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

AAA MASTER OBB EURO M-LT 

5.059 

5.055 

0.000 

0.000 

ANIMA OBBL. EURO 

5.916 

5.916 

1.353 

4.155 

APULIA OBB.EURO MT 

6.848 

6.843 

1.829 

1.784 

ARCA RR 

7.646 

7.640 

2.548 

2.631 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.999 

5.994 

2.547 

2.041 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.361 

5.356 

2.143 

1.350 

AUREO RENDITA 

17.490 

17.469 

2.472 

2.424 

AZIMUT FIXED RATE 

8.852 

8.848 

2.596 

2.076 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.680 

13.674 

1.877 

1.869 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.824 

5.816 

2.843 

2.752 

BANCOPOSTA PROF.PROTEZ. 

5.077 

5.075 

1.743 

0.000 

BIM OBBLIG.EURO 

5.730 

5.724 

2.909 

2.596 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.372 

6.365 

2.413 

2.397 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.894 

13.882 

2.169 

2.577 

BIPIEMME EUROPE BND 

6.119 

6.116 

2.171 

2.359 

BPU PRUM.EURO M/L TE 

5.610 

5.602 

2.578 

2.785 

BPVI OBBL. EURO 

5.768 

5.764 

1.980 

2.143 

BSI OBBLIG. EURO 

5.447 

5.442 

1.661 

2.176 

C.S.OBBL. ITALIA 

7.753 

7.744 

2.512 

2.553 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

16.205 

16.197 

2.472 

2.278 

CAPITALG. BOND EUR 

9.313 

9.303 

2.329 

2.352 

CARIGE OBBL 

9.335 

9.330 

1.500 

2.167 

CARIPARMA NEXTRA OBBL 

8.599 

8.594 

1.523 

2.223 

CLUB A BOND EUR 

5.562 

5.558 

2.506 

1.943 

DUCATO FIX EURO MT 

6.560 

6.557 

1.848 

2.821 

DWS EURO RISK 

11.611 

11.596 

1.664 

3.191 

DWS OBBL. EURO 

6.067 

6.062 

1.353 

2.500 

DWS OBBL. EUROPA 

12.675 

12.664 

1.530 

2.690 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.587 

6.581 

1.998 

1.651 

EPSILON Q INCOME 

6.096 

6.090 

3.025 

2.747 

EPTA CARIGE BOND 

5.860 

5.855 

1.913 

2.108 

EPTA LT 

7.692 

7,679 

3.722 

2.492 

EPTA MT 

7.053 

7.047 

2.948 

2.321 

EPTABOND 

19.383 

19.369 

1.828 

1.951 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5.255 

5.248 

2.637 

1.999 

EUROM. EURO LONGTERM 

7.153 

7.145 

2.200 

3.173 

EUROM. REDDITO 

13.342 

13.332 

1.801 

1.793 

EUROMONEY 

6.955 

6.949 

2.515 

1.959 

F&FBONDEUROPA 

8.692 

8.685 

1.566 

2.986 

F&F EUROREDDITO 

11.737 

11.723 

1.831 

3.282 

F&F LAGEST OBBL. 

16.391 

16.374 

1.555 

2.810 

FINECO AM EURO BD. 

8.021 

8.018 

2.165 

2.309 

FINECO AM EUROBBMT 

5.542 

5.540 

1.912 

2.763 

FINECO REDDITO 

13.618 

13.612 

2.460 

2.692 

FONDERSELEURO 

6.799 

6.790 

2.534 

2.642 

G.P. BOND EURO 

8.556 

8.547 

2.713 

2.186 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.276 

5.272 

2.288 

2.070 

GESTIELLE LT EURO 

6.676 

6.671 

3.216 

2.692 

GESTIELLE MT EURO 

12.736 

12.730 

2.248 

2.454 

IMIREND 

8.731 

8.723 

1.951 

1.822 

INVESTIRE EURO BOND 

5.954 

5.948 

2.426 

2.267 

ITALMONEY 

6.842 

6.834 

2.374 

2.166 

LEONARDO OBBL. 

6.195 

6.186 

2.805 

2.397 

NEXTRA BONDEURO 

6.475 

6.469 

2.436 

2.258 

NEXTRA BONDEURO MT 

9.022 

9.017 

1.519 

2.337 

NEXTRA LONG BOND E 

7.825 

7.815 

2.961 

2.395 

NEXTRA SR BOND 

5.131 

5.132 

1.423 

2.620 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14.844 

14.834 

1.853 

1.797 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.481 

7.479 

2.102 

2.032 

OPEN F.OBB.EURO 

5.355 

5.355 

2.508 

1.555 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.993 

5.990 

2.009 

1.766 

PIXEL EUROREDDITO 

16.816 

16.800 

2.850 

2.819 

PRIM.BOND EURO 

4.994 

4,991 

2.294 

0.000 

RAS OBBL. L 

27.401 

27.370 

2.768 

2.606 

RAS OBBL. T 

27.325 

27.295 

0.000 

0.000 

SAI EUROBBLIG. 

11.236 

11.229 

1.720 

3.883 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11.620 

11.606 

2.587 

1.948 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.904 

6.894 

3.462 

2.266 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.937 

6.932 

2.301 

1.865 

TEODORICO OB.EURO 

5.680 

5.677 

1.447 

1.628 

UNIBAN OBB.EURO 

5.052 

5.050 

0.979 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

7.049 

7.041 

2.576 

2.710 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

7.011 

7.003 

2.530 

2.485 

UNICREDIT-OB.EU-A 

6.088 

6.083 

3.117 

2.474 

UNICREDIT-OB.EU-B 

6.055 

6.050 

3.064 

2.263 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5.221 

5.216 

3.366 

4.420 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.548 

5.544 

2.154 

2.551 

ZETA OBBLIGAZION. 

16.014 

16.002 

1.773 

2.957 

ZETA REDDITO 

6,831 

6,821 

1,697 

1,970 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

4.929 

4.929 

-4.217 

-1.499 

AUREO CORP.EUROPA 

5.191 

5.188 

1.924 

2.812 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6.206 

6.203 

1.855 

5.886 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

6.018 

6.016 

2.191 

4.916 

CAPITALG. BOND CORP. 

6.255 

6.252 

2.390 

5.909 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.804 

5.803 

1.753 

5.145 

EFFEOB. CORPORATE 

5.712 

5.710 

1.964 

4.692 

EPTA EUROPA 

6.365 

6.361 

2.977 

2.994 

EPTA TV 

6.218 

6.218 

0.323 

1.336 

F&F COR POR.EUROBOND 

6.629 

6.628 

2.063 

5.206 

G.P. CORP.BOND EURO 

5.818 

5.817 

2.430 

4.886 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.710 

5.706 

1.964 

3.950 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6.242 

6.238 

2.479 

4.925 

NEXTRA CORP. BREVET. 

7.180 

7.179 

1.113 

3.087 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6.205 

6.202 

2.410 

4.321 

PRIM.BOND C.EURO 

5.143 

5.140 

2.369 

0.000 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5.237 

5.234 

2.305 

0.000 

UNI.OB.EU.CE 

5.139 

5.137 

2.248 

0.000 

ZETA CORPORATE BOND 

6,166 

6,166 

1,381 

6,715 

OB.EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.941 

5.946 

2.449 

16.788 

GESTIELLE H.R. BOND 

4,681 

4,677 

2,699 

16,967 
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NEXTRA BONDHY EUROPA 

5.252 

5.257 

2.698 

30.290 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,638 

4,639 

1,599 

7,635 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

F&F RIS.DOLLARI $ 

8.031 

8.038 

0.060 

-6.643 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

6.553 

6.536 

0.061 

-6.639 

G.P. BOND DOLLARI 

5.769 

5.775 

0.156 

-7.221 

GEO USA ST BOND 2 

6.236 

6.236 

1.415 

3.040 

GESTIELLE CASH DLR 

5.351 

5.360 

-0.391 

-6.320 

NEXTRA CASHDOLLARO 

12.013 

12.032 

-0.381 

-7.543 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,716 

14,708 

-0,081 

-7,393 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

7.905 

7.921 

1.842 

-5.982 

ARTIG. AREADOLLARO 

4.926 

4.939 

1.088 

-6.474 

AUREO DOLLARO 

5.423 

5.400 

2.321 

-5.308 

AZIMUT REDDITO USA 

5.550 

5.553 

1.314 

-5.740 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.116 

7.131 

1.080 

-5.623 

BIPIEMME US BOND 

4.664 

4.666 

2.035 

-3.795 

CAPITALG. BOND-S 

6.444 

6.415 

2.059 

-6.892 

CLUB A BOND USD 

4.747 

4.739 

1.911 

-6.334 

DUCATO FIX DOLLARO 

6.800 

6.809 

1.447 

-5.279 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8.173 

8.145 

1.654 

-5.645 

FIN.PUT. USA BOND 

6.222 

6.228 

1.418 

-6.154 

FONDERSEL DOLLARO 

7.977 

7.947 

2.008 

-6.745 

GESTIELLE BOND-8 

7.831 

7.829 

2.540 

-4.267 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.555 

5.565 

1.703 

-4.848 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7.478 

7.484 

1.769 

-6.396 

NEXTRA BONDDOLLARO 8 

9.161 

9.148 

2.078 

-6.238 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

12.766 

12.768 

2.423 

-5.177 

RAS US BOND FUND L 

5.584 

5.596 

1.879 

-7.335 

RAS US BOND FUND T 

5.566 

5.578 

0.000 

0.000 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6.442 

6.444 

1.995 

-6.475 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5.703 

5.680 

2.369 

-5.736 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,681 

5,659 

2,305 

-5,975 

OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,596 

4,602 

1,839 

-3,729 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

AAA MASTER OBBL. INT. 

7.871 

7.875 

0.897 

-1.489 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.563 

6.558 

0.861 

1.094 

ALTOINTERN. OBBL. 

5.430 

5.428 

0.780 

-3.139 

ARCA BOND 

10.926 

10.925 

1.279 

-1.859 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.142 

5.128 

1.802 

1.022 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

4.992 

4.995 

0.544 

-6.814 

AUREO BOND 

7.030 

7.007 

1,107 

-1.884 

AUREO FF PRUDENTE 

5.159 

5.149 

1.256 

-0.482 

AZIMUT REND. INT. 

8.344 

8.345 

1.744 

-0.477 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.463 

5.452 

1.448 

-1.621 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.012 

10.018 

0.684 

-1.670 

BIPIEMME PIANETA 

7.928 

7.926 

1.485 

0.063 

BPB REMBRANDT 

7.430 

7.426 

1.392 

-1.772 

BPU PRUM.OBB.GLOB. 

4.879 

4.877 

1.224 

-1.930 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.122 

5.121 

1.265 

-1.764 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.369 

7.364 

1.571 

-1.484 

CA-AM MIDAOBB.INT. 

11.027 

10.997 

1.230 

-1.755 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.001 

7.980 

0.934 

-2.439 

CARIPARMA NEXTRA BOND 

8.286 

8.285 

0.987 

-1.755 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.693 

7.687 

0.418 

-1.220 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.866 

4.858 

1.863 

-0.287 

DWS B RISK 

9.491 

9.470 

0.839 

-1.861 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

10.759 

10.730 

0.495 

-2.669 

EFFEOB. GLOBALE 

5.300 

5.287 

0.895 

-1.706 

EPTA 92 

10.642 

10.635 

0.929 

-2.555 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.514 

6.497 

1.275 

-1.838 

EUROM. INTER. BOND 

8.726 

8.710 

0.984 

-0.354 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.201 

11.176 

1.284 

-2.183 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.309 

7.294 

1.065 

-2.689 

FINECO AM GLOBAL BD 

13.066 

13.074 

0.818 

-0.578 

FONDERSEL INTERN. 

12.108 

12.072 

1.085 

-1.737 

G.P. BOND 

12.699 

12.694 

0.770 

-2.876 

GESTIELLE BOND 

9.323 

9.321 

0.876 

-1.459 

GESTIELLE BTOCSE 

6.293 

6.296 

-0.174 

-1.657 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.563 

5.561 

1.237 

-1.120 

IMI BOND 

13.556 

13.549 

1.059 

-2.109 

INTERMONEY 

6.872 

6.867 

1.524 

-1.339 

INVESTIRE GLOB.BOND 

~7767~ 

7.769 

0.232 

-4.288 

LAURIN BOND 

5.342 

5.341 

1.193 

-1.856 

LEONARDO BOND 

5.229 

5.212 

2.109 

-1.692 

ML MSERIES BND 

5.224 

5.224 

1.832 

1.123 

NEXTRA BONDINTER. 

7.882 

7.882 

1.142 

-1.426 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.524 

7.522 

1.034 

-1.698 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.540 

11.534 

1.451 

-2.096 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

6.001 

5.994 

2.197 

1.833 

PRIM.BOND INT. 

4.764 

4.764 

0.379 

0.000 

RAS BOND FUND L 

13.940 

13.933 

0.788 

-2.796 

RAS BOND FUNDT 

13.911 

13.904 

0.000 

0.000 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.726 

7.712 

0.809 

-2.301 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

8.098 

8.090 

0.721 

-2.832 

SOFID SIM BOND 

6.483 

6.483 

1.060 

-1.594 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.732 

10.707 

1.456 

-1.297 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.680 

10.654 

1.396 

-1.512 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.949 

4.937 

1.748 

-0.222 

ZETA BOND 

13,464 

13,444 

0,553 

-2,428 

OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

6.012 

6.010 

2.559 

3.978 

ARCA CORPORATE BT 

4.984 

4.983 

0.000 

0.000 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.467 

4.466 

2.337 

3.763 

BPU PRUM.OBB.GL.CORP 

5.758 

5.758 

3.116 

5.885 

ZENIT BOND 

6,446 

6,441 

-1,902 

-2,200 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPU PRUM.OBB.GL. A/R 

6.389 

6.402 

3.048 

20.684 

MCGES. FDF H.Y. 

5,870 

5,873 

0,998 

13,233 

OB. YEN 

AUREO ORIENTE 

4.286 

4.263 

-1.989 

-6.091 

CAPITALG. BOND YEN 

5.010 

4.984 

-2.244 

-3.672 

DUCATO FIX YEN 

4.348 

4.343 

-2.050 

-4.879 

EUROM. YEN BOND 

7.993 

7.951 

-1.974 

-5.251 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.385 

4.380 

-2.469 

-6.083 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,471 

5,464 

-2,426 

-6,670 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

9.887 

9.908 

2.626 

15.637 

AUREO ALTO REND. 

6.421 

6.419 

2.605 

8.536 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

7.334 

7.361 

2.245 

9.741 

CAPITALG. BOND EM 

7.052 

7.054 

1.307 

6.848 

CLUB B BOND EUR 

5.870 

5.875 

2.265 

8.946 

CLUB B BOND USD 

5.210 

5.227 

1.540 

1.678 

DUCATO FIX EMERG. 

10.276 

10.299 

2.494 

13.685 

DWS OBBL. EMERG. 

5.244 

5.243 

2.322 

5.132 

EFFE OB. PAESI EMERG 

5.617 

5.617 

0.790 

8.688 

EPTA HIGH YIELD 

5.835 

5.855 

1.797 

1.815 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.692 

7.690 

2.328 

5.790 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.308 

7.325 

1.149 

4.430 

INVESTIRE EMERG.BOND 

16.767 

16.824 

2.821 

11.349 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9.295 

9.341 

2.764 

9.237 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

8.375 

8.394 

2.660 

14.506 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.376 

6.395 

2.065 

5.931 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.699 

5.699 

2.371 

5.870 

PIXEL EMERG. MKTS DEBT 

15.802 

15.822 

1.211 

9.493 

RAS EM. MKTS BOND F. L 

4.946 

4.967 

2.999 

0.000 

RAS EM. MKTS BOND F. T 

4.933 

4.954 

0.000 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.898 

7.878 

2.611 

13.039 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.829 

7.826 

2.568 

12.777 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,492 

5,493 

0,863 

9,840 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AAA MASTER OBB EURO BT 

15.300 

15.294 

0.983 

1.378 

ANIMA CONVERTIBILE 

5.433 

5.458 

2.471 

13.780 

AUREO GESTIOBB 

8.975 

8.952 

1.527 

-0.840 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.850 

6.849 

0.293 

0.958 

AZIMUT TREND TASSI 

7.922 

7.921 

1.278 

1.356 

BN REDDITO 

6.129 

6.128 

0.619 

1.224 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4.725 

4.725 

1.964 

8.297 

BPU PRUM.OBBLIG.USD 

4.378 

4.385 

2.457 

-4.619 

BSI OBBLIG. INTER. 

4.748 

4.739 

2.815 

-3.496 

DUCATO FIX CONV. 

7.854 

7.913 

1.696 

8.033 

EUROM. EUROPE BOND 

5.940 

5.939 

2.326 

2.573 

EUROM. RISK BOND 

5.481 

5.484 

1.556 

12.801 

FIN.PUT. GLOBAL HY 

5.772 

5.782 

3.237 

8.354 

FINECO AM PROF.CONS. 

5.696 

5.694 

0.993 

1.443 

FSSH.TERM OPTIM. 

0.000 

5.160 

0.000 

0.000 

G.P. CONV.B.EUROPA 

5.113 

5.162 

1.408 

7.326 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5.232 

5.226 

2.408 

2.810 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.159 

6.214 

2.072 

7.468 

MGRECIAOBB 

6.652 

6.649 

2.009 

0.590 

NORDFONDO OBB.CONV. 

5.036 

5.088 

1.104 

7.722 

PIXEL GLOBAL BOND 

13.970 

13.933 

0.728 

-2.157 

PRIM.OBB.MISTO 

5.037 

5.053 

2.108 

0.000 

RAS CEDOLA L 

6.304 

6.300 

1.830 

1.954 

RAS CEDOLA T 

6.289 

6.285 

0.000 

0.000 

RASSPREADFUNDL 

5.326 

5.325 

1.525 

11.773 

RASSPREADFUNDT 

5.309 

5.308 

0.000 

0.000 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.359 

12.367 

2.083 

2.851 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.148 

6.113 

1.637 

-4.903 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7.563 

7.561 

-0.448 

-3.242 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

6.286 

6.292 

2.378 

15.361 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.339 

6.336 

2.192 

0.939 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.438 

5.433 

2.546 

2.458 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.071 

6.068 

1.362 

1.177 

SOLIDITAS 

5.070 

5.069 

1.238 

0.000 

VASCO DE GAMA 

10,942 

10,948 

2,077 

5,757 

OB. MISTI 

AAA MASTER BIL OBB 

8.687 

8.705 

1.389 

3.367 

AGORA VAL.PR.95 

5.483 

5.482 

0.679 

0.000 

ALLEANZA OBBL. 

5.474 

5.478 

2.567 

1.921 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.453 

7.459 

3.141 

3.413 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16.869 

16.880 

1.072 

10.464 

ARCA OBBLIGAZ. EUROPA 

7.189 

7.202 

2.876 

4.811 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.663 

5.673 

1.378 

1.197 

AZIMUT CPRU 

5,070 

5,069 

0,000 

0,000 


Descr. Fondo 

Ultime 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

AZIMUT SOLIDITY 

7.114 

7.118 

1.774 

3,311 

BANCOPOSTA PROF.REND. 

5.096 

5.100 

2.165 

0.000 

BIM GLOBAL CONV. 

5.052 

5.087 

1.732 

5.845 

BIPIELLE F.80/20 

8.856 

8.873 

2.075 

5.933 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.967 

9.983 

0.901 

2.784 

BIPIELLE PROFIL01 

4.693 

4.704 

0.903 

0.000 

BIPIEMME PLUS 

5.307 

5.320 

1.940 

4.079 

BIPIEMME SFORZESCO 

8.295 

8.311 

1.692 

5.320 

BNL PER TELETHON 

4.944 

4.957 

0.960 

2.254 

BPB TIEPOLO 

7.598 

7.609 

2.815 

5.411 

BPU PRUM.PRTF.PRUD. 

5.175 

5.182 

1.590 

3.957 

CARIPARMA NEXTRA EQUIL 

5.116 

5.133 

1.568 

3.920 

CARIPARMA NEXTRA PR DIN 

5.024 

5.034 

0.520 

0.000 

CR TRIESTE OBBL. 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

DWS BIL. n-2n 

5.318 

5.322 

1.450 

3.685 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.709 

4.718 

2.906 

4.668 

EPSILON LIMITED RISK 

5.350 

5.365 

1.866 

4.045 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.447 

5.449 

2.368 

3.733 

EPTA PROT 95 

5.077 

5.096 

0.914 

0.000 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5.134 

5.137 

2.007 

2.557 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6.197 

6.208 

1.590 

3.959 

FINECO AM PROF.PRUD. 

5.603 

5.617 

2.058 

5.438 

FINECO AM VALORE PR95 

5.274 

5.279 

0.783 

2.249 

FINECO IMPIEGO 

6.164 

6.170 

2.341 

8.407 

G.P. CASH 

5.837 

5.840 

2.782 

5.819 

GEO GL.CONV.BOND 

5.171 

5.171 

2.295 

0.000 

GESTIELLE GL.ASS.1 

7.923 

7.940 

1.551 

3.070 

GESTIELLE OBBL. MISTO 

9.759 

9.769 

1.730 

1.975 

GRIFOBOND 

7.019 

7.018 

2.797 

9.008 

GRIFOREND 

7.558 

7.557 

2.727 

8.334 

INTESA BOUQ. PROF. CONS. 

5.029 

5.031 

0.580 

0.000 

INTESA BOUQ. PROF. PRUD. 

5.040 

5.044 

0.800 

0.000 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.446 

19.457 

0.788 

3.967 

LEONARDO 80/20 

5.316 

5.334 

1.084 

2.586 

M.G.OBBLIG.DIN. 

3.847 

3.877 

-1.029 

-9.162 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.293 

5.304 

1.730 

4.378 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.017 

7.042 

1.490 

3.465 

NEXTRA RENDITA 

6.215 

6.240 

0.893 

4.034 

NEXTRA SR EQUITY in 

5.163 

5.175 

1.275 

3.260 

NEXTRA SR EQUITY 2C 

5.277 

5.297 

1.696 

5.540 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.731 

5.742 

2.614 

5.079 

RAS LONGTERM B. F. L 

5.877 

5.887 

1.784 

4.928 

RAS LONGTERM B. F.T 

5.864 

5.874 

0.000 

0.000 

SANPAOLO ETICO VENSER 

5.049 

5.059 

0.000 

0.000 

TEODORICO MISTO INT. 

5.298 

5.310 

2.635 

6.428 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.836 

7.855 

1.938 

4.956 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.796 

7.815 

1.882 

4.743 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

5,253 

5.263 

1.429 

7,336 

VITAMIN SHORT TERM 

5.221 

5.231 

2.574 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,992 

6,998 

-1,215 

1,392 

OB. FLESSIBILI 

BIPIEMME PREMIUM 

5.704 

5.696 

2.314 

1.821 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.719 

7.714 

1.339 

2.797 

BPM RISPCED 

5.136 

5.132 

0.666 

0.000 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5.048 

5.047 

0.278 

0.000 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.997 

9.003 

0.750 

1.627 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.898 

4.895 

0.205 

4.302 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.829 

6.826 

-0.466 

2.970 

DUCATO FIX RENDITA 

17.903 

17ÌÌ7 

1.169 

4.864 

FINECO AM BOND TR 

7.155 

7.157 

0.393 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.054 

5.051 

1.024 

1.261 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.704 

5.704 

0.600 

1.966 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,617 

5,617 

0,465 

1,923 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.693 

5.692 

0.725 

2.355 

ARCA BT 

7.841 

7.840 

0.436 

1.436 

ARCA BT-TESORERIA 

5.082 

5.081 

0.534 

0.000 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.367 

5.367 

0.262 

1.073 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.093 

5.093 

0.454 

1.555 

AZIMUT GARANZIA 

11.213 

11.212 

0.385 

1.292 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.261 

7.260 

0.484 

1.581 

BNL CASH 

19.842 

19.840 

0.324 

1.431 

BNL MONETARIO 

9.108 

9.107 

0.308 

1.358 

BPU PRUM. LIQUIDITÀ' 

5.029 

5.028 

0.419 

0.000 

CA-AM MIDA MONETAR. 

10.993 

10.993 

0.274 

1.253 

CAPITALG. LIQUID. 

6.475 

6.474 

0.403 

1.569 

DUCATO FIX LIQU. 

5.984 

5.983 

0.538 

1.838 

DUCATO FIX MONET 

7.602 

7.601 

0.502 

1.590 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.651 

6.650 

0.347 

1.589 

DWS CRESCITA RISP. 

iS E 

7.370 

0.272 

1.208 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.435 

7.434 

0.378 

1.766 

EFFE LIQ. AREA EURO 

6.034 

6.034 

0.333 

1.361 

EPTAMONEY B 

12.604 

12.603 

0.334 

1.408 

EPTAMONEY A 

12.617 

12.615 

0.366 

1.504 

EPTAMONEY C 

12.660 

12.658 

0.436 

1.809 

EUGANEO 

6.633 

6.632 

0.333 

1.113 

EUROM. TESORERIA 

10.131 

10.131 

0.396 

1.401 

FIDEURAM MONETA 

13.230 

13.228 

0.318 

1.224 

FINECO AM CASH 

5.596 

5.596 

0.305 

1.395 

FINECO AM LIQUIDITÀ' 

5.502 

5.502 

0.456 

1.832 

FONDERSEL CASH 

8.134 

8.133 

n.432 

1.675 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5.882 

5.881 

0.444 

1.606 

GEO GL. DIV.STRATEGY 

5.002 

5.002 

0.000 

0.000 

GESTIELLE CASH EURO 

6.360 

6.359 

0.410 

1.597 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.184 

5.184 

0.465 

1.548 

NEXTRA TESORERIA 

6.841 

6.841 

0.382 

1.514 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.526 

5.526 

0.400 

1.450 

OPTIMA MONEY 

5.529 

5.529 

0.345 

1.319 

PERSEO MONETARIO 

6.668 

6.667 

0.391 

1.414 

PIXEL EUROCASH 

5.949 

5.949 

0.354 

1.415 

RISPARMIO IT.MON. 

5.423 

5.423 

0,332 

1.428 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.221 

10.218 

0.680 

2.487 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.664 

6.663 

0.331 

1.539 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.615 

6.614 

0.273 

1.271 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.480 

7.480 

0.430 

1.520 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.441 

7.440 

0.391 

1.307 

VEGAGEST MONETARIO 

5,295 

5,295 

0,417 

1,866 

wrnmwMmmim 




COLUMBUS INT. BOND 

7.373 

7.388 

-0.821 

-8.818 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

9,032 

9,031 

-0,519 

-8,665 

FLESSIBILI 

AAA MASTER FLESSIBILE 

4.970 

5.001 

0.000 

0.000 

ABIS FLESSIBILE 

5.137 

5.137 

-3.874 

3.028 

AGORA FLEX 

5.458 

5.461 

0.239 

12.397 

ALARICO RE 

4.042 

4.105 

-1.246 

15.618 

ANIMA FONDATTIVO 

12.951 

13.027 

3.616 

36.830 

AUREO FLESSIBILE 

4.834 

4.901 

-0.124 

25.918 

AZIMUT TREND 

18.009 

18.364 

1.942 

33.657 

AZIMUT TREND 1 

14.246 

14.530 

-1.145 

35.187 

BIM FLESSIBILE 

4.101 

4.150 

0.786 

16.406 

BIPIELLE F.FREE 

3.879 

3.924 

1.253 

19.464 

BIPIEMME TREND 

2.842 

2.886 

1.464 

0.000 

BNLTREND 

19.589 

19.810 

5.170 

31.975 

CA-AM MIDA OPPORT 

5.059 

5.071 

-0.079 

0.000 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.368 

6.382 

-0.110 

2.478 

CAPITALG. RISK 

7.296 

7.455 

-1.975 

8.604 

CLUB IT.OPP. 

4.654 

4.729 

0.584 

14.069 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.392 

4.435 

2.140 

10.296 

DUCATO FLEX 100 

9.791 

9.899 

0.133 

8.164 

DUCATO FLEX 30 

16.111 

16.157 

0.043 

1.634 

DUCATO FLEX 60 

4.989 

5.027 

-0.200 

3.079 

DUCATO STRATEGY 

4.146 

4.169 

4.565 

13.496 

DWS HIGH RISK 

6.443 

6.516 

2.677 

18.699 

DWSTREND 

3.864 

3.912 

3.843 

26.523 

EDRM.GESTG 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.927 

9.999 

1.079 

4.948 

EUROM. STRATEGIC 

4.025 

4.065 

3.898 

36.765 

FINECO AM OBIETTIVO 2005 

5.055 

5.057 

1.181 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2007 

5.100 

5.110 

2.123 

n.nnn 

FINECO AM OBIETTIVO 2010 

5.171 

5.191 

3.503 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2015 

5.229 

5.259 

4.476 

0.000 

FORMULAI BALANCED 

6.221 

6.255 

1.352 

4.943 

FORMULAI CONSERVAT. 

6.183 

6.193 

1.162 

1.962 

FORMULAI HIGH RISK 

5.837 

5.902 

1.531 

12.662 

FORMULA 1 LOW RISK 

6.132 

6.142 

1.238 

1.928 

FORMULAI RISK 

5.847 

5.911 

1.546 

10.802 

FS AGGRESSIVE 

0.000 

5.874 

0.000 

0.000 

FS GLOBAL THEME 

0.000 

4.044 

0.000 

0.000 

FS TREND GBL.OPP. 

0.000 

4.208 

0.000 

0.000 

G.P. MEDIUM RISK 

5.139 

5.152 

1.682 

0.000 

G.P. RISK 

5.228 

5.268 

2.671 

0.000 

GENERALI INST.EQUITY 

5.246 

5.356 

4.933 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.715 

4.715 

5.789 

23,559 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.370 

11.422 

0.344 

3.609 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.916 

4.949 

2.910 

8.857 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5.340 

5.351 

2.970 

16.568 

GESTNORD ASSET ALL 

5.118 

5.146 

2.730 

9.781 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

4.076 

4.140 

1.900 

17.430 

GRIFOPLUS 

5.263 

5.308 

1.917 

0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5.464 

5.500 

-0.274 

9.984 

KAIROS PAR. INCOME 

5.852 

5.852 

2.058 

3.685 

KAIROS PARTNERS FUND 

5.120 

5.185 

3.896 

32.129 

LEONARDO FLEX 

2.109 

2.124 

1.983 

7.219 

MC GEST. FDF FLEX B. 

5.962 

6.015 

7.250 

26.689 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.398 

7.426 

0.162 

3.338 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.417 

5.418 

0.706 

1.766 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.951 

4.955 

1.705 

5.228 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.383 

4.389 

2.478 

9.356 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.775 

3.782 

4.195 

15.798 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

5.278 

5.287 

5.244 

0.000 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.498 

5.519 

0.457 

9.960 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.509 

5.575 

1.343 

15.760 

NEXTRATREND 

3.019 

3.055 

1.513 

12.902 

PARITALIA ORCHESTRA C 

68.270 

67.695 

2.793 

7.205 

PARITALIA ORCHESTRA L 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

PRIM.TRADING FL.G 

4.860 

4.915 

1.823 

12.735 

PROFILO BEST F. 

5.319 

5.344 

3.201 

5.872 

RAS OPPORT. L 

4.665 

4.678 

1.700 

15.699 

RAS OPPORT. T 

4.658 

4.672 

0.000 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.288 

6.335 

1.715 

11.450 

SANPAOLO HIGH RISK 

3.998 

4.014 

-0.794 

-0.100 

UNICREDIT-OPP-A 

4.069 

4.099 

2.882 

19.571 

UNICREDIT-OPP-B 

4.033 

4.070 

3.119 

19.461 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.745 

5.769 

1.109 

13.943 

ZENIT TARGET 

5,995 

6,021 

-0,745 

10,957 
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10,00 Tennis, Atp Magazine SkySport2 


Sorteggio Champions: nei quarti Milan-Deportivo La Coruna 


11.30 Slalom donne: 2- m. Rai2/Eurosport 

13.30 Gigante uomini: 2- m. Rai2/Eurosport 
14,15 Calcio, Astrea-Morro RaiSportSat 
15,50 Basket, Biella-Cantù Rai3 

16,00 Calcio, Blackburn-Arsenal SkySportl 

16.30 Ciclismo, Parigi-Nizza Eurosport 

16.30 Nuoto, assoluti primaverili RaiSportSat 
18,00 Tirreno-Adriatico, 4- tappa RaiSportSat 

18.30 Calcio a 5, Lazio-Prato RaiSportSat 


Rossoneri soddisfatti: evitati (anche in semifinale) Reai Madrid e Arsenal 



NYON (Svizzera) «Bisogna essere onesti, è un sorteggio molto, molto buono»: è 
questo il commento di Adriano Galliani al sorteggio di Champions League che ha 
accoppiato il Deportivo La Coruna (giustiziere della Juve, nella foto l’esultanza di 
Pandiani dopo il gol del Delle Alpi) al Milan nei quarti di finale. In caso di qualificazio¬ 
ne, poi, i rossoneri eviteranno in semifinale Reai Madrid e Arsenal. L’urna di Nyon, 
infatti, ha accoppiato la vincente di Milan-Deportivo con la vincente del quarto tra 
Porto e Lione. Dall’altra parte del tabellone Chelsea-Arsenal e Reai Madrid-Monaco. 
«È un sorteggio obiettivamente molto molto buono. Sono tutte squadre importanti 
ma bisogna essere onesti e dire che è un sorteggio molto molto positivo anche per 
quanto riguarda le semifinali. È andata molto peggio al Reai Madrid - ha aggiunto 
Galliani - e la nostra parte del tabellone è decisamente meglio. Il Milan deve fare il 
Milan, deve andare avanti perché è impensabile che non ci sia neanche una squadra 
italiana in semifinale». LE DATE: per le gare d’andata Milan-Deportivo e Porto-Lione 
il 23 marzo; Chelsea-Arsenal e Real-Monaco il 24; i match di ritorno Arsenal-Chel- 
sea e Monaco-Real il 6 aprile; Deportivo-Milan e Lione-Porto il 7. 



Gli anticipi dell’8 a giornata di ritorno 
(tutte le gare visibili sui canali Sky) 
ore 18 Samp-Bologna Calcioó 

20,30 Empoli-Lecc e Sporti/Calcio 1 
A Marassi dirigerà l’arbitro Gabriele 
al «Castellani» Messina. 

Il programma di domani alle 15: 
Inter-Chievo De Santis Caldo2 

Lazio-Udinese Trefoloni Calcio4 
Parma-Brescia Dondarini Calcio3 


Perugia-Modena Tombolini Calcioi 
Reggina-Roma Paparesta Calcioó 


Siena-Ancona Rizzoli Calcioó 


alle 20,30 


Juve-Milan Collina sporti /Calcio 1 


L'Anomalo 

Bicefalo 


Dario Fo e Franca Rame 


toma in edicola 
dal 17 marzo con l'Unità 
a € 12,90 in più 



Giorni di Storia 


L'Italia 
del miracolo 


in edicola con l'Unità 
a €3,50 in più 



24 luglio 1908, Olimpiadi di Londra: il drammatico arrivo di Dorando Pietri alla Maratona. 
L’italiano sarà squalificato per l’aiuto ricevuto negli ultimi metri di gara 

ClO/Collezione del Museo Olimpico di Losanna 



10 settembre 1960: il successo dell’etiope Abebe Bikila alla Maratona dei Giochi di Roma. 
L’arrivo vittorioso sotto l’Arco di Costantino 


John Zimmerman/Sports lllustrated 



25 maggio 1965, Lewinston (Stati Uniti): campionato del mondo dei pesi massimi di 
pugilato, Cassius Clay batte per ko Sonny Liston 

Neil Leifer/Sports lllustrated 


Trionfi e sconfitte, immagini di storia 

«Un secolo di sport in fotografia» a Torino con cento icone scelte da l’Equipe 


Massimo De Marzi 


TORINO Cento immagini per immorta¬ 
lare i campioni simbolo dello sport 
del '900. Dal 19 febbraio), il Museo di 
Scienze Naturali di Torino ospita la 
mostra «Un secolo di sport in fotogra¬ 
fìa», realizzata dal quotidiano parigi¬ 
no L'Equipe (il più prestigioso giorna¬ 
le sportivo del mondo) con il patroci¬ 
nio del Museo Olimpico di Losanna. 
La mostra, dopo essere stata esposta a 
Parigi, Perpignan, Losanna, Atene, Si¬ 
viglia, Madrid e Sidney, per la prima 
volta fa tappa in Italia. Resterà a Tori¬ 
no fino al 24 maggio, nel quadro delle 
iniziative di avvicinamento all'appun¬ 
tamento olimpico del 2006, ma si sta 
lavorando per portarla in Sicilia pri¬ 
ma dell'estate. 

Dal calcio al nuoto, dal baseball al 
ciclismo, dalla formula 1 allo sci, dall' 
atletica al basket, «Un secolo di sport 
in fotografìa» propone le cento imma¬ 
gini simbolo del secolo che ci siamo 
lasciati alle spalle. Si tratta di giganto¬ 
grafìe (120x180 centimetri) di grande 
impatto, che mescolano sapientemen¬ 
te rare immagini in bianco e nero di 
inizio Novecento con quelle a colori 
che ritraggono i campioni degli ultimi 
trent'anni. 

Novanta immagini storiche sono 
state tratte dall'archivio storico de 
L 1 Equipe , le altre dieci sono state forni¬ 
te dall'agenzia fotografica La Presse. 
Tra queste, spicca quella di Marco 
Pantani: un omaggio alla memoria del 
Pirata, un primo piano intenso, che fa 
tornare alla mente i giorni belli dell'ac¬ 
coppiata Giro-Tour. Poco distante, 
c'è una foto significativa di Ayrton 
Senna, che sembra pregare dinnanzi 
al suo casco, prima di uscire dai box. 

Gli autori delle immagini sono fo¬ 
toreporter d'agenzia trovatisi al mo¬ 
mento giusto nel posto giusto e auten¬ 
tici maghi come Lartigue, Car- 
tier-Bresson, Capa, Riefensthal, Ro- 
dchenko, autori di vere e proprie foto 
d'arte. 

«Un secolo di sport in fotografìa» 
consente di ammirare i bolidi dei pri- 


gli italiani 


C inque italiani nella lunga lista dei 
campioni, Alfredo Binda, Fausto 
Coppi, Giacomo Agostini, 
Reinhold Messner e Alberto Tomba. Po¬ 
chi, certo, ma tutti grandi, assi di discipli¬ 
ne diverse, tutti nelfOlimpo vero dello 
sport. L’età d’oro del ciclismo italiano, 
quella del mito e del bianco e nero è 
rappresentata da Alfredo Binda: vincito¬ 
re di cinque edizioni del Giro d’Italia (42 
vittorie di tappa), di tre edizioni della 
Milano-Sanremo, di quattro del Giro di 
Lombardia, di tre campionati del mon¬ 
do, recordman del chilometro, dei 20 e 
50 km, in un periodo che va dal c 25 al 
‘33, Binda è stato uno dei punti di riferi¬ 
mento del ciclismo italiano e mondiale. 

Due edizioni del Tour de France, 
cinque del Giro d’Italia, tre della Mila- 
no-Sanremo, una del campionato del 
Mondo, Fausto Coppi è la proiezione 
vincente di un’Italia appena uscita dal 
fascismo dalla guerra. La morte prematu¬ 
ra (nel c 60) lo ha trasformato in un vero 
mito dello sport. Leggendarie le sue sfide 
con Bartali, ha tutte le caratteristiche del 


mi del secolo scorso impegnati in una 
gara nel suggestivo scenario del Parco 
del Valentino a Torino e la sofferenza 
dipinta sul volto di Dorando Pietri 
mentre taglia il traguardo della Mara¬ 
tona Olimpica nel 1908 a Londra. Si 


Momenti indimenticabili 
a colori e in bianco-nero 
Dal calcio al nuoto 
dal baseball al ciclismo 
dall’atletica al basket 
dallo sci alla FI iHHSl 

77 


Cinque nomi nell’Olimpo: Agostini 
Binda, Coppi, Messner e Tomba 



6 febbraio 1988, Chicago (Stati Uniti): Michael Jordan nella gara delle schiacciate 
all’All-Star Game della Nba 


mito, impossibile non amarlo. 

L’unione della macchina e l’uomo è 
la definizione che presenta Giacomo 
Agostini, campionissimo di motocicli¬ 
smo: 16 titoli italiani vinti, 7 mondiali, 
350 cc e otto 500 cc, 128 gare vinte. 
Trascinatore e punto di riferimento per 
gli assi che verranno (e ce ne sono... ). 
C’è altro da dire? 

Le 18 scalate di 8000 metri di Reinhold 
Messner sono passate alla storia. Dal Par- 
bat al Nanga, all’Everest, con una lunga 
serie di record (la prima volta senza ossi¬ 
geno, la prima volta da solo... ) Messner 
è stato l’uomo che ha raggiunto le cime 
più dure, forzando i limiti umani. 

Alberto Tomba viene definito il «Bu¬ 
falo Bill dello sci», per la sua capacità di 
stupire vincendo con prestazioni al limi¬ 
te dell’impossibile. Due volte campione 
olimpico di Gigante, una di Slalom, due 
medaglie d’argento di slalom, vincitore 
della classifica generale di Coppa del 
Mondo, 48 successi in Coppa, Tomba è 
uscito di scena recentemente. Nessuno, 
finora, è riuscito a farlo dimenticare. 


può apprezzare lo stile e la potenza 
con cui Jesse Owens usciva dai bloc¬ 
chi dei 100 metri in quella Olimpiade 
del '36 che lo vide protagonista assolu¬ 
to, lui atleta di colore capace di zittire 
Fiitler e la folla nazista. Regala brividi 


Il pallanuotista ungherese 
Zador ferito nel match 
contro l’Urss ai Giochi 
del ’56: la piscina 
di Melbourne si colorò 
di rosso 



intensi rivedere la formazione del 
Grande Torino, così come nessuno 
può dimenticare Peter Norman, Torn¬ 
irne Smith e John Carlos e quel pugno 
chiuso sul palco dei 200 metri di Città 
del Messico nel 1968. 

Di quella Olimpiade c'è anche l'im¬ 
magine del salto record di Bob Bea- 
mon nel lungo e, passando al colore, 
ecco lo stile regale del suo erede Cari 
Lewis lungo e, poco più in là, il suo 
grande avversario Powell, nella sab¬ 
bia, disperato, al termine della prova 
olimpica del 1996. 

Tornando più indietro si possono 
rivedere anche il grande Joe Di Mag¬ 
gio e la splendida Gunhild Larking, la 
svedese campionessa olimpica di salto 
in alto nel 1956, che poi diventò mo¬ 
della. Di quella edizione delle Olimpia¬ 
di la foto più significativa resta però 
quella del volto ferito del pallanuoti¬ 
sta ungherese Ervin Zador: poche setti¬ 
mane prima i carri armati dell'Unione 
Sovietica avevano spento nel sangue 
la rivolta di Budapest e il confronto 
nella poule finale di pallanuoto tra 
Urss e Ungheria fu una piccola resa 
dei conti, che fece colorare di rosso 
sangue la piscina di Melbourne. 

Michael Jordan che va a schiaccia¬ 
re e il volo di Rodman a recuperare un 
pallone rendono onore alla spettacola¬ 
rità del basket, lo sforzo dei ciclisti in 
salita, che siano Coppi e Bartali oppu¬ 
re Anquetil e Poulidor testimonia la 
sofferenza silenziosa dei campioni del¬ 
le due ruote. Alla grazia della ginnasta 
rumena Nadia Comaneci fa da con¬ 
traltare l'immagine di forza, quasi di 
violenza dello scontro tra Ronaldo e 
Barthez nella finale dei Mondiali del 
'98. Poi ci sono le evoluzioni di 
Jean-Claude Killy e dello sci «antico» 
che si mescolano con lo spettacolare 
volo di Fierminator Maier a Nagano. 

«Un secolo di sport» è partito regi¬ 
strando un ottimo successo di pubbli¬ 
co: 800 visitatori la prima domenica, 
oltre 2000 sette giorni più tardi. La 
mostra è aperta tutti i giorni - martedì 
escluso - dalle 10 alle 19, il biglietto 
(comprensivo della visita al museo di 
Scienze Naturali) costa 5 euro. 


Walter looss Jr/Sport lllustrated 
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LUTTO NEL BOB 

Muore in allenamento 
campionessa tedesca Cemota 


Yvonne Cemota, 24 anni, campionessa 
tedesca di bob, è morta in un incidente 
(foto) durante una discesa di allenamento, 
a Berchstsegaden. A provocare l'incidente 
è stato un errore nella guida: il bob è volato 
fuori pista e si è ribaltato. La Cemota in 
coppia con Cathleen Martini quest’anno 
aveva vinto anche l'oro europeo nel bob a 
due, e si era piazzata quarta ai Mondiali, 
svoltisi sulla stessa pista dove ieri c’è stato 
l'incidente. Con lei c'era il compagno di 
nazionale Stefan Grandi, che è rimasto 
ferito. Le sue condizioni sono definite gravi. 



I CICLISMO/1 

Al russo Menchov 6/a tappa 
della Parigi-Nizza 

Si è decisa allo sprint la sesta tappa della 
Parigi-Nizza, da Rasteau a Gap pher 
complessivi 173,5 km in linea: ha vinto il 
russo Denis Menchov della lles 
Baleares-Banesto (che ha dedicato la vittoria 
alle vittime di Madrid), che in volta ha battuto 
lo spagnolo Samuel Sanchez della Euskaltel, 
lo statunitense Floyd Landis della Us Postai 
e il belga Dave Bruylandts della Chocolat 
Jacques. Leader della classifica è ancora al 
tedesco Jorg Jaksche della Csc, il quale 
mantiene 24”di vantaggio Davide Rebellin e 
sull'altro belga Frank Vandenbroucke. 


I CICLISMO/2 

Tirreno-Adriatico 
Freire vince a Isemia 

Lo spagnolo Oscar Freire ha vinto la terza 
tappa della Tirreno-Adriatico, 
Maddaloni-lsernia di km 168. L'ex campione 
del mondo ha battuto con una lunga 
progressione l'ucraino Vladimnir Duma e ha 
conquistato la maglia di leader della classifica 
generale, per il compklicato sistema degli 
abbuoni. Dopo aver criticato la politica di 
Aznar («Il 90% degli spagnoli era contro 
l’alleanza con Bush») e parlato del suo shock 
per l’attentato, Oscar ha commentato 
positivamente la gara di Paolo Bettini: «È un 
cliente importante per la Sanremo». 


I CALCIO SERIE B 

La Fiorentina batte il Palermo 
Albinoleffe-Genoa 0-0 

La Fiorentina torna a sperare. Ha battuto ieri 
sera il Palermo per 2-1, che pure veniva da tre 
vittorie consecutive. La squadra viola ha giocato 
alla pari con i siciliani che pure erano passati in 
vantaggio al 20’ con un gol di Toni. Ha 
pareggiato Di Livio, poi la gara è stata 
equilibrata e avvincente fino alla fine. Ha deciso 
in pieno recupero Vryzas, uno dei giocatori più 
contestati negli ultimi tempi in casa viola. 
Nell’altro anticipo PAIbinoleffe è stato fermato 
sullo 0-0 in casa dal Genoa. La squadra 
bergamasca ha attaccato di più e ha avuto più 
occasioni, ma non ha superato il muro genoano. 


DALL’INVIATO 


Massimo Solani 


VITERBO Ora che la squadra guidata 
dall’allenatore Guido Carboni è ter¬ 
za in classifica nel girone B della serie 
CI e la promozione è un sogno di 
cui molti in città parlano nei bar e 
per le strade, la passione per i colori 
gialloblù della Viterbese sembra esse¬ 
re tornata quella di un tempo e la 
curva dello stadio Rocchi ha ricomin¬ 
ciato ad essere piena come nei primi 
anni della presidenza Gaucci. Anni 
felici per la squadra che fu di Fabio 
Liverani e Davide Baiocco, passati da 
queste parti quando erano ancora 
giovanissimi e immediatamente 
“traslocati” a Perugia, anni in cui gli 
ultras gialloblù si sono costruiti a li¬ 
vello nazionale la nomea di tifoseria 
di estrema destra cui non sono man¬ 
cate pesanti accuse di razzismo. Cer¬ 
to non una tifoseria dai grandi nume¬ 
ri, anche per la serie C, ma una realtà 
ugualmente significativa per una cit¬ 
tà che conta 57 mila abitanti, molti 
dei quali abituati a spostarsi sino a 
Roma per seguire la serie A. E che il 
calcio oltre che passione e diverti¬ 
mento possa essere strumento di con¬ 
sensi importanti, lo sanno bene an¬ 
che le amministrazioni locali che alla 
tifoseria hanno in passato strizzato 
Focchio alla ricerca di voti pesanti 
per la corsa al Comune e alla Provin¬ 
cia. 

Motore della curva Nord dello 
stadio Rocchi è la “Brigata Etnisca”, 
il gruppo storico del tifo viterbese; 
nata nel 1997 dall’alleanza fra i 
“Vikings”, gli ultras di “Opposta Fa¬ 
zione” ed i “Boys”, la Brigata dopo 
anni di alti e bassi è tornata di recen¬ 
te, dopo essersi sciolta ed aver messo 
da parte lo striscione in almeno un 
paio di occasioni, a guidare il tifo 
viterbese e a far parlare di sé nel pa¬ 
norama del tifo italiano. L’etichetta 
di gruppo di estrema destra, alla Bri¬ 
gata lo hanno regalato le croci celti¬ 
che che molto spesso hanno fatto bel¬ 
la mostra di sé dalle gradinate del 
Rocchi, e anche se oggi i responsabili 
della tifoseria si prodigano ad allonta¬ 
nare da sé questa etichetta, basta fare 
un giro dalle parti dello stadio per 
farsi una idea di come girino le cose 
a Viterbo. E le stesse celtiche che 
qualcuno ha portato allo stadio, la 
bomboletta veloce di qualche tifoso 
le ha disegnate sui muri delle costru¬ 
zioni sotto la curva assieme alle sva¬ 
stiche che condiscono la firma della 
Brigata Etrusca. Bravate di qualche 
esagitato? Forse sì, del resto Viterbo 
è piena di graffiti di questo genere, 
ma certo un segno di cosa accade 
due centimetri sotto la tranquilla ap¬ 
parenza di una città dove piuttosto 


Forza Nuova 
presente in curva a 
«titolo personale» 
Ma vicino allo stadio 
si notano croci 
celtiche 
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Viterbese, la Destra tifa per l’ultrà 

Il razzismo in curva tollerato da chi è in cerca di consensi politici 



una lunga lista di scontri 


La curva Nord dei tifosi della Viterbese 

frequenti sono le risse notturne fra i 
giovani di estrema destra e i “rossi”. 

Segnali; come quelli poco edifi¬ 
canti che gli spalti del Rocchi hanno 
lanciato alFItalia intera negli ultimi 
tempi in cui, più che per il calcio 
giocato, del capoluogo laziale si è par¬ 
lato a livello nazionale per le bravate 
curvaiole di qualche testa calda. Su 
tutte resta la memoria di quanto suc¬ 
cesso nel settembre del 2000, poco 
dopo la cerimonia inaugurale delle 
Olimpiadi di Sydney quando il cesti¬ 
sta di colore della nazionale azzurra 
Carlton Myers è scelto quale porta- 
bandiera. Un messaggio di integra¬ 
zione forte che, a dispetto dell’Italia 
intera, qualcuno a Viterbo non ha 
gradito. Ecco allora che il 17 settem¬ 
bre all’inizio della partita contro la 
Nocerina, sugli spalti comparve uno 
striscione che recitava “Vergogna 
per Mayers portabandiera”. «Di quel¬ 
l’episodio è stato fatto un casino 
enorme in tutta Italia, anche perché 
qualche politico ci si è tuffato per far 


Pochi, agguerriti 
e pronti alla rissa 


VITERBO Piccoli (numericamente si inten¬ 
de) ma non per questo meno agguerriti, 
in un mondo in cui a decretare il successo 
sono la predisposizione allo scontro fìsico 
e il coraggio nell’affrontare i rivali. Non 
fanno eccezione i tifosi della Viterbese 
che, pur senza appartenere all’”elite” dei 
gruppi ultras italiani, annoverano nel pro¬ 
prio curriculum una discreta lista di inci¬ 
denti che li hanno visti protagonisti so¬ 
prattutto in casa. Fra le maggiori rivalità 
della tifoseria gialloblù (oltre a L'Aquila, 
Frosinone, Teramo e Civitavecchia) c’è 
quella con il Giulianova, e proprio in oc¬ 
casione della partita interna contro la 
squadra abruzzese il 9 giugno del 1996 la 
città visse un’ora di autentica guerriglia 
urbana lungo le strade che dallo stadio 
Rocchi portano sino alla stazione ferrovia¬ 
ria di Porta Fiorentina. A riportare la cal¬ 
ma ci pensarono le cariche della polizia 
che misero in fuga i gruppi dei tifosi loca¬ 
li sotto una pioggia di oggetti di ogni tipo; 
proprio durante una di queste sassaiole 
una ragazza viterbese venne ferita alla te¬ 
sta da una bomboletta di quelle usate per 
le trombe da stadio e fu costretta al ricove¬ 
ro in ospedale. Niente in confronto a 


quanto accaduto il 7 gennaio del 2001, 
quando fu il Catania a fare visita alla squa¬ 
dra gialloblù. In quell’occasione, dopo al¬ 
cuni incidenti con la polizia, un tifoso 
siciliano riuscì persino a scavalcare le reti 
di protezione e ad entrare sul campo do¬ 
ve colpì con un pugno alle spalle il portie¬ 
re della Viterbese Di Bitonto. 

La storia con i catanesi, come è usan¬ 
za nel mondo ultras dove uno sgarro va 
sempre vendicato, non finì quel giorno; 
nel marzo dello scorso anno al termine 
della partita i tifosi isolani riuscirono a 
sfuggire al controllo delle forze dell’ordi¬ 
ne e danneggiarono molte auto parcheg¬ 
giate nei dintorni del Rocchi prima di 
entrare a contatto con gli ultras locali. Ne 
nacquero violenti tafferugli e un lancio di 
oggetti contro gli ospiti, fatti risalire di 
fretta sugli autobus e costretti ad allonta¬ 
narsi dalla polizia. Il bilancio degli scontri 
è di tre feriti. 

Tornando al 2001, invece, squadra e 
tifoseria gialloblù sono rimaste coinvolte 
nei violenti incidenti esplosi in giugno a 
Nocera Inferiore, in Campania, quando 
gli ultras locali hanno prima fatto invasio¬ 
ne di campo per protestare contro la pro¬ 
pria squadra (ormai retrocessa) e poi han¬ 
no tenuto sotto assedio per quasi due ore 
lo stadio. In quell’occasione 150 poliziotti 
schierati in tenuta antisommossa riusciro¬ 
no con difficoltà a contenere gli scontri e 
a garantire l’incolumità a squadre e terna 
arbitrale. 

ma.so. 


niente. 

Del resto, come si diceva, in una 
città medio piccola ai fini della corsa 
elettorale anche poche decine di voti 
possono risultare decisivi. E Viterbo 
non fa eccezione. Lo sa bene il centro- 
destra cittadino che sui buoni rap¬ 
porti con la tifoseria ha sempre con¬ 
tato molto. Nessuna meraviglia, 
quindi, se dopo la strage di Nassiri- 
ya, nel posticipo in notturna contro 
il Sora, la curva Nord ha onorato i 
nostri militari caduti con una coreo¬ 
grafìa fatta di moltissime bandierine 
tricolori che la Provincia ha pagato 
con i soldi dei contribuenti. Un ap¬ 
poggio logistico che non era manca¬ 
to nemmeno in precedenza in occa¬ 
sione di una trasferta a Taranto, 
quando Fintervento della Provincia 
servì agli ultras per un autobus. Ma 
alla Viterbese (o forse ancora di più 
ai suoi tifosi e ai loro voti) Forza 
Italia e Alleanza Nazionale tengono 
senza dubbio. Tanto che in città non 
è un segreto che fu proprio il partito 
del presidente del Consiglio ad ado¬ 
perarsi per l’acquisto della società 
gialloblù ad opera di Luciano Gauc¬ 
ci, già proprietario del Perugia come 
in seguito poi del Catania e della 
Sambenedettese; partito il vulcanico 
imprenditore, però, la società si è tro¬ 
vata abbandonata al suo destino e ai 
molti debiti che rischiavano di affos¬ 
sarla. Almeno fino alFarrivo dell’ulti¬ 
mo presidente Fabrizio Cappucci, il 
cui avvento, si racconta in città, è 
stato benedetto direttamente da An¬ 
tonio Tajani, europarlamentare e co- 
ordinatore nel Lazio per Forza Italia. 

2- segue 


Gli insulti a Myers 
portabandiera degli 
azzurri non furono 
condannati 
con forza ma 
minimizzati 


V 


credere a tutti quello che in realtà 
non era - spiegano oggi i responsabi¬ 
li della “Brigata Etrusca” - ad esporre 
quello striscione furono alcuni ragaz¬ 
zi che facevano parte di un gruppo 
legato a Forza Nuova che poi si è 
anche sciolto. Noi non c’entravamo 
e lo ripetiamo da più di tre anni». In 
curva, del resto, gli esponenti di For¬ 
za Nuova sono presenti molto spes¬ 
so “a titolo personale”, e lo sanno 
bene anche i ragazzi dei “Cani Sciol¬ 
ti”, Punico gruppo della tifoseria lo¬ 
cale tendenzialmente di sinistra. Pro¬ 
prio per evitare qualsiasi problema, 
raccontano le voci più insistenti in 
città, i “Cani Sciolti” hanno da sem¬ 
pre preferito accomodarsi in tribuna 
piuttosto che in curva, marcando 
una distanza che prima ancora che 
fisica è certamente politica. 

Passano sei mesi e il 18 febbraio 
2001 sul campo della Viterbese arri¬ 
va il Savoia. La squadra di casa è 
sotto di 4 gol dopo una mezz’ora e 
dagli spalti iniziano a piovere i cori 


razzisti verso un attaccante di colore 
della squadra ospite. L’arbitro sente 
tutto, annota l’episodio nel proprio 
referto e fa rapporto, col risultato 
che alla Viterbese viene inflitta una 
multa di 25 milioni di lire per il com¬ 
portamento dei propri ultras. Apriti 
cielo. Il presidente della Provincia 
Giulio Marini di Forza Italia, anzi¬ 
ché prendersela con gli autori del ge¬ 
sto, prende carta e penna e scrive al 
presidente della Lega di Serie C per 
protestare contro il provvedimento. 
«Il silenzio - scriveva Marini - è stato 
il duro commento dei tifosi gialloblù 
al risultato che si andava concretiz¬ 
zando in campo. In occasione del 
rigore concesso al Savoia per fallo sul 
giocatore ospite di colore, credo che 
non più di tre o quattro persone pos¬ 
sano aver reagito con frasi o epiteti 
non da collegiali». Alla faccia del du¬ 
ro rimprovero. Da un rappresentan¬ 
te istituzionale ci si aspetterebbe mag¬ 
giore severità anche a costo di risulta¬ 
re impopolare in curva. Ed invece 


www.carta.org 


LA CURIOSITÀ Da tempo due tizi compiono razzie ai danni di società dilettantistiche e amatoriali del Veneto orientale 

Sport a rischio, c’è chi svaligia spogliatoi 


Stefano Ferrio 


TREVISO Un arbitro, il signor Lucca di Castelfranco, ci 
ha rimesso il cellulare. La società Judo Montebelluna 
un intero guardaroba di kimono. Un preparatore atleti¬ 
co, quello del Martellago Calcio (Eccellenza), addirittu¬ 
ra la New Beetle parcheggiata fuori dallo stadio. 

Per questa, come per tanta altra refurtiva, cercasi 
disperatamente un tipo alto e segaligno più il suo socio, 
piccolo e tarchiato. Non siamo di fronte all'ennesima 
riedizione di Orazio e Gaspare, coppia di lestofanti che 
ha contribuito a fare la fortuna di un cartone animato 
come «La carica dei 101». Trattasi invece del possibile 
identikit, diffuso in tutto il Nordest, dei soliti ignoti 
balzati all'onore delle cronache come la «Banda degli 
spogliatoi», gang di ladri specializzatisi in blitz all'inter¬ 
no degli stanzoni nei quali chi pratica una qualche 


attività agonistica è solito lasciare non solo i vestiti, ma 
anche denaro, documenti e orologi. 

Da un po ' di tempo a questa parte lo smilzo e il 
ciccione - ammesso che siano proprio loro, e che agisca¬ 
no senza altri complici - compiono autentiche razzie ai 
danni di società dilettantistiche e amatoriali sparse in 
tutto il Veneto orientale. Dove le altissime percentuali 
di tesserati di sport di squadra si accompagna a una 
crisi economica che, nel budget di un club di provincia, 
intacca anche una voce come la custodia delle struttu¬ 
re. L'assenza di chi, magari con un aperitivo in più, 
viene gratificato per fare la guardia agli spogliatoi, sta 
producendo effetti devastanti nella regione. Al punto 
che molte società stanno pensando di consorziarsi allo 
scopo di dividersi la spesa di apposite guardie giurate. 

In attesa che compaia il vigilante sulla soglia delle 
docce, l'unica raccomandazione possibile, rivolta a tut¬ 
ti i calciatori cestisti e pallavolisti del Nordest, è quella 


di recarsi a partite e allenamenti con nelle tasche non 
più della patente e di venti euro. Lezione che, nonostan¬ 
te suoni semplice, qualcuno fatica a mandare a memo¬ 
ria, come ad esempio i giocatori del Favero Rugby di 
Montebelluna, derubati otto volte in nemmeno un 
anno da ladri inafferrabili. In occasione dell'ultimo 
colpo, nonostante la vigilanza di alcuni genitori davan¬ 
ti allo spogliatoio, i ladri hanno puntato alla club-hou- 
se del sodalizio gialloverde, dandosela poi a gambe con 
una refurtiva che comprendeva solo liquori e caramel- 
le. 

È andata male, ma poteva andare peggio, così 
come nella vicina sede del Brada Basket, dove nel botti¬ 
no è finito anche il computer del direttore Osportivo 
Oscar Lucati, reso prezioso da un'imponente banca 
dati su club e giocatori della regione. Quasi da pensare 
all'ombra del "mandante" di una squadra avversaria 
dietro le spalle di Orazio e Gaspare. 
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Che TEMPI: VENTANNI FA PARTÌ LA «PIOVRA» E SI PARLÒ DI MAFIA IN TV, ORA L’«AMICO CRIMINALE» È UN VANTO 


Vincenzo Vasile 

Ventanni fa, Vii marzo del 1984, la prima Piovra 
in tivvù. Pochi ricordano alcuni dettagli importan¬ 
ti. Per esempio: quella serata non segnò soltanto 
Vesordio della prima fiction dedicata a Cosa No¬ 
stra. Coincise anche con il primo talk show (ma 
ancora non si usava chiamarlo così) sulla mafia. 
Lo condusse un grande giornalista televisivo, Giò 
Marrazzo, in diretta da un luogo emblematico, il 
Circolo «Roggero di Lamia» di Palermo. Speciali¬ 
tà: vela, canottaggio, bridge (oggi anche windsurf e 
pallanuoto), un discreto, molto esclusivo, ristoran¬ 
te. Pochi mesi prima questo rinomato «club canot¬ 
tieri » che ha la sua sede nella borgata balneare di 
Mondello, frequentato dal fior fiore dell’establish¬ 
ment palermitano, era, come si dice, salito alla 


ribalta delle cronache: si scoprì, infatti, che il gene¬ 
rale Carlo Alberto Dalla Chiesa, appena nominato 
prefetto antimafia di Palermo, era stato lungamen¬ 
te corteggiato dai dirigenti del circolo perché inter¬ 
venisse a una delle serate conviviali. Ma aveva 
rifiutato: quel circolo di «gente per bene » era, secon¬ 
do Dalla Chiesa, malfrequentato. Il generale decli¬ 
nò, perciò, quelVinvito. Non voleva stare a quella 
tavola. Poi fu ucciso. Nessuna consequenzialità di 
causa e di effetto, naturalmente. Ma il rifiuto del 
generale colpì l’immaginazione, indusse qualcuno 
a ragionare sui giochi di specchi tra borghesia « puli¬ 
ta » e borghesia mafiosa. 

Dopo il film tv ecco, dunque, il collegamento dal 
«Lamia». Perché la tv di allora era anche inchiesta, 


spesso impeccabile, spesso spietata. E Giò Marrazzo 
fu impeccabile, e spietato. Raccolse attorno a un 
tavolo un paio di damazze, il presidente del circolo, 
un potente avvocato, difensore - tra gli altri - dei 
potenti esattori Salvo, e un banchiere. E semplice- 
mente li fece parlare. Del film (si chiamava ancora 
«sceneggiato»). E di mafia. Soprattutto di mafia. 
Al banchiere, Giò Marrazzo chiese conto dell’atteg¬ 
giamento del sistema creditizio nei confronti dei 
capitali sporchi. Semplicemente. E il banchiere - 
era Gerlando Miccichè, vicedirettore generale del 
Banco di Sicilia, padre dell’attuale viceministro ber- 
lusconiano - rispose, latineggiando: «Pecunia non 
olet». Che significa che i soldi non hanno odore. 
Peccato che a volte sono sporchi di sangue, qualcu¬ 


no fece notare nei giorni successivi. La polemica 
divampò, come si suol dire. Si noti che tra i consi¬ 
glieri d’amministrazione della seconda banca sici¬ 
liana - la Cassa di risparmio - rimaneva impertur¬ 
babile indisturbato, nel frattempo, un certo Vito 
Ciancimino. E che le banche risciacquavano miliar¬ 
di sporchi a tutto spiano. Con esiti tragici: quando 
il vicequestore Boris Giuliano pregò il direttore di 
una certa agenzia di mettere sotto controllo un 
certo conto corrente, si ritrovò di fronte a un killer 
sotto casa. 

Quell’intervista di Marrazzo non è stata purtroppo 
inserita in una bellissima antologia di «pezzi» di 
questo grande cronista televisivo recentemente mes¬ 
sa in onda per l’anniversario della Rai tv. Da quel¬ 


la puntata della « Piovra » sono passati vent’anni. 
Sembrava durante questo ventennio che prevalesse 
nella coscienza diffusa l’indignazione, e che la con¬ 
danna sociale della mafia fosse da ritenere persino 
ovvia e scontata. Ci eravamo illusi: dai teleschermi 
sintonizzati su Sanremo ci hanno appena detto che 
siamo un po’ tutti «amici dei criminali». Ognuno 
parli per sé, verrebbe da rispondere. Vent’anni do¬ 
po, una proposta sorge spontanea: ritrasmettano 
quel dibattito dal « Lamia » di Palermo, ci facciano 
rivedere quelle facce molto tragiche, molto abbron¬ 
zate, molto per bene, ci facciano risentire quel bal¬ 
bettio molto contrito, molto ipocrita, molto per 
bene. Così, tanto per mettere alla prova - ancora 
una volta - la nostra capacità di indignazione. 
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Segue dalla prima 


CINEMA E RELIGIONI 


Dopo anni di lavoro comune, il proces¬ 
so di avvicinamento tra le due grandi 
religioni monoteiste d’Occidente subi¬ 
sce una crisi fino a poco 
tempo fa impensabile. E 
alEorizzonte della crisi 
c’è il rischio del gelo, la 
fine del dialogo, la rie¬ 
mersione di quel sangui¬ 
nario vecchio pilastro 
della nostra cultura fon¬ 
dato sulla colpevolezza degli ebrei nella 
morte di Gesù Cristo. I tempi sono ma¬ 
turi per questo oscuro riflusso della sto¬ 
ria? Il film di Mei Gibson, forte di un 
sottotesto culturale che galleggia nel neo- 
goticismo esoterico e precristiano tanto 
caro a Hitler e a Himmler, dilagando 
come una parola di verità sugli schermi 
di mezzo mondo sembrerebbe suggerire 
che sì, i tempi siano maturi. Il contesto, 
su scala mondiale, è la ripresa dell’antise- 
mitismo visibile; chiediamoci perché in 
una città come Modena qualcuno ha ri¬ 
tenuto di poter spezzare una lapide dedi¬ 
cata alla Shoah. È la calligrafìa del nazi¬ 
smo che riaffiora dai muri della storia. 
Torniamo al film di Gibson. Il por¬ 
tavoce vaticano, Navarro Vals, rife¬ 
risce che se il Papa ha visto «The 
Passion» e non ha ritenuto di inter¬ 
venire, ciò significa che non ci so¬ 
no tracce di 
antisemiti¬ 
smo, che il 
pubblico può 
ritenere di tro¬ 
vare in quelle 
immagini 
una accettabi¬ 
le traduzione 
dei Vangeli... 

Ma di che cosa 
dobbiamo parlare: 
di un film o dei 
Vangeli? Questa è 
la domanda. Io il 
film non l’ho visto 
e non è il mio pro¬ 
blema parlare del 
film. Ma posso e 
voglio parlare dei 
Vangeli e della Pas¬ 
sione. Vangeli e 
Passione sono 
Amore, Compren¬ 
sione, Offerta. Per¬ 
sone di buonsen¬ 
so, molti cattolici, 
che hanno visto il 
film non hanno 

trovato niente di I_ 

tutto questo. Se 
Navarro Vals ritie¬ 
ne che il film possa essere accettato co¬ 
me trascrizione cinematografica dei Van¬ 
geli, il fatto mi allarma e mi deprime. 
Ma Navarro Vals è un uomo, come me e 
come tutti noi e può essere che la verità 
non stia nelle sue parole. Lo ammetto: il 
silenzio del Vaticano lo trovo incom¬ 
prensibile, preoccupante. Mi risulta che 
alcuni vescovi hanno messo l’accento 
sulla pericolosità, per la stessa religione 
cattolica, di quel film. Una pellicola che 
è stata vietata ai minori in molti paesi 
del mondo e che rischia di esserlo anche 
in Italia. Se è vero che si tratta di una 
trascrizione dei Vangeli, qualcuno mi 
spieghi perché viene vietata, visto che i 
Vangeli stanno benissimo nelle mani di 
un bambino. 


«Vangeli e Passione sono 
amore, comprensione 
Molti cattolici, nel film, non 
hanno trovato nulla di tutto 
ciò. Infatti, il film è vietato 
ai minori» 


. AMOS MJZZATTO 

Ci ributtano la croce addosso 


«Il silenzio del 
Vaticano sul film di 
Gibson è allarmante 
Cosa si vuole, che gli 
ebrei chiedano scusa 
per la passione di 
Cristo?». Amos 
Luzzatto, presidente 
delle comunità 
ebraiche, denuncia il 
pericolo: si può 
tornare nel buio 



Forse perché nel film la vicenda di 
Cristo e della sua passione appaio¬ 
no come uno spietato gioco di po¬ 
tenza, di poteri e non come una 
storia d’amore. La violenza delle 
immagini, il modo compiaciuto e 


guardone di rappresentarla opera¬ 
no come un gigantesco accumula¬ 
tore di crediti inesigibili per quan¬ 
ti si identificano nel martirio. E gli 
ebrei son lì, nelle immagini, a invo¬ 
care il martirio, allora è a loro che 


può chiedere il conto... 

Come ho detto, nel silenzio io penso 
e pensando temo. Che cos’è, ad esem¬ 
pio, questa storia di un film duro come 
un muro con gli ebrei e così poco evange¬ 
lico che compare alla vigilia della setti- 
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il Vaticano e la critica cattolica 


Gesù Cristo 

sulla croce 

nel film di Mei Gibson 

«The Passion» 

che ha scatenato 

accese 

polemiche 


mana pasquale? Mi tormenta la memo¬ 
ria, mi tormenta la storia. Io so che que¬ 
sto è il tempo in cui, da centinaia d’anni, 
si riaccende un fuoco antico: “dagli al¬ 
l’ebreo” invocavano, per provocar mas¬ 
sacri, purghe, eliminazioni. Una sorta di 
rito pagano pretestuosamente all’ombra 
della croce che chiedeva e otteneva san¬ 
gue, un meccanismo che non si è mai 
inceppato. C’è una puntualità feroce in 
questa coincidenza storica. Mi chiedo 
perché ricominciare daccapo, mi chiedo 
cosa vuol dire questo silenzio, forse che 
la responsabilità del deicidio non ce la 
toglie nessuno?. 

Padre Raniero Cantalamessa ieri 
in Vaticano, per conto di Giovanni 
Paolo II, nel corso della prima pre¬ 
dica di Quaresima, ha ribadito 
l’estraneità del popolo ebraico, in 
quanto tale, nella responsabilità 
della morte di Cristo. E ha aggiun¬ 
to che il film di Gibson è da 
“riprovare se induce a credere che 
tutti gli ebrei del tempo e quelli 
venuti dopo siano responsabili del¬ 
la morte di Cristo”. Sono parole 
distensive... 

Lo sono, le accettiamo con buon ani¬ 
mo. Ma non si tratta solo di mettere dei 
paletti. È il sottotesto che lancia i messag¬ 
gi più profondi e diretti, è il modo della 
rappresentazione che comunica e rinfo¬ 
cola in milioni di cattolici un pregiudi¬ 
zio nefasto che lo stesso Vaticano, negli 
ultimi 30/40 anni, ha provveduto a desti¬ 
tuire con i Vangeli in mano e in virtù di 
un lungo lavoro assieme a noi in decine 


Il critico della Cei: 
«Vietatelo ai minori» 


Il Vaticano ufficialmente non prende posizione. Però ieri 
il predicatore pontifìcio Raniero Cantalamessa, alla pre¬ 
senza del Papa, in occasione della prima predica di Qua¬ 
resima della Curia romana, ha preso spunto da The Pas¬ 
sion di Mei Gibson per affermare che «la causa che portò 
alla condanna e alla morte di Gesù fu di tipo religioso, 
non politico». Il frate cappuccino ha preso spunto dal 
film e da polemiche intorno alla pellicola per contestare 
la tesi della «condanna politica»: «La tesi nel cinquanten¬ 
nio passato fu sollevata essenzialmente per rispondere a 
due istanze: il rifiuto dell'antisemitismo, dopo l'esito 
drammatico della Shoah, e l'ingenuo tentativo di accredi¬ 


tare Cristo come una sorta di discepolo di Che Guevara, 
la cui figura negli anni '60-70 aveva acceso il cuore delle 
nuove generazioni di allora». Secondo padre Cantalames¬ 
sa, caduta l’istanza «Che Guevara», «è stato necessario il 
Concilio Vaticano II per far giustizia di quella dell'antise¬ 
mitismo: l'estraneità del popolo ebraico, in quanto tale, 
alla responsabilità della morte di Cristo riposa su una 
certezza biblica che i cristiani hanno in comune con gli 
ebrei, ma che purtroppo per tanti secoli è stata strana¬ 
mente dimenticata: il figlio non sconta l'iniquità del pa¬ 
dre, né il padre l'iniquità del figlio. Anche il film di 
Gibson va dunque giudicato alla luce di questi principi 
fondamentali». 

Sulla pellicola interviene l’Associazione cattolica eser¬ 
centi cinema. L’Acec ha infatti chiesto un giudizio a 
Massimo Giraldi, segretario della Commissione naziona¬ 
le valutazione film, l’organismo collegato con la Cei, la 
Confederazione episcopale. E Giraldi afferma che non 
riterrebbe sbagliato vietare The Passion ai minori di 14 
anni per «il profluvio di violenza» delle scene che acceca 


e stordisce lo spettatore rendendo «il messaggio salvifico 
irrimediabilmente compromesso». Riguardo alle critiche 
mosse dalle organizzazioni ebraiche, Giraldi ha detto di 
non credere che «l'antisemitismo fosse un obiettivo per 
Gibson e la visione del film lo conferma. In questa narra¬ 
zione esagitata il livore dei sacerdoti ebraici che gridano 
di crocifiggere il Cristo è da intendersi come espediente 
per accrescere la drammaticità della rappresentazione e 
non come colpevolizzazione del popolo ebraico. Il suppo¬ 
sto antisemitismo proviene in gran parte da critici e 
opinionisti che hanno espresso la propria posizione sen¬ 
za aver visto il film e da un battage promozionale che se 
ne è servito ad hoc. Da parte mia - ha aggiunto Giraldi - 
auspico un confronto serio e meditato sul film piuttosto 
che un suo rifiuto». Anche se si tratta di una pellicola di 
una «violenza ridondante ed eccessiva, per così dire mol¬ 
to americana», Nel frattempo il Wall Street Journal ieri 
ha aggiornato i conti in tasca al regista nonché produtto¬ 
re. E ha calcolato che Gibson potrà ricavarne almeno 350 
milioni di dollari. 


di convegni, confronti, scambi. Come si 
fa a tornare indietro? 

Può essere che in questo atteggia¬ 
mento molto cauto del Vaticano 
giochi un ruolo la forza crescente 
della Chiesa ame¬ 
ricana che ha 
sposato il film di 
Gibson con tra¬ 
volgente entusia¬ 
smo. E il film ha 
ora una sua auto¬ 
noma forza me- 
diatico-medianica nel concentrare 
i fedeli non davanti ad un altare 
ma in un cinematografo. Anche i 
luoghi della fede, come quelli della 
politica, possono oggi slittare al¬ 
trove... 

È possibile che questo accada, men¬ 
tre un’idea di potenza si sostituisce a 
un’idea di relazione e d’amore. Sarebbe 
un bruttissimo salto indietro al quale 
non voglio pensare. Resta il fatto che, 
stando così le cose, sono turbato dall’ipo¬ 
tesi che in qualche modo si voglia dire 
agli ebrei che devono cercarsi un’assolu¬ 
zione di fronte ad una realtà storica defi¬ 
nita incontrovertibile. È come se si sug¬ 
gerisse che, in fondo, ce la siamo cercata, 
se non meritata la storia che ci portiamo 
sulle spalle. È terribile: è come se dovessi¬ 
mo chiedere scusa al mondo per essere 
stati cacciati, uccisi, massacrati, stermi¬ 
nati, ghettizzati, marchiati, derisi, umilia¬ 
ti. Tutti gli ebrei hanno subito questa 
croce, gli anziani come i bambini. Chi 
glielo spiega ai bimbi di Auschwitz che 
devono chiedere scusa, cercare assoluzio¬ 
ni? No, basta: ogni traccia dell’ingegno 
umano che anche lontanamente, anche 
in modo subliminale, inverta il senso 
autentico di questa immane, infinita tra¬ 
gedia va denunciata, portata alla luce, 
analizzata, respinta da tutti gli uomini di 
buona volontà. Questa è un’azione che 
attiene e definisce la dignità non tanto di 
questo o quell’uomo, ma dell’intera 
umanità. È un obbligo morale non impo¬ 
sto dagli ebrei ma dall’amore per l’uomo 
e per la sua storia. Non intendiamo esse¬ 
re qui per invocare il Vaticano affinché 
si pronunci in modo chiaro su una que¬ 
stione che sembra di vitale importanza 
per noi. Semplicemente ci auguriamo 
che il Vaticano condivida anche in que¬ 
sto caso un’attenzione profonda per le 
sorti dell’umanità intera. 

C’è molta gente pronta a giurare 
che «The Passion» non è un film 
antisemita, che, di conseguenza, la 
reazione degli ebrei è fuori luogo, 
esagerata... 

Ripeto che il film non l’ho visto. Pos¬ 
so solo raccogliere le impressioni di mol¬ 
tissimi che hanno avuto modo di veder¬ 
lo. E non parlo solo di ebrei, ma di catto¬ 
lici come di atei e il loro allarme mi pare 
essere genuino e sincero. A questo pun¬ 
to non mi riferisco alle immagini e alle 
parole del film ma a quel che sta sotto, al 
linguaggio adottato che, a quanto pare, 
smentirebbe il messaggio dei Vangeli. 
Mi preoccupa, ci preoccupa, ogni segno 
- e in questo caso stiamo parlando di un 
segno potente, un film che vedranno mi¬ 
lioni di esseri umani - capace di deposita¬ 
re germi di una cultura aggressiva, che 
cerca nemici, che alimenta la fondazione 
di muri ideologici e religiosi. Il popolo 
ebraico ha già versato un contributo esa¬ 
gerato perché quei muri fossero abbattu¬ 
ti. 

Toni Jop 


«Noto una puntualità 
feroce con un fuoco 
antico che si riaccende: 
“dagli all’ebreo”, giusto 
alla vigilia della settimana 
pasquale» 
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Chi L’AVREBBE DETTO? In EMILIA-ROMAGNA IL FOLLE ORLANDO DI HAENDEL PARE MOZART 


AL VIA PRIMA SIT-COM MULTIETNICA 
DELLA RAI (CON SHEL SHAPIRO) 

Un padre indiano di madre inglese, 

una madre italiana di religione in parte 

cattolica e in parte induista, un nonno 

indiano e tre figli dai 14 ai 20 anni che 

si sentono occidentali. È la famiglia 

Ragalan, proprietaria a Roma del 

ristorante indiano «Sweet India» che 

dà il titolo alla prima sit-com che la 

Rai dedica ad una cultura diversa da 

quella italiana. Con Shel Shapiro, Edy 

Angelillo e Francesco Foti come 

protagonisti e la regia di Riccardo 

Donna, la sit-com è un progetto pilota: Q 

per ora prevede 15 puntate da 20 

minuti ciascuna in onda probabilmente ^ 

a fine primavera dal lunedì al venerdì 

su Raidue. 


Paolo Petazzi 

Gli smarrimenti amorosi del folle Orlando e dei 
protagonisti di «Così fan tutte» si intrecciano in 
queste settimane in alcuni teatri delVEmilia Roma¬ 
gna: il capolavoro mozartiano è stato mirabilmente 
diretto da Claudio Abbado a Ferrara, Modena e 
Reggio Emilia, città dove giunge oggi e lunedì, al 
Teatro Valli, « Orlando » di Hàndel nell'allestimento 
presentato con grande successo al Teatro Alighieri di 
Ravenna. Ce anche una curiosa coincidenza: il bene¬ 
fico mago Zoroastro, un personaggio che non trovia¬ 
mo in Ariosto, vuol guarire Orlando da ogni turba¬ 
mento amoroso accompagnandolo in un percorso di 
dolorosa follia e, pur con le dovute distinzioni, può 
farci pensare alle inquietanti intenzioni pedagogiche 
di Don Alfonso nei confronti dei due stolidi militari 


di «Così fan tutte», mentre la pastorella Dorinda 
(innamorata di Medoro, e da lui abbandonata) ha 
forse qualcosa del realismo di Despina («Amor è 
qual vento che gira il cervello»), pur non essendo 
intrigante, e introduce comunque nell'«Orlando» di 
Hàndel una nota di elegante comicità, una tinta di 
lieve sorriso in un contesto di ardenti passioni, di 
vani inseguimenti e di perdita del senno. 

In questo capolavoro composto a Londra nel 1733 la 
distribuzione di recitativi, ariosi e arie (prevalente¬ 
mente con il da capo) si rivela molto sapiente e 
talvolta non convenzionale; ma conta soprattutto la 
qualità altissima della musica, che non conosce qua¬ 
si alcun cedimento. La scena della pazzia di Orlando 
alla fine del secondo atto, quando questi crede di 


attraversare le acque dello Stige e si getta in una 
grotta che esplode, è risolta da Hàndel rompendo le 
regole e la calibrata forma dell'aria con il «da capo», 
con esiti che a Ravenna sono parsi di straordinaria 
intensità anche per la forza delle soluzioni scenico-re- 
gistiche. 

L'allestimento di Robert Carsen con scene e costumi 
di Antony McDonald ha più di dieci anni, ma non li 
dimostra; ha girato con successo in diversi teatri, 
soprattutto francesi, ma giunge in Italia solo ora, per 
merito dei teatri di Ravenna e di Reggio Emilia. I 
costumi sono suggestivamente atemporali, di evocati¬ 
va semplicità; le scene talvolta si limitano a un fonda¬ 
le dove mutano luci e colori; ma spesso articolano lo 
spazio con l'inserimento dai due lati o dall'alto di 


paratie triangolari, con esiti stilizzatissimi di rara 
bellezza ed estremamente funzionali. Si creano così 
gli spazi adatti per una regia (ripresa con cura da 
Jean-Philippe Delavault) che riesce a evitare la stati¬ 
cità delle arie senza alcuna forzatura, definendo i 
personaggi con gesti di grande efficacia e naturalez¬ 
za. La qualità della realizzazione teatrale faceva 
passare in secondo piano qualche limite di una com¬ 
pagnia di canto non tutta omogenea, dove si difende¬ 
vano egregiamente Sonia Prina (Orlando) e con 
disinvoltura Giacinta Nicotra (Dorinda) e Annely 
Peebo (Medoro), e gli altri apparivano dignitosi. Un 
punto di forza era la buona prova della Accademia 
Bizantina sotto la sensibile guida di Ottavio Danto- 
ne. 



Scaricate film on line? Rischiate la galera 


Un decreto legge di Urbani incrimina chi prende film da internet e chi gestisce il traffico 


il decreto 

Una boccata d’ossigeno per i film 
ma i fondi sono avvolti nel mistero 


Toni De Marchi 


ROMA «La pirateria audiovisiva è un furto 
e come tale deve essere trattata». Detto e 
fatto, il ministro per i beni e le attività 
culturali Giuliano Urbani ha tradotto 
questa sua massima lapalissiana in un vi¬ 
goroso decreto legge per il finanziamento 
del cinema, approvato ieri dal consiglio 
dei ministri, che mette fuorilegge i filmati 
su Internet. 

Attenzione, dunque, scaricatori: tra 
poche ore il vostro fornitore di accesso 
Internet potrebbe mettervi nella lista dei 
cattivi e denunciarvi, ipso facto, alla poli¬ 
zia. O, per tutelarsi, forse potrebbe sem¬ 
plicemente tagliarvi tout court l'accesso a 
Internet. Ma solo se scaricate film. Per 
chi si scambia mp3 musicali o libri in 
formato elettronico, tutto continua come 
prima. 

A dirlo è quel decreto legge sul cine¬ 
ma alquanto pasticciato che porta la fir¬ 
ma di Urbani e che entrerà in vigore non 
appena pubblicato dalla Gazzetta Ufficia¬ 
le. Dunque, probabilmente, alla mezza¬ 
notte di domenica 14 marzo. Da quel 
momento, così stabilisce l'articolo uno, 
gli Internet provider devono spiare il traf¬ 
fico che passa attraverso i loro server e 
segnalare quegli utenti che si scambiano 
video protetti da copyright. Se non lo 
fanno, rischiano fino a 250 mila euro 
(mezzo miliardo, per dirla con le lire che 
fa più impressione) di multa. 

Se uno viene «beccato» rischia una 
multa di 1500 euro se lo fa per uso perso¬ 
nale e fino a tre anni di galera se invece 
ne ricava un profitto. Ci manca solo la 
modica quantità, e poi tutti gli internetti- 
sti si troveranno equiparati ai tossici. 
«Questo decreto prevede che i provider 
debbano diventare i cani da guardia degli 
utenti, pena sanzioni severissime: sareb¬ 
be come dire che se qualcuno ruba un 


Bloccato nei giorni scorsi da Tremonti, 
il decreto Urbani «salvacinema» è stato 
approvato ieri dal Consiglio dei mini¬ 
stri. I soldi, destinati a rifìnanziare le 
casse esangui del cinema pubblico, in¬ 
somma, sono stati trovati. E grazie, sot¬ 
tolinea lo stesso ministro dei Beni cultu¬ 
rali, alfintervento diretto di Berlusconi. 
Sulla carta dunque il nostro cinema, al 
momento ridotto alla paralisi, potrà 
contare su 250 milioni di euro prove¬ 
nienti rispettivamente dalla Tabella B 
della finanziaria (80 milioni), dai fondi 
del Lotto (90 milioni) e dalla società 
Arcus (80 milioni) che metterà a disposi¬ 
zione del cinema il 3% dei proventi lega¬ 
ti agli stanziamenti per le infrastrutture 
(quelli del ministro Lunardi). Soddisfat¬ 
ti di fronte alf approvazione del decreto 
si dicono le associazioni di categoria, 
dalfAgis alfAnica, anche se molti resta¬ 
no i punti di incertezza. 

«I nuovi stanziamenti restano avvol¬ 
ti dal mistero su come saranno ripartiti 
tra i diversi settori della cultura - dice 
Franca Chiaromonte dei Ds - e le fonti 
di provenienza di questi fondi sono og¬ 
getto da mesi della più totale incertezza 
e indeterminatezza. Quello che serve all' 
industria cinematografica adesso è un 
provvedimento che, con la massima ur¬ 
genza, sblocchi le produzioni rimaste 
ferme per via del cambiamento delle re¬ 
gole del finanziamento pubblico voluto 


dal governo, che consenta l'utilizzazio¬ 
ne dei fondi già disponibili e che provve¬ 
da a un incremento dei fondi per la 
cinematografìa adeguato alle esigenze 
dell'intera filiera». Questo, infatti, è uno 
dei nodi cardine. Quelfarticolo 27 sulle 
norme transitorie del decreto Urbani di 
riforma del settore che «tiene in ostag¬ 
gio» le produzioni - circa 38 - che han¬ 
no passato a metà fiter per il finanzia¬ 
mento pubblico. È ancora incerto, cioè, 
il destino di quei film che non sono 
ancora passati alla Commissione credi¬ 
to e per i quali dovrebbero essere appli¬ 
cate le norme della nuova legge, cioè 
con finanziamenti al 50% contro Y 80% 
stabilito dalla vecchia normativa. È il 
caso per esempio dei nuovi film di Pic¬ 
cioni e di Agata e la tempesta di Soldini 
che è già nelle sale. I nodi da sciogliere, 
quindi, sono parecchi. «Che si sia sbloc¬ 
cata la situazione - commenta Emidio 
Greco delf Associazione dei produttori 
indipendenti (Api) - fa certamente pia¬ 
cere. Senza questo finanziamento il no¬ 
stro cinema sarebbe morto. Dopodiché, 
però, i veri problemi strutturali non so¬ 
no stati risolti. Per esempio, come può 
un produttore reperire il 50% dei finan¬ 
ziamenti se il mercato non c’è, perché è 
limitato a pochissimi soggetti? Ecco, di¬ 
rei piuttosto che il lavoro comincia ades¬ 
so». 

ga.g. 


portafogli su un autobus, il responsabile 
è l'autista. È una legge inaccettabile» com¬ 
menta il senatore verde Fiorello Cortia- 
na. 

Il governo ci aveva provato già alla 
vigilia di Natale a mettere sulle spalle dei 
fornitori di accesso Internet qualcosa di 
analogo: conservare per cinque anni tutti 
i dati di traffico. Ci fu una rivolta, e il 
Parlamento cassò la norma, che pure ave¬ 
va un finalità ben più alta, la lotta al 
terrorismo e alla criminalità organizzata. 

Urbani è riuscito a sovrapporre due 
pasticci nel breve spazio delle dieci righe 
dell’articolo 1: si riferisce infatti solo al 
cinema e non anche alla musica (che è 
scambiata on line molto più intensamen¬ 
te dei video) o ai libri elettronici. Che 
non sembrano evidentemente meritare la 
«protezione» del ministro. «Il ministro 
Urbani è solo ministro del cinema? E tut¬ 
to il resto?» si chiede Federico Motta, 
presidente dell'Associazione autori edito¬ 
ri (Aie). Una domanda che con molta 
maggior urgenza si fanno anche i disco¬ 
grafici della Fimi, la Federazione dell’in¬ 
dustria musicale: «Si introduce una dispa¬ 
rità inaccettabile in termini di tutela pena¬ 
le - si legge in una nota - e il decreto farà 
ben poca strada se non sarà subito esteso 
alle altre opere protette». 

Insomma, un decreto legge libertici¬ 
da, destinato a difendere solo gli interessi 
di qualcuno. E in contrasto con quanto 
ha deciso l’Unione europea appena il 
giorno prima con una direttiva che dovrà 
obbligatoriamente essere recepita dalle le¬ 
gislazioni nazionali. Questa direttiva pre¬ 
vede che gli «intermediari» (nel nostro 
caso i provider Internet) possano essere 
responsabilizzati, ma solo su ordine della 
magistratura e quando ci siano elementi 
concreti e fatti specifici. Nulla a che fare 
con quest’idea di giustizia da grande fra¬ 
tello improvvisato che prefigura il decre¬ 
to Urbani. 


Il regista parla dagli Usa del nuovo lavoro «The Company» e si schiera con Kerry (ma anche con Gibson) 

Altman: «Liberiamoci di Bush o sono guai» 


Gabriella Gallozzi 


ROMA «Mi auguro e prego che sarà John 
Kerry a vincere le elezioni e me lo auguro 
anche per voi europei perché bisogna li¬ 
berarsi di Bush». Robert Altman, insom¬ 
ma, non ha alcuna incertezza. Lui, il regi¬ 
sta settantanovenne di Mash e America 
oggi si schiera apertamente per il candida¬ 
to democratico alle prossime elezioni ne¬ 
gli Stati Uniti. E lo fa per il «pubblico 
italiano» nel corso di una video conferen¬ 
za da New York per presentare il suo 
nuovo film: The Company , quasi un do¬ 
cumentario sul mondo della danza con¬ 


temporanea, in uscita nelle nostre sale il 
prossimo 26 marzo sotto le «insegne» 
Medusa. 

«Stimo molto John Kerry - prosegue 
il regista -. Siamo amici da tempo e all'ini¬ 
zio della sua campagna elettorale ho an¬ 
che cercato di aiutarlo materialmente. 
Spero che per lui sia la volta buona». 
Anche perché aggiunge «se non sarà lui il 
nuovo presidente degli Stati Uniti, dovre¬ 
mo davvero iniziare a preoccuparci». 

Pittore spesso feroce dei vizi del¬ 
l’America, Robert Altman stavolta, col 
suo nuovo film, si rivolge quasi con una 
sorta di venerazione al mondo della dan¬ 
za. In due ore di immagini - tutte bellissi¬ 


me ed estetizzanti - e pochissimo raccon¬ 
to, il regista ci porta tra i danzatori del 
Joffrey Ballet di Chicago. A spingerlo nel¬ 
l’impresa è stata Neve Campbell, ex balle¬ 
rina, co-produttrice e interprete nel film 
nei panni di Ry, giovane danzatrice che, 
grazie all’infortunio di una collega, ha 
l’occasione della sua vita. Al suo fianco 
tutti danzatori professionisti ad eccezio¬ 
ne di Malcom McDowell, nel ruolo dell' 
infaticabile e carismatico direttore del 
balletto che la spinge al successo e di 
James Franco. 

«Non conoscevo affatto il balletto - 
spiega Altman -. E all'inizio ero molto 
scettico. A propormi il progetto sono sta¬ 


llina scena dal film 
«The Company» 
di Robert Altman 


te la stessa Campbell e la sceneggiatrice 
Barbara Turner che avevano lavorato al 
copione già per due anni. Volevano rea¬ 
lizzare uno spaccato sulla vita quotidiana 
e le dinamiche che si sviluppano all'inter¬ 
no di una compagnia di danza». Così, 
vinte le prime resistenze, il regista si è 
«lanciato» ed è rimasto colpito, anzi 
«stregato» come dice lui «dalla nobiltà e 
dalla passione che anima l’incredibile mi¬ 
crocosmo» della danza. I danzatori a 
quel punto sono apparsi ad Altman co¬ 
me degli eroi. «Ho trovato - prosegue - 
un mondo sommerso ma straordinario, 
fatto di dedizione e di grande nobiltà. I 
professionisti iniziano in media a 6 anni, 


a 18 sono già deformati dagli allenamen¬ 
ti e a 35 hanno concluso la loro carriera. 
È una vita di stenti e di grandi rinunce, 
che può essere condotta solo per passio¬ 
ne e certo non ripaga in termini economi¬ 
ci o di notorietà». 

Ma più che sui «personaggi» l’atten¬ 
zione del regista si è focalizzata sugli am¬ 
bienti, come spiega lui stesso: «come già 
in altre occasioni - dice Altman - non mi 
interessava tanto la storia in sè, quanto la 
descrizione degli ambienti e delle atmo¬ 
sfere. Che si tratti di guerra, di moda o di 
balletto, cerco sempre di schizzare dei 
quadri, in cui a parlare siano più i parti¬ 
colari che il soggetto della rappresentazio¬ 


ne». Un’ultima battuta del regista, poi, è 
dedicata al suo prossimo lavoro: The 
Paint, con Salma Hayeck e James Fran¬ 
co, «un film - dice - sull'arte contempora¬ 
nea che sono ansioso di girare per cono¬ 
scere questo nuovo mondo». A chiudere 
l’incontro però, immancabile è un com¬ 
mento sulle infinite polemiche suscitate 
da La passione di Mei Gibson. «Non l'ho 
visto, ma credo che le tante accuse che ha 
ricevuto siano tutte false», conclude Alt¬ 
man. «Credo, però, che dietro tante pole¬ 
miche ci sia anche molto la speculazione 
dei media e devo dire che tutto questo 
polverone non mi spinge neppure trop¬ 
po ad andarlo a vedere». 




Il Forum Mondiale di Mumbai ha apalancalo l nostri occhi 
sa un mondo iBierao, il continente indiono. aiutiamo 
conosciuto le lotte deoli imoccahiii. delle comunità 
indigeno, dei bambini schiavi, dogli sfollati, doi som 
woihers, del cittadini di Bhopal. Abbiamo scoperto 
l’immenso mouimento delle donne, la loro fenmezza 
contro la guerra. Abbiamo ricevuto una lenone 
Mi coltura da un movimento che sa lottato osando 
ogni torma di espressione artistica. 

45 minuti di danze e di colori, di turiti e di parale, 
per raccontare un evento che non ha precedenti. 


Woild Social Forum 2004 

dal 18 marzo In eMcola con 
1 Unita il manifesto 

manifestolibri 

Uv»ra7inm> HA 

videocassetta a soli a,90 € oltre al pieno del giornale 
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Canale5 9,45 

HAMLET-SECONDA PARTE 

Regia di Kenneth Branagh - con Ken¬ 
neth Branagh, Julie Christie. Usa 
1996. 242 minuti. Drammatico. 

Seconda parte del dram¬ 
ma del principe di Dani¬ 
marca che Branagh tra¬ 
sporta nei fasti del XIX 
secolo. Il complesso intrec¬ 
cio dei personaggi scorre 
fluido grazie ad una po¬ 
tente regia. Dopo "Enrico 
V" e "Molto rumore per 
nulla " prosegue il viaggio 
del regista-attore nel mon¬ 
do shakespeariano. 


Raitre 1,15 

TITICUS FOLLIES 

Regia di Frederick Wiseman, John 
Marshall. Usa 1967. 84 minuti. Do¬ 
cumentario. 

Girato presso la Massa¬ 
chusetts Correctional In- 
stitution-Bridgewater, il 
primo film di Wiseman, 
un crudo documentario 
sul manicomio criminale 
di Bridgewater, è stato 
per anni l'unico film ame¬ 
ricano sottoposto a restri¬ 
zioni giudiziarie per moti¬ 
vi diversi dall'oscenità o 
dalla sicurezza nazionale. 





Raiuno 0,30 


Raitre 4,50 


SILKWOOD 

Regia di Mike Nichols - con Meryl 
Streep, Cher, Kurt Russell. Usa 
1983.130 minuti. Drammatico. 

È la vera storia di Karen 




Silkwood, operaia in una 
fabbrica di materiale ato¬ 
mico dell'Oklahoma. Con¬ 
taminata dal plutonio è 
diventata poi sindacalista 
per difendere il diritto di 
protezione contro quella 
sostanza pericolosa. Morì 
mentre stava per informa¬ 
re un giornalista delle im¬ 
portanti scoperte. 


PERSONA 

Regia di Ingmar Bergman - con Liv 
Ullman, Bibi Andersson. Svezia 
1966. 85 minuti. Drammatico. 




Lo strano rapporto tra un ' 
attrice divenuta afasica e 
la loquace infermiera che 
si prende cura di lei. Due 
donne che escono dai ruo¬ 
li che hanno ricoperto e si 
specchiano luna nell'al¬ 
tra fino ad arrivare alla 
perdita completa di sè. 
Variazioni sul tema lace¬ 
rante del doppio, della 
maschera e della follia. 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 RICOMINCIARE. Teleromanzo 

6.45 UN0MATTINA SABATO 

& DOMENICA. Attualità. Conducono 
Livia Azzariti, Sonia Grey. Con Antonio 
Lubrano. Regia di Antonio Gerotto 
10.20 APRIRAI. Rubrica. 

“Il meglio di quello che vedrai” 

10.30 SETTEGI0RNI PARLAMENTO. 
Rubrica 

11.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
11.05 I DUE VOLTI DI HATSHEPS0UT. 

Documentario 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Simonetta lavanti 
13.00 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica. 
Conduce Alessandro Di Pietro 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 EASY DRIVER. Rubrica. 
Conducono Maria Moscato, Marcello 
Mariucci. Regia di Marco Speroni 

14.30 STELLA DEL SUD. Rubrica. 
Conduce Gaia Bermani Amarai 

15.00 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm 
16.00 ITALIA CHE VAI. Rubrica. “Bari”. 
Conduce Maria D’Amico. 

Con Nino Benvenuti, Tonino Carino. 
Regia di Paolo Marcellini 
17.00 TG1. Telegiornale 
17.15 A SUA IMMAGINE. Rubrica. 
Conduce Andrea Sarubbi. 

Con Padre Raniero Cantalamessa 

17.45 PASSAGGIO A NORD OVEST. 
Rubrica. Conduce Alberto Angela 
18.40 L’EREDITÀ. Quiz. 

Conduce Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. News sport 

20.40 AFFARI TUOI. Gioco 
21.00 SOGNI. Varietà. Conduce 
Raffaella Carrà. Regia di Sergio Japino 

23.35 TG 1. Telegiornale 

23.40 CINEMATOGRAFO. Rubrica 
0.10 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
0.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 
0.30 SILKWOOD. 

Film (USA, 1983). Con Meryl Streep, 
Cher, Kurt Russell, Fred Ward 

2.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

2.40 L’AVVOCATO DELLE DONNE. 
Miniserie. “Barbara” 

4.15 POLIZIOTTI D’EUROPA. Telefilm 
5.10 50 ANNI DI SUCCESSI. 
Videoframmenti 


6.45 IN FAMIGLIA-MATTINA 2. 
Attualità. Conducono Tiberio Timperi, 
Adriana Volpe. All’Interno: 

7.00-8.00 Tg 2 Mattina. Telegiornale 

8.55 SCI ALPINO. 

COPPA DEL MONDO. Slalom speciale 
femminile, 1- manche. Sestriere 

9.55 SCI ALPINO. 

COPPA DEL MONDO. Slalom gigante 
maschile, 1-manche. Sestriere 
11.00 TSP REGIONI. Rubrica 

11.25 SCI ALPINO. 

COPPA DEL MONDO. Slalom speciale 
femminile, 2- manche. Sestriere 
12.20 IN FAMIGLIA-LE STELLE 
A MEZZOGIORNO. Varietà 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.25 DRIBBLING. Rubrica. 

Conduce Andrea Fusto 

SCI ALPINO. 

COPPA DEL MONDO. Slalom gigante 
maschile, 2- manche. Sestriere 
14.05 CD UVE - LA MUSICA IN TV. 

Musicale. 

Conducono Alvin, Kris & Kris 

15.25 MINISFORMAT. 

Situation Comedy 

15.50 STREGHE. Telefilm 
16.35 DISNEY CLUB. Rubrica. 
Conducono Chiara Morella, 
Massimiliano Ossini 
18.00 TG 2. Telegiornale 
18.05 LA TALPA. Reai Tv 
19.05 SERENO VARIABILE NEVE. 
Rubrica. Conduce Osvaldo Bevilacqua 

19.45 EXCALIBUR- ANTEPRIMA 


20.00 MAMMAMIA! Situation Comedy 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco 
20.30 TG 2. Telegiornale. 

21.00 LA STANZA DEI SEGRETI. 

Film Tv thriller (Canada/USA, 2003). 

Con Nicole Eggert, Dean McDermott, 
Bruce Gray, Stephen McHattie. 

Regia di Francois Gingras 
22.40 SPORT 2 SERA. Rubrica di sport 
23.25 TG 2 DOSSIER STORIE. Attualità 
0.10 TG 2. Telegiornale 
0.20 LA TALPA. Reai Tv. 

Conduce Guido Bagatta 
0.45 PUGILATO. CAMPIONATO 
EUROPEO PESI LEGGERI. 

Zoff - Mirando 

1.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.50 IL CAFFÈ. Talk show 


7.00 INDIETRO NEL TEMPO. 

Documentario 

7.30 IL GRANDE TALK. Talk show. 
Conduce Massimo Bernardini 

9.05 IL VIDEOGIORNALE 
DEL FANTABOSCO. Rubrica 

10.20 STORIE DEL FANTABOSCO. 
Rubrica 

11.00 TGR ECONOMIA E LAVORO. 

Rubrica 

11.15 TGR ESTOVEST. Rubrica 

11.30 TGR LEVANTE. Rubrica 
11.45 TGR ITALIA AGRICOLTURA. 

Rubrica 

12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 
12.25 TGR IL SETTIMANALE. 

Rotocalco 

12.55 TGR BELLITALIA. Rubrica. 
Conduce Cristina Di Domenico 

13.20 TGR MEDITERRANEO. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 TGR AMBIENTE ITALIA. Rubrica 

15.50 SABATO SPORT. Rubrica. 
Conduce Mario Mattioli. All’interno: 
Basket. Campionato italiano maschile. 
Biella - Cantù; 16.40 Pallavolo. 
Campionato italiano. 

Piacenza - Modena; 17.10 Speciale 
doping. Rubrica; 17.40 Ciclismo. 
Tirreno - Adriatico. Isernia - Paglieta; 
18.00 Sport Abilia. Rubrica; 

19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 BLOB. Attualità 

20.10 CHE TEMPO CHE FA. Show 

21.00 GAIA-IL PIANETA CHE VIVE. 

Rubrica di scienza. Conduce Mario Tozzi 
23.05 TG 3. Telegiornale 

23.15 TG REGIONE. Telegiornale 
23.25 DOVE OSANO LE QUAGLIE. Varietà 
0.25 TG 3 /TG 3 AGENDA DEL MONDO 
0.50 TG 3 SABATO NOTTE. Rubrica 
1.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.15 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica “Storie di cinema nell’età 
della follia (II)”. All’interno: 

Titicus Follies. Film (USA, 1967); 

Filmati degenti Ospedale 
Psichiatrico di Trieste. Documenti; 

La seconda ombra. Film (Italia, 2000). 
Con Remo Girone, Victoria Zinny 


CQRDO0N 


NHTQOLjK 

16.30 WHAT A CARTOON. Cartoni 
17.05 LE NUOVE AVVENTURE 

DI SCOOBY D00. Cartoni 

17.30 MUCCA E POLLO. Cartoni 
17.55 BILLY & MANDY. Cartoni 
18.20 LE SUPERCHICCHE. Cartoni 
18.45 DONATO FIDATO. Cartoni 
19.05 LEONE IL CANE FIFONE. Cartoni 

19.40 ED, EDD & EDDY. 

Cartoni 

20.05 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
20.35 EVIL CON CARNE. Cartoni 
21.00 CORNEIL & BERNIE. Cartoni 
21.25 TAZMANIA. Cartoni 
21.50 DROOPY MASTER DETECTIVE. 
Cartoni 

22.15 THEMASK. Cartoni 

22.40 WHAT A CARTOON. Cartoni 


.+ t¥ 

/ 


16.00 BIATHLON. COPPA DEL 
MONDO. Inseguimento maschile. 
Holmenkollen, Norvegia. (R) 

16.30 CICLISMO. PARIGI-NIZZA. 

7- tappa 

18.00 HOCKEY SU PRATO. FINALE. 

Madrid, Spagna 

18.30 M2A. Rubrica di sport. (R) 

19.00 SALTO CON GLI SCI. COPPA 
DEL MONDO. Qualificazioni. Oslo. (R) 
20.00 G000AL!. Rubrica di sport. (R) 
20.15 PUGILATO. TITOLO EUROPEO 
PESI MASSIMI. S.S. Sam - L. Krasniqi. 
Stoccarda, Germania 

22.30 RALLY. CAMPIONATO 

DEL MONDO. 1° giorno. Messico. (R) 
23.00 YOZMAG. Rubrica di sport 

23.30 EUROSPORTNEWS REPORT 


IWWKA1 

geogiwphk: 

CH.lhWEL 

15.00 STORIE DEL MARE. Doc. 

16.00 VITA DA VETERINARIO. Doc. 
17.00 I GIOIELLI DEI CARAIBI. Doc. 
18.00 C0CC0DRILL0MANIAIII.DOC. 

18.30 TUTTI GLI UOMINI 
DEL SERPENTE. Documentario 
19.00 CAMPO BASE. Documentario 

19.30 NON SOLO CALCIO. Doc. 

20.00 LA TRAGEDIA 

DEL DIRIGIBILE ITALIA. Documentario 
21.00 ARTI MARZIALI. Documentario. 
“Capoeira” 

22.00 NATI PER UCCIDERE. 

Documentario. “Predatori della prateria” 

23.00 I DISTRUTTORI. Documentario. 
“Fulmini” 

24.00 ARTI MARZIALI. Documentario. 
“Capoeira” 


RADI01 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
11.00 - 12.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 
17.00 - 18.51 - 21.20 - 23.00 - 24.00 - 
2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.10 NON SOLO VERDE 

6.15 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

6.33 TAM TAM LAVORO MAGAZINE 
7.36 SPORTLANDIA 

8.25 GR 1 SPORT. GR Sport 
8.39 INVIATO SPECIALE 

9.34 SPECIALE AGRICOLTURA 
10.08 DIVERSI DA CHI? 

10.13 IN EUROPA 

11.50 VOCI DAL MONDO 

12.33 FANTASTICAMENTE 
13.19 GR 1 SPORT. GR Sport 
14.01 BREAK 

14.10 SABATO SPORT 

15.35 PALLANUOTO 
17.08 TUTTI I CALCI 
MINUTO PER MINUTO 

17.55 ANTICIPO CAMPIONATO 
ITALIANO DI SERIE A 
20.16 ASCOLTA, SI FA SERA 

20.25 GR 1 CALCIO 

23.33 DEMO 

23.50 OGGIDUEMILA- LA BIBBIA 
0.33 STEREONOTTE 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 

21.30 

6.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
7.54 GR SPORT. GR Sport 
8.00 COSA BOLLE IN PENTOLA 
9.00 BLACKOUT. 

Con Enrico Vaime, Simona Marchini 
10.00 BOOMERANG 

11.33 610 (SEI UNO ZERO). 

Con Lillo e Greg 

12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO 

13.38 GIOCANDO. 

Con Anna Cinque, Beatrice Parisi 
15.00 HIT PARADE UVE SHOW. 

Con Federica Gentile 

CLASSIFICA TOP 40 SINGLES 
17.00 CLASSIFICA TOP 20 ALBUM 
18.00 DAL CIRCUITO EBU: 

SOUTHSIDE FESTIVAL 2003. 1 5 parte. (R) 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 LIBRO OGGETTO 

20.35 CHE LAVORO FAI? 

21.38 DISPENSER. 

Conduce Matteo Bordone 

22.35 ULTRASUONI COCKTAIL. 

Con Francesco Adinolfi 

24.00 ROCK WAVE. Con Max Brigante 
1.00 DUE DI NOTTE. 

Con Aura D’Angelo, Bruno Ballardini 
5.00 SOLO MUSICA 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 
18.45 

6.01 IL TERZO ANELLO MUSICA. ARCHI 
7.09 BOLLETTINO DELLA NEVE 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA. ARCHI 

9.30 UOMINI E PROFETI 

10.15 IL TERZO ANELLO MUSICA. ARCHI 

10.52 IL TERZO ANELLO. 

IN RIME SPARSE 

11.50 RITORNI DI FIAMMA 
13.00 LA SCENA INVISIBILE 
14.00 IL TERZO ANELLO. 

Conduce Francesco Antonioni 

14.30 RAZIONE K. A cura di Elio Sabella 

15.30 FAHRE SPETTACOLO 

17.15 LA GRANDE RADIO: 80 ANNI! 
19.00 RADI03 SUITE 

19.30 IL CARTELLONE 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 LA GRANDE VALLATA. Telefilm 

6.55 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 

7.10 MURDER CALL. Telefilm. 

“Una creatrice d’immagine”. 

Con Lance Fisk, Lucy Bell, Peter Mochrie 

8.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica 

8.30 SCHERZO DEL DESTINO. 

Film Tv (Francia, 1995). 

Con Lambert Wilson, Judith Godreche, 
Christian Vadim. All’interno: Tgcom 

10.30 PIANETA MARE. 

Rubrica. Conduce Tessa Gelisio. 

A cura di Marco Campione 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

14.00 GENIUS. Quiz. Conduce Mike 
Bongiorno. A cura di Luca Giberna 

15.00 IERI E OGGI IN TV. Show 
16.00 ALTA SOCIETÀ. Rotocalco 
17.00 IL VIAGGIATORE. 

Documentario. Conducono 
Ella Kanninen, Matteo Mazzocchi 

18.00 MEDICI - STORIE 
DI MEDICI E PAZIENTI. Rubrica. 

Conduce Marco Liorni 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

19.35 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 

Documentario. 

Conduce Tessa Gelisio 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 
7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.30 VERISSIMO MATTINA. Rubrica 

9.15 I ROBINSON. Situation Comedy. 
“L’orso Ugo e il lupo Ernesto”. 

Con Bill Cosby, Phylicia Rashad, 

Sabrina Le Beauf, Lisa Bonet 

9.45 HAMLET. Film (GB/USA, 1997). 
Con Kenneth Branagh, Derek Jacobi, 
Julie Christie, Kate Winslet. 

Regia di Kenneth Branagh. 

AH’interno: Tgcom. Telegiornale; 

Meteo 5. Previsioni del tempo 

12.20 3 MINUTI CON MEDIA 
SHOPPING SPECIALE GRANDE 
FRATELLO. Televendita 

12.25 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 
13.00 TG5/METEO5 
13.40 DON LUCA. Situation Comedy 
14.10 AMICI. Show. Conduce Maria De 
Filippi. Regia di Paolo Pietrangeli 
16.00 CHANGING ROOMS - CAMERA A 
SORPRESA. Reai Tv. Conduce Gaia De 
Laurentiis. Regia di Lele Biscussi 
16.35 CORTO 5. Cortometraggio 

16.45 BUDDY- UN GORILLA PER 
AMICO. Film (USA, 1997). Con Rene 
Russo, Robbie Coltrane, Alan Cumming, 
Irma P. Hall. Regia di Caroline 
Thompson. All’interno: Tgcom; Meteo 5 

18.20 PASSAPAROLA. Quiz. “La sfida”. 
Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Stefano Mignucci. All’interno: 

19.15 Grande Fratello. Reai Tv 


10.50 ZIGGIE. 

Rubrica. 

Conduce Ellen Hidding. 

Con Alessandro Cattelan. 

A cura di Mavì Virgili 

11.25 TEQUILA & BONETTI. 

Telefilm. “La video killer”. 

Con Jack Scalia, Terry Funk, 

Mariska Hargitay, Charles Rocket 

12.25 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

13.00 CANDID CAMERA. Show. 

Con la voce di Giacomo Valenti 
13.35 TOP OFTHE POPS. 

Musicale. 

Conducono Daniele Bossari, Silvia Hsieh 
14.40 ED-UN CAMPIONE PER AMICO. 
Film (USA, 1996). 

Con Matt LeBlanc, Jayne Brook, 

Jack Warden, Bill Cobbs. 

Regia di Bill Couturié. 

All’interno: Tgcom. Telegiornale 

17.30 V.I.P. Telefilm. 

“Bambole rapite”. 

Con Pamela Anderson, 

Shaun Baker, Molly Culver, 

Natalie Raitano 

18.30 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

19.00 FINCHÉ C’È DITTA 
C’È SPERANZA. Show. 

Con la Premiata Ditta 
(Pino Insegno, Roberto Ciufoli, 

Francesca Draghetti, Tiziana Foschi) 


6.00 TG LA7. Telegiornale 
— METEO. 

Previsioni del tempo 
OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News traffico 

7.30 LA7 DEL MATTINO. 

Rubrica di attualità. 

“Rassegna stampa”. 

Conduce Andrea Pancani 
8.00 AGENTE SPECIALE. 

Telefilm. “Prato felice”. 

Con Patrick Macnee 

9.05 IL TESORO DELL’AFRICA. 

Film (USA, 1954). 

Con Humphrey Bogart. 

Regia di John Huston 
11.20 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. 

“Il farmaco adatto” 

11.55 L’INTERVISTA. 

Rubrica. 

A cura di Alain Elkann 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
14.00 IL PADRONE DEL MONDO. 

Film (USA, 1961). 

Con Charles Bronson. 

Regia di William Witney 

16.00 IL GIALLO DEL BIDONE GIALLO. 

Film (USA, 1990). 

Con Charlie Sheen. 

Regia di Emilio Estevez 
18.10 SPORTISSIMO. 

Rubrica 

19.45 TG LA7. 

Telegiornale 


20.05 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Un vagone d’oro” 

21.00 CRIMINAL INTENT. Telefilm. 
“Cineserie” - “Pecorella smarrita”. 

Con Vincent D’Onofrio, Kathryn Erbe, 
Courtney B. Vance, Jamey Sheridan 
22.50 IMMAGINE. Show. 

Con Emanuela Folliero 
22.55 PARLAMENTO IN. 

Rubrica di politica 

23.25 FILE: PROGRAMMA MORTALE. 

Film Tv azione (USA, 1999). 

Con Rutger Hauer, Andrew McCarthy. 
Regia di Richard Spence. 

All’Interno: Tgcom. Telegiornale 

1.15 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
1.40 IL BUONGIORNO 
DI MEDIASHOPPING. Televendita 


20.00 TG 5. Telegiornale. 

—METEO 5. Previsioni del tempo 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA RENITENZA. Tg Satirico. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti 
21.00 LA CORRIDA 
(DILETTANTI ALLO SBARAGLIO). 

Varietà. Conduce Gerry Scotti. Con Elisa 
Triani, il maestro Roberto Pregadio 

23.40 TERRA! Rubrica 
0.40 NONSOLOMODA 

È CONTEMPORANEAMENTE. (R) 

1.10 TG5/METEO 5 

1.40 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA RENITENZA. Tg Satirico. (R) 

2.10 IL MATTINO DOPO. Film (USA, 
1986). Con Jane Fonda, Raul Julia, 

Jeff Bridges. All’interno: Tgcom 


20.05 SMALLVILLE. Telefilm 
21.00 THE FLINTSTONES. 

Film commedia (USA, 1994). 

Con Rick Moranis, John Goodman, 
Elizabeth Perkins. Regia di Brian Levant. 
All’interno: Tgcom. Telegiornale. 

22.45 GUIDA AL CAMPIONATO. Rubrica 

23.55 MEDIASHOPPING 
SPECIALE CALCIO. Televendita 
24.00 WRESTLING. 

WRESTLING SMACKDOWN. (R) 

1.00 STUDIO SPORT. News 
1.30 SHOPPING BY NIGHT 
SPECIALE GRANDE FRATELLO 

1.55 MARATONA: “LOTTA 

DI CLASSE”. Contenitore. All’interno: 
Università dell’odio. Film (USA, 1994). 
Con Laurence Fishburne, Omar Epps 


20.15 SPORT 7. 

News 

20.45 ASPETTANDO L’INFEDELE. 

Attualità 

21.00 L’INFEDELE. Attualità. 
Conduce Gad Lerner. 

Regia di Michele Mally 
23.30 TG LA7. 

Telegiornale 
23.55 ALTRA STORIA. 

Rubrica. 

Conduce Pierluigi Battista. (R) 

1.15 SATURDAY NIGHT UVE. 

Show 

2.15 CNN INTERNATIONAL. 

Attualità 


I 

17.20 LOADING EXTRA. Rubrica 

17.30 PANIC ROOM. Film thriller (USA, 
I 2002). Con Jodie Foster, Kristen 

I Stewart. Regia di David Fincher 

19.20 AAAACHILLE. Film commedia 
(Italia, 2002). Con Sergio Rubini, Helene 

I Sevaux, Loris Pazienza, Paolo Bonacelli. 
Regia di Giovanni Albanese 
20.50 LOADING EXTRA. Rubrica 
21.00 L’UOMO DEL TRENO. 

I Film drammatico (Francia, 2002). 

I Con Jean Rochefort, Johnny Hallyday. 
Regia di Patrice Leconte 

22.30 LOADING EXTRA. Rubrica 
22.40 8 DONNE E UN MISTERO. 

I Film drammatico (Francia, 2002). 

I Con Danielle Darrieux, Catherine 
Deneuve, Isabelle Huppert 



17.35 IL SIGNORE DEGLI ANELLI 
LA COMPAGNIA DELL’ANELLO. Film 
fantastico (Nuova Zelanda/USA, 2001). 
Con Elijah Wood. Regia di Peter Jackson 
21.00 IL SIGNORE DEGLI ANELLI 

LE DUE TORRI. Film fantastico 
(USA, 2002). Con Elijah Wood, 
lan McKelien, Viggo Mortensen, 

Sean Astin. Regia di Peter Jackson 
23.55 LOADING EXTRA. Rubrica 
0.10 ED GEIN. Film horror (USA, 
2000). Con Steve Railsback, Carrie 
Snodgress, Carol Mansell, Sally 
Champion. Regia di Chuck Parelio 

1.35 SKY CINE NEWS. Rubrica 
2.05 SENSO ‘45. Film commedia 
(Italia, 2001). Con Anna Galiena, 

Gabriel Garko, Franco Branciaroli 



17.45 L’ANIMA GEMELLA. 

Film drammatico (Italia, 2003). 

Con Valentina Cervi, Michele Venitucci. 
Regia di Sergio Rubini 

19.25 IM JULI. Film commedia 
(Germania, 2000). Con Moritz Bleibtreu, 
Christiane Paul. Regia di Fatih Akin 
21.10 COMMEDIA MON AMOUR 
COLLECTION. Rubrica di cinema 
21.30 SPOSAMI KATE! Film commedia 
(USA, 2001). Con Andie MacDowell. 
Regia di John McKay 

23.25 ACQUA TIEPIDA SOTTO 

UN PONTE ROSSO. Film drammatico 
(Giappone, 2001). Con Mitsuko Baisho. 
Regia di Shohei Imamura 

1.25 L’APPARENZA INGANNA. Film. 
Con Daniel Auteuil, Gérard Depardieu 




14.00 ALL MUSIC CHART. Musicale 
16.00 SPECIALE: RED BULL MUSIC 
ACADEMY. Documenti 

16.30 INBOX. Musicale 

16.55 TGA. Telegiornale 
17.00 MONO. Rubrica 
18.05 AZZURRO. Musicale 

18.55 TGA. Telegiornale 
19.00 INBOX. Musicale 
20.00 THE CLUB. Musicale 
21.05 M20-THE DANCE NIGHT. 
Musicale. “Tutta la migliore musica 
dance mixata dal dj M2o” 

22.30 MUSIC ZOO. Show 
23.00 I LOVE ROCK’N’ROLL. 
Musicale 

24.00 NIGHT SHIFT. Musicale. 

“I video della notte” 



IL TEMPO 


VENTI 


MARI 


LASnittZIOtE 


OGGI 


Nord: molto nuvoloso sulle regioni centro-occidentali 
con locali nevicate sull' arco alpino e qualche debole 

S itazione. Centro e Sardegna: velato per nubi alte e 
ormi. Sud penisola e Sicilia: al mattino poco nuvolo¬ 
so con locali addensamenti sulle regioni joniche. Dal 
pomeriggio tendenza a graduale miglioramento. 


La pressione è in graduale aumento sulla nostra penisola, ma permane per 
oggi una nuvolosità residua sulle regioni adriatiche centro-meridionali. 


Nord: molto nuvoloso sulle regioni occidentali con occasio¬ 
nali e deboli precipitazioni anche a carattere nevose sui rilievi 
alpini. Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso, con 
qualche addensamento in serata sull'isola. Sud penisola e 
Sicilia: sereno o poco nuvoloso con locali annuvolamenti 
sulle regioni joniche. 


TEMPERATILE NEL MONDO 1 


1 4 BERLINO 


HELSINKI -IO 


COPENAGHEN 1 5 MOSCA 


BONN 


3 5 ■ LONDRA O 7 ■ BRUXELLES O 6 


VIENNA 1 2 


GINEVRA 


O 4 FRANCOFORTE -2 4 PARIGI 

-2 5 BELGRADO 3 8 PRAGA 


BARCELLONA 11 15 ■ ISTANBUL 5 5 ■ MADRID 9 13 


LISBONA 


11 16 ATENE 


IO 15 AMSTERDAM O 6 


5 20 ■ MALTA 


9 16 ■ BUCAREST 


TDJPBttTURE N ITALIA 


BOLZANO 

2 

8 

TRIESTE 

5 

12 

TORINO 

O 

8 

GENOVA 

5 

11 

FIRENZE 

3 

13 

PERUGIA 

4 

IO 

ROMA 

2 

11 

NAPOLI 

5 

14 

R. CALABRIA 

11 

15 

CATANIA 

6 

17 


VERONA 

3 

1 


VENEZIA 

3 

11 

CUNEO 

-1 


4 

BOLOGNA 

2 


7 

PISA 

1 


9 

PESCARA 

2 


9 

CAMPOBASSO 

1 


7 

POTENZA 

3 


6 

PALERMO 

IO 

1 

13 

CAGLIARI 

3 

13 


AOSTA 

2 



MILANO 

1 

IO 

MON DOVI 1 

4 

IMPERIA 

5 

11 

ANCONA 

6 


8 

L’AQUILA 

0 

8 

BARI 

6 

1 

12 

S. M. DI LEUCA 

IO 

12 

MESSINA 

12 

1 

15 

ALGHERO 

3 

15 
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Il silenzio dei Sottomessi 


Silvano Agosti 

D a oltre ventanni ovunque io entri, in un ufficio o in una 
fabbrica, comunico a chi vi lavora che suo diritto sarebbe di 
lavorare, percependo lo stesso stipendio, quattro ore al giorno, per 
poter dedicare alla vita, alla propria vita, l’altra mezza giornata. Tutti, 
da oltre vent’anni, rispondono «Magari». E io aggiungo «Il primo 
diritto di ogni essere umano è quello di poter vivere, di avere il tempo 
per stare con i propri figli, con i propri amori, con se stessi, con le 
proprie aspirazioni. Non è ammissibile da nessun punto di vista 
investire l’intera giornata nel lavoro, dato che si vive una sola volta 
nell’arco intero dell’eternità». 

Tutti mi guardano come se per un attimo si svegliassero da un sonno 
crudele. «Eh già, mormorano. I miei figli li conosco così poco...». 
Oppure: «La sera arrivo a casa stanca morta e mi tocca ricominciare a 
lavorare». 

Ma poi tutti tacciono, i sottomessi, impauriti dall’ipotesi di perdere il 


poco tentando di difendere il loro diritto al tutto. 

Mi domando quale sia la mente perversa che ha organizzato la vita 
dei più in uno stato di sottomissione, obbligando tutti a vivere per 
lavorare. Mi domando quale sia il delitto compiuto dai cittadini di 
questo Stato per essere costretti a vivere questo ergastolo invisibile. 
L’incubo del lavoro quando non c’è, l’incubo del lavoro quando c’è. 
Nessuna via di scampo. 

Schiavo non è tanto chi ha le catene ai piedi quanto chi non è più 
neppure in grado di immaginare la libertà. 

Le nuove tecnologie hanno accorciato enormemente i tempi produt¬ 
tivi, ma non hanno diminuito la voracità di chi organizza la produzio¬ 
ne. Tutti gli Stati occidentali pongono come obbiettivo centrale della 
loro stessa esistenza la diminuzione del cosiddetto «debito pubblico», 
progetto fantasmagorico dato che nessuno spiega le ragioni di tale 
debito e così, paradossalmente ogni cittadino si trova a sua volta ad 



avere come obbiettivo centrale della propria esistenza i propri debiti 
privati, a sua volta contratti per dare un minimo di senso alla propria 
condizione. Gli Stati orientali sono a loro volta fortemente indebitati 
con gli stati occidentali etc. Così sfuma sul pianeta il progetto di 
organizzare la produzione e gli orari di lavoro a benefìcio dei più, 
così Labbrutimento diviene anch’esso invisibile fino a considerare 
l’attuale organizzazione dell’esistenza come l’unica possibile. 

Ricordo il dialogo avvenuto qualche anno fa con un industriale del 
tondino, certo Busi, proprietario di un’immensa fabbrica non lonta¬ 
no da Brescia. «Lo sa che i suoi operai renderebbero il doppio se 
lavorassero quattro ore invece che 
otto?» 

«Certo che lo so». Mi stupisce, «ma non sarebbero più operai». 
«Sarebbero degli esseri umani?» Azzardo io. 

«Con tutto ciò che ne consegue...». 

E il re del tondino cancella ogni pudore con un sorriso furtivo e 
tagliente. 

Pochi mesi dopo è morto, anche lui senza aver mai vissuto. 

silvanoagosti@tiscali. it 
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Bruno Gravagnuolo 


ANTIFASCISMO DA BUTTARE? 


«U 


a lezione spagnola? Non funziona 
applicata al- 


■l’Italia. Pri¬ 
ma di tutto perché le 
due fuoriuscite dalla dit¬ 
tatura furono diversissi¬ 
me. In anni di pace quel¬ 
la spagnola, e 40 anni do¬ 
po l’ecatombe della guer¬ 
ra civile. Dopo una guer¬ 
ra persa, e una limitata 
guerra civile, quella italia¬ 
na del 1945. Ma il paralle¬ 
lo non funziona anche 
perché l’esempio spagno¬ 
lo non va affatto idealiz¬ 
zato, e include molti limi¬ 
ti». Dunque è critico Ga¬ 
briele Ranzato - ordina¬ 
rio di storia contempora¬ 
nea a Pisa - sulla propo¬ 
sta lanciata da Michele 
Salvati, convinto inve- 
ceo che il bipolarismo 
italiano debba guardare 
alla Spagna, come model¬ 
lo di svelenimento del 
conflitto politico e di su¬ 
peramento della logica 
«amico-nemico». E Ran¬ 
zato - di cui a maggio 
uscirà per Boringhieri 
un grosso volume sulla 
guerra civile spagnola 
(. L’eclissi della democra¬ 
zia) - svolge la sua critica 
stando al merito. Cioè al¬ 
la Spagna moderna. 

Quella Spagna che a suo 
dire non ha elaborato 
una vera memoria demo¬ 
cratica del suo passato, e 
per questo ha una matu¬ 
rità politica più fragile di 
quel che può apparire, 
malgrado le mirabilie 
che si dicono sul suo con¬ 
to. Non basta. Anche sul¬ 
l’antifascismo italiano il 
giudizio dello studioso è 
difforme da quello di Sal¬ 
vati. «Nonostante le sue 
ambivalenze - dice Ran¬ 
zato - l’antifascismo ita¬ 
liano superò e trascese la sua asimmetria origi¬ 
naria più marcatamente comunista». Ma allo¬ 
ra è un falso problema quello dell’antifasci- 
smo come «ingombro» ideologico della me¬ 
moria? Vediamo. 

Professor Ranzato, c’entri o meno l’Età 
negli attentati di Madrid, un dato è cer¬ 
to: la «lezione spagnola» non sembra 
così limpida e positiva. Sopravvivono 
odi e fratture irrisolte nella transizione 
spagnola alla democrazia. Perché a suo 
avviso la Spagna non è un esempio per 
noi? 

«La transizione spagnola ha prodotto una 
maturità democratica meno solida di quanto 
non appaia a Salvati. Un fatto positivo quella 
transizione. Non traumatico, che implicava 
una certa impunità verso la continuità franchi¬ 
sta. Ed era un prezzo che si poteva pagare. Ma 
non possiamo sopravvalutare la saggezza degli 
spagnoli. Quel processo non fu tanto il frutto 
di una transizione negoziata e consapevole, 
quanto la conseguenza della paura: uno stato 
di necessità. Imposto dalla vecchia classe diri¬ 
gente e in particolare dall’esercito, che hanno 
messo sotto tutela il passaggio alla democra¬ 
zia. Tutti ricordano il tentato golpe del 1981, 
ma già i militari avevano imposto l’allontana¬ 
mento di Suarez. I governanti spagnoli sono 
stati a lungo “asimmetrici”. Preservando la 
memoria di Franco, laddove la sinistra repub¬ 
blicana non ha goduto di analoga riabilitazio¬ 
ne e riconoscimento, come nel caso degli ex 
militari repubblicani». 

Tanto Salvati che Pérez Diaz, però, lo¬ 
dano la «dimenticanza» come impulso 
virtuoso alla modernizzazione e alla 
«società civile»... 

«Non ne sono convinto. Volvido è stato il 
prezzo lecito di un passaggio indolore alla de¬ 
mocrazia. Ma il prezzo è stato più elevato di 


? Non funziona m di nbera 2 

Spagna, la lezione inapplicabile 



la sepie 


Prosegue il 
dibattito 
sul ruolo 
dell’antifa¬ 
scismo in 

Italia e sul «caso spagnolo» in 
una prospettiva comparata, nato 
dalla «provocazione» di Michele 
Salvati. Che ha introdotto da noi 
le tesi racchiuse nel volume di 
Vitor Pérez Diaz, dedicato a «La 
lezione spagnola» (il Mulino, 
pagine 459, euro 25). Nelle due 
puntate precedenti (22/2 e 1/3) 
abbiamo intervistato Giovanni 
De Luna, storico 
contemporaneo, che ha criticato 
l’invito di Salvati a usare la 
Spagna come modello di 
bipolarismo compiuto. A De 
Luna ha replicato poi Salvati, 
con una critica della prima 
repubblica e dell’ideologia 
antifascista nei sui legami col 
Pei. Adesso è la volta di Gabriele 
Ranzato, ordinario di storia 
contemporanea a Pisa, e studioso 
della guerra 
civile 
spagnola. 


quel che non appaia. L’attuale sistema demo¬ 
cratico spagnolo non ha storia, non ha risorse 
di memoria civica alla spalle. Né luoghi o sim¬ 
boli in cui riconoscersi, e lascia coesistere l’ade¬ 
sione alla democrazia con i monumenti eque¬ 
stri a Franco, vere esaltazioni dell’antidemo- 
crazia. Accanto a questi monumenti ne sono 
sorti altri, più piccoli e dimessi, intitolati ai 
repubblicani. Che stanno lì come memorie 
parallele in simbiosi acritica col passato. È una 


Parla Gabriele Ranzato 
studioso della guerra civile 
ispanica: «Il paragone 
con l Italia non regge e da noi 
la tradizione antifascista 
ha superato le componenti 
totalitarie. Perciò è inscindibile 
dalla Costituzione» 


1 


L 


sorta di compensazione, che lascia sopravvive¬ 
re tutte le ambivalenze e le contraddizioni del¬ 
l’antifascismo spagnolo, quello democratico e 
quello non democratico. Occorreva invece fa¬ 
vorire una rivisitazione profonda della memo¬ 
ria, anche sul versante antiffanchista, previo 
abbattimento di tutte le memorie ideologiche 
del franchismo. Insomma, in Spagna c’è un 
deficit di consapevolezza diffusa. Mentre il 
modello italiano mi pare superiore a quello 
iberico, poiché da noi la fuoriuscita dal fasci¬ 
smo fu più coerente, e anche più attenta alle 
ombre dell’antifascismo. Voglio ricordare che 
in Italia prevalse a lungo l’anticomunismo sul¬ 
l’eredità antifascista, con una certa asimmetria 
ostile nei poteri pubblici verso il ruolo del Pei 
nella Resistenza...». 

Questione basca e catalana, con ruolo 


repressivo degli apparati statali, non so¬ 
no la più grave eredità del passato che 
non passa in Spagna? 

«Senz’altro. Anche la tragedia basca deri¬ 
va dall’incapacità di fare i conti col passato. 
L’Età che nasce nel tardo franchismo, si mani¬ 
festa in tutta la sua virulenza in piena democra¬ 
zia. E non a caso si tratta di un indipendenti¬ 
smo che mantiene una salda matrice marxista 
rivoluzionaria. È un fenomeno che è stato ali¬ 
mentato tra i giovani baschi anche dalla man¬ 
cata rivincita sul franchismo. E che si nutre di 
settarismo distorto e delusione non elaborata. 
Anche qui: non si sono fatti i conti col franchi¬ 
smo. Il che ha incoraggiato versioni ideologi¬ 
che e cristallizzate dell’eredità repubblicana. 
In forma compensatoria. E ciò vale in Spagna 
per il cinema e la letteratura, che lasciano so- 


Soldati nella battaglia di Guadalajara 


prawivere memorie acritiche ed esagerate del- 
l’antiffanchismo, incapaci di distinguere tra 
antifascismo democratico e non». 

Salvati le obietterebbe: in fin dei conti 
il risultato dell’«olvido» è stato ampia¬ 
mente positivo. E allora perché sottiliz¬ 
zare tanto? 

«Ma non si tratta di un vero olvidol In 
Spagna coesistono tante memorie, nessuma 
delle quali alla fine ha una vera valenza demo¬ 
cratica autoconsapevole. Solo la storia, e la 
rivisitazione critica del passato, possono radi¬ 
care a fondo la democrazia. Aver messo in 
cantina la guerra civile spagnola fa sì che né la 
parte erede del franchismo, né quella erede dei 
repubblicani, giungano a identificarsi piena¬ 
mente con quella liberaldemocrazia che pure 
è prevalente. E ciò lascia spazio a zone 
d'ombra e di immaturità su entrambi i versan¬ 
ti. Quanto all’Italia è certo giusto, come invo¬ 
ca Salvati, indagare le contraddizioni dell’anti¬ 
fascismo, inclusa la sua componente non de¬ 
mocratica. Ma su questo terreno in definitiva 
siamo molto più avanti degli spagnoli...». 
Ritiene che in Italia il nesso antifasci¬ 
smo/ruolo del Pei sia stata alla fine una 
palla al piede della democrazia, oppure 
un fattore positivo? 

«Intanto nego in via preliminare che la 
transizione spagnola possa costituire un mo¬ 
dello per l’Italia. Ciascuno ha la sua storia e 
non si può comparare il destino della Spagna 
- con la sua gigantesca guerra civile e la sua 
transizione morbida - al 1945 italiano con 
quel che ne è seguito. La vicenda della nostra 
Resistenza è perfettamente inscritta in un’alle¬ 
anza internazionale antifascista in cui la de¬ 
mocrazia americana e il comuniSmo sovietico 
si sono unite contro il comune nemico fasci¬ 
sta. Quindi che l’antifascismo non coincida 


perfettamente con la democrazia è un fatto 
internazionale e non un’anomalia italiana. In 
Italia ci fu una prevalenza comunista nella 
di liberazione. Il nostro antifascismo è 
stato più ambiguo 
perché conteneva 
più comuniSmo; ma 
anche il nostro comu¬ 
niSmo è stato più am¬ 
biguo perché conte¬ 
neva più democra¬ 
zia. Sarebbe stato me¬ 
glio che al posto del 
Pei ci fosse stato un 
partito socialdemo¬ 
cratico? Certo. E tut¬ 
tavia le cose andaro¬ 
no così. Dopotutto - 
per quanto troppo 
lentamente - quel 
partito si è evoluto e 
proprio all’ombra 
dell’antifascismo. 
Quel che non capi¬ 
sco però è perché Sal¬ 
vati ponga tanta enfa¬ 
si sulle ambiguità del¬ 
l’antifascismo pro¬ 
prio oggi. Quando il 
comuniSmo non c’è 
più». 

Si rimette in 
questione l’ere¬ 
dità antifascista 
come base «con¬ 
servatrice» di 
una sinistra che 
non si sarebbe 
liberata dai 
suoi miti... 

«Ma un conto è 
stato il ruolo del Pei, 
altro il ruolo dell’anti¬ 
fascismo, che ha fini¬ 
to col superare e tra¬ 
scendere il ruolo del 
Pei, contribuendo al¬ 
la modernità demo¬ 
cratica italiana. 
Quanto all’oggi, l’ere¬ 
dità antifascista è del 
tutto consustanziale 
alla democrazia libe¬ 
rale. Da un punto di 
vista costituzionale 
democrazia e antifa¬ 
scismo sono due fac¬ 
ce della stessa medaglia. Due termini insepara¬ 
bili. E ciò va ben al di là del ruolo storico del 
Pei. L’antifascismo esprime in negativo l’av¬ 
versione e la discontinuità verso il passato 
fascista. E al contempo esprime il fondamen¬ 
to simbolico, in positivo, del nostro ordina¬ 
mento democratico. La nostra Costituzione 
può essere in qualche punto emendabile, ma 
non ha nulla di “sovietico” o di comunista, 
non è “inquinata” dal ruolo comunista. Mi 
sembra che tutta questa discussione abbia un 
senso solo politico e strumentale». 

Perché a suo avviso la destra italiana 
attacca il lascito dell’antifascismo? E 
che rapporto lei scorge tra questa que¬ 
relle e il dibattito revisionista? 

«Non sono tra quelli che demonizzano il 
revisionismo, quando si tratta di revisioni¬ 
smo storiografico. Rivedere è il compito preci¬ 
puo dello storico. Purché lo si faccia su basi 
serie e fondate. Quel che trovo inaccettabile è 
fare un uso strumentale del discorso sul passa¬ 
to. Caricandolo di valenze politiche impro¬ 
prie...... 

Tenga conto che l’elisione del tratto 
antifascista dalla Costituzione fu pro¬ 
posto da Pera nel corso di un dibattito 
sul libro di Giampaolo Pansa... 

«Il tema della guerra civile, delle vendette 
e delle violenze è di grande rilevenza, e io 
stesso me ne sono occupato. Tuttavia quel 
libro di Pansa è un esempio lampante di 
“storiografìa” che non accetto: un affastella¬ 
mento di narrazioni e generi letterari. Un 
pamhlet privo di riferimento rigoroso alle fon¬ 
ti. E lo dico senza nulla togliere alla rilevanza 
del fenomeno denunciato: la resa dei conti 
durante e dopo una guerra civile. Ma finire, 
di fatto, col riassumere tutta la Resistenza in 
quelle vicende mi pare quantomeno una fur¬ 
bizia editoriale». 
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l’Unità 


orizzonti 


sabato 13 marzo 2004 


Enrico Palandri 


L a polemica sul declino è vecchia quan¬ 
to il mondo; questi affreschi genera¬ 
zionali hanno sempre e inevitabil¬ 
mente un’eco sentimentale da cui è difficile 
prescindere. Persino Gregorovius nella sto¬ 
ria di Roma non riesce a sottrarsi alla sensa¬ 
zione di essere in un momento chiave, a 
metà dell’ottocento, e fa un lavoro molto 
più oggettivo di chi si occupa di romanzi e 
poesie. Tutti siamo in un momento chiave, 
nel nostro momento chiave, lo è stato Dante 
e lo è stato Proust. Non è detto del resto che 
la percezione che un autore o una generazio¬ 
ne ha di se stesso sia ciò che davvero fa 
giustizia a quel che si è espresso in certe 
opere. Leopardi per noi va bene al di là di 
quel che videro in lui Tommaseo o Capponi. 
Così anche Calvino a me pare abbia avuto 
più significati per generazioni successive e 
fuori dall’Italia che non per i suoi contempo¬ 
ranei italiani, dove proprio il tipo di intrup¬ 
pamene che ne fa Luperini non gli ha giova¬ 
to. 

Questo vale ovviamente anche per i miei 
coetanei o i più giovani di me: dobbiamo 
tutti scontare dal nostro modo di leggere gli 
anni in cui siamo più attivi l’inevitabile 
amor proprio e le sue ombre, che poco aiuta¬ 
no a comprendere la situazione in cui ci 
troviamo. Se voglia¬ 



mo invece parlare al 
futuro dobbiamo 
cercare di individua¬ 
re dei nodi di questo 
passaggio. Prima di 
tutto cosa significa 
oggi «italiano». Ba¬ 
sta pensare al modo 
in cui guardiamo le 
elezioni americane 
sperando che una 
vittoria di Kerry pos¬ 
sa avere un effetto 
sulle nostre tristi vicende politiche, o ai cicli 
economici che ci scandiscono ormai per 
blocchi continentali, ma anche ad aspetti isti¬ 
tuzionali e giuridici profondamente mutati 
con l’Europa, nuovi diritti e doveri in cui 
cresceremo diversi, o alle grandi ondate mi¬ 
gratorie che hanno messo in crisi le concezio¬ 
ni classiste del marxismo classico riportando 
al centro del dibattito culturale religioni, ter¬ 
rore e guerra. Se l’idea di italiano non uscisse 
trasformata da un simile frullato saremmo 
sulla Luna. Quindi il declino della cultura 
italiana di cui parla Luperini e degli assiomi 
tardo romantici attraverso cui lo individua è 
indubbio, il vero problema secondo me è di 
riuscire a indovinare quali siano le dinami¬ 
che che hanno trasformato quel monolite 
che lui e gli intellettuali della sua generazio¬ 
ne avevano in mente quando parlavano di 
Italia e cos’altro, mentre quella cosa declina, 
sta prendendo forma. Non voglio cadere nel¬ 
la partita a tennis di contrapporre nomi a 
nomi. Autori che rischiano e hanno rischia¬ 
to ce n’è ancora oggi, solo che le battaglie 


Disegno di Francesca Ghermandi 


Cosa nasce dalla «scomparsa» dell’Italia? 

Quella a cui guarda Luperini non esiste più, il problema è capire cos’altro sta prendendo forma 


sono diverse e io non mi sento cosi legato al 
destino delle patrie lettere, se mai appunto a 
una comunità di esseri umani che si occupa 
del mondo oggi e che è descritta da un conte¬ 
sto politico, economico e culturale decisa¬ 
mente post nazionale. L’Italia esiste, certo, 
ma cosa è esattamente per noi? Una nostal¬ 
gia, come sembra trapelare dalle parole di 
Luperini, o l’abitare davvero i conflitti di 
questo tempo, le nostre difficoltà? 

Sul declino italiano anche io ho la mia 
teoria, tinta di rimpianti e rimorsi, ne ho 
parlato varie volte ed è un po’ lo sfondo su 
cui ho ambientato i miei primi romanzi, mi 
esce dalle orecchie ma penso vada ricordata: 
il nostro particolare guaio è che nel conflitto 
generazionale che contrappose negli anni 
’70 coloro che avevano respirato il clima del¬ 
la Resistenza ed erano vicini al Pei di allora e 
i raggruppamenti extraparlamentari e di so¬ 
cietà civile esterni ai partiti (che in Italia 
sono restati con una straordinaria e tragica 
continuità esterni alla politica), vinse l’allean¬ 
za di generazione chiamata compromesso 


il dibattito 


Ancora un intervento nel dibattito avviato dalfarticolo di 
Romano Luperini «Intellettuali, non una voce» (apparso 
sulF«Unità» del 18 febbraio) in cui lo studioso di letteratura 
lamentava la caduta della presenza, nell’attuale situazione 
politica e culturale, di una voce forte e netta delE«intellighentia»: un’assenza, addirittura, 
che riguarderebbe un’intera generazione di scrittori e critici. A Luperini hanno risposto, 
con diversi accenti: gli scrittori Roberto Cotroneo e Aldo Busi (il 19 febbraio), lo scrittore 
Beppe Sebaste e Carla Benedetti, docente di Letteratura italiana all’Università di Pisa (il 
21 febbraio), il poeta Lello Voce (il 22), lo scrittore Tiziano Scarpa (il 23), Mario 
Domenichelli, Presidente della Società per lo studio della teoria e della storia comparata 
della letteratura (il 24), lo scrittore Antonio Moresco (il 28), il critico teatrale e scrittore 
Franco Cordelli (il 29), lo scrittore Enzo Siciliano e il filosofo Fulvio Papi (2 marzo), il 
poeta Gianni D’Elia (4 marzo), Margherita Ganeri, docente di Letteratura italiana 
all’Università della Calabria (5 marzo), il critico Giulio Ferroni, docente di Letteratura 
italiana alla Sapienza di Roma (7 marzo) e Raffaele Simone (10 
marzo), ordinario di Linguistica Generale all’Università Roma Tre. 


storico. Questa vittoria di generazione ha 
avuto un esito di invecchiamento nella socie¬ 
tà italiana: i giovani che sono venuti dopo di 
noi hanno lasciato le famiglie di origine tar¬ 
di, non hanno quasi fatto figli. È mancata 
una cooptazione efficace dei talenti migliori 


(nella politica come nella televisione) da par¬ 
te deìYestablishment che si è nutrito di propri 
quadri e non è riuscito a rivolgersi al proprio 
esterno. Le conseguenze di questa sconfitta 
sono il fatto che la mia generazione non ha 
saputo stare insieme, costruire; ha portato 


borse e acqua al mulino di altri, vive nel suo 
complesso precariamente ai margini di un 
sistema che ha di fatto rinunciato a loro 
(proprio come dice Luperini, che cerca di 
saltarli) e che ha in questi anni riesumato 
tutti i cadaveri di prima della contestazione, 
da fascisti e comunisti (di cui non per caso 
sono ancora piene le polemiche politiche) 
alle veline, versione odierna di altre soubret¬ 
te anni ’60, che sculettano in bikini intorno a 
grassottelli signori di mezza età che invece 
pontificano e fanno gli spiritosi, e via così 
fino a Canzonissima e Sanremo. Un crollo, o 
piuttosto un disperato salto indietro contro 
il modo in cui il femminismo ci aveva inse¬ 
gnato a guardare le donne e che ci isola dal 
senso comune del resto d’Europa anche più 
di Berlusconi. 

Quando si parla di quegli anni si scivola 
così facilmente nei luoghi comuni: il terrori¬ 
smo, che coinvolse 5.000 persone, sicura¬ 
mente troppe, è diventata una censura com¬ 
plessiva su un’epoca molto più ricca e com¬ 
plessa, dove milioni di adulti votò contro la 


chiesa e il governo di allora i referendum su 
aborto e divorzio; tutto ciò che cambiava in 
quegli anni nel paese, che cresceva grazie a 
spinte diversissime tra loro in quest’area che 
chiamiamo sinistra ma che il Pei faceva fati¬ 
ca a ritenere contigua, perché aveva liquida¬ 
to il comuniSmo. Non solo quello sovietico, 
ma anche quello nostrano. Il senso, tutt’al¬ 
tro che giuridico e assurdo ma profondamen¬ 
te, tragicamente coerente e politico di questa 
rimozione degli anni ’70 è la sentenza a So- 
fri. Sofri non ha chiesto la grazia e anche in 
questo, purtroppo, non abbiamo potuto fi¬ 
darci del sistema giudiziario che nel suo caso 
ha prodotto dei veri e propri mostri, ma 
abbiamo dovuto invocare per lui (e per noi 
che al giudizio su quegli anni siamo in parte 
legati) la grazia. La sua prigionia è un coper¬ 
chio su una pentola che ha equiparato gli 
anni ’70 al terrore e tutto il dissenso italiano 
di quegli anni a dannunzianesimo. Menzo¬ 
gne per cui paghiamo tutti un prezzo altissi¬ 
mo. 

L’Italia pare da allora voglia andare avan¬ 
ti a forza di conformismo e, traumatizzata 
da una giovinezza che pone vere domande 
(più dalle parole e dalle scelte che dal piom¬ 
bo di quegli anni), non è più riuscita a dar 
voce ai propri contrasti. Questi nodi irrisolti 
che ci lasciamo alle spalle non possono esse¬ 
re recuperati. Non si può raddrizzare l’irrad- 
drizzabile e le sorti non sono magnifiche e 
progressive, bensì 
tragiche. Troppe co¬ 
se sono accadute. 
Gran parte delle no¬ 
stre vite è già andata 
in questa sconfitta e 
non ha senso alcuno 
il revanscismo. Il fa¬ 
scismo è il figlio ine¬ 
vitabile di tutti i re¬ 
vanscismi che si au- 
toconsolidano nella 
pietà di se stessi, 
non saremmo diver¬ 
si. Quello che dobbiamo capire è cosa per¬ 
metterà ai giovani nati in Italia, qualunque 
sia la loro origine, di essere all’altezza dei 
loro tempi, di amare la vita che si può condi¬ 
videre socialmente e intervenire per farla cre¬ 
scere, per essere parte di questo mondo. La¬ 
mentarne il declino, ammesso che questo sia 
misurabile all’esterno delle consolazioni che 
denunciavo prima, aiuta poco. Perché il no¬ 
do più doloroso e diffìcile, la terribile solitu¬ 
dine di tanti figli unici oggi in Italia e la 
diffusione di playstation e video, produce un 
onanismo come sempre disperato, incapace 
di rischiare con gli altri, nei rapporti persona¬ 
li facendo figli e in quelli sociali più ampi 
compromettendosi con il proprio tempo. 
Quest’ultimo non è ovviamente un fatto so¬ 
lo italiano. Io spero che non ci comportere¬ 
mo come Urano o come Crono, che stermi¬ 
navano la discendenza, o come la generazio¬ 
ne che ci ha preceduto, così pronta a «saltar¬ 
ci» e a buttarci a mare da ormai trent’anni, e 
che sapremo invece creare condizioni che 
consentano al futuro di fiorire. 
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Preghiere degli Altri Rime per Guarire Le musiche di Adorno 


ansa 


1-11 codice da Vinci 

4- Cento colpi 


di Dan Brown 

di spazzola 


Mondadori 

prima 


2- La pagana 

di andare a dormire 


con l'orecchino di perla 

di Melissa P. 

O 

di Tracy Chevalier 

Fazi 

SÌ 

Neri Pozza 

ex aequo 


3- Tristano muore 


© 

di Antonio Tabacchi 

4- Come smettere 


Feltrinelli 

di farsi 


ex aequo 

le seghe mentali 

r-ìii iu. 

3- Calliphora 

e godersi la vita 

© 

di Patricia Cornwell 

di Giulio C. Giacobbe 

U 

Mondadori 

Ponte alle Grazie 




Gli Inni 
cosmici 
dei Veda 

a cura di 
Raimon Panikkar 
Bur pagg.140 
euro 8 


Q uesto smilzo librino è un’antologia 
di preghiere hindu e costituisce la 
settima e ultima parte della monumentale 
opera I Veda - Mantramanjari - Testi fonda- 
mentali della rivelazione vedica, , finemente 
tradotta dal sanscrito e curata per Rizzoli 
da uno dei maggiori pensatori della nostra 
epoca, l’ottantatreenne Raimon Panikkar, 
sacerdote cattolico, teologo, filosofo. An¬ 
che se utilzzate per uso liturgico, queste 
preghiere sono essenziali per comprendere 
il mondo vedico, il senso di solidarietà co¬ 
smica, fratellanza universale e unione con 
il divino, custodito come un tesoro segreto 
nel «tempio segreto» di ciascuno di noi. 



Le psicastroc- 
che 

di Geni Valle 
Edizioni 
Magi 
pagg. 74 
euro 6 


L inguaggio delfinconscio e 
non-sense: ecco il cirinale su cui 
si situano le «psicastrocche» di Geni 
Valle, neuropsichiatra infantile e psico- 
nalista dell’Associazione Italiana di Psi¬ 
coanalisi. Ventuno testi che introduco¬ 
no pazienti e terapeuti ai concetti di 
base - transfert e controtransfert, com¬ 
plessi e dissociazioni - in modo scanzo¬ 
nato. Ma non è Freud il primo che ha 
studiato la potenzialità rivelatrice del 
motto di spirito? In nota, l’autrice ri¬ 
manda infatti, di filastrocca in filastroc¬ 
ca, ai testi «seri» di padri e madri della 
psicoanalisti. 


Immagini 

dialettiche 

di Theodor 
W. Adorno 
Einaudi 
pagg. 322 
euro 23 


D a Wagner a Mahler, dalla musica in¬ 
formale ai rapporti tra musica e pittu¬ 
ra: in questo libro è raccolta una serie di 
saggi che il filosofo tedesco scrisse nel decen¬ 
nio 1955-65 dai temi e prospettive moltepli¬ 
ci. Nella miscellanea sono rappresentati tre 
generi saggistici: studi su luoghi e istituzioni 
della musica, piccole monografie di composi¬ 
tori e riflessioni su problemi di teoria musica¬ 
le. noto l’interesse di Adorno per la musica e 
l’importanza che egli le attribuiva. Questio 
saggi forniscono anche importanti spunti 
per ricostruire i percorsi che collegano le sue 
due opere principali in campo estetico, Filo¬ 
sofia della musica moderna e Teoria estetica. 


La doppia colonizzazione dell’Iraq 

Tarìq Ali racconta la storia di uno Stato artificiale creato dagli inglesi e ora occupato dagli americani 


Antonio Caronia 


aro lettore», scrive Tariq Ali ri- 
SSi volgendosi a noi italiani, 
«l’Iraq, oggi, è il primo paese 
nel quale possiamo studiare l’impatto di 
una conquista e una colonizzazione datate 
ventunesimo secolo». Può sembrare una ba¬ 
nalità per molti di noi. E invece forse non lo 
è, se anche nel centrosinistra ci sono perso¬ 
nalità, partiti e correnti (qualcuno ha scrit¬ 
to anche all’ Unità) che esitano a chiedere 
con chiarezza il ritiro delle forze di occupa¬ 
zione straniere dall’Iraq. Siamo stati contra¬ 
ri alla guerra, sostengono costoro, ma ades¬ 
so che ci siamo sarebbe un errore andarce¬ 
ne, perché precipiteremmo il paese in un 
caos peggiore di quello in cui l’abbiamo 
trovato. 

Tariq Ali, combattivo intellettuale mili¬ 
tante pachistano che da tempo vive in In¬ 
ghilterra, dove è direttore della New Left 
Review , ritiene capziosa questa argomenta¬ 
zione, e si adopera a demolirla in questo 
suo Bush in Babilonia usando prevalente¬ 
mente ragioni storiche. Ho sempre ritenuto 
difficile credere all’adagio ciceroniano histo- 
ria magistra vitae , perché conoscere la sto¬ 
ria non è una condizione sufficiente per 
evitare gli errori del passato. Ma certamen¬ 
te è una condizione necessaria: in altri ter¬ 
mini, chi conosce la storia 
non è detto che non possa 
ricadere in quegli errori, ma 
è certo (o almeno molto pro¬ 
babile) che li ripeterà chi la 
storia non la conosce. E poi, 
è comunque interessante ri¬ 
percorrere le vicende del- 



Disegno di Glauco Della Sciucca. Sotto la recensione a fumetti di Marco Petrella 


Bush in Babilonia. 

La ricolonizzazione 
dell'Iraq 

di Tariq Ali 
Fazi 

pp. 222, euro 14,00 


l’Iraq, questo stato artificiale creato dai colo¬ 
nialisti inglesi dopo la prima guerra mon¬ 


diale, e scoprire che alcune delle cose che il 
pigro giornalismo contemporaneo presen¬ 
ta come novità risalgono in re¬ 
altà alle origini di quello stato: 
come le pretese sul Kuwait, sta- 
terello altrettanto arbitrario 
del suo vicino settentrionale e 
da sempre concepito dagli ira¬ 
cheni come un’estensione del¬ 
la provincia di Bassora incom¬ 
prensibilmente separata dal territorio nazio¬ 
nale; o come l’impotenza dell’Onu a funzio¬ 


nare da effettivo mediatore fra gli interessi 
in campo, che è ben precedente all’attuale 
paralisi, e si evidenziò già nel 1947, quando 
la frettolosa risoluzione 181 sanzionò la di¬ 
visione della Palestina in due stati, e la sua 
disastrosa applicazione l’anno dopo diede 
vita a uno solo di quei due stati, quello 
d’Israele; o la pratica di appoggiarsi a scredi¬ 
tati e sinistri burattini (è il caso di Ahmed 
Chalabi che tenta, senza per ora riuscirvi, di 
ispirarsi al sinistro Nuri al-Said, pedina de¬ 
gli inglesi negli anni trenta e quaranta). 


Bush in Babilonia rende omaggio alle 
generazioni di militanti marxisti del movi¬ 
mento operaio e nazionalista iracheno che 
dagli anni venti in poi lottarono per libera¬ 
re il loro paese tanto dall’imperialismo occi¬ 
dentale quanto dalle infide frazioni delle 
classi dirigenti filocolonialiste, ma non ne 
tace affatto gli errori. E se (per esempio) il 
giudizio di Tariq Ali sulla lotta armata tenta¬ 
ta dall’ala militante nell’Iraq meridionale 
durante gli anni sessanta è negativo, ma 
non esclude il rispetto per l’onestà e il corag¬ 


gio di coloro che la condussero, l’autore 
non trova invece attenuanti per lo sciagura¬ 
to patto che la direzione filosovietica del 
Partito comunista iracheno (Pei) concluse 
nel 1968 con il partito Ba’ath al potere. 
Quel patto privò totalmente le classi subal¬ 
terne dell’Iraq di strumenti per contrastare 
la dittatura baathista, una volta che Sad¬ 
dam Hussein, pochi anni dopo, ebbe con¬ 
centrato nelle sue mani tutto il potere. E 
pensando a quei fatti passati sarà forse più 
semplice capire oggi una scelta del Pei che a 
tutta prima può parere incomprensibile, 
quella di appoggiare l’invasione americana. 

Ma due aspetti del libro che a mio pare¬ 
re ne rendono utilissima la lettura per i 
militanti della sinistra e dei movimenti con¬ 
tro la guerra sono: in primo luogo la sottoli¬ 
neatura delle complicità delle socialdemo¬ 
crazie con il colonialismo nel corso di tutto 
il Novecento (che spiega come la fregola 
bellicista di Tony Blair e il suo accodarsi a 
Bush siano tutt’altro che un incidente di 
percorso, ma abbiano solide radici stori¬ 
che). E poi la necessità, per i movimenti 
contro la guerra, di appoggiare e aiutare lo 
sviluppo di una resistenza popolare all’occu¬ 
pazione anglo-americana, una resistenza 
che è già iniziata e che si articola diversa- 
mente nelle comunità sunnita e sciita, ma 
che non può in nessun modo essere ridotta 
(come vorrebbe un certo giornalismo inte¬ 
ressato) a puro «terrorismo». Una saldatu¬ 
ra fra questa resistenza e i movimenti in 
occidente non può che realizzarsi attorno 
alla richiesta di ritiro immediato e incondi¬ 
zionato delle truppe di occupazione dal¬ 
l’Iraq, quindi anche di quelle italiane: una 
richiesta che speriamo sia comune a tutti 
coloro che marceranno, il prossimo 20 mar¬ 
zo, contro la guerra e il neocolonialismo del 
XXI secolo. 
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Quasi una favola il nuovo libro di Camon 

C’erano una volta un cavallo 
e l’Italia dei contadini 


Folco Portinari 


L a procedura è risaputa fin dai tempi antichi: 
quadri, affreschi, statue, chiese, palazzi, musi¬ 
che, insomma ciò che cade sotto l’aerea denomi¬ 
nazione di arte è quasi per intero frutto di una commis¬ 
sione, per cui si intreccia un rapporto di interdipenden¬ 
za tra committente, artista e fruitore terzo, che è ogget¬ 
to di studi non solo sociologici. Ma è meno facile o 
probabile, nonostante illustri smentite, incontrare un 
romanzo scritto per committenza. È invece il caso del 
romanzo di Ferdinando Camon, La cavalli¬ 
na, la ragazza e il diavolo, «scritto su com¬ 
missione della Fiera del Cavallo di Vero¬ 
na». Dal che si deduce, innanzitutto, che 
protagonista deve essere un equino qua¬ 
drupede, per esplicita richiesta. 

Perché la richiesta, la scelta è caduta 
proprio su Camon? Perché Camon è stato 


il più rispettoso (della realtà storica) raccontatore di 
un fenomeno epocale, la morte, dopo millenni di in¬ 
contrastato sovrano controllo, della cultura o della 
civiltà contadina in Italia. I suoi romanzi del «Ciclo 
degli ultimi» (i suoi capolavori) sono, anche per queste 
ragioni testimoniali, di indiscutibile importanza. Fin 
qui, però, staremmo dentro il perimetro dell’antropo¬ 
logia, mentre il valore di Camon è da valutarsi in altra 


sede, letteraria e narrativa. La valutazione del commit¬ 
tente mi pare del tutto e giustamente rivolta al poeta. 
Ma cos’è quest’ultimo, e in qualche modo postumo 
rispetto alla defunzione contadina, racconto lungo 
(più che romanzo vero e proprio)? È la descrizione di 
un reperto di neocontadinità, paraindustriale nella di¬ 
mensione e tuttavia rispettoso ancora di certe modali¬ 
tà formali. In altri termini, da un punto di vista econo¬ 
mico la millenaria esperienza si è estinta, non dà frutti, 
perché «il lavoro nei campi non rende denaro, perché 
più nessuno compra i prodotti della campagna italia¬ 
na, ma non per questo si può smettere di lavorare la 
terra: è come smettere di vivere». 

Ciò che resiste e di cui si parla è diventato soprat¬ 
tutto un rituale che procede per inerzia e in conflitto 
col regime nuovo che si è imposto. La metafora più 
calzante è quella dei cavalli vapore e del cavallo. Nella 
fattispecie la cavallina in titolo: «La moto o la macchi¬ 
na entrano nella campagna come la febbre in un orga¬ 
nismo (...). Su un motore, tu sei un nemico, temibile 
perché fragoroso. Sul cavallo, sei come 
tremila anni fa». La vicenda ha come 
protagonisti il Sangallo, ricco possiden¬ 
te nella veneta e camoniana Montagna- 
na, una versione attuale del perraultia- 
no marchese di Calabras, la di lui figlia 
Laura e una cavallina, Maggie. Il rituale 
che si celebra consiste in una sorte di 
palio senese, cui partecipa Maggie, battuta sul traguar¬ 
do da un cavallo che si scopre essere posseduto e 
cavalcato dal diavolo. Perciò squalifica ed happy end. Il 
risultato finale del racconto è di proporsi più come 
una favola adulta e pedagogica, secondo norma favoli¬ 
stica, che come romanzo. Senza rinunciare a darci, 
come da dedica, una «foto di un’Italia che lTtalia non 
conosce». 


La cavallina, 
la ragazza e il diavolo 

di Ferdinando Camon 
Garzanti 
pagine 82 
euro 10,00 


Una raccolta di scritti, articoli, recensioni della Rosselli 

Le sferzate di Amelia: 
se la poetessa si fa critica 


Roberto Carnero 


D obbiamo alla compianta Maria Corti l’idea di que¬ 
sto volume di saggi e interventi critici di Amelia 
Rosselli. Curata da Francesca Caputo, la raccolta 
comprende scritti di diversa natura: riflessioni di poetica, 
interventi teorici, pezzi giornalistici, recensioni. Il merito 
del libro è quello di riproporre brani dispersi su riviste e 
quotidiani e in alcuni casi inediti. Per chi conosce e ama la 
poesia della Rosselli, è una felice scoperta quest’altro ver¬ 
sante della sua produzione, capace di illuminare la sua 
attività creativa vera e propria. «Fra le righe 
degli interventi su testi letterari - scrive France¬ 
sca Caputo nell’introduzione - si possono rin¬ 
tracciare una serie di motivi, di “idola” pole¬ 
mici che guidano la Rosselli nelle sue valuta¬ 
zioni. Messi a sistema ci tratteggiano la sua 
fisionomia non solo di critico ma anche di 
scrittore. Nell’indagare i testi altrui agiscono 


infatti da bussola i principi, i valori, le esperienze culturali a 
cui la Rosselli ha improntato la sua produzione creativa». 

Ma quali sono gli orientamenti critici sulla base dei 
quali prendono corpo i giudizi della scrittrice? Con il suo 
stile immediato, spesso aspro e molto diretto, per quanto 
qui sempre preoccupato di essere «divulgativo», emergono 
nette valutazioni di valore. Si ripropone più volte una certa 
insofferenza per i gruppi e le poetiche precostituite - come 


quella dei «beat» americani (il cui culto in quegli anni, i ’60 
e ’70, si andava diffondendo massicciamente anche in Ita¬ 
lia) o, da noi, quella del Gruppo 63 e della Neoavanguardia 
- mentre appare sempre attenta a valorizzare le singole 
personalità di poeti e narratori: emblematici i casi di Sylvia 
Plath, della quale traduce anche alcuni testi, e di Sandro 
Penna, che, in un articolo uscito suìY Unità del 1° luglio 
1970, definisce «il più socialista e popolare dei nostri poe¬ 
ti». 

Giudizi netti, a volte sferzanti, anche se sempre misura¬ 
ti nei toni e adeguatamente argomentati: non ama, per 
intenderci, le stroncature in quanto «genere». Anche se 
non risparmia punte polemiche contro l’eccessiva prolifici¬ 
tà dei giovani scrittori, presi nell’ingranaggio di un’indu¬ 
stria editoriale esigente in termini quantitativi, ma sempre 
meno attenta alla qualità delle cose da pubblicare: «Io 
personalmente - scriveva nel 1980 (anno aurorale del suc¬ 
cessivo “boom” dei cosiddetti “nuovi narratori”) - preferi¬ 
rei che i giovani aspettassero di avere qualcosa da dire nel 
senso proprio dei “valori qualitativi”, e che cioè pubblicas¬ 
sero meno spesso, meno presto, e attendes¬ 
sero l’esperienza approfondita prima di 
pubblicare brevi libri, parziali». 

Un’idea, quest’ultima, che svela l’im¬ 
portanza, anche in termini etici, che la Ros¬ 
selli annetteva alla scrittura. Lei che - figlia 
dell’esule antifascista Carlo, nata nel 1930 a 
Parigi, ma pellegrina dall’Inghilterra agli 
Stati Uniti, fino ad approdare a Roma nel ’46 -, segnata da 
un’esperienza esistenziale tormentata (nel ’96 si toglierà la 
vita), non poteva concepire il proprio lavoro poetico se 
non nei termini di una drammatica serietà. Avrà modo di 
dichiarare in un’intervista: «Per me scrivere serve, in un 
certo senso, a portare nuova ricchezza alla mia e alla altrui 
interiorità: sta anche in questo la valenza etica della poe¬ 
sia». 


Una scrittura plurale 

di Amelia Rosselli 
a cura di 

Francesca Caputo 
Interlinea 

pag. 366, euro 20,00 


net&blog 


- Blogstream 

Non c’è neanche bisogno di sotto¬ 
linearlo... E pleonastico dire che i 
blog hanno a che fare con lostre- 
am. I blog sono stream. Ma certo 
si tratta di uno stream assai diver¬ 
so da quello che viene subito in 
mente se si parla di letteratura. Lo 
stream nei blog è uno stream per 
frammenti compiuti, o blocchi se¬ 
parati (o trame) che si fanno flus¬ 
so, è uno scorrere frammentato, 
quasi a singhiozzi, o a punti. I 
«commenti» che lo accompagna¬ 
no hanno un ruolo decisivo, 
espandendo quel punto dello stre¬ 
am (Quel post) in uno spazio late¬ 
rale, ma irrinunciabile. E non solo 
i commenti, maancheilinkchevi 
possono essere contenuti. Per¬ 
ché lo stream dei blog è, costituti¬ 
vamente, iper-testuale. Il «Blog¬ 
stream» non è testo (come avvie¬ 
ne per la «letteratura») ma pre-te- 
sto, non è scelta formale, ma 
struttura stessa della scrittura, 
che su esso si modella, secondo 
ritmi complessi e plurivoci. In- 

stant-e-book della coscienza, il 

blog - che sia o meno «letterario» 
- si presenta poi come un diario 
che nega al diario la sua caratteri¬ 
stica principale: quella di essere 
una scrittura privata. Il blog è un 
diario in «format» Grande fratello 
(nei casi peggiori), o 

avant-pop-l 
etteratura 
(in quelli mi¬ 
gliori) all’in¬ 
crocio tra 
esibizioni¬ 
smo, gusto 
voyerista, 
quotidianità 
e esercizio 
formale. Tut¬ 
to diverso, e 
nulla di nuo¬ 
vo: cos’è 
l’amore per 
la narrazio¬ 
ne, se non 
prezioso 
voyeurismo 
_ e/o generosi¬ 
tà esibizioni¬ 
sta che mo¬ 
stra ciò che usualmente si cela? 
Cosa, se non curiosità spinta oltre 
il limite di ciò che il pensiero «nor¬ 
mativo» considererebbe lecito; 
piccolo, decisivo pettegolezzo sul¬ 
l’universo e sul senso? 

Nazione indiana (www.nazio- 
neindiana.com) 

E-zine di letteratura nata da più di 
un anno, Nazione indiana si se¬ 
gnala tra le proposte italiane più 
interessanti del Web. Il sito - che 
presenta una scelta di testi creati¬ 
vi, di critica e di analisi del reale - 
si è recentemente arricchito di 
una bella sezione intitolata «Dispa¬ 
trio», dedicata a un tema spesso 
negletto: la traduzione. «Dispatrio» 
esordisce con due uscite di rilie¬ 
vo. Nel primo caso si tratta dell’ef¬ 
ficace traduzione che il poeta An¬ 
drea Raos riserva a tre sonetti di 
Jacques Roubaud tratti dal suo £ 
Nel secondo caso, Massimo Riz¬ 
zante, poeta e comparatista, mem¬ 
bro dell'Atelier du Roman, tradu¬ 
ce e presenta un lungo scritto del 
romanziere Frangois Taillandier a 
proposito del Romanzo e la Sto¬ 
ria :: un ottimo esempio di come si 
dovrebbe stimolare un dibattito fe¬ 
condo e fattivo a proposito della 
letteratura. 

lello@lellovoce.it 
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l’Unità 


commenti 


sabato 13 marzo 2004 


Cantando sotto la mafia 


Qual è lo spirito della città di Palermo? 
Stagnante. È lontana la stagione degli slanci 
della febbre. Ipalermitani onesti si sono 
chiusi nelle case come in un guscio... 


Segue dalla prima 

S enza contare i mafiosi, migliaia, 
che sono anch’essi uomini e dei 
quali uno Stato di diritto non 
può cavarsela dicendo: «Che si am¬ 
mazzino tra loro». 

E non ci sono soltanto i morti di Co¬ 
sa nostra a Palermo. C’è lo snatura¬ 
mento del vivere civile, c’è l’accetta¬ 
zione di un costume corrotto ritenu¬ 
to normale. Disse una volta Giovanni 
Falcone: «Bisogna tener conto del tes¬ 
suto sociale sostanzialmente ambi¬ 
guo di Palermo. Cosa nostra non è 
un bubbone, è la degenerazione a li¬ 
vello criminale di uno stato d’animo 
diffuso in tutti i ceti e in tutte le clas¬ 
si». Con soprassalti di speranza e di 
volontà di liberazione. 

E il sostituto procuratore Antonio In- 
groia, uno dei giudici ragazzini di 
Borsellino, che in vent’anni ne ha vi¬ 
ste tante di nequizie e ne ha contati 


tanti di morti, parla oggi di Palermo 
con l’apparente freddezza che sma¬ 
schera la passione. Qual è lo spirito 
della città? Stagnante. È lontana la 
stagione degli slanci, della febbre. I 
palermitani onesti si sono chiusi nel¬ 
le case come in un guscio, si dedicano 
ai problemi personali e familiari. Al¬ 
tri, isolate avanguardie, pezzi della so¬ 
cietà civile, intellettuali, non hanno 
mollato. E le forze dell’ordine. Ma ci 
vuol altro per dar vita a un movimen¬ 
to di massa. La mafia approfitta del 
disincanto. Ha scelto la strategia della 
sommersione, più volte usata nel cor¬ 
so degli anni. Si mimetizza, non spa¬ 
ra e così fa prosperare i suoi affari. 
Anche perché quello della mafia è di¬ 
ventato un problema infinitamente 
lontano, i giornali non ne parlano, il 
marketing forse non gradisce. E per 
questo silenzio è parsa commovente 
e insieme angosciante la lettera invia¬ 
ta all’«Unità» da Elisabetta Caponnet- 


to e da Salvatore Calieri della Fonda¬ 
zione Caponnetto, il magistrato che 
fino all’ultimo respiro si è battuto nel¬ 
le scuole, nelle università, nelle fabbri¬ 
che per far capire quale mostro è la 
mafia. La lettera chiedeva di non di¬ 
menticare, di parlare della mafia. L’« 
Unità», l’ha fatto. Con un’intervista 
di Sandra Amurri a Pietro Grasso, il 
procuratore capo di Palermo e con 
un articolo di Vincenzo Vasile. Gli 
altri giornali? Tutti zitti. 
Compiacenti, conniventi anzi con 
quell’«Anch’io ho amici criminali» di 


CORRADO STAJANO 

Celentano, in supporto a Tony Renis 
al Festival di Sanremo e con quel con¬ 
simile grido della Donna Ideale 1988 
(Simona Ventura) che ha usato tutta 
la sua finezza per dire: «E chi non ha 
amici criminali?». 

Che paese è mai questo in cui si gioca 
in modo sinistro su un simile proble¬ 
ma sanguinoso? E dove ci si permette 
di adontarsi perché l’«Economist» 
ironizza pubblicando con amara bef¬ 
fa una lettera fìnta firmata dal capo¬ 
mafia Provenzano, contento perché 
gli affari vanno bene, il governo ha 


depenalizzato il falso in bilancio e 
questo ha favorito il riciclaggio: Go¬ 
verno Berlusconi, grazie. 

Solo in apparenza la butta in ridere 
P«Economist». È comica invece la rea¬ 
zione dei signorini di certi giornali 
punti sul vivo della loro italianità, co¬ 
me dicono. Siano più sobri. Dimostri¬ 
no che le cose dette non sono vere. La 
satira giova alla mafia, ne sono con¬ 
vinti. 

Alla mafia giova piuttosto che i magi¬ 
strati, come accade, siano offesi, scre¬ 
ditati e che quella legge sul falso in 


bilancio resti in vigore. Non è questa 
la linea governativa, del resto? Ha det¬ 
to o non ha detto il ministro Lunardi 
che bisogna convivere con la mafia? 
E il presidente Berlusconi non tuonò 
dieci anni fa a Mosca contro i film 
sulla mafia che danneggiano l’imma¬ 
gine dell’Italia? «Signor presidente 
del Consiglio, disse durante un’audi¬ 
zione alla Commissione antimafia 
l’allora deputato Giuseppe Ayala, è la 
mafia che danneggia l’immagine del¬ 
l’Italia, non i film». 

A Palermo non esiste l’ordinaria am¬ 
ministrazione. Il 5-6 aprile i pubblici 
ministeri inizieranno le requisitorie 
contro Marcello Dell’Utri imputato 
di concorso esterno in associazione 
mafiosa. La sentenza dovrebbe arriva¬ 
re entro l’estate. Centinaia di testimo¬ 
ni, una quantità di prove assai supe¬ 
riore al processo Andreotti. Dell’Utri 
ammette certi rapporti: le intercetta¬ 
zioni sono come atti notarili. A cari¬ 


co del presidente della Regione Cuffa- 
ro sono in corso due indagini. Dopo 
Siino e Brusca sono scomparsi i «pen¬ 
titi». Proseguono i lavori per la revi¬ 
sione dello Statuto regionale. Nel pre¬ 
ambolo si vuole inserire un articolo 
in cui si dice che la religione cattolica 
è la religione di tutti i siciliani. Qual¬ 
cuno si ribella. «Segno», per esempio, 
un mensile intelligente diretto dal pa¬ 
dre Nino Fasullo. La redazione ha dif¬ 
fuso una lettera aperta al presidente 
della Regione e ai deputati regionali: 
«Fate una cosa cristiana. Al posto del 
riferimento al cristianesimo (che non 
costa nulla ) introduce nello Statuto 
la frase (che costa molto): «La Sicilia 
ripudia la mafia e impegna le sue isti¬ 
tuzioni a combatterla senza tregua». 
Sarebbe un evento di portata storica 
davvero cristiano. Il più alto segnale 
che potreste dare per la costruzione 
di una Sicilia nuova finalmente sulle 
vie della giustizia e della libertà». 


E di certo un argomento spi¬ 
noso, perché spesso è diffici¬ 
le parlare di sessualità ai ra¬ 
gazzi. Per questo in molte fami¬ 
glie non si tratta con i figli questo 
genere di cose. Molti genitori, 
poi, anche volendo, non sarebbe¬ 
ro in grado di farlo in modo ade¬ 
guato. 

Sarebbe giusto e doveroso, allora, 
che una persona competente im¬ 
partisse ai ragazzi lezioni di educa¬ 
zione sessuale. 

Sarebbe ancora più logico che 
questi corsi si svolgessero a scuo¬ 
la, che questo tipo di educazione 
fosse considerata una materia co¬ 
me un'altra, da studiare insieme 
allTtaliano, alla Matematica e all' 
Inglese. 

In Italia, però, le cose non stanno 
così. 

Durante l'ultimo governo di cen¬ 
trosinistra si era finalmente arriva¬ 
ti ad un disegno di legge sull'edu¬ 
cazione sessuale a scuola, ma poi 
quella proposta è diventata carta 
straccia, grazie alla Moratti. E co¬ 
sa ha fatto di meglio il Ministro? 
Non è una novità: ha stampato 
un libro, in collaborazione col Mi¬ 
nistero della Salute. L'ha chiama¬ 
to “L'amore con amore” e l'ha fat¬ 
to distribuire nelle scuole (ma io, 
che pure frequento il ginnasio, 
non ne ho mai avuto notizia). 


L’amore, il far l’amore, il vero amore 


PIER FRANCESCO ROSSI 


Comunque, quando questo volu¬ 
metto - 15 capitoli su “relazioni 
interpersonali e sessualità” - è sta¬ 
to distribuito in quasi tutte le 
scuole italiane, su molti quotidia¬ 
ni sono stati pubblicati articoli 
giustamente furibondi. 

Perché “L'amore con amore” non 
parla di contraccettivi per evitare 
Aids e gravidanze indesiderate: 
l'unica soluzione, per la Moratti, 
è la castità. Il libro inneggia alla 
fedeltà di coppia e alla stabilità 
dell'unione, ma la parte più esila¬ 
rante è quella in cui si invitano i 
ragazzi di 14 anni, a cui è destina¬ 
to il volumetto, a trovare il “vero 
amore” prima del primo rappor¬ 
to. Niente di più facile che trova¬ 
re il compagno o la compagna 
della propria vita tra i 14 e i 16 
anni! 

Questa, però, è una storia vec¬ 
chia, come ho detto prima, di cui 
mi sono ricordato poche settima¬ 
ne fa, quando ho scoperto resi¬ 
stenza di una nuova ma molto 
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promettente forma di insegna¬ 
mento, che si chiama “peer educa- 
tion”. In Europa è ancora in speri¬ 
mentazione, ma gli Americani ci 
avevano pensato già negli anni 
'80. Può anche darsi che si riveli la 
sciocchezza del secolo. Però è un' 
idea, che forse può funzionare. 

Il sistema è semplice: un giovane 
poco più che ventenne, dunque 
laureato o in procinto di esserlo, 
va a discutere nelle classi del Li¬ 
ceo di problemi che sarebbero, 
per un adulto qualsiasi, molto dif¬ 
ficili da affrontare con dei ragazzi. 
Vedendo alla cattedra non una 
vecchia burbera insegnante di 
educazione sessuale ma un o una 
teenager, gli studenti si sentono 
più liberi di fare domande. E il 
“peer educator”, che ovviamente 
è stato preparato ad insegnare, 
ascolta, risponde e spiega. 

Perfino l'Oms ha riconosciuto 
che la peer education è un meto¬ 
do efficace per evitare comporta¬ 
menti scorretti nei ragazzi. 


Sul sito del Ministero dell'Istruzio¬ 
ne, però, alle proposte intelligenti 
come la peer education è riserva¬ 
to uno spazio minore di quello 
destinato alla biografia della Mo¬ 
ratti. Ciò nonostante ho continua¬ 
to a cercare in rete informazioni 
sull'argomento ed ho scoperto 
l'esistenza di un sito specifico: pee- 
reducation.it, curato sempre dal 
Ministero dellTstruzione. A dimo¬ 
strazione dell'attenzione dedicata 
alle nuove forme di insegnamen¬ 
to, le pagine che illustrano il pro¬ 
getto nazionale ed europeo 
“Peereducation” sono piene di er¬ 
rori che spesso rendono illeggibili 
le parole. 

Basterebbe un po' più di fiducia 
nelle novità per arricchire il 
“portfolio” degli studenti anche 
di una seria educazione in mate¬ 
ria di Aids e dintorni. 

Per adesso ci dobbiamo acconten¬ 
tare di leggere “L'amore con amo¬ 
re”, che ha pressappoco la trama 
di un romanzo rosa. 

Risultato: i ragazzi non lo leggo¬ 
no, le ragazze, dato che il mondo 
è cambiato, ci ridono su, le fami¬ 
glie non parlano. 

Ed ecco che per molti giovani i 
bambini continuano a nascere sot¬ 
to i cavoli, e il contraccettivo è 
inutile, perché tanto sotto casa 
l'orto non c'è. 


Malatempora di Moni Ovadia 


Strada isi 


U n film senza interpreti né registi 
famosi, messo in ondadaunatele- 
visionedi nicchiacomeArtéepre- 
sentato al Festival Cinéma du réel chesi 
tiene al Centre Pompidou di Parigi, ha 
creato in Francia l'ennesimo affaire sul¬ 
la questione mediorientale. Il film in 
questioneè"Routel81". Nesono auto¬ 
ri dueregisti, il palestinese Michel Khlei- 
fi che vive in Belgio e insegna cinema 
al la Columbia University di New York, e 
l'israeliano Eyal Si Ivan, residente in 
Francia dal 1986. Quest'ultimo è noto e 
ferocemente odiato per le sue i decanti¬ 
si oniste e per essere sostenitore di uno 
stato binazionalelaico. I duecineasti so¬ 
no legati da una profonda amicizia di 
lunga data. Il film èunasortadi viaggio 
lungo il confine fra lo Stato di Israele e 
la striscia di Gaza fino al nord del la Gal i- 
lea seguendo lalineadi separazione del¬ 
la Palestina sotto mandato britannico 
disegnata dal la risoluzione 181 del le Na- 


zioni Unite del 1947. Il viaggio èsegna- 
todaunalungaseriedi intervisteetesti- 
monianzead abitanti sia palestinesi sia 
israeliani di quellafrontiera, inframmez¬ 
zate a tratti da riprese in movimento di 
binari ferroviari chesecondo i detrattori 
della pellicola, sono plagiate dal film di 
ClaudeLanzman "Shoà". 

La controversia ha avuto inizio nel me- 
sedi febbraio con una lettera indirizzata 
al presidente del Centro Pompidou e al¬ 
la giuria del Festival firmata da una doz- 
zinadi intellettuali -frai quali l'universi¬ 
taria Anny Dayan Rosenman, i cineasti, 
Eri eh Rochant, Noémie Lvovsky, il filo¬ 
sofo Bernard-Henry Lévy e lo scrittore 
Philippe So11ers- in cui si manifesta in¬ 
quietudine per la programmazione del 
film con queste parole: «Si tratta di un 
film che diffonde "verità" storichemol- 
to discutibili e molto contestate e che 
prende parte a un punto di vista che 
avvelena il dibattito politico sulla que¬ 


stione israelo-palestinese (...) Il plagio 
di intere scene del film di Claude Lanz¬ 
man, "Shoà", finisce per illustrare una 
prati ca perversa e si stemati ca I a cu i logi¬ 
ca profonda è la trasformazione delle 
vittime in carnefici. Programmare que¬ 
sto film che non può e non vuole altro 
chesuscitareodio in un momento cheè 
anche il momento di iniziative ufficiali 
e ufficiose portatrici di speranze per un 
regolamento pacifico del conflitto (l'ac¬ 
cordo di Ginevra, iniziativa Ayal- 
lon-Nusseibeh)costituisceun atto politi¬ 
co che non è privo di conseguenze e di 
gravità». 

Il direttore del Pompidou ha preso la 
decisione di sospendere una delle due 
programmazioni previste, per ragioni di 
ordine pubblico e per l'impossibilità di 
garan ti re I a n ecessari a seren i tà e pace ad 
entrambe le proiezioni. Il dibattito fra i 
sostenitori della censura equelli contro 
la limitazioneal diritto di opinione, si è 
acceso e ha avuto varie fasi fralequali la 
firmadi un appello da partedi altri intel¬ 
lettuali, più di seicento, fra i quali Go¬ 
dard, Vidal-Naquet, Todorov, Segai, Ma- 


sperò, per esprimereuna grande appren¬ 
sione riguardo alla decisione della can- 
cellazionedi unadelleproiezioni: «...u- 
na decisione che si apparenta ad una 
censura senza chiamarsi col suo nome. 
Noi senza necessariamente condividere 
le scelte e i punti di vista espressi nel 
film riteniamo inaccettabile il cataloga- 
request'operacomeportatricedi propo¬ 
siti eatti antisemiti o giudeofobi (...). In 
quanto opera del l'ingegno, "Routel81" 
partecipa ad un dibattito intellettuale in 
cui ciascunoèliberodi esprimere le pro- 
priecritiche». 

Ognuna delle due parti in campo porta 
le ragioni della propria sensibilità e dei 
propri pensieri, ma al l'indomani dello 
spaventoso attentato terrorista di Ma¬ 
drid, il senso di questo dibattito assume 
una particolare urgenza. 

Quando sono "affondate" le Twin 
Towersdi New York, in un trasalimento 
emotivo e viscerale moltissimi hanno 
detto che eravamo tutti americani. Mol¬ 
ti erano sinceri, ma al di là del la dovero¬ 
sa solidarietà umana, in fondo al cuore 
di quasi tutti c'era il senso della distanza 


e della diversità. Gli americani sono gli 
americani, hanno una politica di super- 
potenza, hanno un'altra identità. I mor¬ 
ti di Madrid, come ha scritto Giovanni 
Raboni, sono come noi. Anzi, siamo 
noi. Il terrorismo ha le sue logiche, la 
sua patologia, il nostro modo di pensare 
non può misurarcisi. Al l'orroresegui ran¬ 
no leanalisi, la ri cerca del le responsabili¬ 
tà e del le cause profon de. Perciò che mi 
ri guarda è più importante porsi del le do¬ 
mande. In che mondo vogliamo vivere 
e come intendiamo costruirlo? Voglia¬ 
mo essere democratici? Ci sono prezzi 
da pagare. Lalibertàèun valore irrinun¬ 
ciabile? Bisogna difenderla ad ogni co¬ 
sto. I diritti sono principi fondanti? Biso- 
gnachetutti nesianotitolari. È auspica¬ 
bile un mondo ricco del le sue diversità? 
È necessario rimboccarsi le maniche e 
lavo rare duro con pazienza. Le belle pa¬ 
role non bastano e rischiano di aneste¬ 
tizzare. La vita di ogni essere umano è 
sacra? Allora lo è sempre e dovunque. E 
la libertà di esprimere il proprio pensi e 
ro? È inviolabile. Perché possa essere re¬ 
sponsabile. 


cara unità... 


Io, una vittima 
del sessantuno a zero 

Alessandro Fedele 

Essendo stato una vittima del 61 a 0 delle politiche 2001 e non 
volendo rivivere la stessa frustrazione vorrei dare alcune opi¬ 
nioni per affrontare le prossime europee: 

1. Il Tgr ha avviato una campagna prò Ponte e contro la 
Sinistra che, “pur di andare contro il Governo ha affossato 
un'opera indispensabile per lo sviluppo della Sicilia”. Su que¬ 
sto tema, cruciale per i siciliani da sempre con il complesso 
dell'isolamento, occorre che la sinistra si impegni a smontare 
il mito. 

Occorre centrare le argomentazioni su: 

- lungo termine per la realizzazione del ponte, operativo dopo 
il 2012, e urgenza di risposte all'economia isolana 

- carenza delle infrastrutture siciliane messe in crisi dal blocco 
della legge obiettivo e dell'impossibilità di finanziare le infra¬ 
strutture a tariffazione (treni) 

- menzognero uso delle risorse private per una spa Ponte di 
Messina finanziata con risorse pubbliche 


- storno di finanze da altri settori strategici per il Mezzogiorno 
e tutta l'Italia: sanità, scuola 

2. Non vedo scritto da nessuna parte che l'Italia in questo 
momento, e per almeno i prossimi 9 anni, è a due velocità e a 
due economie, determinate dai fondi strutturali europei utiliz¬ 
zati nel Meridione per favorire la nascita delle imprese, per 
valorizzare il patrimonio storico e paesaggistico, per valorizza¬ 
re le risorse umane, per strutturare i sistemi urbani e per 
favorire la realizzazione di reti materiali e immateriali. 

Queste due Italie sono distanti e il governo non fa nulla per 
guidare il processo. Se un incremento di posti di lavoro c'è 
stato è dovuto agli strumenti nati con la concertazione e con 
le finanze aggiuntive dei fondi strutturali e non per il presun¬ 
to merito del governo. Per creare un posto di lavoro occorro¬ 
no almeno tre anni. 

3. Perchè queste elezioni non siano condizionate dalla politica 
locale occorre sprovincializzarle. Occorre che i temi europei 
possano diventare patrimonio culturale di tutti gli Italiani. 
Occorre che si conoscano temi come: governance, coesione, 
politiche ambientali europee etc 

Madrid il giorno dopo 

Gianluigi Lazari, Brindisi 

Il giorno dopo ci si sveglia con un gran mal di testa e tanta 
nausea. Sono scolpite in noi le immagini di quei treni devasta¬ 


ti, degli occhi spaesati di quelle persone ferite, di quei bimbi in 
lacrime, di quei corpi smembrati, di quelle signore comuni 
imbrattate di sangue, di quei poliziotti che non possono fer¬ 
marsi a piangere... Nelle nostre orecchie sentiamo ancora le 
incessanti sirene della ambulanze, le grida di aiuto, i silenzi, i 
lamenti. Arriviamo quasi a sentire l'odore acre della morte 
che accompagna ineludibilmente queste terribili stragi. Que¬ 
ste immagini, queste sensazioni rimarranno con noi per sem¬ 
pre, per tutta la nostra vita. 

Poi inevitabilmente cominciamo a porci tante domande, e 
molte, purtroppo, non trovano risposta. Ma oggi non è anco¬ 
ra tempo di domande, oggi, come quell'11 settembre 2001 ci 
sentimmo tutti americani, oggi - dicevo - tutti quelli che 
provano ancora compassione, pietà, amore, tutti noi siamo 
spagnoli. 

Tanto odio verso di noi 

Marialuisa Pila 

Cara Unità, dopo gli attentati di Madrid vorrei tanto conosce¬ 
re lo stato d'animo di chi, probabilmente, può ritenersi alme¬ 
no in parte responsabile di tanto odio nei confronti dei propri 
concittadini. Era prevedibile che questa guerra avrebbe esacer¬ 
bato gli animi delle popolazioni islamiche nei confronti dei 
prepotenti occidentali. Ma, per piaggeria e opportunismo, 
alcuni governanti non si sono assolutamente posti il proble¬ 


ma della vera sicurezza dei loro Paesi e ci hanno buttato in 
pasto alle fiere del terrorismo. 

Ora è comprensibile che Aznar cerchi di attribuire l'attentato 
all'Età; ma credo che anche un ragazzino capirebbe che sta 
solo cercando di sgravarsi dalle sue responsabilità. Come po¬ 
trebbe, a pochi giorni dalle elezioni, ammettere che il suo 
schierarsi con TAmerica di Bush abbia provocato una simile 
vendetta verso i suoi concittadini inermi? 

Purtroppo anche l'Italia è stata menzionata - tristemente - nel 
volantino dei terroristi. Anche il nostro (?) governo è alleato 
con Bush. E, se non mi chiedo nemmeno quale possa essere lo 
stato d'animo dei nostri governanti (che ormai dubito abbia¬ 
no mai avuto una coscienza), mi chiedo però cosa possano 
provare in questi momenti i rappresentanti dell'opposizione, 
che hanno ritenuto tanto corretto e ragionevole lasciare tran¬ 
quillamente fare al governo, sulla questione dell'Iraq. Voglia il 
cielo che non dobbiamo assistere più a simili tragedie! Ma 
dovesse di nuovo capitare, magari qui in Italia, non sarebbero 
molti a doversi battere il petto e a chiedersi se non si sarebbe 
potuto evitare??? 

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 
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Indignati e spaventati dalla strage di 
Madrid, da oggi rimettiamo il segno 
della pace sulla nostra testata 


Siamo sicuri che Gino Strada vorrà dire 
«venite» a tutti coloro che non stanno con la 
guerra, anche se il loro percorso è diverso 


La bandiera perduta 


Segue dalla prima 

O ui, però, non sono in di¬ 
scussione le opinioni poli¬ 
tiche di Gino Strada, che 
possono essere le più severe nei 
confronti di quella sinistra a cui 
padre Zanotelli (altro eroe inflessi- 
bile) dice che non darà più il voto. 
Qui discutiamo del linguaggio di 
Gino Strada, uomo della pace che 
non usa parole di pace. 

Mai come in questi giorni il lin¬ 
guaggio è stata la vera croce di 
un’opposizione che non riesce a 
spiegarsi. Capita in tv quando si 
parla di sanità o di pubblica istru¬ 
zione e non c’è verso di smontare 


le bugie solari del governo, le cifre 
taroccate dei ministri sfacciati. Fal¬ 
si e patacche che spesso i nostri 
rappresentanti affrontano senza 
adeguata documentazione da sbat¬ 
tere in faccia ai menzogneri ma 
con verbose introduzioni che vaga¬ 
no nel cielo dei massimi sistemi e 
non arrivano mai al sodo. Così che 
si stenta a comprendere, al di là 
delle affermazioni di principio, 
perché la riforma Moratti distrug¬ 
ge la scuola italiana o perché la 
riforma Sirchia colpisce la sanità 
per i più deboli. Quanto al modo 
con cui il centrosinistra ha saputo 
comunicare sulla missione Antica 
Babilonia, è stato certamente il se¬ 


gno di una difficoltà dovuta al de¬ 
creto-tranello studiato dal gover¬ 
no Berlusconi. 

Soltanto un anno fa la sinistra sep¬ 
pe aggregare e mobilitare milioni e 
milioni di persone: molto ma mol¬ 
to oltre il suo peso elettorale. Ne fu 
capace perché seppe parlare alla te¬ 
sta e al cuore della gente, fuori da¬ 
gli steccati partitici o di corrente, 
sventolando una bandiera sola, 
quella arcobaleno immediatamen¬ 
te appesa alle finestre di tutta Ita¬ 
lia. Fu il vessillo della pace il lin¬ 
guaggio unificante nei giorni della 
guerra. Molti, con quei colori, in¬ 
tendevano esprimere un concetto 


ANTONIO PADELLARO 

molto semplice: sì alla guerra con¬ 
tro il terrorismo, no alla guerra 
che porta il terrorismo. C’erano 


«Corrompere 
i giudici: un reato 
devastante» 

Lunedì con l'Unità 
inserto di 8 pagine 
con le motivazioni 
della sentenza Sme 


anche, in quella enorme e variega¬ 
ta folla, le frange intolleranti, gli 
oltranzisti deH’antiamericanismo 
senza se e senza ma, i compassione- 
voli ammiratori di Saddam. I loro 
slogan, però, furono presto zittiti e 
a prevalere fu il senso comune del 
popolo della pace, che è anche il 
buon senso fatto di passione, impe¬ 
gno, spirito di sacrificio. Con 
un’apertura infinita al dialogo e al 
confronto. Tutte qualità che un uo¬ 
mo di pace dovrebbe possedere. 
Perché espressione di una cultura 
che non può essere mai, per defini¬ 
zione, il sentirsi depositari di una 
verità unica, l’insulto e il disprezzo 


verso chi dissente. 

Eravamo immersi in un mare di 
bandiere della pace. Ci guardiamo 
intorno e non le troviamo più. Un 
linguaggio disorientante sembra 
avere disorientato molti che vedo¬ 
no continuare la guerra, non con¬ 
tano più i morti, e hanno smesso 
di sventolare bandiere. Per questo 
noi - «L’Unità» -, per quel poco 
che contiamo, indignati e spaven¬ 
tati dalla strage di Madrid, da oggi 
rimettiamo il segno della pace sul¬ 
la nostra testata. Per questo stiamo 
sicuri che Gino Strada vorrà dire 
«venite» a tutti coloro che non 
stanno con la guerra, anche se il 
loro percorso è diverso da quello 


che tanti di noi avrebbero voluto, 
e il loro linguaggio si è aggroviglia¬ 
to. 

Strada non ha nulla a che fare con 
i Casarini e i Caruso, eppure viene 
accomunato ai cosiddetti pacifisti 
dal ceffone facile. Non è vero, nel 
senso che non è possibile. È un 
non violento, ma rischia che il suo 
nome serva da alibi a chi tenta di 
escludere i leader ulivisti dalla 
grande manifestazione contro la 
guerra del 20 marzo. Mai come 
adesso la pace ha bisogno dell’uni¬ 
tà più larga e condivisa. E di uomi¬ 
ni come Gino Strada, il medico 
intransigente e amorevole dei bam¬ 
bini feriti. 

apadellaro@unita. it 


Vivere nel terrore 


Segue dalla prima 

C ominciando proprio da un 
fatto: vivere con il pericolo 
non è una condizione dell' 
Europa contemporanea. Soprattut¬ 
to in questo secondo Novecento. E 
non perché abbiamo attraversato 
un lungo periodo di pace dal 1945 a 
oggi. Ma perché l'idea del pericolo 
sociale è un'idea associata alla guer¬ 
ra di massa. Mi spiego meglio. Solo 
nel Novecento le guerre diventano 
qualcosa che riguarda la popolazio¬ 
ne civile. Nella prima guerra mon¬ 
diale, la leva obbligatoria costringe i 
giovani ad andare a morire, ma 
esclude completamente la popola¬ 
zione delle città, retrovie vere e pro¬ 
prie di una guerra di trincee. 

Con la seconda guerra mondiale, e 
con l'avvento dell'aviazione, il dram¬ 
ma quasi si capovolge. Si muore sot¬ 
to i bombardamenti. E nessuno 
può pensare di essere al sicuro. I 
morti civili della seconda guerra 
mondiale sono più di quelli milita¬ 
ri. Il senso di pericolo diventa con¬ 
creto. Ma è assolutamente collegato 
all'idea del nemico, al fatto che una 
guerra è combattuta in un modo 
nuovo. Gli allarmi, le sirene dei 
bombardamenti avvertono che biso¬ 
gna andare nei rifùgi, e che bisogna 
nascondersi. Ma in questa paura di 
finire sotto le macerie dei bombar¬ 
dieri nemici c'è anche la consapevo¬ 
lezza che tutto questo accade per un 
fatto chiaro, indubitabile, che non 
può non avere un termine. E il ter¬ 
mine è la fine della guerra; e la fine 
della guerra dipende da molti fatto¬ 
ri: la vittoria di una alleanza su un' 
altra, la trattativa tra capi di Stato e 
alti gradi militari, le strategie della 
diplomazia. 

Tra il 1940 e il 1945 l'Europa ha 
sofferto una guerra nuova ma nelle 


regole della guerra. Poi certo, il fasci¬ 
smo, il nazismo e lo stalinismo so¬ 
no andati oltre, e le persecuzioni 
hanno generato orrore e paura. Ma 
sempre attraverso una logica perver¬ 
sa. E ogni logica, per quanto perver¬ 
sa, ha dentro di sé la chiave per 
difendersi, o se non altro per capire 
cosa stia accadendo. Oggi è diverso. 
Non siamo di fronte a una guerra e 
non siamo di fronte a un nemico. 
Non siamo di fronte a un terribile 
dittatore, e non siamo di fronte a 
un Paese invasore. Si potrebbe dire 
che siamo di fronte a un fenomeno 
terroristico. Ma si può accettare 
questa parola solo se la si usa in 
senso etimologico. Nel senso del 
terrore . 

Perché il terrorismo che conoscia¬ 
mo ha sempre una valenza precisa, 
è sempre riconoscibile. Per questo 
non appare credibile che a Madrid 
sia stata l'Età a colpire. Perché l'Età 
è una organizzazione terroristica 
che, nel suo essere criminale, perse¬ 
gue uno scopo. Ed è uno scopo ab¬ 
bastanza prevedibile. Il terrorismo 
ha un nemico, talvolta è delirante, 
ma è facile riconoscerlo. C'era il ter¬ 
rorismo rosso, e quello separatista 
(non solo basco, anche altoatesino 
ad esempio), e c'era il terrorismo 
palestinese. Ma quando parliamo di 
terrorismo nero preferiamo utilizza¬ 
re il termine di “strategia della ten¬ 
sione”. La strategia della tensione 
perseguiva uno scopo, anche se col¬ 
piva a piazza Fontana come sul tre¬ 
no Italicus o alla stazione di Bolo¬ 


gna, dunque indiscriminatamente. 
Era un nemico che cercava di altera¬ 
re gli equilibri politici e sociali di un 
Paese. Dunque, per quanto ango¬ 
sciante, poteva essere disinnescato. 
Perché era collegato a un periodo 
storico, a certi apparati deviati, a un 
progetto perverso sostanzialmente 
golpista. E soprattutto era legato a 
un luogo, a un Paese, a una politica. 


ROBERTO COTRONEO 

Ma oggi? Oggi che può capitare in 
uno stadio di calcio, come in una 
metropolitana, in una stazione fer¬ 
roviaria come in un qualunque ob¬ 
biettivo “sensibile”, come facciamo 
a difenderci? E soprattutto come fac¬ 
ciamo a difenderci senza un nemi¬ 
co visibile? E senza un luogo preci¬ 
so? Madrid, New York, Istanbul, 
Mosca? Si potrebbe obbiettare che 


il nemico si chiama Bin Laden, che 
il nemico è certo integralismo isla¬ 
mico, ma non basta. Intanto perché 
Bin Laden è in nessun luogo e in 
tutti e parla solo attraverso video 
filmati. Ma soprattutto perché que¬ 
sto tipo di terrorismo non persegue 
nessuno scopo, per quanto deliran¬ 
te. E affonda le sue radici in una 
idea di vendetta generica. Uccide i 


civili non per alterare gli equilibri 
politici di un Paese (come nelle stra¬ 
gi nere), non cerca di eliminare i 
nemici della rivoluzione, e non ucci¬ 
de per generare soltanto terrore. 
Non è neppure una violenza di tipo 
religioso. Perché l'islam non ha nul¬ 
la a che vedere con l'integralismo, e 
l'integralismo non porta necessaria¬ 
mente al terrorismo. 

Qui c'è qualcosa di più. Qui c'è una 
frattura che sembra insanabile. Da 
una lato la cosiddetta civiltà, dall'al¬ 
tra un mondo che non sa che farse¬ 
ne della civiltà, un mondo abituato 
a considerare il valore della vita me¬ 
no che nulla. A Madrid è accaduto, 
come è accaduto a New York. Acca¬ 
de anche a Gerusalemme ma lì c'è 
una logica sanguinaria che permet¬ 
te alle vittime potenziali di dire: sap¬ 
piamo perché accade, sappiamo di 
chi è la colpa, e cerchiamo di difen¬ 
derci. Da noi non ci sono colpe, e 
non ci sono logiche. Soprattutto 
non ci sono scopi immediati. A me¬ 
no che non vogliamo considerare 
uno scopo plausibile la distruzione 
vera e propria di quella che chiamia¬ 
mo la civiltà occidentale. 

Allora diventa difficile. Difficile con¬ 
vivere ogni giorno con questo terro¬ 
rismo, che terrorismo non è. In que¬ 
sta paura che paura non è. Perché è 
molto di più. Martin Heidegger lo 
ha scritto nel 1929, nel celebre Che 
cosa è la Metafisica?. E usa un termi¬ 
ne apparentemente inafferrabile: 
“Angst”. Noi italiani distinguiamo 
tra “angoscia” e “ansia”. Ma gli in¬ 


glesi, con “anxiety”, e i tedeschi, 
con “angst”, usano una parola sola 
per i due concetti. Heidegger scrive: 
«L'angoscia è fondamentalmente di¬ 
versa dalla paura. Noi abbiamo pau¬ 
ra sempre di questo o di quell'ente 
determinato. Nell'angoscia, noi di¬ 
ciamo, “uno è spaesato”. Ma din¬ 
nanzi a cosa c’è lo spaesamento e 
cosa vuol dire quell' “uno”?». 

È questo il punto. Anche Freud ave¬ 
va distinto paura e angoscia, defi¬ 
nendo la paura uno stato d'animo 
applicato a una minaccia precisa. 
Ma Heidegger va oltre. Perché intro¬ 
duce l'idea dello “spaesamento”. E 
anche l'idea dell'individuo: 
dell'«uno», come lui lo chiama. Le 
paure sono collettive. L'angoscia è 
individuale. La paura ha un luogo. 
L'angoscia è spaesamento. L'idea 
che ogni luogo è un pericolo possi¬ 
bile, l'idea che non c'è un posto do¬ 
ve è possibile salvarsi veramente. 
Ma anche l'idea che di fronte a que¬ 
sto pericolo non c'è mai la possibili¬ 
tà di condividerlo. Perché si può 
avere paura tutti assieme dentro un 
rifugio antiaereo o dentro le mura 
di una città come Gerusalemme, 
ma non in una metropolitana, su 
un treno o per le strade di un qualsi¬ 
asi luogo d'Europa. 

«L'angoscia rivela il niente», conclu¬ 
deva Heidegger. Ma oggi questo 
niente comincia a riempirsi di mor¬ 
te nei bagliori improvvisi di dieci 
bombe che a Madrid scoppiano tut¬ 
te assieme. E allora l'angoscia si fa 
attesa. Un'attesa che ha un tempo 
definito e non ha una fine. E che 
per quanto ci si sforzi, non riesce a 
sfociare nel fatalismo. «The Age of 
Anxiety», l'età dell'ansia, parafrasan¬ 
do il titolo di un celebre poema di 
Wystan H. Auden, purtroppo, è ap¬ 
pena iniziata. 

(rcotroneo@unita. it) 


matite dal mondo 





«Madrid, ti amo», dice la scritta. Ma il profilo della città gronda sangue. (El Paìs) 


segue dalla prima 


la lettera 


Iraq, non c’è Costituzione senza consenso 


Ho l’età 
della bomba 


aro direttore 

anche l'Unità ha definito 
“Costituzione” la carta che 
l'«Iraqi Governing Council» nominato 
dagli Usa ha approvato l'8 marzo, sia pur 
correttamente informando i lettori che 
questa Carta non è condivisa da consi¬ 
stenti parti della società irachena. Si ri¬ 
schia però, già solo utilizzando questo 
termine, di ingenerare una erronea visio¬ 
ne di quanto sta avvenendo in Iraq. 

La “Legge fondamentale”, come in realtà 
si chiama, non può essere definita 
“Costituzione” per ragioni sia formali 
che sostanziali. Dal punto di vista forma¬ 
le il soggetto che l'ha varata non è interna¬ 
zionalmente riconosciuto e trae la fonte 
del suo potere da un esercito di occupa¬ 
zione presente in Iraq in seguito ad una 
guerra “preventiva” illegittima. Quindi 
chi ha emanato questa Carta non ha la 
legittimità formale per farlo. Dal punto 
di vista sostanziale la “Costituzione”, an¬ 
che quando provvisoria, è l'atto fondati¬ 
vo di uno Stato che nasce da un accordo 
tra tutti i maggiori soggetti politici e socia¬ 
li di una comunità nazionale. E questo 
accordo manca, non solo perché impor¬ 
tanti autorità religiose, dagli sciiti Al Sista- 
ni e Al-Sadr alle autorità religiose smun¬ 
te, non la riconoscono, ma perché non 
ha visto partecipi le forze politiche, le 
rappresentanze tribali, le organizzazioni 
sociali che non hanno condiviso la scelta 
di collaborazione con gli Usa nel Gover¬ 
ning Council. 

Insomma questa “Carta” non nasce da 
un processo politico di confronto e di 
accordo tra i diversi attori della composi¬ 


ta società irachena. È dunque facile preve¬ 
dere che, purtroppo, questa “Carta” non 
sarà un passo verso la stabilizzazione dell' 
Iraq e verso quella pace cui avrebbero 
diritto 20 milioni di iracheni, ma aprirà 
una fase politica di più aspro confronto 
all'interno della stessa società irachena, 
aumenterà i rischi di guerra civile e lasce- 
rà ampi spazi per l'intervento delle più 
disparate forze esterne, dal fondamentali¬ 
smo islamico di marca waabita, alle inter¬ 
ferenze degli Stati confinanti. 

Molto opportunamente la commissione 
di esperti inviati dall'Onu per una valuta¬ 
zione sul possibile processo elettorale, nel¬ 
la relazione sottoscritta da Kofi Annan, 
ha sottolineato che perché si possano te¬ 
nere elezioni “Free and Fair” (libere e 
credibili) è necessario un sostanziale ac¬ 
cordo tra tutte le parti irachene (sia inter¬ 
ne che esterne al Governing Council) sul 
processo di transizione e sulle regole del 
processo elettorale. Ma questo accordo 
manca, e il processo politico che lo po¬ 
trebbe favorire è impedito dalla presenza 
di forze militari straniere che hanno una 
propria agenda politica da seguire. 

A Baghdad, da tempo, si sono levati da 
più parti appelli per la convocazione di 
una “Assemblea Nazionale Irachena”, 
che veda la partecipazione di tutte le parti 
- dai partiti politici, agli esponenti religio¬ 
si; dai sindacati, alle altre espressioni del¬ 
la società civile; dalle tribù, alle rappresen¬ 
tanze etniche - per avviare un processo 
che, in autonomia dalle forze occupanti, 
possa costruire un “consenso iracheno” 
sul futuro del paese e quindi le condizio¬ 
ni di consenso interno che la Commissio¬ 


ne dell'Onu indica come precondizione 
per elezioni “free and fair”. Qui potrebbe 
nascere una carta provvisoria condivisa 
che traghetti l'Iraq verso una restituita 
sovranità. Non è un progetto di facile 
realizzabilità (si scontra con la volontà 
degli Usa e con la diffidenza tra iracheni), 
ma è forse l'unica strada che può portare 
ad una condizione di stabilità e pace in 


Iraq. 

La guerra in Iraq ha reso più insicuro e 
fragile tutto il pianeta alimentando la fol¬ 
lia terroristica e consegnando agli irache¬ 
ni non già la pace e la democrazia, ma un 
nuovo periodo di instabilità e violenza e 
forse di guerra civile. 

Fabio Alberti 

presidente di Un ponte per 


A spetterò ancora, a quanto pare, e se 
mai arriverà quella verità con il timbro 
del tribunale avrò ancora l'età della 
bomba, ma sarà un'età più avanzata. Potrò 
dire ai miei figli, guardate, sono invecchiata 
con la bomba di piazza Fontana, sapendo - 
certo che sì - ma senza sapere. 

Ora che quella bomba ha trentacinque anni 


(trentaquattro e mezzo, per la precisione, il 
compleanno sarà il 12 dicembre) ci dicono 
che prove certe non ce ne sono. Che i nazi 
erano nazi, sì, ma come esserne certi? Che gli 
americani fecero i loro giochetti, sì, ma come 
esserne sicuri? Che la strage fu di Stato, sì, ma 
perché uno dovrebbe aspettarsi il timbro dello 
Stato sulle sue stesse malefatte? Dopo, altre 
bombe vennero, ma quella lì restava la madre 
di tutte, la capostipite. E ora capisco che la 
cosa ha anche un suo senso: il vero capolavoro 
della strage, alla fine, è di rimanere impunita. 
Il coro orrendo della destra che oggi canta 
vittoria mi sembra avere il sinistro scricchiolio 
delle strutture della Banca dell'Agricoltura. E 
anche il tono del contrappasso. Già. Per me, 
per esempio, e per molti altri, il voler sapere 
non ha più nulla di ideologico. Si tratta 
“soltanto” dell'ovvia pretesa di sapere chi fu, e 
perché, e con quali mani, e con quali cervelli si 
tentò di spezzare con l'esplosivo una fase stori¬ 
ca del mio Paese. Ora, in oltre trentanni di 
attese, rinvìi, appelli, contrappelli, spostamen¬ 
ti del processo, frettolose chiusure e riaperture 
faticose, quel furore ideologico lo trovo invece 
nella destra esultante, che scambia la clamoro¬ 
sa ingiustizia della sconfìtta di tutti per una 
sua piccola meschina vittoria. La pista anarchi¬ 
ca, spiegazione prontacassa, eccola di nuovo 
sventolata, imbellettata, riesumata da qualche 
figuro, come non dimostrasse il brutto invec¬ 
chiamento di questi trentacinque anni, come 
non fosse stata smontata mille volte. Segno dei 
tempi: lo Stato non si processa, e se mai si 
dovesse processare, non si condanna. Meglio 
indicare bersagli più comodi, meglio depista¬ 
re, sviare, dimenticare. Come si è dimenticato 
quel cronista, un tale Vespa, che si presentò 
davanti alle telecamere con aria raggiante a 
dire: preso il mostro, è lui, è l'anarchico Vai- 
preda. Che infortunio colossale, per un giorna¬ 
lista. Chissà che fine ha fatto, anche lui, trenta- 
cinque anni dopo. 

Silvia Ballestra 
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Cinema 

1 


l’Unità 


Genova e Liguria cinema e teatri 


sabato 13 marzo 2004 


GENOVA 


AMERICA 

li Via Colombo 11 Tel. 010/5959146 

Sala A Non ti muovere 

386 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 (E6,71) 

Sala B Big Fish - Le storie di una vita incredibile 

250 posti 15,30-17,50-20,10-22,30 (E 6,71 ) 

ARIST0N 

Vicolo San Matteo, 14/rTel. 010/2473549 

Sala 1 Coffee & cigarettes 

350 posti 15,30-17,30-20,40-22,30(E6,20) 

Sala 2 Le invasioni barbariche 

150 posti 15,30-20,30 (E 6,20) 

21 Grammi 

17,30-22,30 (E 6,20) 

AURORA 

Via Cecchi, 19/r Tel. 010/592625 

150 posti Scary Movie 3 - Una risata vi seppellirà 

15,15 (E 6,20) 

La giuria 

17.50- 20,10-22,30 (E 6,20) 

CINEPLEX 

H Porto Antico Tel. 010/2541820 

Sala 1 Koda, fratello orso 

14.50- 16,45-18,40-20,35-22,30 (E 6,20) 0,40 (E 

) 

Sala 2 II tesoro dell'Amazzonia 

15,15-17,30 (E 6,20) 


p^LM^oda^rateMoore^ 

Storia di una redenzione a lieto fine 
per il cartoon firmato Walt Disney 

Nel segno dell’amore, del rispetto della natura, 
dell’armonia cosmica e della magia purificatrice, la 
Disney propone il cartoon in stile tradizionale Koda, 
fratello orso, storia di redenzione attraverso la 
trasformazione che porta all’accettazione dell’altro. I 
bambini lo troveranno emozionante e commovente 
come una carezza sul cuore, divertente come due 
alci logorroiche che discutono a vuoto su tutto, 
tenero come un orsacchiotto elargitore di lacrimucce 
e sorrisi, avventuroso come un viaggio fra i pericoli 
dei ghiacci e della foresta, come la caccia,, 
comunicativo come le favole di una volta. È nulla in 
confronto alla grandezza del natalizio Nemo, ma vale 
la pena portare la famiglia a vederlo al cinema. 



I sentimenti 

commedia 
Di Noémie Lvovsky 
con Jean-Pierre Bacri, 
Nathalie Baye, Melvil 
Poupaud, Isabelle Carré 

^ _ Prima commedia leggera, bril¬ 
lante, gioiosa, sulla coppia 
l'amore e la vita all'aria aperta. 
Poi l'intreccio prende la via 
dell'amaro, delle lacrime e del¬ 
la riflessione fra pentimento e 
rimpianto. Scritto e diretto 
dalla giovane Noémie Lvo¬ 
vsky, autrice anche delle mol¬ 
te canzoni che accompgnano 
il film, ecco una pellicola dalla 
doppia faccia che racconta le 
vicende di due coppie dirim- 
pettaie alle prese con i loro 
«sentimenti», l’adulterio e i pe¬ 
ricoli dell'amore. Un buon 
film. 


SALA SIVORI 

!3 Salita S. Caterina, 12 Tel. 010/2473549 
250 posti Mystic River 

15,00-17,30 (E 6,71) 

La ragazza con l'orecchino di perla 

15.30- 17,30-20,40-22,30 (E6,71) 

Lost in translation - L'amore tradotto 

20.30- 22,30 (E 6,71) 

UCICINEMAS FIUMARA 

0 Va Pieragostini (ex area industriale Ansaldo) Tel. /199123321 


Sala 3 

Big Fish - Le storie di una vita incredibile 

1 

Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 2 


19,45-22,20-0,50 (E 6,20) 

143 posti 

14,20 (E 5,00) 16,50-20,20-22,45-1,00 (E 7,00) 

Sala 4 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

2 

Tutto può succedere 


15,00 (E 6,20) 

Terra di confine - Open Range 

19,00-22,00-0,50 (E 6,20) 

216 posti 

14,00 (E5,00) 20,10-22,45-1,05 (E7,00) 

Ritorno a Cold Mountain 

17,00 (E 7,00) 

Sala 5 

Scary Movie 3 - Una risata vi seppellirà 

3 

Amami se hai coraggio 


15,30-20,00 (E 6,20) 

143 posti 

14,15 (E 5,00) 16,15-18,15-20,15-22,15-0,15 (E 

Sala 6 

Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 2 


7,00) 


15,30-20,00-0,15 (E 6,20) 

4 

Terra di confine - Open Range 

Sala 7 

Che ne sarà di noi 

15,40-17,55-20,10-22,55-0,30 (E6,20) 

143 posti 

14,45-20,00 (E 7,00) 

Il tesoro dell'Amazzonia 

Sala 8 

...E alla fine arriva Polly 


17,45-23,00 (E 7,00) 


14,50-16,45-18,40-20,35-22,30-0,40 (E6,20) 

5 

Agata e la tempesta 

Sala 9 

Tre metri sopra il cielo 

143 posti 

14,45 (E 5,00) 17,15-20,15-22,40-1,05 (E 7,00) 


15,30-17,45-20,00-22,15-0,20 (E6,20) 

6 

L'amore è eterno finché dura 

Salalo 

Amami se hai coraggio 

216 posti 

15,00 (E5,00)17,30-20,00-22,30-1,00 (E7,00) 


15,30-17,45-20,00-22,15-0,20 (E6,20) 

7 

Koda, fratello orso 


Non ti muovere 

216 posti 

15,00-17,00-19,00 (E 7,00) 


16,00-19,00-22,00-0,30 (E 6,20) 

8 

...E alla fine arriva Polly 

CORALLO 


499 posti 

14,40 (E 5,00) 16,40-18,40-20,40-22,40-0,40 (E 

Via Innocenzo IV, 13/r Tel. 010/586419 


7,00) 

Salai 

La sorgente del fiume 

9 

Non ti muovere 

350 posti 

15,30-18,30-21,30 (E6,20) 

216 posti 

14,15 (E 5,00) 17,00-19,45-22,20-1,00 (E 7,00) 

Sala 2 

1 sentimenti 

10 

Big Fish - Le storie di una vita incredibile 

120 posti 

15,10-17,00-18,45-20,40-22,30 (E 6,20) 

216 posti 

14,30-17,00-19,50-22,30-1,00 (E 7,00) 

EUROPA 


11 

Scary Movie 3 - Una risata vi seppellirà 

E1 Via Lagustena, 164 Tel. 010/3779535 

320 posti 

14,30 (E 5,00) 16,30-18,30-20,30-22,30-0,30 (E 

150 posti 

Parva e il principe di Shiva 


7,00) 


15,00-16,30 (E 6,71) 

12 

Koda, fratello orso 


Tutto può succedere 

320 posti 

14,30 (E 5,00) 16,30-18,30-20,20-22,20-0,20 (E 
7,00) 


18,00-20,15-22,30 (E6,71) 

13 

Che ne sarà di noi 

LUX 

Via XX Settembre, 258/r Tel. 010/561691 

216 posti 

14,00 (E 5,00) 16,15-18,30-20,45-23,00 (E 7,00) 

596 posti 

Tutto può succedere 

14 

Tre metri sopra il cielo 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E6,20) 

143 posti 

14,15 (E 5,00) 16,30-18,45-20,15-22,30-0,45 (E 
7nn\ 


AMICI DEL CINEMA 

Via Rolando, 15 Tel. 010/413838 

267 posti II Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

21,00 (E 5,20) 

CHAPLIN 

Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010/880069 

280 posti Lost in translation - L'amore tradotto 

21,00 (E 3,00) 

FRITZLANG 

Via Acquarone, 64/rTel. 010/219768 
La giuria 

21,15 (E5,50) 

LUMIERE 

Via V. Vitale, 1 Tel. 010/505936 
243 posti Primo amore 

20,30-22,30 (E 5,50) 


N. CINEMA PALMARO 

Via Prà, 164 Tel. 010/6121762 

La giuria 


NERVI 


BARGAGLI 


CINEMA PARROCCHIALE 

Piazza della Conciliazione, 1 


BOGLIASCO 


CINEMA PARADISO 

Largo Skrjabin, 1 Tel. 010/3474251 

Koda, fratello orso 

15,00-17,00 (E) 


CAMPO LIGURE 


19,00-21,30 (E) 


CAMPESE 

0 Via Convento, 4 Tel. 010/6451334 
140 posti 

CAMPOMORONE 


ODEON 

0 Corso Buenos Aires, 83/r Tel. 010/3628298 

Agata e la tempesta 

15,00-17,30-20,15-22,30 (E6,20) 

Missione 3-D: Game over 

15,30 (E 6,20) 

OLIMPIA 

19 Via XX Settembre, 274/r Tel. 010/581415 
618 posti L'amore è eterno finché dura 

15,00-17,50-20,10-22,30 (E6,20) 

RITZ D'ESSAI 

19 P.zza Leopardi, 5/r Tel. 01 (V314141 
342 posti Amami se hai coraggio 

16,00-18,00-20,15-22,30 (E6,20) 


UNIVERSALE 

0 Via Roccatagliata Ceccardi, 20 Tel. 010/582461 

Salai ...E alla fine arriva Polly 

560 posti 15,30-17,50-20,10-22,30 (E 6,20) 

Sala 2 Che ne sarà di noi 

530 posti 15,30-17,50-20,10-22,30 (E 6,20) 

Sala 3 Tre metri sopra il cielo 

300 posti 15,45-18,00-20,15-22,30 (E 6,20) 

■ D'ESSAI 

AMBROSIANO 

Via Buffa, 58/r Tel. 010/6136138 

L'amore è eterno finché dura 

21,00 (E 5,20) 


AMBRA 

E3 Via P. Spinola, 9 Tel. 010/780966 
312 posti Opopomoz 

15,30-17,30 (E 5,50) 

L'amore è eterno finché dura 

21,15 (E5,50) 

CASELLA 


PARROCCHIALE 

E1 Via De Negri, 56 Tel. 010/9677130 
220 posti 

CHIAVARI 


CANTERO 

0 Piazza Matteotti, 23 Tel. 0185/363274 
997 posti Koda, fratello orso 

16,00-17,30 (E 5,20) 
Ritorno a Cold Mountain 

19,30-22,15 (E 5,20) 


Il tesoro deN’Amazzonia 

avventura 

Di Peter Berg 

con The Rock, Sean William 
Scott, Rosario Dawson 

Per chi cerca sola e pura azio¬ 
ne, niente altro, se non qual¬ 
che battutina buttata lì alla 
Schwarzenegger per alleggeri¬ 
re il trend di muscoli e fughe 
rocambolesche, ecco un film 
che non ha niente da dire ne¬ 
anche a chi ama un intratteni¬ 
mento iperleggero senza altro 
sperare se non qualche scaz¬ 
zottata alTombra degli alberi 
brasiliani (anche se in realtà 
sono hawaiiani). Tutto è un 
pretesto per le imprese del roc¬ 
cioso protagonista, il nuovo 
terminator del cinema ameri¬ 
cano protagonista de II re scor¬ 
pione. 

a cuna di 


Terra di confine 

Di Kevin Costner 
con Robert Duvall, 
Kevin Costner, 
Annette Bening 


western 


Basta respirare i primi minuti 
di Terra di confine per risve¬ 
gliare sopiti appetiti di libertà 
e di infinito. Bello, avvolgen¬ 
te, denso e carico di forza 
espressiva, questo western è 
pura manna per gli amanti 
del genere ma non solo. I pro¬ 
tagonisti fanno a gara per co¬ 
spargere di meraviglia la già 
sconfinata bellezza della foto¬ 
grafìa. Su tutto un senso di 
autenticità e di realismo che 
miscelati con un'anima epica 
trasformano Terra e libertà in 
un gran film. Unica pecca, il 
finale, mieloso. 

Edoardo Semmola 


Sala Smeraldo ...E alla fine arriva Polly 

16.15- 18,15-20,15-22,30 (E) 

Sala Zaffiro Koda, fratello orso 

16.15- 18,15 (E) 

Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 2 

20.15- 22,30 (E) 

■ SANREMO 


MIGNON 

E1 Via M. Oberarne, 131 Tel. 0185/309694 
224 posti L'amore è eterno finché dura 

16.15- 18,15-20,15-22,30 (E 6,20) 

ISOLA DEL CANTONE 
SILVIO PELLICO 

Via Postumia, 59 Tel. 338/9738721 

Big Fish - Le storie di una vita incredibile 

20.15- 22,30 (E5,16) 

MASONE 

O.P. MONS. MACCIÒ 

@ Via Pallavicini, 5 Tel. 010/926573 
400 posti 21 Grammi 

21,00 (E) 

MONLEONE 

FONTANABUONA 

Via S.G. Gualberto Tel. 0185/92577 


17,00-21,00 (E 4,20) 

SAN SIRO 


NICKELODEON 

Via Plebana, 15/r Tel. 010/3202564 

Via Consolazione, 1 Tel. 010/589640 

148 posti 

L'amore è eterno finché dura 

150 posti Lost in translation - L'amore tradotto 


15,30-17,30-19,30-21,30 (E5,20) 

21,15 (E5,16) 

PEGLI 


■ PROVINCIA DI GENOVA 

RAPALLO 



GRIFONE 

0 Corso Matteotti, 42 Tel. 0185/50781 

Non ti muovere 

16,00-18,05-20,10-22,20 (E 6,20) 


MULTISALA AUGUSTUS 

Via Muzio Canonico, 6 Tel. 0185/61951 

Salai 

Koda, fratello orso 

275 posti 

16,10-18,00-20,30-22,20 (E 6,20) 

Sala 2 

Tre metri sopra il cielo 

190 posti 

16,00-18,05-20,10-22,20 (E 6,20) 

Sala 3 

Agata e la tempesta 

150 posti 

RONCO SCRI VIA 

15,45-17,55-20,00-22,30 (E 6,20) 


COLUMBIA 

0 ViaXXVAprile, 1 Tel. 010/935202 

150 posti L'amore è eterno finché dura 

20.15- 22,15 (E 4,13) 

ROSSIGLIONE 
SALA MUNICIPALE 

0 Piazza Matteotti, 4 Tel. 010/924400 
250 posti Tutto può succedere 

21,00 (E 5,50) 

RUTA 

SAN GIUSEPPE 

li Via Romana, 153 Tel. 018/5774590 
204 posti La giuria 

21,00 (E 5,20) 

SANTA MARGHERITA 
CENTRALE 

0 Largo Giusti, 16 Tel. 0185/286033 
473 posti ...E alla fine arriva Polly 

16.15- 18,15-20,20-22,20 (E 3,00) 

SESTRI LEVANTE 


ARISTON 

0 Via E. Fico, 12 Tel. 0185/41505 

630 posti ...E alla fine arriva Polly 

16,20-18,10-20,20-22,20 (E) 

SESTRI PONENTE 

■ IMPERIA 

CENTRALE 

Via Cascione, 52 Tel. 0183/63871 

320 posti ...E alla fine arriva Polly 

20.15- 22,40 (E6,50) 

DANTE 

Piazza Unione, 5 Tel. 0183/293620 
480 posti Non ti muovere 

15.30- 17,50-20,15-22,40 (E6,50) 

IMPERIA 

Piazza Unione, 9 Tel. 0183/2929745 
330 posti Koda, fratello orso 

15.30- 17,15-19,00 (E6,50) 

Ritorno a Cold Mountain 

21,15 (E 6,50) 

■ LA SPEZIA 

CINECLUB CONTROLUCE 

19 Via Roma, 128 Tel. 0187/714955 
550 posti Non ti muovere 

20.15- 22,30 (E6,70) 

GARIBALDI 

0 Via G. Della Torre, 79 Tel. /0187524661 
300 posti Terra di confine - Open Range 

20,00-22,15 (E 6,00) 

IL NUOVO 

0 Via Colombo, 99 Tel. 0187/739592 

250 posti Big Fish - Le storie di una vita incredibile 

15.30- 17,45-20,00-22,15 (E6,50) 

PALMARIA 

Via Palmaria, 50 Tel. 0187/518079 

Agata e la tempesta 

20.15- 22,15 (E 6,50) 

SMERALDO 

Via XX Settembre, 300 Tel. 0187/20104 

Sala Rubino Che ne sarà di noi 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E) 


ARISTON 

0 Via Matteotti, 200 Tel. 0184/507070 

1960 posti Chiuso 

ARISTON ROOF 


1 Via Matteotti, 236 Tel. 0184/507070 

Salai 

Non ti muovere 

350 posti 

15,30-22,30 (E 6,70) 

Sala 2 

Che ne sarà di noi 

135 posti 

15,30-22,30 (E 6,70) 

Sala 3 

Terra di confine - Open Range 

135 posti 

15,30-22,30 (E 6,70) 

CENTRALE 


13 Via Matteotti, 107 Tel. 0184/597822 

750 posti 

Koda, fratello orso 


15,30-22,30 (E 6,70) 

RITZ 


13 Via Matteotti, 220 Tel. 0184/506060 

460 posti 

...E alla fine arriva Polly 


15,30-22,30 (E 6,70) 

SANREMESE 


13 Via Matteotti, 198 Tel. /0184507070 

160 posti 

Scary Movie 3 - Una risata vi seppellirà 


15,30-17,10 (E 6,70) 


L'amore è eterno finché dura 


20,00-22,30 (E 6,70) 

TABARIN 


E3 Via Matteotti, 107 Tel. 0184/507070 

90 posti 

Agata e la tempesta 


15,30-22,30 (E 6,70) 

■ SAVONA 

DIANA MULTISALA 

13 Via Brignoni 1/r Tel. 019/825714 

Salai 

...E alla fine arriva Polly 

444 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E 7,00) 

Sala 2 

Terra di confine - Open Range 

175 posti 

16,00-19,00-22,00 (E 7,00) 

Sala 3 

Koda, fratello orso 

110 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E 7,00) 

ELDORADO 


0 Vico Santa Teresa Tel. 019/8220563 

110 posti 

Chiuso 

FILMSTUDIO 


Piazza Diaz 46/r Tel. 019/813357 


21 Grammi 


20,15-22,30 (E 5,00) 


SALESIANI 

Via Piave, 13 Tel. 019/850542 
300 posti L'ultimo samurai 

21,00 (E 5,00) 


teatri 


ALBATROS 

Via Roggerone, 8 - Tel. 010.7491662 
Domani ore 21.00 Aegoa do bronzin 

AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Siri, 1-Tel. 010.589329 

Martedì 16 marzo ore 9.30 e 10.45 II mistero delle tre 
anella operina di G.P. Alloisio con G.P. Alloisio, R. Alloisio, 
C. Andolfi, C. De Mattei; musiche di Schubert, Ravel, Caiko- 
vskij, Beethoven 

CORTE 

Viale E. F. Duca D'Aosta - Tel. 010.5342200 
Oggi ore 20.30 Elena di Euripide con E. Pagni, F. Loliee, M. 
Lo Giudice, S. Tringali, M. Mignemi, P. Montandon, A. To¬ 
sto, S. Laviano, M. Leggio 

Foyer: mercoledì 17 marzo ore 17.30 ingresso libero Teatro 

che passione! (conversazione) con Giulio Bosetti 

TEATRO CARIGNANO 

Viale Villa Glori, 8 c - Tel. 010.5702348 

Oggi ore 21.00 Zeughi de chiromante di F. D'Imporziano, E. 

Scaravelli regia di A. Rossi 

TEATRO CARLO FELICE 

Piazza De Ferrari-Tel. 010.53811 

Lunedì 15 marzo ore 21.00 Concerto con Midori (violino), R. 
McDonald (pianoforte), musiche di Bach, Paganini, Brahms, 
Saint Saens, Sciarrino, Debussy 

TEATRO DELLA TOSSE 

Piazza Negri, 4-Tel. 010.2470793 


Sala Dino Campana: oggi ore 21.00 Nàra Livet, alle soglie 
della vita regia di S. Maifredi con E. Campanati, E. Drammis, 
L. Galantini, A. Gualdo, V. Picello 
Chiesa di Sant'Agostino: martedì 16 marzo ore 20.30 Le 
metamorfosi della natura, o della leggerezza di T. Conte 
con A. Bergamini, M. Bettuolo, E. Campanati, P. Fabbri, S. 
Gozzetti, F. Lo Presti, L. Pisano, G. Tossi 

TEATRO DUSE 

Via Bacigalupo - Tel. 010.5342200 

Oggi ore 20.30 Camere da letto di A. Ayckbourn regia di S. 

Messina con V. Toniolo, S. Altieri, A. Di Nola 

TEATRO GARAGE 

Via Paggi, 43 b-Tel. 010.510731 

Oggi ore 21.00 Andy e Norman di N. Simon con G. Versetti, 
R. Traverso, L. Pampurio 

TEATRO GUSTAVO MODENA ■ TEATRO DELL'AR¬ 
CHIVOLTO 

Piazza Modena, 3-Tel. 010.412135 
Oggi ore 21.00 Le poids des éponges con F. Bergamaschi, 
C. de Cornière, S. Diaz, H. Donabauer, C. Giraud, 1. Oiartza- 
bal, C. Rochet, N. Seiler, J. Trefeli, K. Walters, A. Zabaleta 

TEATRO ILVA 

Largo Piave 2-Tel. 014376246 

Oggi ore 21.00 Gabriele di F. Paravidino, G. Rappa con A. Di 
Casa, F. Dini, S. Grossini 

TEATRO POLITEAMA GENOVESE 

Via Bacigalupo, 2 - Tel. 010.8393589 

Oggi ore 21.00 Corsi e ricorsi... ma non arrivai di G. 

Covatta con G. Cinelli, G. Covatta 



Th.IT 

tifiti 


POLITICHE. ECONOMIE. CULTURE 



Nasce 


L'INFORMAZIONE LOCALE 


sotto I vostri occhi ora dopo ora 



























































































Cinema 

l’Unità ^ 

sala 500 

Rassegna 

500 posti 

20,30-22,30 (E) 

RITZ 


Via Luciano, 11 Tel. 0121/374957 


Terra di confine - Open Range 

19,45-22,00 (E) 

RIVOLI 


CINEMA TEATRO BORGONUOVO 

Via Roma, 149 

Le barzellette 


17,00-21,15 (E) 

SAN MAURO TORINESE 

GOBETTI DIGIT 


0 Vìa Martiri della Libertà, 17 Tel. 011/8227362 

200 posti 

Koda, fratello orso 

16,00-18,00 (E) 

Tutto può succedere 

20,00-22,30 (E) 

SAUZE DOULX 


SAYONARA 


Via Monfol, 23 Tel. 0122/850974 

297 posti 

Scary Movie 3 - Una risata vi seppellirà 

17,30 (E) 

Terra di confine - Open Range 

21,15 (E) 

SESTRIERE 


FRAITEVE 


Via Fraiteve, 5 Tel. 0122/76338 


Scary Movie 3 - Una risata vi seppellirà 

18,00 (E) 

Ritorno a Cold Mountain 

21,15 (E) 

SETTIMO TORINESE 


PETRARCA 


Via Petrarca, 7 Tel. 011/8007050 

Salai 

Koda, fratello orso 

16,00-18,00-20,10 (E) 

Il tesoro dell'Amazzonia 

22,30 (E) 

Sala 2 

...E alla fine arriva Polly 

15,50-17,50-20,20-22,20 (E) 

Sala 3 

Amami se hai coraggio 

15,40-17,40-20,30-22,40 (E) 

SUSA 


CENISIO 


0 Corso Trieste, 11 Tel. 0122/622686 

563 posti 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

21,00 (E) 

TORRE PELIICE 


TRENTO 


Viale Trento, 2 Tel. 0121/933096 


Scary Movie 3 - Una risata vi seppellirà 

21,15 (E) 

VALPERGA 


AMBRA 


Via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124/617122 

Uno 

Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 2 

420 posti 

20,30-22,30 (E) 

Due 

Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 2 

580 posti 

VILLAR PEROSA 

21,30 (E) 

NUOVO CINEMATEATRO 

.Tel. 0121/933096 

Teatro 

VILLASTELLONE 


JOLLY 


Via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 011/9696034 


La rivincita di Natale 


21,00 (E) 

VINOVO 



sabato 13 marzo 2004 


TORINO 


Torino e provincia cinema e teatri 


ADUA 


0 Corso G. Cesare, 67 Tel. 011/856521 

100 

La ragazza con l'orecchino di perla 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

200 

...E alla fine arriva Polly 

149 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

400 

Koda, fratello orso 

384 posti 

15,30-17,15-19,00-20,45-22,30 (E 6,50) 

ALFIERI 


Piazza Solferino, 4 Tel. 011/5623800 

Sala Solferino 1 

La rivincita di Natale 


15,45-18,05-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala Solferino 2 

Dogville 

16,30-19,15-22,00(E7,00) 

AMBROSIO 


0 Corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011/547007 

Salai 

Big Fish - Le storie di una vita incredibile 

472 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E6,75) 

Sala 2 

...E alla fine arriva Polly 

208 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,75) 

Sala 3 

Sotto falso nome 

150 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E6,75) 

ARLECCHINO 


0 Corso Sommeiller, 22 Tel. 011/5817190 

Salai 

Non ti muovere 

450 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E6,70) 

Sala 2 

Che ne sarà di noi 

250 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E6,70) 

CAPITOL 


0 Via San Dalmazzo, 24 Tel. 011/540605 

706 posti 

L'amore è eterno finché dura 


15,45-18,00-20,15-22,30 (E6,20) 

CENTRALE 


0 Via Carlo Alberto, 27 Tei. 011/540110 

238 posti 

1 sentimenti 


15,45-17,30-19,15-21,00-22,40 (E6,50) 

CINEPLEX MASSAUA 

Piazza Massaua, 9 Tel. 011/77960300 

1 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

15,00 (E 7,00) 

Il tesoro deH'Amazzonia 

15,20 (E 7,00) 

2 

Terra di confine - Open Range 

19,00-22,00 (E 7,00) 0,50 (E 7,00) 

3 

Scary Movie 3 - Una risata vi seppellirà 

18,40-20,40-22,40 (E 7,00) 0,40 (E 7,00) 

4 

L'amore è eterno finché dura 


15,10-17,40-20,10-22,40 (E 7,00) 1,00 (E 7,00) 

5 

Non ti muovere 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

Koda, fratello orso 

16,20-18,20-20,20-22,20 (E 7,00) 0,20 (E 7,00) 

DORIA 


0 Via Gramsci, 9 Tel. 011/542422 

402 posti 

Che ne sarà di noi 


15,45-18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

DUE GIARDINI 


0 Via Montatone, 62 Tel. 011/3272214 

Sala Nirvana 

Amia madre piacciono le donne 

295 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

Sala Ombrerosse 

1 sentimenti 

150 posti 

16,40-18,40-20,40-22,35 (E6,50) 

ELISEO 


0 Piazza Sabotino Tel. 011/4475241 

Blu 

Agata e la tempesta 

206 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E6,50) 

Grande 

Big fish 

450 posti 

15,15-17,35-20,00-22,30 (E6,50) 

Rosso 

21 Grammi 

207 posti 

15,20-17,40-20,05-22,30 (E6,50) 

EMPIRE 


Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/8138237 

244 posti 

La 25a ora 

0,20 (E 6,70) 

La giuria 

15,30-17,50-20,20-22,30 (E6,70) 

ERBA 


Corso Moncalieri, 141 Tel. 011/6615447 

Salai 

Mi piace lavorare - Mobbing 

110 posti 

20,00-22,30 (E 6,50) 

Sala 2 

Teatro 

360 posti 


F.LU MARX 


Corso Belgio, 53 Tel. 011/8121410 

Sala Groucho 

Wonderland 

16,10-18,20-22,30 (E6,50) 

Opopomoz 

20,30 (E 6,50) 

Sala Harpo 

Mystic River 

16,00-18,45-21,30(E6,50) 

Sala Chico 

Segui le ombre 

15,20-17,10-19,00-20,50-22,40 (E6,50) 

FIAMMA 


0 C.so Trapani, 57 Tel. 011/3852057 

132 posti 

Chiusura definitiva 


FREGOLI 

E3 Piazza Santa Giulia, 2 bis Tel. 011/8179373 
240 posti Lastfood 

16,30-18,30-20,30-22,20 (E6,00) 


IDEAL 


0 Corso Beccaria, 4 Tel. 011/5214316 

Salai 

Alla fine della notte 

1770 posti 

15,00-16,55-18,50-20,45-22,40 (E 7,00) 

Sala 2 

L'amore è eterno finché dura 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E 7,00) 

Sala 3 

Tre metri sopra il cielo 

14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 (E 7,00) 

Sala 4 

Scary Movie 3 - Una risata vi seppellirà 

14,50-16,40-18,30 (E 7,00) 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

21,00 (E 7,00) 

Sala 5 

Koda, fratello orso 

14,30-16,20-18,10 (E 7,00) 

Tutto può succedere 

20,00-22,30 (E 7,00) 

LUX 


9 Galleria S. Federico Tel. 011/541283 

1336 posti 

Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 2 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E 7,00) 

MASSIMO 


ViaVerdi, 18Tel. 011/8125606 

uno 

Agata e la tempesta 

480 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E 6,50) 

due 

Le invasioni barbariche 

148 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E 6,50) 

tre 

Fellini satyricon 

150 posti 

16,00 (E 5,20) 

Block notes di unfotoreport 

18.30 (E 5,20) 

Giulietta degli spiriti 

21.30 (E 5,20) 

MEDUSA MULTICINEMA 

Corso Umbria, 60 Tel. /199757757 

Salai 

...E alla fine arriva Polly 

262 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E 7,00) 0,40 (E) 

Sala 2 

Koda, fratello orso 

201 posti 

16,20-18,25-20,25-22,25 (E 7,00) 0,25 (E) 

Sala 3 

Tre metri sopra il cielo 

124 posti 

15,50-18,05-20,20-22,35 (E 7,00) 0,50 (E) 

Sala 4 

Scary Movie 3 - Una risata vi seppellirà 

132 posti 

15,05-17,00-18,55-20,50-22,45 (E 7,00) 0,50 (E 
) 

Sala 5 

Non ti muovere 

160 posti 

14,55-17,30-20,05-22,40 (E 7,00) 

Sala 6 

Che ne sarà di noi 

160 posti 

15,20-17,40-20,00-22,20 (E 7,00) 0,45 (E) 

Sala 7 

Terra di confine - Open Range 

132 posti 

16,20-19,20-22,15 (E 7,00) 

Sala 8 

L'amore è eterno finché dura 

124 posti 

15,00-17,20-19,45-22,10 (E 7,00) 0,35 (E) 

NAZIONALE 


Via Pomba, 7 Tel. 011/8124173 

Salai 

Coffee & cigarettes 

308 posti 

16,05-18,20-20,25-22,30 (E 6,50) 

Sala 2 

La sorgente del fiume 

179 posti 

15,30-18,30-21,30 (E 6,50) 

NUOVO 


0 Corso Massimo d'Azeglio, 17 Tel. 011/6500200 

- Sala Valentino 1 

L'amore è eterno finché dura 

270 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,00) 

- Sala Valentino 2 

Terra di confine - Open Range 

300 posti 

16,00-19,00-22,00 (E 7,00) 

OLIMPIA 


Via Arsenale, 31 Tel. 011/532448 

Salai 

L'amore è eterno finché dura 

489 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,00) 

Sala 2 

Ritorno a Cold Mountain 

250 posti 

16,00-19,00 (E 7,00) 

Tutto può succedere 

22,30 (E 7,00) 

PATHÉ LINGOTTO 


Via Nizza, 230 Tel. 011/6677856 

1 

Koda, fratello orso 


15,00-15,40-17,10-18,00-20,20-22,30 (E 7,50) 
0,30 (E 8,00) 


Big Fish - Le storie di una vita incredibile 

20,05-22,40 (E 7,50) 

2 

Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 2 

15,15-17,40-20,10-22,35 (E 7,50) 0,45 (E 8,00) 

Scary Movie 3 - Una risata vi seppellirà 

16,00-18,20-20,30-22,40 (E 7,50) 0,35 (E 8,00) 

3 

L'amore è eterno finché dura 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,50) 0,55 (E 8,00) 

4 

Che ne sarà di noi 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,50) 0,40 (E 8,00) 

5 

...E alla fine arriva Polly 


15,00-16,50-18,45-20,45-22,40 (E 7,50) 0,25 (E 
8,00) 

6 

Tutto può succedere 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,50) 0,55 (E 8,00) 

7 

Il tesoro deH'Amazzonia 


15,50 (E 7,50) 

8 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

19,00-23,10 (E 7,50) 

9 

Non ti muovere 


15,00-17,35-20,10-22,45 (E 7,50) 

10 

Tre metri sopra il cielo 

15,50-18,10-20,25-22,35 (E 7,50) 0,35 (E 8,00) 


Il Signore degli Anelli - Il ritorno 

16,00-20,00 (E 7,50) 

Il cuore degli uomini 

15,15-17,40-20,10-22,40 (E 7,50) 


100 posti 


15,45-20,15 (E 6,50) 


18,00-22,30 (E 6,50) 


VITTORIA 

Via Roma, 336 Tel. 011/5621789 

Chiuso 

D'ESSAI 


20,30-22,50 (E 4,50) 


CARDINAL MASSAIA 

13 Via C. Massaia, 104 Tel. 011/257881 
296 posti 


ESEDRA 

Via Bagetti, 30 Tel. 011/4337474 


improvviso 


21,00 (E 4,10) 


MONTEROSA 

Il Via Brandizzo, 65 Tel. 011/284028 
444 posti Teatro 


VALDOCCO 

Via Salerno, 12 Tel. 011/5224279 


PROVINCIA DI TORINO 

AVIGLIANA 


L'amore è eterno finché dura 

16,40-22,10 (E) 1,00 (E) 


REPOSI 

0 Via XX Settembre, 15 Tel. 011/531400 

Sala 1 Non ti muovere 

360 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,00) 

Sala 2 Koda, fratello orso 

360 posti 16,00-18,10-20,20-22,30 (E 7,00) 

Sala 3 ...E alla fine arriva Polly 

612 posti 16,00-18,10-20,20-22,30 (E 7,00) 

Sala 4 Amami se hai coraggio 

90 posti 15,45-18,00-20,15-22,30 (E 7,00) 

Sala 5 - Lilliput Terra di confine - Open Range 
150 posti 16,00-19,00-22,00 (E 7,00) 

ROMANO 

H Galleria Subalpina Tel. 011/5620145 

sala 1 Lost in translation - L'amore tradotto 

111 posti 16,00-18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

sala 2 La ragazza con l'orecchino di perla 

240 posti 16,00-18,10-20,30-22,30 (E 6,50) 


STUDIO RITZ 

Via Acqui, 2 Tel. 011/8190150 

269 posti Big Fish - Le storie di una vita incredibile 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 6,50) 


AGNELLI 

0 Via P. Sarpi, 111 Tel. 011/3161429 

374 posti Master & Commander - Sfida ai confini del 

mare 


CINEMA TEATRO BARETTI 

Via Baretti, 4 Tel. 011/8125128 

Totò Sapore e la magica storia della pizza 

16,00-18,00 (E4,15) 


CORSO 

0 C. Laghi, 175Tel. 011/9312403 
400 posti Koda, fratello orso 

20.15 (E) 

Ritorno a Cold Mountain 

22,30 (E) 

BARDONECCHIA 

SABRINA 

M Via Medail, 71 Tel. 0122/99633 

359 posti Scary Movie 3 - Una risata vi seppellirà 

18,00 (E) 

Ritorno a Cold Mountain 

21.15 (E) 

BEINASCO 

BERTOLINO 

Via Bertolino, 9 Tel. 011/3490270-3490079 

Tutto può succedere 

21,00 (E) 

WARNER VILLAGE CINEMAS LE FORNACI 

Viale G. Falcone Tel. 011/36111 

Sala 1 Koda, fratello orso 

12,55-15,05-17,10-19,15-21,30 (E)23,40 (E) 
Sala 2 Non ti muovere 

14,10-17,00-19,45-22,30 (E ) 1,15 (E ) 

Sala 3 II Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

14,15-18,15-22,15 (E) 1,30 (E) 

Sala 4 Scary Movie 3 - Una risata vi seppellirà 

14,00-16,10-18,20-20,30-22,40 (E)0,50 (E) 
Sala 5 Che ne sarà di noi 

14.20- 16,50-19,20-21,50 (E) 0,10 (E) 

Sala 6 ...E alla fine arriva Polly 

12.50- 15,00-17,20-19,40-22,00 (E)0,20 (E) 

Sala 7 Tre metri sopra il cielo 

13,00-15,15-17,30-19,50-22,10(E)0,30 (E) 
Sala 8 Koda, fratello orso 

13.50- 16,00-18,10(E) 

Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 2 

20.20- 22,50 (E) 1,10 (E) 

Sala 9 Big Fish - Le storie di una vita incredibile 

13,40-19,30 (E) 


BORGARO TORINESE 


ITALIA DIGITAL 

0 Via Italia, 43 Tel. 011/4703576 

Koda, fratello orso 

16,30-18,30 (E) 

Ritorno a Cold Mountain 

21,15 (E) 

BUSSOLENO 

NARCISO 

M Corso B. Peirolo, 8Tel. 0122/49249 


500 posti 

CARMAGNOLA 

Terra di confine - Open Range 

21,00 (E) 

MARGHERITA DIGITAL 

Via Donizetti, 23 Tel. 011/9716525 

378 posti 

Koda, fratello orso 


15,00-17,00-20,30 (E) 


Ritorno a Cold Mountain 


22,30 (E) 

CASCINE VICA 



DON BOSCO DIGITAL 

Via Stupinigi, 1 Tel. 011/9593437 

418 posti Totò Sapore e la magica storia della pizza 

17,00 (E) 

L'amore è eterno finché dura 

21,15 (E ) 

CESANA TORINESE 
SANSICARIO 

Fraz. S. Sicario Alto-Sansicario 13/C Tel. 0122/811564 

Ritorno a Cold Mountain 

21,15 (E ) 

CHIERI 

SPLENDOR 

HJ Via XX settembre, 6 Tel. 011/9421601 

300 posti Terra di confine - Open Range 

19.45- 22,20 (E) 

UNIVERSAL 

H Piazza Cavour, 2 Tel. 011/9411867 
200 posti Scary Movie 3 - Una risata vi seppellirà 

15,30-17,15 (E) 

Ritorno a Cold Mountain 

19.45- 22,30 (E) 

CHIVASSO 

CINECITTÀ 

Piazza Del Popolo, 3 Tel. 011/9111586 


MODERNO 

E1 Via Roma, 6 Tel. 011/9109737 
320 posti 


Sala 2 Tre metri sopra il cielo 

149 posti 20,20-22,30 (E) 

STAZIONE 

Via Martiri XXX aprile, 3 Tel. 011/789792 

Che ne sarà di noi 

20,30-22,30 (E) 

STUDIO LUCE 

ES Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 011/4153737-4056681 

150 posti Agata e la tempesta 

20,15-22,30 (E) 

CUORGNÉ 

MARGHERITA 

13 Via Ivrea, 101 Tel. 0124/650333-657232 
560 posti La giuria 

21.30 (E) 

GIAVENO 
S.LORENZO 

0 Via Ospedale, 8 Tel. 011/9375923 

348 posti L'amore è eterno finché dura 

21,00 (E) 

IVREA 

ABCINEMA-LA SERRA 

Vicolo Cerai, 6 Tel. 0125/425084/44341 

Looney Tunes: Back in action 

15.30 (E) 

Agata e la tempesta 

20,00-22,15 (E) 

BOARO 

Via Palestra, 86 Tel. 0125/641480 

Koda, fratello orso 

16,00-18,00-20,15 (E) 

Underworld 

22,15 (E) 

POLITEAMA 

Via Piave, 3Tel. 0125/641571 


MONCALIERI 
KING KONG CASTELLO 

0 Via Alfieri, 42 Tel. 011/641236 
300 posti La ragazza con l'orecchino di perla 

20,00-22,30 (E) 

NONE 

ÈDEN 

Tel. 011/9864574 

L'amore è eterno finché dura 

21,00 (E) 

ORBASSANO 

CENTRO CULTURALE V. MOLINI 

Tel. 011/9036217 

L'amore è eterno finché dura 


POLITEAMA 

13 Via Orti, 2 Tel. 011/9101433 
420 posti Ritorno a Cold Mountain 

22,05 (E) 

CIRIÉ 

CINEMA TEATRO NUOVO 

0 Via Matteo Pescatore, 18 Tel. 011 /9209984 

351 posti Scary Movie 3 - Una risata vi seppellirà 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E) 

COLLEGNO 

PRINCIPE 

il Via Minghetti, 1 Tel. 011/4056795 
400 posti Koda, fratello orso 

16,00-18,10-20,30-22,30 (E) 

REGINA 

Via San Massimo, 3 Tel. 011/781623 

Sala 1 Non ti muovere 

20,00-22,30 (E) 


teatri 


ALFA TEATRO 

Via Casalborgone 16/1 (C.so Casale) - Tel. 011.8193529 

Oggi in scena Una notte a Venezia operetta di J. Strauss regia 

di C. Goffi dir. V. Latorre con la compagnia Operette Alfa 

Folies 

ARALDO/TEATRO DELL'ANGOLO 

Via Chiomonte, 3/A - Tel. 011.331764 

Oggi ore 21.15 Piume di piombo (o dell'infanzia derubata) 

regia di G. Tapella con M. Bardini e M. Raccanelli presentato 
da Nautai Teatro 

CAFÈPROCOPE 

TEL. 011.540675 

Mercoledì 17 marzo ore 22.30 Swing Club con West Coast 
Jazz Septet 

CARDINAL MASSAIA 

Via C. Massaia, 104 - Tel. 011.257881 

Oggi in scena Un ispettore in casa Birling per la rass. Sipario 

Doc presentato da Teatro degli Strilloni 

CARIGNANO TEATRO STABILE 

Piazza Carignano, 6 - Tel. 011.537998 

Oggi ore 20.45 Sabato, domenica e lunedì di E. De Filippo 

regia di T. Servillo con A. Bonaiuto, G. Morra, T. Servillo 

COLOSSEO 

Via Madama Cristina, 71 - Tel. 011.6698034-6505195 

Oggi in scena Orco Loco fiaba metropolitana rock con F. 

Baccini 

ERBA 

Corso Moncalieri, 241 - Tel. 011.6615447 

Oggi ore 15.30 e 21.00 Acapulco regia di M. Panici con V. 

Ciangottini e R. Campese 

GARIBALDI 

Via Garibaldi, 4 (Settimo Torinese) - Tel. 011.8970831 

Oggi ore 21.00 The Secret Room con la compagnia Cuocolo/ 

Bosetti 


PIANEZZA 

20,00-22,30 (E) 

LUMIERE 

0 Via Rosselli, 19 Tel. 011/9682088 

1 

Koda, fratello orso 

580 posti 

15,00-16,50-18,40-20,30 (E) 

2 

Mystic River 

22,30 (E) 

...E alla fine arriva Polly 

PINEROLO 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E) 


HOLLYWOOD 

Via Nazionale, 73 Tel. 0121/201142 

Koda, fratello orso 

20,00 (E) 

Ritorno a Cold Mountain 

22,00 (E) 

ìtàlìà 

il Via Montegrappa, 6 Tel. 0121/393905 

sala 200 

200 posti 


AUDITORIUM 

Via Roma, 8Tel. 011/9651181 

448 posti Ritorno a Cold Mountain 

21,00 (E) 


GIANDUJA 

ViaS. Teresa, 5-Tel. 011.530238 

Domani ore 17.00 Rinaldo Gran Visir con la Compagnia 
Marionette Lupi 

GIOIELLO 

Via C. Colombo, 31/bis-Tel. 011.5805768 
Oggi ore 21.00 Quant'è che siamo fuori? in scena dal 12 
marzo di V. Matthews presentato da Compagnia Torino Spet¬ 
tacoli 

GOBETTI 

Via Rossini,8-Tel. 011.8159132 

Oggi ore 20.45 Anime schiave di B. Rosso e F. Taricco regia 
di B. Rosso con B. Rosso, N. Plyaskina, 0. Mokovska, F. 
Barbaro 

IL MUTAMENTO-ZONACASTALIA 

Via Principe Amedeo, 8/a - Tel. 011.484944 

l'Espace: giovedì 18 marzo ore 21.00 Innocenti - Czarodzieje 

regia di M. Znaniecki 

L'Espace: giovedì 18 marzo ore 21.00 Innocenti Czarodzieje 
regia di M. Znaniecki 

JUVARRA 

Via Juvarra, 15 - Tel. 011.532087 

Oggi ore 20.45 Strategia per due prosciutti 

L'ESPACE 

Via Mantova, 38-Tel. 011.2386067 

Oggi ore 21.00 Anima doppia regia di L. Fuc con S. Limone, 

E. Valente 

PICCOLO REGIO G. PUCCINI 

Piazza Castello,215-Tel. 011.88151 

Oggi ore 21.00 Mrs. Bubble & Bones con Erika Stucky (voce 

e fisarmonica), B. Mutter (tromba), J. Sass (tuba) 

PICCOLO TEATRO COMICO 

Via A. Guglielminetti, 17/c - Tel. 011.364859 
Domani ore 17.00 La strega e la tigre 

REGIO 


Piazza Castello,215-Tel. 011.88151 
Mercoledì 17 marzo in scena Matrimonio al convento di S. 
Prokof regia di V. Pazy dir. G. Noseda con l'Orchestra e Coro 
del Teatro Regio 

TANGRAM TEATRO 

Via Don Orione, 5-Tel. 011.338698 

Oggi ore 21.00 Le nozze di Antigone di A. Celestini con V. 

Cruciani 

TEATRO AGNELLI 

Via P. Sarpi, 111 -Tel. 011.6192351 
Mercoledì 1 7 marzo ore 21.00 II filo de li kunti con la compa¬ 
gnia Teatro delle Forme 

TEATRO ALFIERI 

Piazza Solferino, 2 - Tel. 011.5623800 

Oggi ore 20.45 Sette spose per sette fratelli regia di S. 

Marconi presentato da Compagnia della Rancia 


M 


usica 


CINETEATRO BARETTI 

Via Baretti, 4 - 

Lunedì 15 marzo ore 21.00 Scarti di G. Bordin e R. Rabezzana 
presentato da Alma Teatro 

CONSERVATORIO GIUSEPPE VERDI 

Piazza Bodoni-Tel. 011.888470 

Domani ore 17.00 Orchestra Filarmonica di Torino con S. 

Lamberto (maestro concertatore), I. Massara (flauto), M. Vin¬ 
cenzi (pianoforte); musiche di Mozart, Pergolesi, Haydn 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65-Tel. 011.284028 

Oggi ore 21.00 Napoli milionaria di E. De Filippo con la 

compagnia Vecchia Funicolare 

TEATRO NUOVO PER LA DANZA 

C.so M. D'Azeglio, 17 - Tel. 011.6500253 

Oggi ore 21.00 II tango delle ore piccole di M. Puig con ■ 

coreografia di R. North 






























































































